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Al unire io volgeva in animo di pubblicare un lerzo 
DiAiiio delle Feste principali che si celebrano nelle Chiese 
Pievanie e loro suffraganeo dell" Arcìdiogesi lìorenlina, mi 
senlii spinto ed incoraggilo a formarne un solo per mag- 
gior comodità dei Fedeli, aggiungendovi altre notizie, che 
possono desiderarsi in un opera diretta ad accrescere la 
pietà e la divozione nel cuore dei veri Cristiani. Potente 
impulso a ciò si fu il riflettere che Ira gli altri pregi che 
rendono illustre la Città ed Arcìdiogesi fiorentina, spicca 
mi rabi] monte lo spirito di religione; e di ciò fanno ampia 
testimonianza il numero delle Chiese e le Indulgenze di cui 
sono arricchite, la preziosità degli Arredi, lo sacre insigni 
Reliquie, la frequenza e il decoro delle sacre Funzioni, o 
finalmente la soda pielà che si ammira in qualunque celo 
di persone. 

- Questo Lavoro, clic spero non esser a Voi discaro, anzi 
di gradimento, come fu dimostralo per gli altri due Diari 
Sacri, che uno pubblicalo nell'anno 1850, e l'altro nel- 
l'Anno 185l,èstato fatto nel breve tempo, che a me ri- 
mane libero dalle gravose occupazioni non pure dell'Im- 
piego, che immeritamenle esercito, ma ancora dai doveri che 
m'incombono, come Capo di Famiglia. 
Mi confermo col dovuto rispello 



Umiliss. Deputiti, ed Otiequiosiss, Sem. 
LUIGI SANTONI 
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Dio onnipotente, cui niente può impedire di dare la calma 
. al mio cuore: Dio lutto buono, che colla fedeltà alle vostre Leggi 
non richiedete clic il riposo delle anime nostre. Dio tutto ama- 
bile, il cui regno in noi non è che, amore c pace; producete voi 
stesso nell'anima mia quel silenzio, che aspettate per conversare 
con essa. Io non veggo in lei, che ardore impaziente, che con- 
fusione di movimenti, che agitazione. L'azione tranquilla, il desi- 
derio senza passione, lo zelo, che opera senza agitarsi, non possono 
venire, che da voi, sapienza eterna, attività infinita, riposo inal- 
terabile, il quale siete il principio del pari, ed il modello della 
vera pace. Essa è cosi preziosa, che il vostro amore, e la vostra 
. liberalità ce la promettono nell'altra vita, come la ricompensa 
somma della fedeltà colla quale vi avremo servito in' questa. Essa 
è così delicata, che non puo.esser perfetta, se non nel Ciclo. Essa 
è cosi deliziosa, che l'eternità intera non può farcene prender 
nausea. Da voi sol», o Padre dei lumi, che non siete soggetto ad 
aldina mutazione, o ad alcuna vicenda, può venire un presento 
cosi prezioso, ed un dono così perfetto. Voi ci avete promessa 
questa pace per bocca de' Profeti, ce l'avete inviata pel vostro 
Figlio ed assicurata coli' effusione del vostro Spirito. Non permet- 
tete, che l'invìdia do' nostri nemici, il tumulto delle nostre pas- 
sioni, gli scrupoli della nostra coscienza facciano perdere questo 
dono celeste che è il pegno del vostro amore, l'obietto delie vo- 
stre promesse, il prezzo del sangue de! vostro Figlio. Cosi sia. 

Concedesi l'Indulgenza di 40 giorni a chi devotamente reciterà la 
della Orazione. . . ■ 

Dato rl.il Palano Arcivescovile 
■li 18 Maggio 1833. 

,. FERDINANDO Aiciv. di Firkszr. 

L'Orìgì>"<tv <s»ff >» Filza di Cmv.dkria deW Arma suddetto. 
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FESTE ED INDULGENZE DEI MESE 

DI ( ' '., 

GENNARO 

' • Principio detf Anno seconda Io Itile 

di S. Chiesa Romana. 

1. CiRCOKCISlONE DEL NOSTRO SIGNORE GESÙ' CRI- 
STO , seguila in Betlemme nella spelonca stessa ove nacque. — 
Vtd. Gotti De veritate Religionis Chrisli. — In questa Cerimo- 
nia gli fu imposto il nome di Gesù, che vuol dire Salvatore, 
e dal giorno in cui Tu tal ceremonia compiuta incomincia l'Anno 
primo dì nostra Salute. Questa era un'aulica Legge, che si prati- 
cava con tutti i figliuoli maschi otto giorni dopo la loro nascita. . 
Non si sa per allro quando Santa Cliiesa principiasse a solenniz- 
zare detta Festività. Si sà bene che dagli antichi Cristiani era il 
primo giorno di Gennajo celebrato coti digiuni e penitente, per 
espiare la profanazione dei Gentili che con dissolutezze, ed ec- 
cessi lo celebravano. 

Festa d'intiero precetto, doppio di seconda classe. — Gala. * 

Città. — Nella Chiesa Metropolitana si canta solenne Messa, 
alla quale vi assiste pontificalmente l'Iìlmo e Renna Mons. Arci- 
vescovo. Si fa festa pure in tutte le Chiese, in molte rielle quali 
si aggiunge il ringraziamento dell'anno con l'esposizione del SS. 
Hìk Tanienlo. Nella Chiesa della SS. Annunziata Indulg. delle Stazio- 
ni di Roma, e dei sette altari. — Nella Chiesa di S. Maria Maddale- 
na Indulg. pieni, corno pure nella Chiesa di S. Trinità Indulg. plen. 

Le prime 9 Domeniche dell'anno, dedicate a S. Gaetano, nella 
Chiesa Parr. sotto questo nome, alle ore 11 della mattina si fa 
un discorso morale, e quindi dopo breve Funzione si dà la Bene- . 
dizione. Nell'ultima di queste Domeniche si può lucrare Indulg. 
Plen., la quale può acquistarsi in due altre Domeniche dell'anno 
a piacimento del Parroco di detta Chiesa a forma del Breve di- 
retto all' Arciconfratermia di S. Giuseppe. 

Suburbio. Esposizione del' Santissimo Sacramento nelle se- 
guenti Chiese: — S. Michele a S. Salvi. — S. Martino a Mon- 
tuglii con discorso analogo il giorno. — Propositura di S. Maria 



al Pignone con Indulfi. Plen. — S. Lucia a Trespiauo. e dopo so- 
lenne Coinpiela si cui il parte la Berlini ili mi e. — S. Gervasio con 
Iriditi?, ['leu. — S. Verdiana \>rw- Ciniel Fiorentino, dove sì «po- 
ne dopo mezzo giorno, con Vespro solenne e discorso analogo. — 
RR. Padri Osservanti presso S. Casciano: finalmente in molle 
Chiese del Suburbio in questo giorno si fa la funzione del rin- 

. f • : ii dell' Anno. 

Cumjiaqnu, Imposizione drl SS. Sarrameoto iicll** seguenti Chit - 
-e — S. Michele a Cartello con Processione il giorno. — S. Già 
Rallista a Signa. — S Donnino a Villainegna. — S. tassiano in 
Pallide, — S. Andrea a Doccia. — S. Michele a Nehbiann. — 
S, .Niccoli a Spagnole, — S. Ilartolomuiin a Mangona, — 3. An- 
drea a Orrelo Maggio — e S. Maria a Kostolena, — Festa del 
SS Ce» ilii-n tenuto in Mimma venerazione nella Chiesa ili S. 
Donnino a Unni, e si scunpre della Saira Immagine, — Fi-sla 
ilella Dei) icario ne nella Chiesa di S. Donato a Calenzano consa- 
crato ila Mom.ii;. Arcivescovi', e poi C.iróiwle A'e.sandcn ili 1 ' Me- 
die sialo Pievano di delta Chiesa. — Festa del SS. Crocifisso nella 
Chiesa della Compannia di S. Michele a Ronta. — Si sriin;ire il 
SS. Cruciliiso cella Chiesa di S. Minuti' j Sainnini.ilelb — H-p»- 
sizione del SS. Sacramento nella Chiesa Prepositiva di S, Jacopo 
in Scarpcria. — Festa del SS. Nome ih Gèsà nella Chiesa vec- 
elna di S. Michele a Bontà, e si sruopre il SS. Crocifissi*; cc- 
meppurc nella Cluc-a Pievania di S Sviami in l'.inr. 

fi. fitoronnt Porrmi pruno Generale dono S Francesco dcj 
minori Francescani, e discepolo di S Francesco 1 

8 B. Accurrio dei Minori Conventuali infermiere del Cnn- 
venlo di S- Crore. morto nel I960. 

8. fctitnbtlia Bonn Vtd. Caypai.i Matrona Fiorenlina. 

J. B. Buonfiifiviolv Me.noUi Capo dei setlp Fondatori Ser- 
rili, ni i: nel 12G1 , e il suo corpo si ronscrva nerta Chiesa 
di Montescnarìo. 

4. B. fruitami Mrnalwoni Vero. Agostiniana. 

Città. Alle nre 23 c mezzo si do principi., alla Novena ilei S. 
titolare nella Chiesa Prioria di S. Felice in Piana. 

5. Vigilia dell'Epifania del N S. C. Cristo tema digiuno, e 
e\A per l'allegrezza della Nascila del Signore, come rileva il Conni. 

iti I nomi dei Santi. Reali r Vcnpr.il >ill , muli *nnn o nati, morti 
i hanno amilo (Intuirà in Olialo Sialo, tir.inno omtr.-isseirTiali c"l 
«ratiere cui uve. 
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Taurinense. — Vigilia è preparazione ad una 'Pesta solenne 
istituita dalla ChUta. li nome di Vigilia derivi dal vegliare, 
che facevano nei primi tempi gli antichi fedeli in Chieta, pas- 
sando tutta la notte .in lode-di Dio. Siccome nel giorno prece- 
dente praticatasi, generalmente parlando, il digiuno, n'-e derivati 
che al nome di vigilia si i unita f obbligatone del digiuno, e 
li dà oggi a questi due nomi la stessa forza. TI digiuno deve 
osservarsi per precetto detta Chiesa da tutti i fedeli non legit- 
timamente impediti, che abbiano compitilo il ventunesimo anno 
di sua età. Consiste qui tra noi nella sola astinenza dalla carnei 
potendoti far uso, per consuetudine, dell'uova e lattieini nel? 
unica commestione, eccettuata la Quaresima. . ' fi^Nlp': * 
Città. Il giorno dopo Vespro, Mattutino solenne nelle Chiese 
ilei Padri Domenicani di S. M. Novella e S. Marco. — In mol- 
te Chiese Parrocchiali si fa la solenne Benedizione dell'Acqua, 
che si dispensa al Popolo. 

6. EPIFANIA DEL SIGNORE, ossia' manifesta rione di N. S. 
G,. CRISTO, detta dai primi Cristiani la prima Pasqua. Festa di 
precetto, doppio di prima Classe con l'ottava privilegiata, nella 
quale non si possono dire Messe votive, nè di Requiem, e di 
niun Santo si può far festa, fuorché del Titolare, e Patrono, o 
della Dedicazione, delle quali Feste o Solennità però non si può 
fare nel giorno ottavo. Ire sono le apparixioni, ossiano manife- 
stazioni di Gesù Cristo, che celebra la Chiesa in questo giorno; 
cioè l'adorazione ad Esso fatta dai Magi, per cai fu manife- 
stato atte Ge_nti: il Battesimo, che ricevette da S. Giovanni, 
in cui essendosi dal Cielo sentita la voce del Padre « Hie est 
Filius meus dileetus, » fu manifestato ai Giudei: e la confezio- 
ne dell'acqua in vino avvenuta nelle nozze di Cuna di Gali- 
lea, per cui fu manifestato ai Discepoli — C«sl Benedetto XIV. 
nell'Opera delle Feste etc, — Festa solennissima in tutte le 
Chiese. : 

Città. Festa solenne nella Metropolitana, e Monsig. Arcive- 
scovo canta pontificalmente la Messa e Vespro. — Festa solenne 
in tutte le altre: ove si fa Coro si annunciano le Feste Mobili 
dell'anno rì^ incominciato dopo il Vangelo della Messa cantata, 
poiché si suppone iti essa gran Solennità, molto concorso di Po- 
polo. — Festa 'principale alla Chiesa dì S_ Marco per la sua De- 
dicazione, consacrala l'anno 1442 dal Som. Pont. Eugenio IV, 
mentre era Priore S. Antonino, o vi è Indulg. Plen. — Esposi- 
zione del SS. Sacramento nella Compagnia di S. Niccolò del Cep- 
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po, e nella Cappella Siag. Ricasoli, detta la Pura, in S. M. 
Novella. — Nella Chiesa dei PP.del Cannine primi Vespri solenni 
in musica della Festa di S. Andrea- Corsini. — Nella Chiesa di S„ 
Maria Maddalena Indù Ig. plen. e per tutta l'ottava. — Ind. Pier,', 
nella Compagnia dello Stimate. 

■ È. Suor AppUlonia Vergine. • ■ 

Suburbio. Festa solennissima in tutte le Chiese. 
Campagna. Principia l'Ottavario del Santo Perdono nella Chie- 
sa dì S. Piero in Paleo, e la Domenica seguente Festa del titolare 
della Compagnia con Processione. — Festa del SS. Crocifisso nella 
Compagnia di S. Michele a Itonta. — Esposizione nella Chiesa di 
S. Carlo dei Cappuccini nel Mugello. 

. 7. -Cfistoforia del N. S. G. Cristo, ossia Rclatio Patri Jesu de 
JEggpto.chc vuol dire: ritorno del Bambino Gesù dall'Egitto nella 
Giudea dopo sette anni di dimora fatta con Maria SS. e S. Giu- 
seppe. Di ciò la Chiesa non fa ulizio alcuno. 

■ S. Andrea Corsini Nobile fiorentino. Carmelitano e Vescovo 
di Fiesole, morto il G Gennaio 1373, ed il suo corpo si conserva 
nella Chiesa del Cannine.. • 

Città. Festa solenne di detto Santo con Indulg. Plen. nella 
Ciliegi del Carmine, preceduta tla Novena; la mattina Messa in 
musica e Panegirico, a cui assiste la Principesca Famiglia Cor- 
sini. — Indulg. plen. in tutte le Chiese dell' ordine Carmelita- 
no, la quale Indulg. ricorre nelle festività di molli altri Santi del- 
l'Ordine. 

8. S. Pietro Igneo Va lem li rosario , Cardinale e Vescovo di 
Albano. 

B. Accursio Confes. 

9. Beato lenitone Eremita Benedettino, Monaco della Badia 
Fiorentina morto l'anno 1075. 

9. B. Giulia da Cerlalda Vergine. 

Campagna. Festa nella Chiesa di S. Michele a Certaldo, e 
si espone la Relìquia di lietta Santa morta in questo giorno. 

Net 1537 fa ereato Duca di Firenze Cosimo I dell'età di an- 
ni 17 nei Palazzo Riccardi una volta appartenuto alla Fami- 
glia Medici. In questo palazzo alloggiarono molti Monarchi e 
Principi tra i quali Carlo Vili Re di Francia, Carlo V Im- 
peratore, e .Leone X. Som. Pont. 

In antico era feriate solenne. 

NA 1604 fu posta la prima pietra della Cappella dei Principi 
-in S. Lorenzo, detta le Pietre dure. Architetto Gio. Nigetti. 
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li. B. Sofia dei aia Confi Guidi Ver?.' 
Città. Alle ore 23 e mezzo principia i) Triduo in preparazione 
alla Festa di S. Mauro Abate nella Chiesa abbaiale di Badia; 

■ 12. Città. Primi Vespri solenni nella Chiesa Basilica di S. 
Giovanni. 

-Bealo Angiolo Borni dei Minori Osservanti. 

13. Città. Festa solennissima nella Chiesa Basilica di S.' Glo* 
vanni, che è comunemente chiamala il Perdono; con l' Indulg. 
plen. concessa dal Sommo Pontefice Giovanni XXIII l'anno 1515 
ed altre Indulg. a quelli, che pentiti e confessati visitano la Ba- 
silica con farvi elemosine, n Questo Pontefice come si legge in 
• una Cronaca MS. porto tanta affezione al tempio di S; Gio. 
» Batista, che in segno di essa concesse a detta Chiesa quel gran 
» perdono, che fino al di d'oggi si celebra ogni anno l'ottava 
o dell' Epifania ». Si espongono molte preziose Reliquie. Mon- 
sig. Arciv. assiste pontificalmente alla Messa cantata — L'oggetto 
di questa Festa ò di mostrarsi grati a Sua Divina Maestà della gra- 
zia specialissima di aver ricevuto in detto Tempio il S. Battesimo. 

/ sette Compagni di S. Miniato Mm. 

Nel 1120 dalla Chiesa degli Angioli fa trasportata la pre- 
aiosa Reliquia del Sacro Indice di S. Giovanni nella Chiesa 
Basilica di detto nome, che Urbano V teneva in tanta vene- 
razione che mai senza dì essa presente celebrò la S. Messa, come 
praticarono i suoi antecessori Gregorio VI ed Urbano VI. 

14. S. Felice Prete Martire. 

: Città. Festa titolare con Indulg. Plen. ad septennium nella 
Chiesa Parrocchiale di S. Felice in Piazza, ed il giorno si fa la 
Processione per Chiesa con la Reliquia di detto Santo (1). — Festa 
del Santissimo Nome di Gesù nella Chiesa di S. Salvadore d'Ognis- 
santi con Indulg. Plen. 
S. Mariano da Lugo. 

Suburbio. Festa titolare nella Chiesa Parr. di S. Felice a 
Ema. — Festa del B. Bernardo da Corieone Cappuccino nella 
Chiesa dei RR. PP. Cappuccini di Montughi , e si espone la 
Reliquia. 

Queste giorno era una volta festa solenne nella Metropoli- 
tana, mediante essere stato eletto il S9. Nome di Gesù' {fino 
dal 1S28) protettore e difensore del Popolo, Stata e Comune di 

(1) Tulle le F.sle titolari delle Chiese di Città ed Arcidiocesi sì so- 
lennizzane con molto decoro. 
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Firenze, e dal Gonfaloniere Iticcalò Capponi fu nputt e collo- 
cata i tiijnmtitte scolpito in marmo, oggi restauralo, sopra la pariti 
•li Palazzo Vecchio, con la seguente iscrizione « Rex Rbcl'h et 
Domisi s Dosi i santi lì m b. 

15. S. Mauro Abate discepolo di S. Benedetto. 

Ciltà, Festa nella Chiesa abbuialo di Badia, e si espone la re- 
liquia: rosi nelle Chiese di S. Trinità, e degli Angioli con Indulg. 
Plen.— Festa di S. Mauro nella Chiesa di S. Appollonia con In- 
dulg. Plen. — Festa del Santissimo Nome di Gesù nella Chiesa 
di S. Marco con Indulg. plen. 

li. Serafino Capponi Conf. 

16. SS. Berardo e Pietro da S. Gimignano protomartiri dell' 
Ordine Serafico di S. Francesco. 

Città, Fasto con Indulg. plen. nelle Chiese di S. Salvadore 
d'Ognissanti, e di S. Croce. — La sera alle ore 7 pomeridiane 
m'Ha Compagnia ili S. Antonio, detta la Buca, si canta solenne 
Compiei», e recitato il Panegirico del Santo si dà a baciare la Re- 
liquia con Indulg. plen. 

17. S. Antonio Abate. -. jJuWMfc^.'- ' 

Città. Festa nella Metropolitana, e si tìspòprla Reliquia all'al- 
tare del Santo, oggi -della Concezione— Festa di detto Santo nelle 
Chiese dei Siggi. delle Missioni, e si espone la Reliquia con In- 
dulg. Plen. — di S. Barnaba, con Indulg. plen. — Compagnia di 
S. Anna nei sotterranei di S. Lorenzo. — e Compagnia di S. Pro- 
colo, e si espone la Reliquia, con Indulg. plen. — Festa principale 
all'alma Basilica della Chiesa della SS. Annunziata per la sua De- 
dicazione, consacrata d'ordine del Carri. Antonio Del Monte noli' 
anno 13IG; come pure nell'Oratorio di S. Giuliano in via Faenza, 
consacrato da Alessandro dc'Mcdici Arciv. di Firenze, con Indulg. 
plen. ~ Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. Maria 
de' Ricci per l'anima ilei fu Luigi e Caterina Riccieri. 

S. Teodora II Vose Fior. 

Campagna. Festa di S. Antonio nella Compagnia di S. Ilario 
a Settimo cui l'Esposizione del SS. Sacramento. — Festa di detto 
Santo nelle Chiese di S. Niccolò a Calenzano, — e Niccolò a 
Rapezzo. — Negli Oratorìi: di S. Antonio in Empoli. — Dell'Al- 
bergo, Popolo dì Bruscoli. — Dei Siggi. Vecchietti, Popolo di S. 
Giusto a lima, — e del Sig. Carli, in Firenzuola. — Esposizione 
del SS. Sacramento nella Chiesa di S. Gavino Adimari. — Festa 
di S. Antonio nella Chiesa di S. Tommaso a Certaldo. 

18. Yen. Andromaca Pannocchkschi de' Coni t d' Elei Conf. 
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19. B. Caterina Alberti Verg. — Città. Alle ore 7 e mezzo 
dì mattina si dì principio alla Novena di S. Francesco dì Sales 
nella Chiesa del Conventino. 

Sei 1737 il Padre Leonardo del Monte , poi Beato Leo- 
nardo da Porto Maurilio, cominciò le Missioni nella Chiesa 
Collegiata Basilica di S. Lorenzo, e le terminò la sera del 2 
Febbraio con infinito concorso e con gran frutto, come apparisce 
da un Catalogo dei Predicatori, esistente nell'Archivio di detta 
Cùllegiata. 

20. 5. Sebastiano Martire. 

Città. Festa solunnissima nella Chiesa dell' A rcicon fraternità 
della Misericordia di Firenze, ove si espone il Simulacro e la Re- 
liquia; alle ore undici viene cantata solenne Messa da un Prelato 
Fratello Capo dì Guardia; la sera si canta Compieta dai Con fra tri, 
quindi il Panegirico, e dipoi il bacio della Reliquia, cantando l'In- 
no con Indulg. plen. — Festa nella Metropolitana, e si espone la 
Reliquia, consistente in un Rraccio, che si porta processionai mente 
dal Cloro all' altare martore. — Nella Basilica della SS. Annun- 
ziata con Indulg. Plen. per i recitanti ed assistenti alla Funzio- 
ne. — Nella Chiesa di Badia si espone la Reliquia, ed il giorno 
si porta processiona Imeni e per la Chiesa. — Nella Compagnia dei 
Bini, e si espone la Ileliquia. — Festa titolare nell'Oratorio dei Sigg. 
Pucci a Iato della Chiesa della SS. Annunziata, ove si espone la 
Reliquia, ed il giorno vìen portata in Processione intorno la Piazza, 
con Indulg. Plen. — Dopo Vespro dai Cappellani della Metropoli- 
lana si canta un notturno del Mattutino di S. Agnese. 

Campagna. Festa di S.Sebastiano nella Chiesa della Cnmp.u-nia 
di S. Lorenzo a Campi". , 

B. Benedetto dei Firidolfi-Ricasoli Eremita Vaìombrosano. 

81. B. Michele Pini morto nel 1322 e fi] istitutore delle Co- 
rone del Signore, il di cui Corpo riposa nel Sacro Eremo di Ca- 
maldoli. 

22. SS. Vincenzio e Anastasio Mm. — Quitta giorno ti re- 
putava il più f?igido dell'Anno, ed il 10 Agotto il piti caldo, 
come dagli appretso versi: 

Si Sul Vincenti Festo, Panliqne Wruscat 
Frugìhus, et vino fertilis Anno* eriL v 
B. Costanzo Barami Conf. 

Compagno. Sacra nella Chiosa Pievania di S. Michele a Mon- 
tecuccoli, consacrata come apparisce dagli Atti di Visita del 23 
Settembre 1635. 



[Jgitized ùy Google 



12 CENNAJO 

23, Sposalizi di M. Vergine con S. Giuseppe. Festa introdotta 
•In Paolo Papa IH nel 1533. L'anello di alabastro della Santissima 
Sposa si conserva in Perugia, ove si custodisce con gran venera- 
zione in un gran Reliquiario d'argento di forma piramidale. 

Città, Festa al proprio altare nella Metropolitana, con In- 
dulg. Plen. — Festa di S. Raimondo ria Pennaforte terzo Gene- 
rale dei Domenicani nella Chiesa di S. Maria Novella al proprio 
altare, con fndulg. plen-, e si espone la Reliquia. — Nella Chiesa 
di S. Maria Maddalena Indulg. Plen., e nelle altro dell'Ordine 
Carmelitano. — Alle oro 22 e mezzo sì dà principio alla Novena 
* guisa di esercizi in preparazione alla Festa della Purificazione 
di M. Verg. nella Chiesa Prioria di S. Felice in Piazza; — e nella 



che fiori nel Convento di 

21 S. Simone da Cascia Conf. 

Net 180G Pio VII dichiarò Basilica la Chiesa dilla SS. An- 



25. Conversione di S. Paolo seguita due anni dopo l'Ascen- 
/ sione del N. S. G. C. 

Città, Festa nella Chiesa di S. Paolo, detta S. Paolino, e si espo- 
ne la Reliquia con Indulg. Plen., parimente in S. Jacopo sopr'Arno. 

Nei passati tempi correrà in quitto giorno quella osserva- 
sione dei tempo, giusta i seguenti versi: 

Clara dics Pauli, bona tempora denotai anni, 
Si fuerint venti, designai praelia genti, 
Si fuerint nthulac, perenni ammalia quacque. 
SÌ nix, vcl pluviae, lune fieni tempora Clara. 
B. Ubaldo Adimari Conf. 

NU 1683 si celebrò il primo Vfizio e Messa nella nuota Chie- 
sa rifabbricata di S. Paolino. 

26. Traslazione del Corpo di S. Zanobi Vesc. Patrono dell' Ar- 
cidiocesi Fiorentina, fatta da S. Andrea Vescovo suo successore 
l'anno 429 un'anno dopo la sua morte dalla Basilica di S. Lorenzo 
ov'era stato sepolto, alla Cattedrale, e passando per la Piana di 
S. Giovanni, un'Olmo secco che per l' infinita moltitudine del po- 
polo fu toccato dal sacro Feretro, subito miracolosamente fiori, 
e per conservarne la memoria ri fu posta la Colonna che ìtì 
si vede coll'alhero gettato in bronzo. 

Città: Festa solenne nella Chiesa Metropolitana. Avanti l'ora 
del Coro dai Cappellani si canta la Messa all' altare del Santo, e 
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ili>I»> si dà a baciare la Testa che si espone, R la mattina dal 
Clero si porta processionai mente alla Colonna di S. Giovanni, or' 
era l'Olmo che fiori . ed ivi si dà la Benedizione al popolo , can- 
tando l'Antifona Sacerdos eie. — Nella Basilica di S. Lorenzo si 
seuopre l'Immagine di Maria SS. che dicesi essere stata venerata 
da detto Santo. 

Campagna. Sacra nella Chiesa di S. Zanobi a Casignano. 

27. S. Giovanni detto il Crisostomo, cioè Bocca d'oro, nome 
postogli con pubbliche grida dei Popolo mentre predicava; uno 
de' quattro Dottori della Chiesa Greca e Patriarca di Costantino- 
poli. Doppio. — Festa nella Metropolitana, dove si espone la Testa 
del suddetto Santo. — Festa parimente nella Chiesa del B. Conserva- 
torio di S. Maria degli Angioli, detta gli Angiolini, con Indulg.PIen. 

B. Francesca Verg. 

Vtn. Suor Raffaella Verg. 

28. Beala Paola Verg. e Badessa dell'Ordine Camaldolese, 
morta nel 1370. ' 

Campagna. Festa di S. Tommaso d'Aquino nella Chiesa di S. 
Stefano a Lucigliano, e si espone la Heliquia. Vi è eretta la 
Congregazione del Sacro Cingolo, e vi sono motte Indulgenze, ol- 
tre la Plenaria. 

29. S. Francesco di Sales Vescovo e Principe di Ginevra, fon- 
datore delle Monache della Visitazione di Maria. — Città. Festa 
solenne nella Chiesa del Conservatorio del Conventino, e si espone 
la Beliquia con Indulg. Plen. — Feste di seconda classe nella Chie- 
sa Prioria dei SS. Apostoli, con Paneairico inter Miszarum io- 
Umnia. — Nella Chiesa Metropolitana dopo Mattutino, dai Cappel- 
lani della medesima, si fa la processione cantando le Litanie dei 
Santi, e dopo si canta la Messa dello Spirito Santo in ringrazia- 
mento di esser rimasti illesi i Cappellani dalla caduta di un ful- 
mine net tempo dei Mattutino l'anno 1608.— In questo giorno 
alle ore 23 e mezzo si dà principio al Triduo in preparazione alla 
Festa della Purificazione di Maria SS. nella Chiesa di Maria SS. 
del Carmine, e in S. Maria degli Angioli. 

B. Pietro Bandelmonte dell'Ordine dei f.esuati. 

Campagna. Festa di S. Papìa M. nella Chiesa Pievania di S. 
Silvestro in Barberino di Mugello, e si espone la Reliquia; ogni 
settennio festa solennissima. 

Stl 1703 H apri per la prima zolla la Chiesa del «uovo. 
Conservatorio delie Monache Salesiane- del Conttntino presso la 
Porta S. Frediano. 
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30. B. Sebastiano Valfre. 

Città. Festa nella Chiesa ili 5. Firenze, e si espone la Reli- 
quia, con Indulg. plen. — Fesla di S. Giacinta V. del Terz'Ordine 
di S. Francesco nella Chiesa d'Ognissanti, con Indulg. plen. 

31. B. Lodovica Albertoni Ved. del Terz'Ordine di S. Francesco. 
Città. Festa nella Chiesa di Ognissanti con Indulg. plen. 

S. Pietro Carducci. 

DOMENICHE DEL MESE 

DoMHMct sfa a significare Giorno del Signore in quanto 
che questo giorno i consacrato in morfo più speciale al servizio 
di Dio. Esso devesi santificare 1. con l'astenersi dall' opere ser- 
tili; 2. con ascoltare la Messa, assistere ai Divini Uffizi, ed 
intervenire all'istruzione nella propria Parrocchia. 

Città. Domenica infra Ottava dell'Epifania.— -Festa della Dedi- 
cazione nelle Chiese — S. Croce consacrata dal Card. Bessarione 
Greco per ordine del Papa Eugenio IV, che assistè alla Messa 
solenne; e in quella di S. Remigio consacrata dal Card. Arciv. 
Alessandro de' Medici che fu poi Papa Leone X, con Indulg. plen. 

Domenica seconda dopo l'Epifania. SS. Nome di Gesù. — Fe- 
sta solenne nella Chiesa di S. Salsadore nel Palazzo Arcivescovile, 
preceduta la sera della Vigilia da Mattutino cantato dal Clero, e 
la sera della Festa dopo solenne Compiei» vien recitato il Pane- 
girico da uno dei Sacerdoti confralri, al quale suole ink'nrnire 
Monsig. Arciv. , e vi è Indulti. Plen. — Festa parimente nelle Chie- 
se Prioria dei SS. Stefano e Cecilia, e Festa titolare della Sacra 
Famiglia in quella delle Cappuccine con Indulg. plen. — Festa 
della Dedicazione nella Chiesa dei SS. Apostoli e Biagio con serrala 
da Monsig. Turpino Arciv. di Rems. 

Domenica dopo la Festa di S. Sebastiano. — Festa titolare nel- 
la Compagnia di questo nome, nei sotterranei di S. Giovannino 
delle Scuole Pie. — Esposizione del SS, Sacramento nel l'Arci con- 
fraternita della Misericordia per tutti i Benefattori della Città, che 
contribuiscono con l'Elemosine ai poveri malati, che sono por- 
tati annualmente allo Spedale. 

Domenica quarta del mese. — Esposizione del SS. Sacramento 
nella Chiesa di S. Salvadore d'Ognissanti per il tu Conte Pecori. 

Suburbio. Domenica seconda dopo l'Epifania. — Festa solcn- 
nissima del SS. Nome di Gesù con l'Esposizione del SS. Sacra- 
mento dalla mattina Fino a sera, con Panegirico avanti la Bene- 



DigitizGd ùy Google 



Indulgi 
Festa 



GENNAJO 

dizione, seguila da Otta vario a forma di Giubbilo, ni 
Plen. nella Chiesa dei SS. Vito e Modesto a Bellosguardo — Fé* 
parimente del SS. Nome di Gesù nella Chiesa dei SS. (iervasio e 
Protasio con Mattutino solenne la sera antecedente. 

Domenica dopo S. Antonio. - Esposizione del Ss! Sacramento 
rielle Chiese — S. Angelo a Legnaia. - S. Quirino parimente a 
Legnaia. — Compagnia di Gesù, Giuseppe e Maria di S. Lm^rd , 
in Arcetn. 

Campagna. Domenica fra l'Ottava dell'Epifania. — Festa della 
Dedicazione nella Chiesa Pievania di S. Pancrazio in Val di Pe- 
sa. — Esposiziono del SS. Sacramento nella Chiesa di S. Lorenzo 
a Campi. 

Domenica seconda. - Esposizione del SS. Sacramento nelle 
Chiese - S. Maria a Peretola. - S. Maria a Quarto rnn Indnl- 
Flen. — Compagnia di S. Lazzaro a Lucardo. — Festa del W Ne 
me di Gesù nello Chiese di S. Marta a Quinto con Processiono 
la mattina col Nome di Gesù, ed il giorno si espone il SiintiV- 
mo. — Pieve di S. Maria all'Amelia. — S. Andrea a Brozzi - 
Festa di S. Ilario nella Chiesa di S. Ilario a Pitrigliofo, e m 
pre la Reliquia. 

Domenica dopo S. Antonio. - Festa di S. Antonio nelle Chiese ' 
b. dio. Batta a Remole. — S. Piero in Jerusalem — S Andrea 
a Corcina detta del Cento. — S. Screro a Legri. — S. Viii.ru/io 
a Torri. — S. Piero a Vaglia con l'Esposizione della Reliquia la 
mattina, ed il giorno si espone il SS. Sacramento — S Gavino 
Adimari con l'esposizione del SS. Sacramento. — S. Lorenzo alle 
Rose.— S. Andrea a Doccia. — Esposizione per due giorni urli,. 
Chiese. — S. Bartolommeo a Molezzano. — 8. Miniato a Sammi 
njatello.-S Donato a Calenzano.- Compagnia di S. Martino,-, 
Majano. — S. Piero a Spicciano. — Festa di detto Santo nelle 
Chiese — S. Rufignano a Sommaja. — S. Giusto a Sanano 

Domenica dopo S. Sebastiano. _ Festa di detto Santo nelle 
Chiese - S. Lorenzo a Campi. _ Oratorio della Misericordia alla 
Lastra a S.gna _ P.eve del Borgo 9. Lorenzo con Processione, 
per roto della Comunità. 

Domenica qnarta. - Festa della Dedicazione nella Chiesa di 
S. Lorenzo- a Pizzidimonle. 

Domenica ultima. - Festa di S. Antonio nella Chiesa di S 
Stefano a Sommaja. 
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1. &. Verdiana Attavanti Verg. Terziaria dell'Ordine Valom- 
brosano, morta nel 1212. Ved. Notizie Star, dell'Autore pag. 279. 

Città. Festa titolare nella Chiesa delle Monache di & Verdiana, 
e si espone la Reliquia, con Indulg. Plen. — Festa di S. Severo 
Vescovo di Ravenna nella Chiesa dei Battilani. 

Nel 1580 in quatti giorno venne in Firenze il Card. S. Cor- 
to Borromeo, che fu alloggiato dal Granduca di Toscana nel 
proprio Palazzo, e la mattina teguente, festa della Purifica- 
zione celebrò la S. Meisa all'Altare della SS. Annunziata net- 
la Basilica di giusto nome. 

Campagna, Festa solennissima del Transito di S. Verdiana, por- 
tandosi processionai mente dalla Collegiata di S. Ippolito a Castel 
Fiorentino nella Chiesa a lei dedicata il Busto e due altre Reli- 
quie insigni coli' intervento del Clero, della Confraternita della 
Buona Morte e della Misericordia, e quindi del Magistrato; ed il 
giorno dopo cantati solennemente i divini Ufizi, si riportano alla 
Collegiata. — Festa di S. Brigida nella Chiesa di S. Maria a Vez- 
zano. — Esposizione del SS. Sacramento, e nei due giorni con- 
secutivi nella Chiesa di S. Maria a Fihbiana. — Vig. di devozione. 

% PURIFICAZIONE DI MABIA VERGINE , che dai Greci 
è detta < hypante » che vuol dire , Incontro di Simeone con 
Gesù in Gerusalemme l'anno primo di nostra Redenzione. — Fe- 
sta di precetto, doppio dì seconda classe. Era la prima e sola 
festa che della Tergine si celebrasse innanzi di celebrare V Assun- 
zione, la Concezione, e C Annunziazione , e secondo il Baronia 
sopra il Martirologio fu inslitaita nella Chiesa Occidentale da 
Papa Gelasio I. ad oggetto di distruggere le superstizioni di Fe- 
tta scandalosa. 

Questa Festa si chiama Candelara , o Candelaja a cagione 
delle Candele che ti benedicono, si dittrìbuìscono, e si portano a 
processione in guetta Festività. Questo uso fu introdotto da Ser- 
gio Papa per abolire le Feste Februali. — La Processione si 
fa in w/or violaceo come instituita « ad (offendimi supersti- 

Città. Festa solennissima nella Metropolitana, e generalmente 
in lotte le Chiese. Nella Metropolitana Monsig. Arcivescovo bene- 
dice le Candele e le distribuisce al Clero, e dopo fatta la Proces- 
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•ione assisto alla Mpssa cantata solennemente. In questo giorno 
cominciò ad uflìziarsi la detta Metropolitana. — Festa solenne pre- 
ceduta da Novena, a forma di Esercizi con predica nella Ch'iva 
Prioria di S. Felice io Piana con Indulg. Pieri, a forma. di Giuh- 
bilco. — Festa nella Compagnia dei Bianchi con Panegirico, o si 
espone la Reliquia di Maria SS. con Indulg. Pica — Festa aV Al- 
tare del Presepio in onore del Pargoletto Ceso e Maria SS. nella 
Chiesa di S. Salvadore in Ognissanti. — Festa nella Chiesa dell' Ar- 
eicon&aternita della Misericordia con la distribuzione delle Can- 
dele a tutti i Fratelli secondo il loro grado, e si esiwne (a fieli- 
quia. — Festa nella Chiesa- di S. Spirito, e si espone la Reliquia. — 
Indulg. Plen. per tutta l'ottava nella Chiesa delle Monache di 
S. Maria Maddalena, e nelle altre dell' Ordine Carmelitano. — 
Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. Pierino ih 
Mercato. 

B. Matteo Conf. Francescano. 

B. Simone Conf. Agostiniano. 

B. Manno Conf. dell'Ordine di S. «rigida. 

Suburbio. Festa titolare nella Compagnia di S. (iervasio, con 
Indulg. Plen. — Esposiziono del SS. Sacramento nella Chiesa ili 
S. Martino a Montughi con discorso analogo la sera. — Festa 
solennissima nella Chiesa di S. Maria a Bicorboli, e nella Dome- 
nica susseguente. — Festa nella Chiesa dei RB, PP. del Monte 
alle Croci. — Esposizione del SS. Sacramento, la mattina soltanto, 
nella Chiesa dei PP. Scolopi del Pellegrino, e celebrata la Messa 
sì cantano. lo Litanie, dopo le quali si comparte la Benedizione, 
Il simile si fa in tutte le Feste principali della Madonna. 

Campagna. Festa nella Chiesa dì S. Agostino in Empoli. — 
Esposizione del SS. Sacramento, a guisa di Quarantore, nella 
Chiesa di S. Bartolommeo a Fallugnano, e nell'altra di S. Cristi- 
na a Pimonte. 

3. 9. Biagio Vescovo e Martire. — Oggi sì fa la benedizione 
dei Commestibili in memoria del miracolo operato ad interces- 
sione del detto Santo, che levò dalla gola di un fanciullo una spina 
di pesco, che at tra versatagli nelle fauci, gli aveva levala la pa- 
rola, ond'eì stava in procinto di morire; e dopo di averlo guarito, 
pregò il Signore, acciocché si degnasse di liberare da simili mali 
tutti i suoi devoti. 

Citià. Festa titolare nella Chic-i. dei SS. Ap.ijtoli e Biagio, e 
si espone la reliquia consistente in un dito pollice di dette Santo, 
can Indulg. Plen. 

2 
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Campagna, (n questo giorno Festa ilulhi Dedicazione (Mia 
Chiesa del Conservatorio tlHJa SS, Annunziala in Kmpoli , cfiu- 
sacrata da Munsi:;. Ottavio Boldoni Milanese Vesc di Theana. 

fi. Benedetto da Mugello Conf., Min. Osservante. 

In questa giorno ricorre (' Anniversario delta Con sacrai io ne 
e ricevimento del Sacro Pallio dell' [limo e Reuma Monti/;. Fbii- 
uinasbo Mistica mentimmo Arcivescovo di Firenze. 

1. S. Giuseppe da Leonessa Cappuccino. 

Suburbio. Festa nella Chiesa dei RR. PP. Cappuccini di Monta- 
bili preceduta (la Triduo, e si espone la Reliquia con Indulg. plen. 

fi. Giovanni Bonetti Provinciale dei Francescani. 

5. S. Agaia Verg. e M. 

Citili. Festa titolare nella Chiesa del soppresso Conservatorio 
di S. Agata, con Indulg. Plen., e la mattina si fa la processione 
n si attaccano le Croci di cera benedetta contro il Fuoco alla Porta 
S. Gallo, e alla Chiesa di Bonifazio. — Il Clero poi della Metro- 
politana, dopo il Coro della mattimi, si porta processionami onte per 
affiggere le Croci di Cera benedetta in varj punti della Città, e 
segnatamente alla Colonna di S. Giovanni. ~ Festa dei SS. Mar- 
tiri del Giappone nella Chiesa ili Ognissanti, con Indulg. Plen. con- 
cessa da Clemente XII. nel 1730. 

B. Antonio Pannocchieschi de'già Conti d'Elei, Vesc. 
Campagna. Festa dei BB. Pietro, Balista e Comp. MM. nella 
Chiesa dei RR. PP. Osservanti presso S. Casciano. — Sacra nella 
Chiesa di S. Maria alla Romola. — Festa della Dedicazione della 
Chiesa di S. Niccolo a Calcnzano, consacrata da Fr. Antonio Do- 
menicano Vescovo di Fiesole per commissione dell' Arciv. di Fi- 
li. Ven. Filippo franti Conf. 

Net 1931 if Cniviin'aie Orioni reduce dal Conclave fece te 
Funzioni e Processione netta Chiesa di S. Lucia a Settimello, 
rome apparisce da apposita Inscrizione ivi esìstente. ' 

iVel 143!) s'incominciarono le sessioni del Concilio Fioren- 
tino, che termino il di 6 Luglio delio stesso anno. 

7. La Traslazione di S. Romualdo Abate fondatore dell'Ordine 
Benedettino-Camaldolense, dall'Eremo di Val-di-Castro alla Chiesa 
di S. Biagio di Fabriano neh" Ombria l'anno 1181. Lo di cui Ossa 
esistono in un'apposita sotterranea Cappella in detta Chiesa, len- 
irò preziosa urna di lapislazzuli. 

Città. Fesla solenne nella Chiesa abhaziale di S. Maria degli 
Angioli, con Indulg. Plen., ed il più delle volte vicn cantata la 
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Missa poiitilU:almi-nti:. — Nolla Chiesa abbacalo di S. Trinila In- 
dulg. Plen. 

5. Giui/ana Vod. Adiranti ini Nubili; Fiorentina , clic edi- 
lìrì) l'aulica Basilica di S. Lorenzo a tempo di S. Zanobi e S. Ain- 

8. S. Pietro Atdobrandini detto Igneo Nobili! Fiorentino, Mo- 
naco Vaio morosa no, [mi Card, e Vesc. d'Albano, morto l'an- 
no 1091, il di cui Corpo è nella Badia di Vallombrosa. 

Cititi. Festa nella Chiesa di S. Trinità con Indulg. Plcn., e si 
espone la Reliquia. 

9. S. Apollonia Verg. e M. 

Città. Festa titolare nella Chiesa dolio MI. Monache di S. Ap- 
polkinia, e sì espone la Reliquia consistente in una mascella con 
due denti, con Indulg. pini. 

Net 1G08 la S. Congregazione ile' Bit' decretò che tutti i Re- 
Solari dovessero esser sottoposti alla Costituzione di Leone X 
del 1518, fu quale vieta ai Religiosi medesimi suonare le Cam- 
pane il Sabato Santo avanti la Cattedrale. — Migliore. 

B. Brizza Caponsacehi Conf. 

B. Erizzo Abate Valombrosano. 

10. S. Scolastica Verg. sorella di S. Benedetto. 

Città. Festa nella Chiesa di Badia con Induli. Plcn., la quale 
si può lucrare in tutte le altre Chiese dell'Ordine Benedettino, 
per Bolla di Clemente X del 1!) Dicembre 1672. 

B. Chiara Ved. Terziaria di S. Francesco. 

11. Sette BB. Fondatori dell'Ordine de'Servi di Maria. Le sa- 
. ere Ceneri con [e Teste e ossa dei Sette BB. si conservano unite 

in un'urna con cristalli nella Cappella dedicata loro nella Chiesa 
ili Montesenario; e furono ammessi insieme al culto per Decreto 
di PP. Benedetto XIII dei 7 Settembre 1728. 

Ciflà. Festa solenne all'aitar proprio dietro il Coro nella Ba- 
sìlica ilclla SS. Annunziala, e si espone il Reliquiario, con In- 
dulg. Plen. — Festa parimente nella Chiesa di S. Giuliana, detta 
le Mantellate, e si espone il Reliquiario la mattina soltanto, con 
Indulg. plen. 

12. B. Girolamo Della Stufa Conf., Nobile Fiorentino, Minore 
Osservante, morto nel 1451. 

B. Elisabetta Salviati Camaldolese. 

Campagna. Festa della Dedicazione nella Chiesa di S. Piero 
a Hiottoli, consacrata da Monsig. Lodiiviro Martelli li 12 Mar- 
zo 1593. 
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13. S. Caterina dei Ricci Verg. Nobile Fiorentini!. , 

Citlà. Festa fon Indulg. plen. nelle Chiese di S. Maria Novella, 
e S. Marco, e si espone hi Reliquia consistente in un guanciate. 

B. Angiolo Tancredi Senese ColiF. Francescano, uno dei Corn- 
ila gii i di S. Francesco. 

li. S. Valentino Prete e Martire. 

Ct'llà Festa nella Chiesa <T Ognissanti, e si scuoprc il sur. 
Corpo, che riposa sotto l'altare di S. Bernardino da Siena, con 
Indulg. plen. 

B. Chiara Agolani Verg. 

13. B. Eliiabttta Salttati. 

Città. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. Maria 
de' Ricci per l'anima del fu Santi Riccieri. 

16. B. Gaipero Conf. 

Campagna. Sacra nella Chiesa di S. Lazzaro a Lucardo (per 
1 radinone). 

17. Bealo Alessio Falconieri Nobile Fiorentino. E uno dei 
sette RB. Fondatori, e si rinnuova a parie la sua Festa, perche 
fu separatamente dichiarato Beato con Decr. del 20/Nov. 1717. 

Citi*. Festa con Indulg. plen. nella Chiesa della SS. Annun- 
ziata, e si espone la Reliquia all'Altare proprio. 

18 Beata Filippa Marzi, Monaca Camaldolense. 

Cìltò. Si dà principio a! Triduo di S. Margherita da Cortona 
nella Chiesa d'Ognissanti allo ore 23 da sera. 

19. B. Arrizso Buonaguìsi Conf.' 

90. S. Giulio e Camp. MM. 

21. B. Pietro da Tramanda Conf. 

22. S. Margherita da Cortona del terc'Ordine di S. Francesco. 

Città. Festa nella Chiesa d'Ognissanti con panegirico ed In- 
dulg. plen. — Festa di S. Margherita nella Chiesa di S. Croce, 
e si espone la Reliquia con Indulg. plen. 

Campagna. Festa di detta Santa nella Chiesa dei RR. PP. 
Osservanti presso S. Gasciano, e si espone la Reliquia. 

S: Pansola Ved. 
. 23. Vigilia di S. Mattia Ap. Digiuno di pmetto. 

21. S. Mattia Apostolo. Festa di precetto, doppio di se*>nda 
dattt. 

Città. Festa nella Chiesa Metropolitana, e si espone la Reh- 
iiia all' altare di S. Giuser 
> nella Chiesa dei Revdi : 
S. Tommaso in Mercato. 
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Beata Agata da Lucente Verg. 

iVef 1711 si apri f« Compagnia del SS. Sacramento di fi. 
Felicita in Borgo S. Jacopo, per essere slata incorporata la lo- 
ro antica Compagnia nel Palazzo del Sig. Marchese Tempi sulla 
Coita, dirimpetto alla Compagnia de' Fanciulli. 

25. B. Clemente Capponi Nobile Fiorentino, Minore Osser- 

. 28. S. Andrea IV Vescovo di Firenze, Cittadino Fiorentino, ' 
discepolo e successore di S. Znnobi. Doppio. 

Cillà. Principia la Novena di S. Giovanni di Dio nella Chiesa 
ili detto titolo a ore 23 da sera. 

In questo giorno ci faceva festa in Calimara al Tabernacolo 
dirimpetto alt' Archivio dei Contratti in memoria del formida- 
bile incendio di quella Contrada seguito l'Anno IGOi, perchè il 
fuoco ini giunto lasciò intatto it velo, che cuapriva quella fma- 
gine della SS. Tergine, e non passò più oltre. 

Nclt'Anno 1119 (ai Incarnatane 1418) tenne in Firenze 
Pupa Martino V eletta già nel Concilio di Costanza, ed andò 
ad abitare a S. Af. Novella, dorè l'Anno (efluente nella prima 
Domenica di Settembre consacro quella Chieio. Parti per Ro- 
ma it 9 di detto Mete 1420 come apparisce da una Cronaca MS. 
che si conserva nel Convento suddetto. ,,, 

27. Beata Chiara Vbaldini Francescana. 

JVeI 1524 reald terminato il bel pavimento di marmo intorno 
ai Coro della Metropolitana. Migliore. 

28. Beata Villana De' Botti Nobile Fiorentina del Torz'Or- 
ditti' di S. Domenico. 

■ Città. Festa solenne nella Chiesa dei RIt. Padri di S. M. No- 
vella, ove riposa sotto l'Altare proprio il suo sacro Corpo, che 
in ipiesto giorno si trasporta sopra l' Altare maggiore. 

Beata Antonia Terziaria ili S. Francesco. 

Nel 13G5 fu benedetta la prima pietra delta nuova Chiesa 
di S. Michele Visdomini, essendo stata già distrutta la prima. 

29. B. Gadda della Gkerardesca Coni, 

DOMENICHE DEL MESE 

Città. Domenica infra ottava della Purificazione. — Esposi- 
zione dei SS. Sacramento nella Chiesa della Venerabil Compa- 
gnia della Misericordia per legato rie! fu Sacerdote Vincenzio 
CiiiUini. 
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Domenica dopo il di 22. di detto mrìP. — Festa di S. Mar- 
gherita nella Chiesa di S. Rocco. 

Il giorno dopo la Purificazione, quando non sia impedito, nel- 
la Chiesa di S. Maria Maggiore si fa un Anniversario di Requiem 
per le Anime di coloro chi: furono in punto ili morte assistiti 
dai R".. PP. del Bcn-morire. 

Suburbio. — Domenica dopo il di 28. — Esposizione del SS. 
Sacramento nella Chiesa dei SS. Vii o e Modesto a Bolli* -unni" 
in suffragio dell'Anima della fu Sig. Anna Bocchinerì Vedova 
Baldovinetti, e ciò per treni' anni. 

Campagna. Domenica dopo il di 13. — Festa di S. Caterina 
do'Ricci, come contitolare della Chiesa di S. Stefano a Pozzolatico. 

MARZO 



f. Città. Esposizione de! SS. Sacramento nella Chiesa delle 
RR. Monache Cappuccine di Firenze, per l'anima del fu Mino 
Sig. Angiolo Mezzeri stato Operaio del Monastero. 

B. Fr. Lamberto Gambatsio Conf. 

Ntl 1387 i PP. Spedalini dì S. Gin. di Dio vennero ad abi- 
tare in Firenze in Sorgo Ogni/santi, il di cui Spedale fu nota- 
bilmente accrciciuto. 

2. Città. Festa della traslazione di S. Antonino Arciv. nella 
Chiesa Metropolitana fino dall'anno 1812, e si espone la reliquia 
all'altare della S. Croce. 

B. Giovanni Valomhrosano Abate. . 

3. B. Benedetto Conf. 

Città. Si dì principio al Triduo in preparazione alla Festa di 
S. Tommaso d'Aquino nelle Chiese — PP. di S. Maria Novella. 
— PP. Teresiani di S. Paolino. 

AV( 1775 Esaltazione al Pontificato di Sua Santità Papa 
Pio XI. di felice ricordanza. 

A. B. Chiarito del Voglia. 

3. S. Gio. Giuseppe a cruce Conf. Francescano del primo 
Ordino. 

Città. Nella Chiesa d'Ognissanti Indulg. plen. concessa da 
Gregorio XVI, sotto d) 21 Ottobre 1810. 

B. Pietro Betfedettt Conf. dell'Ordine dei Gesuiti. 
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fi. S. Coleitfl V. ilH secondo OrtKne. 

Cina. Indilli, plen. nella Chio-a tfOsiiNs.nn(i concessa ila "io 
VII. il tll ai Luglio 1807. 

H. Domtuico da Campi Conf. Francescano. 

7. L' Angelico S. Tommaso <V A'iuino , i]ti:n-tti DuU.'iMl' Onli- 
ne di S. Domenico, il di cui Corpo esiste nella ritti di Tolosa in 
Francia. Doppio. 

Cilió. Festa solenne nella Ciiiesa di S. Maria Novella, e. si 
espone la Reliquia, consìstente in un dito intiero, con Indulg. 
plen. concessa da Sisto V. il 13 Febbrajo 1588. Si fa il Panegirici! 
dal Predicatore della Quaresima invece dilla consueta Predica. 
~ Festa di detto Santo, Precettore dell' Online, nella Chiesa di 
S. Paolino, e si espone la Reliquia. — Festa ili detto Santo nel- 
l'Oratorio di S. Tommaso d' Aquino in Via della Pergola, una 
volta Ostilio. — Festa solenne nella Chiesa dei RR. Padri di S. 
Marco, e si espone la lìelitpiin, con Inilulg. plen. che si lucra 
anche in tutte le Chiese dell'Ordine Domenicano. 

Fin. Suor -Afono Teresa Margherita Redi. 

Campagna. Sacra nella Chiesa ili S. Ru/ignano a Sommaja. 

8. S. Giovanni di Dio, Fondutoi-e- delti Heligìone dei Frati 
che curano gl'Infermi, il di cui Corpo esisti» sotto l'Altare della 
Chiesa del primo Convento da Lui fon dato nella Citta di Granata 
in Spagna. 

Città. Festa solenne titillare nella Chiesa di S. Giovanni di 
Dio, con Indili;- plen., e Panegirico. 

BB. Bartotammeo e Cherubino Capponi nV Minori Osservami. 

Nel VìflH fu gettata da Monsiq. Francesco Monaldeschi la 
prima pietra della Chiesa, e. Convento di S. Marco. — Migliore. 

9. S. Caterina da Bologna. 

Città. Imitila, plen. concessa da Clemente XII. 31 Marzo 
1731 nella Chiesa di S. Croce. — Si dà principio alla Novena 
di S. Giuseppe alle ore 2.1 da sera nelle appresso Chiese — Me- 
tropolitana — S. Felice in piana — S. Giuseppe — S.Onofrio 
di Fiilfciio — Spirito Santo sulla Costa — S. Remigio — S. Lu- 
cia de'Mapnoli. — S. Piero in Galtolino — S. Maria Maggiore — 
S. Maria de' Ricci — S. Simone — Carmine — Cestello — S. Nic- 
coli olir' Arno — S. Maria degli Angioli con Compieta solenne — 
Orbatello — S. Marco — S. Barnaba — S. Ambrogio — S. Gio- 
vannino de'Cavalieri — S. Paolino — Nella Cappella della Pura 
in S. Maria Novella — S. Giovannino delle Scuole Pie — Alle 
ore undici e. mezzo — B. Michele Visdnmini — S. Gaetano — 
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S. Croce dopo la Predica — S. Slefano — S. Spirito — Afr- 
ore S rfi maltinti — S. Trinila — Alte or» G di mattina — S. 
Lorenzo. — Alle ore 10 e messo di mattina — SS. Apostoli. 

B. Battuta Francescano. 

Suburbio. Festa di S. Francesca Romana Veri. Olivelana nella 
(111 ics» ilei RR. Monaci ili Monte Olivelli, <■ si espone la Reliquia 
con lnil ti Ig. plen. 

Mei 1568 nacque in ijucjfo giorno S. Luigi Gonzaga sotti il 
Pontificato di S. Pio V. Atteso il pericolo di vita fu affrettato 
il Battesimo; cosicché parve nato prima per il. Ciclo, che per 

Sei i'Ol si aprì la Chiesa di S. Michele Yùdomini , un* 
enfia dei Padri Celestini, nuovamente rifatta. 

10. B. Giovanni delle Celle Monaco ed abate di S. Trinità, e 
Noliil Fiorentino morto nel 1376 , il cui corpo riposa nella Cap- 
pella dei Reali in Vali ombrosa. 

, ti, B. Giovanni Fior. 

12. B. Bernardo Scarlatti Fiorentino dell'Ordine Valomhro- 

B. Giustina Francueci Verg. 

B. Runico Fiorentino Terzo Generale nell'Ordine Valombrc- 
snno, che mori l'anno 1092. 

B. Jacopo Giamboni Conf. Cittadino Fior., morlo il 13 Mar- 
io 13M che fu sepolto (come dice il Villani) in S. Croci 1 . 

13. In questa modino i'aiino 1723 Monsig. Arde. Martelli 
introdusse le tre Monache venule da Perugia nel nuota Mona- 
stero delle Cappuccine fondato da Francesco Boddi. 

11. B. Fina da S. Gimignano Verg. 

Nel 1800 Esaltazione al Pontificato del Som, Pont. Pio VII 
di felice memoria. ì 

15. Città. Si dà principio alla Novena della SS. Annunziala 
nelle Chiese — S. Felice io Piazza — S. Giovanni delle Scuole 
Pie a ore 11 antim. 

1G. 5. Torello Valombrosano Conf. 

Città. Festa nella Chiesa di S. Trinila con Indnlg. |ilen. 
Campagna. Sacra nella Chiesa Parr. Pievania di S. Lawaro a 
Lu cardo. 

17. B. Michele Alberti Fiorentino discepolo dì S. Francesco, 
Padre spirituale della B. Umiliano dt Cerchi, morto l'an. 1216. 

Campagna. Pesi a di S. Patrizio Vescovo nella Chiesa di det- 
to (itolo. 
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In quello giorno del 1445 S. Antonino Arcivescovo di Fi- 
renze fece la ina pubblica entratura in Firenzi, non còl!* solito 
pompa, ma a pil scalzi in segno di umiltà. 

18. S. Frediano Vescovo. 

Città. Festa di dotto Santo coli" esposizione della Reliquia 
nella Chiesa Collegiata. — i Festa della Madonna dulia Misericor- 
dia al proprio altare nella Chiosa di S. Teresa con indulg. plen. 
— Fesla dell'Arcangelo (iahriele nella Chiesa della SS. Annuii-' 
rista, con Indulg. plen. 

B. Domenico Bellocci Conf. 

19. S. GIUSEPPE Spaso ili M. V. Feda di intero preretto, e 
doppio di prima elasse, come Protettore della Toscana. 

Città. Festa solenne nella Metropolitana, assistendo alla Messa 
conventuale Mons. Arcivescovo. Si canta solenne Messa dai-Cap- 
pellanì Confrati della Continuazione dirllo sposalizio di M. Vergine 
all'altare proprio. — Festa nella Chiesa Collegiata di S. Lorenzo 
con Indulg. plen. Festa litolare nella Cliiesa di S. Giuseppe, e si 
espone la Reliquia, coli' Indulg. plen. — Festa di detto Snudi nvììn 
Chiesa dei Monaci tirali Angioli, fon Indulg. plen. dove si con- 
serva il miracolose listone di dello Santo, che si espone ancora 
nella solenne Novena. — Festa di S. Giuseppe Protettore del- 
l' Ordine, con Panegirico nella Chiesa di S. Paolino e con Indulg. 
plen. — Festa .ili detto Santo in S. Michele in Orto, con Indilla, 
plen. — Festa di detto Santo in S. Sebastiano nei sotterranei di 
S. Giovannino degli Scolopi. — Festa di S. Giuseppe nell'Oratorio 
in Via dell' Amore. — Festa di detto Santo nella Chiesa di S. Bar- 
naba, con Indulg. plen. — Festa di S. Giuseppe nella Compagnia 
di S. Giuseppe, presso le logge di S. Paolo e si es|>one la Reli- 
quia il giorno della Festa. — Festa nella Chiesa di S. Giorgio 
sulla Costa, con Indulg. plen. — Festa di S. Giuseppe nella Chie- 
sa delle Cappuccine, e si espone il Simulacro. — Festa nella 
Chiesa di S. Teresa, la mattina si espone la Reliquia, e la sera 
il SS. Sacramento, con Indulg. plen. — Festa nella Chiesa di S. 
M. Maddalena, con Indulg. plen. — Festa della Dedicazione nella 
Chiesa di S. Jacopo in Via Ghibellina consacrata dal Card. Ales- 
sandro Medici Arciv. di Firenze nell'anno 158*, c nella Chiesa di 
S. Elisabetta di Capitolo, consacrata l'anno 1533 da Mons. Lo- 
dovico Sei-ristori, Vescovo di Bilelto. — Esposizione del SS. Sa- 
cramento alle ore- 33 da sera nella Chiesa di S. Martino in Via 
della Scala. 
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Suburbio. — Festa del suddetto Santo nulla Chiesa- di S. 
Oiusto a Sigiano, e sì espone In lteli(|uia. — Festa india Chiesa 
ili S. fiervasio, con Triduo ed Indulg. plen; — Festa nella Chiesa 
di S. Moria a Coverciano, e si espone la Reliquia la mattina , 
ed il giorno il SS. Sacramento con Panegirico. — Festa prece- 
duta da Novena alle ore 23 nella Chiesa di S. Lucia a Trescano 

— Festa nella Chiesa del Noviziato delle Scuole Pie detto il 
felli grimi; la mattina si espone la Reliquia ed il giorno il SS. 
Sacramento, e dopo la Compieta si comparte la benedizione.— 
Festa nella Chiesa dei R[l. PP. del Monte alle Croci, e si espone 
la Reliquia.- — Festa proceduta da Novena nella Chiesa di S. Ja- 
copo in Polveroso. 

Campagna. — Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese 

— S. .Colombano a Settimo — > Compagnia della Misericordia alla 
lastra a Sgna — S. Gio. Batta a Firenzuola — S. Maria a Pe- 
rotola — S. Michele a Castello — S. Maria nel Castello di Signa. 

— S. Stefano a Cornetole. — Festa solenne nella Chiesa di S. 
Verdiana presso Castel Fiorentino con Indulg. plen. ■< 

Ntl 1634, ricorrendo il Giovedì Santo, il Pontefice /tinocfn- 
sio SII. ordinò con suo Decreto, che si celebrassero le Mute 
finché non fosse t'ora della mena solenne. ( Ved. Bunazzini). 

20. B. Ippolito Galantina Conf. Fiorentino, Fondatore del- 
la Congregazione della Ùoltrina Cristiana in Palazzuolo , morto 
nel 1613, Si conserva il di lui Corpo sotto la mensa dell'Aitar 
maggiore della Congregazione suddetta in una Cassa di legno do- 
rato con appositi cristalli. Di più altra Cassa ove si conservano le 
vesti usate dal medesimo Santo, ed ogni quinquennio si espongono 
alla pubblica venerazione. 

Città. Festa nella Ven. Compagnia dei Varirlii'liuii. — l'Y.-U 
nella Chiesa delle RR. Monache di S. Maria Maddalena, e si 
i-qione la Reliquia che contiene il Cuore di detto Beato, con In- 
dù la. plen. — Mattutino solenne nella Chiesa di Badia per la 
seguente Festività. 

21. S. Benedetto Aliate Patriarca dei Monaci Occidentali, na- 
livo di Norcia, il di cui Corpo esiste nella Chiesa sotterranea di 
Monlerassino, e dietro l'Aitar maggiore della Chiesa superiore si 
veggono le immagini di detto Santo, e di S. Scolastica sua sorella. 

Città. Festa solenne nella Chiesa di S. Maria, detta la Badia 
Fiorentina, con Indulg. plen. concessa da Clemente X. Si fa Pon- 
tificale, e sì espone il busto di detto Santo con sua teca, ed al- 
tre reliquie dei Santi dell'Ordine. Cadendo detta Festa in un gior- 
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no. della Settimana sonla si rimette nel martedì dopo la Dome- 
nica in Albis, eome il giorno, proprio. — Festa di S. Benedette 
nella Chiosa ili S. Appollonia con Indulg. jilen. — Festa solenne 
di S. Benedetto nel/a Chiesa di S. Maria degli Angioli, e si espone 
la Reliquia. — Festa di S. Benedetto nella Compagnia di S. Be- 
nedetto Bianco, contiguo alla Chiesa di 5. M. Novella con Pane- 
girico, e si espone la Beliiinia. — Festa con Indula. pJen. nella 
Chiesa Abbazialo di S. Trinità, ed in tutte le Chiese dell'Ordino 
Benedettino. 

A ore 23 da sera si dà principio al Triduo in preparazione 
alla Festa della SS. Annunziata nella Basilica di questo nome, e 
nelle Chiese — S. Ambrogio. — S. Maria ilei Carmine. —,.8. Gio- 
vannino de' Cavalieri. 

Suburbio. Festa de! suddetto Santo nella Chiesa dei RR. Mo- 
naci di Monte Olivete, e si espone la Relìquia con Indulg. ]i|en. 

Campagna. Festa solenne nella Chiesa delle RR. Monaclie ili 
S. Croce in Empoli con l'intervento del Capitoli», contando la Mes- 
sa il Sip. Proposto , e vi è Indulg. P(on. . • .. ,j 

B. Lorenzo Placidi Conf. 

22. In questa giorno il popolo di S. Stefano a Pulazzuol" 
rà proeessionalmtnte alle China di Acquadalta ( coli delta per 
la caduta prossima dell'acqua) per roto fatto nell'essere lite-* 
rato dal flagello del Terremoto mi 1700 arca. 

Yen. Lorenzo M. Grazia Coni". 

23. B. Ambrogio Sansedoni Conf. < 

24. S. Berta dei Conti Bardi Abbadessa Yalombrosana, il cui ' 
Cor]» esiste nella Chiesa di S. Maria a Cavriglia. — Vigilia, 

Nel 1701 li apri per la prima rolla la Chiesa di Condri, 
avendo celebrata la Messa piana Monsignore Amtcnraro della 
Gherardesea. Diar. MS. — NeWaano imi fu aperta quella dei 
Vanchetoni. 

25. ANNUNZI AZIONE DI MARIA V. Fata di precedo, dop- 
pio di seconda alasse. 

Città. Dedicazione della Sacrosanta Chiesa di S. Maria del 
Fiore Metropolitana Fiorentina, consacrata nel 1 136 dal Sommo 
Pontefice Eugenio IV che si trovava in Firenze al Concilio Ge- 
nerale. Monsignore Arcivescovo assiste alla Messa, e canta i se- 
condi Vespri con Indulg. pie», concessa da Papa Pio IV nel di 
7 Marzo 1501, e si scuoprono !e Reliquie. — Festa solennissima 
con Indulg. plen. concessa da Gregorio XIII nel di IO Dicembre 
1578, ed anni 2 mila da Leone X il dì 26 Aprile ISIi nella 
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Chiesa Basilica della SS. Annunziata, il volto della quale dicesi 
nell'anno 1232 dipinto prodigiosamente dagli Ansioli, ed il resto 
della Sacra Immagine ila Bartolommeo Pittore, come si lejjgc nelle 
Cronache dei Sjervi di Maria. Cent. Lib. 2, Cap. lo. 

Secondo il pio costume in giusto giorno S. A. I. e R. il Gran- 
duca coli' Augusta 'sua Contorte, e con h altre AA. II. e RR. 
ti reca in forma pubblica alla Basilica, ed assiste al Divino 
Sacrifizio, accompagnando la Jt. Comitiva le Cariche di Corte 
ed altri distinti Funzionar;, con la parata delle Truppe tutta 
piazza. Compito il Sacro Rito i RR. Personaggi ritornano con 
lo stesso treno alta loro residenza. 

Festa della SS. Annunziala nella Chiesa Prioria di S. Ambro- 
sio. — Festa della SS. Annunziata nella Cliiesa Propositura di S. 
Michele in Orto con Indulg. di 7 anni e 7 quarantene. — Festa 
della SS. Annunziata nella Cliiesa di S. Barnaba. — Festa solenne 
contitolare della SS. Annunziata nella Chiesa del Conservatorio di 
Ripoli, e si espone la Reliquia. — Festa nella Chiesa di S. Pao- 
lino con Indul;;. plen.; e in tutte le altre Chiese dell'Ordine Car- 
melitano con Indulg. plen. concessa (la Urbano Vili. ~ Festa 
nella Chiesa deli' A rciron fraternità della Misericordia, e si espone 
la Reliquia, con Indulg. plen. — Festa della Dedicazione, nella 
Chiesa di S. Maria in Campo, consacrata nell'anno 1383 da Mons. 
Francesco Catta ni da Diareto Vescovo di Fiesole, e si lucra In- 
dulg. plen. 

B. Andrea de' Mozzi Conf. 

Suburbio. Festa in tutte le Chiese e segnatamente nella Chiesa 
di S. Gervasio, con Indulti, plen. 

Cadendo questa Festa nel Venerdì o Sabato Santo ti tra- 
sferisce al Lunedi dopo la Domenica in Albis coli' obbligo di 
assistere alla S. Messa e astenersi dalle opere fertili, come nei 

26. B. Migliore da Vagliano, Eremita V al om li rosa no. 
Città. Nella Metropolitana Fiorentina si rimette la festa del- 
la SS. Annunziata, e continua l' Indulg. plen. per tutto questo 

In tutte le Chiese della Città e Dìogesì li rimette Fi/fitto della 
Dedicazione della Metropolitana. Di Rito doppio per Decreto del- 
la S. Congregazione de' Riti sotto di 2G Maggio 1038. 

27. B. Eugeni» Tempi, Conf. 

iVfl 1799 partì dal Monastero della Certosa Pio VI, ore 
.dimorò meri 9 r giorni 26. 
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•28. B. Alberto Conf. 

29. B. Stefano Pp. . 

30. B. Barduccìa Bardarci, e B. Angiola da Fuligno. Indulg. 
plen. nella Chiesa di S. Croce. 

Nel 1416 renne in Firenze il Card. Giordano Ortini ri- 
tcontrato da tutte le Procettioni dei Frati, Clero dì S. Maria 
del Fiore, Gonfaloniere, Arcketcoto, Vescovo di Fittole, e molti 
Abati; ed abitò a S. Maria Novella. — Muratori Tom. 19. 

31. B. Giovanni da Piitoja. 

Nel 1829 Flottazione del Sommo Pontefice Pio Vili di ft- 
lice ricordanza. 

Nel 1345 fu eretto il Manasttro di S. Gaggio presto la Por- 
ta Ronutnjt. 



Città. Il primo Venerdì di qucslo mese, e i due giorni suc- 
cessivi nella Chiesa dei RR. PP. di S. Marco si espone all'altare 
.di S. Antonino il miracoloso simulacro ili Gesù Nazzareno. Se- 
ralmente alte ore 23 e mezzo si fa una piccola funziono cou no- 
ve Pater, Ave e Gloria, coi gradi della Passione, e termina con 
l'Inno Vexilla, con Indulg. plen. oltre quella di 200 giorni visi- 
tando detta Immagine, ed altra Indulg. plen. ogni primo Venerdì 
del mese. 

Il secondo Venerdì nella Basilica della SS. Annunziata vi ò 
l' Indulg. delle Stazioni per tutta la Quaresima sino alla Dome- 
nica in Albi*. 

Suburbio. In tutti i Venerdì di questo Mese, non eccettuati 
i giorni di S. Giuseppe e SS. Annunziata, Esercizio della Via \ 
Cruci» alle ore 23 nella Chiesa dei SS. Vito e Modesto a Bel- 
losguardo. 

La Domenica dopo S. Giuseppe. — Esposizione del SS. Sacra- 
mento nella Chiesa di S. Michele a Castello. 

Campagna. La Domenica fra l'Ottava di S. Tommaso d'Aqui- 
no. — Festa del Sacro Cingolo nella Chiesa di S. Martino a 
Lu canta. 
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1. S. Caterina da Siena. 

Città. Festa delle Stimate di delta Santa nelle Chiese di S. M. 
Novella, e S. Marco. 
B. Fr. Leone Conf. 

2. S. Francesco di Paola. 

Suburbio. Festa nella Chiesa di S. Piero a Monticelli: si espo- 
ne la Reliquia con Indulg. plen. 

B. Monaldo, discepolo di S. Francesco. 

Nel 1-159 mori S. Antonino Arcivescovo, e Pio II venuto in 
Firenze, 20 Aprite, celebrò la funzione funebre nella Chiesa Me- 
tropolitana. 

3. B. Giovanni Buonvisi, Conf. Fior. 

Citti. Festa nella Chiesa di S. Salvadore d'Ognissanti con 
Indulg. plen. concessa da Pio VII il di 17 Dicembre 1807. 

I. B. Rustico Angelieri. 
5. S. Vincenzio Ferrerio. 

Campagna. Festa di S. Vincenzio Ferrerio nella Chiesa di S. 
Piero di sotto, con Processione. 
BB. Baronzio e Desiderio CC. 

C. B. Emilia dt' Confi Guidi Ver;,'. 

7. S. Lamberto XIX Vesc. Fior. 

8. S. Regolo Vesc. 

9. B. Ubaldo Adimari. Si venera il suo corpo nella Chiesa ili 
Montesenario sotto l'Aitar maggiore. 

Città. Festa nella Chiesa Basilica della SS. Annunziata, e si 
espone la Relìquia. 

Nel 1728 fu terminata di restaurare, e riammattonarc la 
Chiesa di S. Simone, a spese dei Monaci di Badia. — Diario MS. 

B. Nello Conf." 

10. B. Antonio Neirotti, Domenicano, Mari. 

II. Città. Sacra nella Chiesa del R. Spelale degl'Innocenti 
con Indnlg. di quaranta giorni concessa ila S. Antonino Arcive- 
scovo l'anno 1131, clic la consacrò. 

12. B. Pietro Valombrosano. 
B. Maddalena Giannotti Vetg. 

In questo giorno nel 1629 Urbano VItf. canonizzò S. An- ■• 
irea Corsini fiorentino, e vescovo di Fiesple. — Ammirato. 
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.Ve! 1S7G per ordine del Gran-Duca Francesco I l'Arcicon- 
■ fraternità delta Misericordia, che ti adunata in S. Cristofan» 
in Via de'Calzajoli, fu trasferita dov'è ora di presente dirim- 
petto al Campanile della Metropolitana, dote per l' destiti ri'je- 
deva il Magistrato de' Pupilli. Anonimo, Diario del 1771. 
13. B. Jacopo degli Ex-Conti Guidi, 
li. B. Jacopo da Luì inno. 

15. SS. Lucchese e Bona Conf. 

16. B. Giotacckino Piccoloiniiii. 

Festa. — Festa nella Chiesa della SS, Annunziata, e si espone 
la lleliquìa con Indulg. dei sette altari — Anniversario della pro- 
fessione religiosa del Serafico P. S. Francesco nello mani li In- 
nocenzo III. 

Campagna. Indulg. plen. nella Chiesa dei RR. Padri Osservanti 
di S. Francesco presso S. Casciano per l' Anni versa rio della Pro- 
fessione del Serafico S. Francesco. 

17. B. Gaspero ilei minori Osservanti. 
B. Chiara Gambacorti Ved. 

18. B. Amadio Amadei, uno ilei selle Fondatori. 

19. S. Crescenzio Cittadino e Canonico Fiorentino, discepolo 
di S. Zanobi. 

Città. Festa nella Metropolitana, e si espone la Reliquia eou- 
sistcnto in diverse parti del di Lui Corpo. 

20. S. Agnese Segni di Montepulciano Ver^. Domenicana. 
Città. Festa nella Chiesa (li S. Maria Novella, e S. Marco, e 

si espone la Rei v\ a ia. — Nella Chiesa Imp. ed Ins. Basilica Crei- 
le», di S. Lorenzo alle ore 23 si da principio alla Novena a forma 
di Esercizi in preparazione alla Festa di M. V. delle Orazio, detta 
di Bocca di Rio, che si celebra nei primi tre giorni di Maggia 

21. B. Gabbriello dei Servi di Maria. . 

22. Città. — A ore 23 si dà principio alla Novena in prepara- 
zione alla Festa di S. Anlonino nella Chiesa dei PP. di S. Man o 

S. Leto de'Conti Guidi, Conf. 

Nel 1301 fu consacrata la Chiesa di S. Francesco al Mon- 
te. — Migliore. . . * " 

23. S. Giorgio. 

Città. Festa titolare nella Chiesa di S. Giorgio sulla Costa con 
Indulg. plen., a si espone la Reliquia. 

Nel 1522 nacque S. Caterina de' Bicci nel Palazzo in Via 
de'Servi, ora Mannelli Eredi Riccardi, pregio non piccolo di 
questa fabbrica. 
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Veti, a in ramni Eletta ArMngheUi, Verg. 

24. S. .Fedele da Siniaringa Cappuccino. 

Città. Indulg. plen. nelle Chiese di S. Croce, ed O^iijsauli. 
— Alle ore 24 e mezzo Mattutino solenne nella Chiesa di S. 
Marco per la seguente Festa. 

B. Bona Verg. 

Suburbio. Festa di S. Fedele da Simaringa, proceduta da Tri- 
duo, nella Chiesa dei Kit. Padri Cappuccini con Indulg. plen. e 
si espone la Reliquia. 

Nel 1SSÌ fu posta al Palazzo Arcivescovile l'Arme Medicea 
per l'elezione di Alessandro de' Medici al Cardinalato, eletto Pa- 
pa nel di 1 Aprile 1605 col nome di Leone XI. 

25. S. Marco Evangelista. 

Città. Festa solenne nella Chiesa di S. Marco, e si espongo- 
no le reliquie del Santo con Indulg. plen. concessa da diversi 
Pontefici , e confermata da Innocenzo XI li 31 Luglio 1679. 
In questo giorno si fa la processione delle Rtigaiioni maggiori dal 
Clero della Metropolitana, il quale fatto il consueto Coro, e can- 
tata la Messa delle Kogaziuni, si porta processiti» al mente alla della 
Chiesa di S. Marco, transitando per la medesima, e quindi alla 
Chiesa della SS. Annunziata, e cantata P antifona ritorna alla 
sua Chiesa. 

B. Jacopo Ciufiagni. 

Suburbio. Fesla titolare nella Cliicsa di S. Marco Vecchio col 
diritto al Clero della Collegiata di S. Lorenzo di portarsi od ufi- 
ztare in detta Chiesa. 

Campagna. Sacra nella Chiesa di S. Martino a Cortenuova. 

Nel 1013 ai preghi di Alibrando Vescovo di Firenze, e per 
tornandomi tu di Arrigo II Imperatore fu dato principio al- 
la riedificazione della Chiesa di S. Miniato ai Monte. — G. 
Villani. 

Nel 1439 arrivò in Firenze Papa Pio II, ed ondo ad abi- 
tare a S. Maria Novella; donde ripartì il 5 Maggio per Bolo- 
gna. Nel Gennaio susseguente ritornò da Mantova in Firenze, 
e riparti per Siena il 29 dello stesso Mese. -, .. . 

26. Madonna del Buon Consiglio. 

Città. Festa nell'Oratorio detto dello Strozzino, preceduta da 
Novena. — Festa nella Chiesa dei RR. Padri di S, Spirito, e nella 
Chiesa degP Innocenti. 

jB. Aldobmndesca Veyj. 

Nel 1716 netta Chiesa di S. Michel» . 5. 6 atlanti fu prin- 
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cipiata la devozione deli' Adora siane perpetua del SS. Sacra' 
«tento. — Diario MS; 1771. 

27 B. Pietro da Scarpina dei minori Osservanti. 

Città. Nella Chiesa di S. Maria dui Carmine alle ore 23 e 
mezza si ila principio al Trìduo del SS. Crocifisso della Provvidenza. 

Nel 1513 Suor Domenica del Paradiso entrò nel Monastero 
della Crocetta eoa 15 sue Figli» tpirituali. 

In questo giorno nei 1669 da Papa Clemente IX. fu cono- 
nizsata S. Marta Maddalena de'Pazzi. — Puccini, Vita. 

28. S. Vitale M. Padre dei SS. Gervasio e Protasio. 
Suburbio. Festa nella Chiesa di detto titolo. 

B. Pietro Teutonico Conf. 

29. S. Pier Martire Domenicano. 

Città. Festa nelle Chiese — RR. PP. di S. Marco — S. Ma- 
ria Novella, con Indulg. plen. e si espone la Reliquia coiisisteiitu 
in un dito con la carne sopra, e lo stendardo, clic egli portò in 
mano nella battaglia seguita in Firenze contro gli Eretici. — 
Festa nella Chiesa Parrocchiale di S. Felice in Piazza, u si espone 
la Reliquia, con Indulg. plen. 

Campagna. Festa di S. Pier Mari, nella Chiesa di S. Donato 
a Livizzano, e si espone la Reliquia. 

B. Bartolommeo Vallombrosano. 

30. 5. Pellegrino Laziosi da Forlì , Servita. 

• Città. Festa nella Chiesa Basilica della SS. Annunziata all'Al- 
tare proprio, e si espone la Reliquia con Indulg. plen. — Festa 
nella Chiesa di S. Giuliana detta le Mantellate, e si espone la 
Reliquia. 

S. Caterina Benincasa. 

B. Lucchesi, Terziario di S. Francesco. 

B. Giotanni Ricci, Minore Osservante. 

Suburbio. Sacra nella Chiesa dei Rlt. Monaci di Monte Oliveto. 

DOMENICHE DEL MESE 

Città. Domenica dopo il 26. — Festa della Madonna del Buon 
Consialio, preceduta da Triduo, nella Chiesa di S. Salvadorc di 
Ognissanti. — Nella Chiesa delle RR. Monache di S. Maria Mad- 
dalena' cominciano i cinque Venerdì in preparazione alla di Lei 
Festa, con l'Esposizione del SS. Sacramento, e con Indulg. plen. 

Campagna. Domenica terza. — Sacra nella Chiesa Pievania di 
S. Gio. Evang. di Monterappoli. 
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Campagna. Doimniea uliima. — Sacra nulla Chiesa Propo- 
situra dei SS. Quirico e fiiulitta a Capalle. — Festa solenne fon 
Processione dei SS. Citk'hio e Settimio nella Chiesa di S. Paulo a 
Caricano. — Ved. Notizie Star. dell'Autore, a pag. 311. 

Campagna. Domenica quarta. — Esposizione del SS. Sacra- 
mento nella Chiesa Parrocchiale di S. Paolo a Caricano. 
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i. SS. Jacopo e Filippo Ap. Fata di mezzo precetto, doppio 
di feconda claitt. 

Città. Festa solenne del SS. Crocifisso della Provvidenza per 
giorni 3 consecutivi nella Chiesa di S. Maria del Carmine, ed 
tigni quinquennio si fa Processione solenne, con Indili;:, plen. Ogni 
Liiomo si i-aula la Compieta, e dopo l'Inno Vexilla si ricopre 
la Sacra Immagine — Festa del SS. Crocifisso nella Chiesa di S. 
Pierino in Mercato per giorni 3. — Festa della Vergine Maria, 
detta del Rio, nella Chiesa Collegiata di S. Lorenzo per giorni 
3, e seralmente vi 6 un discorso analogo, con Indulg. plen. — 
Festa della Madonna de! Buon Consiglio per giorni 3 nella Chie- 
sa del R. Arcispedale di S. Maria Nuova, con lndulg. plen. — 
Festa della Dedicazione della Chiesa di S. Elisabetta in Via Chiara, 
consacrata dal Card. Alessandro de* Medici Arciv. di Firenze nel 
1381 — Nella Chiesa Basilica di S. Giovanni viene esposta la Re- 
liquia consistente nel braccio di S. Filippo Apostolo, periato a Fi- 
renze con gran solennità l'anno 1190. 

Suburbio. Esposizione del SS. Sacramento a forma di Qua- 
ranlore, e nei due giorni successivi nelle Chiese di S. Margheri- 
ta a Montici, S. Angiolo a Legnaja, SS. Gervasìo c Protasio. — 
Festa titolare nella Compagnia di S. Andrea a Candeli con Indili.:, 
plen. si espone la Reliquia con Processione mattina e giorno. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento, e nei due gior- 
ni successivi, nelle Chiese — S. Giuliano a Settimo — S. Maria 
a Carraja — S. Michele a Lucigliano — S. Andrea a Montespcr- 
toli — 5. Pietro a Moschcta — S. Maria a Quarto, Piviere di S. 
Stefano in Pane — SS. Quirico e Giulitta a Capaile alternativa- 
mente con la Chiesa di S. Martino a Gonfienti. — S. Lorenzo 
alle Rose — S. Piero a Ponti, con Processione l'ultimo giorno. — 
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Festa liei SS. Crocifisso temilo in gran venerazione, n noi duo 
giorni consecutivi, nell'Oratorio ili S, Lorenzo presso la Certosa ; 
in detto Oratorio nei di festivi per comodo delle popolazioni limi- 
trofe si etliibniiio due Mosse, clic una alle ore 7 ili mattina e l'al- 
tra alle ore f). — Festa titolare oon Proeessione la mattina nella 
Chiesa Propositura (li Scarpcria. Festa della Dedicazione della 
Chiosa di S. Maria a Olmi oonsaerata da Motis.' Buona voti tura 
Della Gherardesca. — Festa di S. Massimiliano nella Compagnia 
di S. Stefano in Pane , e si se uopre il di Lui Corpo. 
S. rivalilo Conf. 

Nel 1172 per volontà del Sommo Poni. Sisto IV ad istanza 
di Luigi Re dì Francia fu adottato, che al suono dell'Ave Ma- 
ria del meno giorno e della sera, si recitasse, dai Fedeli le preti 
Annoili- Domini. 

M 1H7 S. A ntonino Arcivescovo sali «ella Cupola della 
Metropolitana per benedire la prima pietra fabbricata per chili- 
dere la lanterna della Cupola stessa. 

2: S. Antonino Domenicano Arcivescovo Fior., nato il 1. 
marzo dell'anno 13811 in Firenze da Sor Niccolò Notajo della 
Signoria, e da Tomniasa Nuoci in una ì illa chiamata S. Antonimi 
fuori la Porta S. Gallo presso Montushi: mori nel 2 Mastio Iloti, 
notte dell' Ascensione. Fu dichiarato Compatrono della Città e 
Dlogesi fiorentina , mediante Decreto del di Jl Dicembre 1841 , 
con tutto lo condizioni prescritto dal Sommo Pontefice Urba- 
no Vili, irido di gran devozione e. non di precetto; doppio di 
seconda elasse. — Il Corpo incorrotto di detto Santo, a cui il Po- 
polo lia somma veneratone, si conserva sotto l'Aliare della riccii 
e sontuosa Cappella ini osso dedicata ed eretta dalla nobil Fami- 
glia Salvialì nella Chiesa di S. Marco dì questa Città. La Cappella 
ò situata in corna Evangeli!. La Cassa che lo racchiude è di legno 
dorato con bei fregi e rapporti, c chiusa dalle quattro parti con 
cristalli. Il Corpo dei Santo e pontificalmente vestito con ahili di 
teletta d'oro, fatti a spesi! della Principessa li or;; li osi nell'an- 
no 1822. Le tre chiavi che servono a chiudere questo venerando 
deposito si conservano due dai Religiosi del C'inverilo di S. Marco, 
ed una presso la r.jhil Famiglia Salviati ora borghesi. Dovendosi 
esporre i! Corpo dì questo Santo, olire l'avviso alla suddetta Nobil 
Famiglia, devono esser resi consapevoli i Sipqi Buonomini di S. 
Martino, una Deputazione dei quali devo esser presente al tra- 
sporto del Sacro Corpo del loro Fondatore per collocarlo siili' Al- 
tare a tale ometto destinato. Tal cerimonia viene praticata ancora 
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nel riportarlo soliti il proprio Altare. Nell'interno del Convolilo 
la cella ila Lui abitala, mentre era Religioso, b siala ridotta od 
oso (li Cappella ove spessii viene celebrata la S. Mosso. 

Cillà. Festa solenne nella Metropolitana, olio fu già sua Sposa, 
con esposizione della Reliquia — Festa nella Chiosa di S. M. No- 
vella ove si tiene esposta la Mitra e due Libri scritti di proprio 
pugno dal Santo — Festa solenne con lndulg. plen. conressa da Si- 
sto V, ed in tutte le Chiose dell'Ordino, nella Chiesa di S. Mar- 
no con Mattutino solenne la sera procedente a ore M e mezzo. 
Si scoprono le vesti Pontificali, di Abiti da Religioso, e diversi 
manoscritti ; il giorno si fa il Panegirico. — Festa nella Chiesa 
Propositura di S. Michele in Orlo, scuuprendovisi l'Immagine del 
SS. Crocilisso, elio dicesi essere stato adoralo do detto Santo — 
lndulg. plen. in tulle le Chiese dell' Ordino — Festa nella Com- 
pagnia di S. Ambrogio, o nell'Oratorio di S. Martino dietro Ba- 
dia coll'Indulg. di .10 giorni. 

Campagna. Nella Chiesa del SS. CronfU-ui del Ennio S. Loren- 
zo si souopre il Legno della S. Croce, con Processiono il giorno. 

3. Invenzione della S. Croce fatta da S. Elena Imperatrici' 
nell'anno 326. Futa di messo precetto, doppio di seconda elasse. 

Non sì sa di curio di che legno fossa formata la S. Croce; 
S. Gio. Grisostomo e Beda dicono che fosse di cipresso, di cedro, 
di pino, e dì bosso, e S. Girolamo per conferma cita le parole 
d'isaja C. GO. V. 13. Gloria Libani ad to veniet, abies, el bu- 
xus, ut piints simili ad ornandum bienni sanclifn alionis meae, et 
iocum pedum meorum glorificaho. Alfonso Ciaccone lib. de Li- 
gnis Sanctiic Crai dire ■■Ite /ii.v.-v di gurri-iii, 1. perchè iti Terra 
Santa ci sono molti alberi di querce, 9. perché quest'albero è 
molto a proposito, 3. perchè la querce è di grandissima durala, 
'i. perchè ta querce è molto pesante, e dal Vangelo abbiamo che 
Simone Cireneo aiutò a portarla a Gesù Cristo, ii. perchè con- 
frontando il Legno della S. Croce con altri alberi, pare raramente 
che sia di quercia. 

Città. Festa nello Chiesa Metropolitana, e si espone il pre- 
zioso Legno della S. Croce all'Altare maggiore, portato proces- 

ottava nella Chiesa di S. Maria Maggiore. — Festa nella Chiesa 
Prioria di S. Stefano fatta dallo Pia Opini della Propagazione del- 
la Fede. — Festa del SS. Crocilisso nella Chiesa delle Oblato 



dello Mantellate con Indulg. plen. — imposi/ inno della S. Croce nel- 
le Chiese di S. Marco, e S. Paolino con [nrtulg. plen. come pure 
nella Chiesa di S. Giovanni ili Dio, e si setiopre il SS. Crocifisso, 
so e giorno furiale. — Festa titolare nella Chiesa della Crocetta 
o si scuopre il legno della S. Cro 
Chiesa dei Rfi. PP. di S. Croce, 

Chiesa ili S. Ciovanninn. — Festa della Dedicazione nelle Chiese — 
S. Ferdinando consacrata nel 1575 da Monsig. Antonio Alt ovili 
Arciv. di Firenze — S. Jacopo in Campo Corhnliiii, consacrata 
da Giovanni Velletri Vose, di Firenze, e S. Lucia de' Mago oli 
consacrata nel ISSI dal Card, Alessandri' de 1 Medici Arriv. di Fi- 
reme, elie fu poi PP. Leone XI , con Indulg. plen. ' 
Suturilo. Festa in-lìa Chiesa dei l'I', d. I Monte alle Croci. 
Campagna. Festa rifila Dedicazione della Chiesa Pievania di 
S. Bartolommoo a Gagliano, consacrata ria S. Tommaso da Can- 
fuaria — Festa della Dedicazione della Chiesa di S. Stefano in 
Pane, consacrata da Mimsig. Nircolini li 3 Ma^io 1(>3!I. — Fe- 
sta titolare nella Compagnia, di S. Andrea di Vico di Val d'Elsa 
e si espone la Reliquia. — Esposizione del SS. Sacramento nella 
Chiesa di S. Barlolommeo a Pelrone. — Feìla solenne della S, 
Croce nella Chiesa di Graziano con Processione — Festa di S. 
Cristina nella Chiesa di S. Martino a (Inolia. — Si espone poi, 
specialmente in tutte le Chiese Pievanie, il Le-uo della S. Cro- 
ce, con Processione i! giorno. 

B. Sostegno Sostegni, uno dei sette P.. Fui dato ri j.,, 
B. Ugucciom Uiittcsiuni , uno dei sette li. Fondatori, .morti 
nel 1282. 

Nel 1294 fu dato principio alla magnifica Chiesa d\ S. Cro- 
ce col disegno di Arnolfo di Lapo. 

4. S. Monaca, Madre di S. Agostino, il cui corpo si venera 
nella Chiesa di S. Agostino in Roma. 

Città. Festa nelle Chiese: — S. Monaca — IÌR. PP. di S. 
Spirilo. 

5. Orione Mart. 
S. Panfilo Mart. 

S. Baldassarre Laico dei Minori Osservanti, morto nel 1-403. 

Nel 1660 ridili Metropolitana fa canlntn sotoìne Te Drum 
cafC intervento dei Magistrali perla Canonizzazione seguita 
di S. Jtf. Maddalena de' Pazzi. — i^Bpnaiiìiii )■ 

3. S. Pio V. Domenicano, il cut Corpo .è in S. M. Manie- 
re di Roma, 
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Città. Festa nella Metropolitana, c nella Chiesa di S. Maria 
Novella, e si espone la Reliquia consislenlc in un Lihro, che 
usava dello Pori lofi re. — Festa ilei 11. Angiolo Carindilann nella 
Chiesa ili S. Toro-a coli' In dui g. plen. — Festa nella Chieda ili S. 
Maria .lei Carmine coll'lndulg. plen., e per tutta l'Oftava — Fe- 
sta con Iniulg. plen. in tutte le Chiese dell'Ordine Carmelitano. 

/ Cherici della Metropolitana ritornati in scuoia dal con- 
titelo Coro cantano l'Antifona Sacerdos coi Versetto e Orazione 
in onore di S. Pio V. doranti ad un immagine di detto Santo 
Pontefice, per eirer egli i:iihfmnii:n II Brere liei l'aule fee Euge- 
nio IV. col nuak i liciti Cifrici pannino essere ordinati in Sa- 
cri! a titolo di Servitù prestata in essa Chiesa. 

6. B. Bartoionimeo Franceschi dei Minori Osservanti Conf., 
morto nel Convento di Montepulciano. 

7. Cilici. Nella Chiesa dei PP. di Ognissanti a ore 23 da sera 
si dà principio alla Novena in preparinone alla l'est a di S. Pa- 
squale liaylon, e parimente nella Chiesa Pi lr r. di S, Margherita 
in S. Maria da' Ricci. 

Suburbio Esposizione dei SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
Leonardo in Arcetri. 

Campagna. A ore 23 da sera si di principio alla Novena in 
preparazione alla Festa di S. Pasquale liaylon nella Chiesa ili S. 
Lucia alla Lastra a Signa. 

B. Pietro da Firenze Servila. 

8. Apparizione ili S. Michele Arrangolo accaduta in una 
grotta ilei Monte Gargano nel 493: qual luogo è continuamente 
frequentato dai Pellegrini. 

!). Beata Felice Venturi Verg. 

Citili. Indulg. p*on. nella Chiesa delia SS. Annunziata in memo- 
ria che Pio VII. nel 1805 relelirò la Santa Messa all'Altare mado- 
re, e dopo il mezzogiorno comparti ali» ringhiera del R. Palano 
de'Pitti la S. Benedizione al devoto ed innumerahile Popolo che 
si trovò presente. 

10. S. Isidoro Agricola. 

Suburbio. Festa titolare nella Chiesa di S. Maria degli Scalzi 
al Paradiso: si espone la Reliquia con Processione il giorno. 

Campagna. It. Niccolo Alherua ti nato in Bologna 1375, cano- 
nizzato da Benedetto XIV. Festa solenne di concorso nella Chie- 
sa della Certosa presso Firenze al proprio Altare, e si espone il 
di lui corpo vestito pontificalmente nella propria Cappella posta 
a destra della Chiesa maggiore della Certosa. 
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11. S. Anselmo. 

Suburbio. Festa nella Chiesa di S. Maria degli Scalzi volgar- 
mente detta la Badiuzza, uve esisto il corpo di detto Santo. Ogni 
39 anni sì fi una festa solenne ad un'Immagine del SS. Croci- 
iraso ivi tenuto in somma venerazione. 

B. Giovanni da Vcspignano. 

12. B. Giovanni Bica, Conf. 

13. S. Gherardo Micatti da Villumagita Terziario del terzo 
Ordine di S. Francisco, e frate servente dell'Ordine dei Cavalieri 
lirrosolimitani morto l'anno 12Ì2. Ne fu approvato il culto da 
Gregorio XV!, ed è tenuto in gran venerazione dal popolo di 
Villamagna e dai circonvicini. 

Città. Festa di S. Pietro Regalato, Istitutore dei Uccelletti, 
nella Chiesa dei RR. PP. di S. Croce, con Iudulg. plen., « nella 
Chiesa d' Ognissanti con Indulg. plen. concessa da Benedetto XIV 
23 Agosto 171C. 

li. Nel WM essendo tre mesi, che non era piovuto, il Comune 
di Firenze fece ventri in questo giorno la Madonna dell' Im- 
pruneta per ottenere la pioggia. — MS. Villani. 

Nel 1071 fu dato principio a risarcire la casa dove dicesi 
abitasse S. Zanobi in Por S. Maria, die era di legno, la quale 
fu rifatta di materiale, e positivi l' Immagine del Santo e [scri- 
zione. — Diario dell'Anno 1771. 

10. B. Alberto dei Conti Alberti, Vallomlirosano. . 

Città. Nella Chiesa di S. Firenze a ore 23 si dà principio 
alla Novena in preparazione alla Festa di S. Filippo Neri, pre- 
ceduta da analogo discorso. 

B. Jacopo Benizzi Conf. padre di S. Filippo. 

17. S. Pasquale Bay [on. 

Città. Festa nella Chiesa di S. Salvatore d'Ognissanti, e si 
espone la Reliquia con Indulg plen. — Festa nella Chiesa dì 
S. Croce con Indulg. plen. — Festa nella Chiesa di S. Marghe- 
rita in S. Mar a dei Ricci, con Indulg. plen. e Panegirico. 

Suburbio. Festa del suddetto Santo nella Chiesa dei RR. PP. 
del Monte alle Croci; si espone la Reliquia con Indulg. plen. 

18. S. Felice da Cantalice, il cui Corpo esiste in Roma nella 
Chiesa dei Cappuccini. 

Suburbio. Festa nella Chiesa dei RR. PP. Cappuccini di Mon- 
tagli!, e si espone la Reliquia, con Indulg. plen. 

B. Giovanna Bcnizzilpn aria dei Servili, sorella di S.Filippo. 

19. B. Vmilìana de' Cerchi Veci. P Terziaria di S. Francesco. 
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Città. Festa nella Ciucia ili S. Croce curi Iiidulg. plen., il cor- 
po di della Santa quivi riposa sopra l'Aliare maggiore. 

20. S. Bernardino da Siena, morto in Aquila Città ilei Regno 
di Napoli, ove si conserva lultora il di Lui Corpo. 

Città. Festa nella Chiesa di S. Salvatore d' Ognissanti al pro- 
prio Altare, e nella Chiesa di S. Croce con lndulg. plcn. per 
Bolla di Sisto V. du' 28 Settembre 1583. 

Suburbio. Festa di detto Santo con esposizione della Reliquia, 
ed liidulg. plen. nella Chiesa dei Cappuccini di Monluglu. 

S. Guido delta Ohcrardeica Conf. 

21. Città. Nella Chiesa Metropolitana a ore 23 si dà prin- 
cipio al Triduo in preparazione alla Festa di S. Zanohi , e alle 
ore 11 da mattina nella Chiesa di S. M, Maddalena in prepara- 
zione alla Festa di dcfla Santa. 

B. Orlando Conf. Val [ombrosa no. 

22. B. Rita da Cassia Agostiniana. 

filili Festa nella Chiesa S. Martino in Via della Scala, e si 
espone la Reliquia. 

S. Umiltà Abbadessa, Vallombrosana. 

23. B. Crespino da Viterbo, il cui corpo esiste in Roma nella 
Chiesa dei Cappuccini. 

Suburbio. Festa nella Chiesa dei RR. PP. Cappuccini di Mon- 
tugìii, con Indili-, plen. 

B. Angiolo Signorini Vallo mbrosa no, morto nel 150Q. 

Nel 1C85 fu trasportata la miracolaia Immagine di M. V- del- 
l' impruncta nella China di S. M. Novella, e nei giorni incestivi 
nella Metropolitana, t liberò gli afflitti Cittadini dal contaaio. 

24. Città. Primi Vespri solenni della seguente Festività nella 
Metropolitana, nella quale viene esposto il Busto di S. Za n obi al- 
l'Altare del Coro, e terminato Vespro si 'trasporta all'Altare che 
è nel mezzo per darsi a baciare dai Cappellani di delta Chiesa al 
Popolo, che in grande affluenza concorre con indicibili; dirvoziunc. 

S. Atto Vcsc, 

25. S. ZANOBI Cittadino, Vescovo, Protettore e Patrono di 
questa inclita Città e Diogcsi fiorentina. Futa di meno precetto, 
Doppio di prima classe, con ottava. — Ved. Notizie storiche 
dell'Autore. 

Città. Festa solcnnissima di gran venerazione del popolo fio- 
rentino il quale porta a benedire le rose: e si espone il suddetto 
Busto d'argento, dove si conserva parte della sua sacra Te- 
sta. Il giorno, dopo Vespro, il Busto si riporta processi onal meni e 
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da tutto il Clero al suddetto Altare, cantando l'Inno 0 floi; do- 
lio del quale si ramparle al popolo la benedizione. Monsignor 
Arcivescovo assiste pontificalmente alla Messa solenne in mu- 
sica (1). — L' istc.no giorno. S. Maria Maddalena de' Pazzi 

(1] troia vita di San Zombi scritta dal Pievano Metter Clemente 
Milita Teologo Fiorentino , e Mirala a Filippo di Zanobi Giratami , 
l' anno 1473, ii legge a I primi the vennero per offerta alla solennità 
« della traslatorie di San Zanobi furono tutti gli «omini, che in ave! 
>i tempo vivevano della progenie e schiatta di San Zanobi, nel ma- 
» Aimo tempo rotati i Giratami, uomini sempre chiarimini e nobili: 
» dopo eottoro teguilò l' offerta della nostra Magnifica Signoria: la 
» quale, benchi andasse con molto trionfo, nondimeno in lai dì delle 
» precedenza alla Casa dei Giralami come illumbialrice di fede chri- 
» tifami di tutta la nostra Città per meno iti tanto Santo, et anco 
» di molti altri, che di delta Casa el Famiglia tono discesi. Doppo 
» la Signoria tannerò per offerta tutti gli nitri "ffi'i <:t Magistrati 
» della Città secondo l'ordine consueto et dipoi grande moltitudine di 
» Kobili Cittadini ». 

Oucsta offerta è ilota continuata fina ai nostri giorni dalla Fami- 
glia Covoni succeduta alla estinta dei Giratami, c consiste in flumero 72 
fruste di Cera gioita e una Corona di fiori freschi che si attacca la 
vigilia delia futa alla torre de' Giralami in Mercato nuovo sopra l'Im- 
magine del Santo, e di pia ti accende un cero con festoni di rose 
fresche. — Quetta offerta i recata al Duomo dai servitori in Livrea 
di gala, sopra un Bacile di argento, accompagnati dai donzelli del 
Comune di Firenze, che portano le Bandiere di Casa Girolami, suonan- 
do per la ttrada le trombe. — Dopo di ciò si canta la Messa in San 
Stefano a evi il Corteggio istcsso interviene ; assistendovi l' istcssa Fa- 
miglia Coconi-Girolami, o alcuno che la rappresenti. 

La Festa ed il Triduo di S. Zanobi che si celebra in Duomo i? a cari- 
co del? eredità Girolami, che in antico, come resulta dalla inscrizione in 
marmo che si legge sulla torre di Mercato nuovo, deputò la metà dell' 
entrate di detta torre all' adempimento di detti obblighi dell' Offerta i 
Fetta, sotto pena di caducità in fatare della Compagnia di S. Zanobi. 

Si conserva ai immemorabili presso la illustre famìglia Girolami- 
C-ovoni la preiiusa Reliquia dell' aitilo ili S;m /anobi, qnal Reliquia 
era stala racchiusa Ja Luigi XI Rè di Francia in lina magnifica (era 
d' oro e di gemme, per esser stalo ad intercessione del santo liberalo 
quel Monarca da penosissima infermità: ma nel 1506 Francesco di Za- 
nobi dei Girulami vendè certamente con le debite facoltà, il Reliquiario 
prciioso, e col ritrailo di esso fondò quel canonicato che sotto il titolo 
di S. 7,anobi esiste tuttora nella Metropolitana fiorentina, col patro- 
nato dei Gìro'ami. 
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Versino, nobili! lìurentiiia, Monaca dell' ordino Carni ci il a no di'! 
I' antica Osservanza defunta uri Monastero di S. Frediano in Ce- 
stello ove la sua Cella è rìdotla ad Oratorio. — Festa sole nn issi mn 
con Indulg. pìen. concessa da Clemente X. t' li Agosto 1070, 
nella Chiesa delle RR. Monache di 5. Maria Maddalena, ove con 
gran venerazione si conserva il di Lei Sacro Corpo nella sontuosa 
Cappella a Lei dedicata. Si espone U Reliquia, e la Cassa di dotta 
Santa, Dopo Vespro v'è il Panegirico. — Festa della medesima 
Santa nella Chiesa di S. Maria del Carmine, e si espone la Re- 
liquia consistente nel Soggolo, che teneva nel momento del silo 
transito; con Induls. plen. concessa da detto Pontefice. — Festa 
nella Chiesa di S. Paolino, con Indulg. plen. 

H. Bartolommca Ridolji dell' ordine dei Gesliati. 

B. Pietro dei Minori Osservanti. 

26. S. Filippa -S'eri fiorentino. Fondatore della Congrega- 
zione dell' Oratorio, nato il ->\ Luglio 1313 da Francesco Neri e 
Lucrezia Soldi: il cui Corpo esiste in Roma nella Chiesa nuova 
ridili Coiicrfg.raoTio dell'Oratorio di S. Maria a Valliceli» in una 
cassa visibile per mezzo di tre feritoie, sotto la mensa dell'Al- 
tare a Lui dedicato, fc tenuto in somma venerazione in Roma, 
perloché questo è giorno festivo d'intero preretto, e in detta Chie- 
sa ci è assistenza Papale, cantando la Messa un Cardinale. Esi- 
stono poi duo reliquie insigni, consistenti in una Costa e por- 
zione dei Precordi, nella Chiesa dell'Oratorio ilei Filippini in Na- 
poli. Queste reliquie sono in molta venerazione del popolo. — Di 
anni 18 parti di Firenze, e andò presso il ili Lui Zio paterno a 
S. Germano nel regno di Napoli, e dopo due anni andò in Ro- 
ma, ove mori nel i(i Masgio 1303 giorno della Solennità del Cw- 
pus Domini. — Fu canonixzato da Gregorio XV. 

Citlà. Festa solenne nella Chiesa ili S. Firenze e si espone 
il busto con l' Indulg. plen. e dopo Vespro vien recitalo il Pa- 
negirico. — Si può ivi lucrare anche ogni giorno dell'anno l'In- 
duk;, plen. per concessione di Pio VI. Chi visita poi l'altare di 
S. Filippo posto in della Chiesa può lucrare in tutti giorni del- 
l' anno, e quante volte al giorno ali piate, l' Indulg. plen. , e par- 
ziali concedute ai Pellegrini di Terra Santa per breve di Gre- 
gorio XVI. — Si scuoprono le Reliquie del Santo, e segnata- 
mente la veste, lenzuolo, pelle di martora, seggiola, sgabello, 
corona, fazzoletto, ed altro. — Festa nella Metropolitana, c si 
espone la Reliquia, clic consiste in un pezzo di veste, all'Aliare 
della SS. Concezione. 
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Si aprì il nuovo Oratorio di S- Firenze per la prima volta 
«et 1715. 

Campagna. — Sella Chiesa Collegiata di S. Andrea d'Em- 
poli euste una Reliquia di S. Filippo Neri in un Reliquiario 
d'argento in forma di ostensorio donala al Brdtno Capitolo di 
essa Collegiata dal Canea Mariano Garinei, che in dono pari- 
mente l'ebbe da Monsig. Giuseppe Cei Vescovo di Cortona, già 
sacerdote dell'Oratorio di S. Maria in Vallietlla dì Berna sotto 
di 10 Ottobre 1703. come apparisce dall' Autentica esìstente nel- 
l'Archivio di essa Collegiata. 

27. Netti Metropolitana e nelle altre Chiese della Città si ri- 
mette l' Uffizio di S. Maria Maddalena de' Passi. — 

Nel Ki8o si vide per la prima rotta la nuova Cappella 
di S. M. Maddalena de' Pazzi di marmi mischi fatta col di- 
segno di Ciro Ferri srotare di Pietra da Cortona — Aron. 

Nel iGJo fu gettata la prima pietra fondamentale, della 
nuora Chiesa di S. Firenze coli' intervento del Serenissimo Gran- 
duca Ferdinando II. e di Monsignor Arcivescovo Nieeolini.— 
Bon azzini Diario. 

28. B. Bartolommea Bagnesi fiorentina, Terziaria (li S. Do- 
menico, morta nel 1S77; il corpo incorrotto si conserva in arai i 
venerazione nella Chiesa ili S. Maria Maddalena in cassa d'ar- 
guto eseguila a spese di lì. M. Maria Luisa ReRina d'Etuiria al- 
l' occasione elle fu approvato il culto da PP. Pio VII l'i! Lu- 
glio 1805. 

Città. Festa solenne in detta Chiesa di S. M. Maddalena, con 
Indulg. plori., esi espone la Reliquia all'Altare, ov'ft il suo sacro 
Corpo incorrotto. Chi visita il di Lei Altare nei tre martedì che 
seguono alla Festa, acquista l'Indulgenza plenaria. 

S. Podio Vescovo XVI. di Firenze, che morì nel 100-2. 

B. Jacopo Filippo Bertotit-Grazzini Servila. 

Città. Festa nella Cliiesa Basìlica della SS. Annunziala, e si 
espone la Reliquia. 

30. S. Ferdinando Re. 

Città. Festa nella Chiesa della Pia Casa di Lavoro, con In- 
dili.?, plcn. 

B. Giotanna Vbaìdìni Verg. Francescana del Monastero di 
Monticelli. 

B. Lucia Vbaìdìni Verg. Francescana. 

Sei 1172 fu posta ti Croce sopra la Palla della Cupola della 
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DOMENICHE DEL MESE. 



Città. Mose Mariano solenne nella Chiesa Prioria di S. Gae- 
tano, e si espone per lutto il mese una bellissima Immagine iti" 
iiijatra SiL'iiora, Madre del divin Pastore, all' aliare in corna Epi- 
ttolae. Ogni mattina alle ore G ovvi un Istruzioni' ailei-hislica, 
e la meditazione a forma di im libretto, di cui si fa precedente 
lettura. Finalmente cantato l'Inno Ave Mari» Sttlla si dà la be- 
nedizione. La sera a oro 23 Discorso morale, e si chiude la Fini- 
mento. Vi e l'Indulgenza quotidiana di 300 giorni, ed in un 
giorno del mese Indulg. jileii. ~ Mese Mariani, nella Chiesa di 
S. Stefano. Si fa mi discorso analogo la mattina alle ore sei con 
la Messa, e vi è Indulg. jilen. Si scuopre la Madonna della Pietà 
ali' altare proprio. — S. Felice in Piazza, e S. Giovannino de' Ca- 
valieri allo ore* G da mattina, e alle ore 22 da sera. 

Campagna. Mese Mariano con predica mattina e sera nelle 
Chiese — Collegiata di S. Andrea d'Empoli — S. Stefano a Ugna- 
no nei giorni festivi soltanto — S. Maria a Fagija. — In tutte 
le Domeniche del mese nella Chiesa di S. Cristina a l'ilrijliolo 
si espone la Reliquia di delia Salita, e vi intervenutilo jii'OL-o-sio- 

nalmente molte Compagnie. 
Domenica prima. 

Città. Festa di S. Filomena preceduta da Triduo a ore 23 e 
messo nella Chiesa Prioria di S. Niccolò olir' Arno. — Festa del- 
la Madonna del Buon Consiglio nella Chiesa del Regio Conser- 
vatorio di Ripoli. — Festa parimente, preceduta da Trìduo h 
ore 23 , nella Chiesa dei PP. di Ognissanti con musica e Pane- 
girico. — Festa della Dedicazione nella Chiesa di S. Applli'iiia, 
consacrata da Monsig. Braccio Martelli Vescovo di Fiesole nel!' 
Anno 1535. 

Suburbio. Festa della Dedicazione nella Chiesa dei SS. Vito e 
Modesto a Bellosguardo consacrata da Mo.-isìg. M irali Arciv. di 
Firenze il 29 Maggio 1S18: si scucirono le Reliquie ed il Cor- 
po di S. Cassiano Martire, che si conserva sotto l'Aitar maggio- 
re, e che il popolo ha in imita venerazione. 
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Campagna. Festa iloll;i Minimum An-itiiili ire nella Chiosa Pro- 
positura <li S. Michele Arcandolo al Ponte a Sievc, come Pa- 
trona delta Confraternita della Misericordia e con Processione il 
giorno. — Festa del SS. Crocifìsso nella Cliiesa di S. Maria a Rio- 
cesare — S. Michele a Pontorme. — Festa della Dedicazione della 
Chiesa Pievania di 5. Gio. Battista a Signa consacrati da Honstg. 
Tommaso Buona ventura della Glierardesca — Esposizione del SS. 
Sacramento nella Chiesa di S. Andrea a Mordano — Sarra nella 
Chiesa lii S. Lorenz;, a Monterappoli — Festa della Divina Pasto- 



in Mrrnln, e si espone In Reliquia, con Processiono il giorno. — 
Festa ,k-IU Madonna del Buon Consiglio, preceduta da Novena, 
nelle Chiese: Propositura di S. Gio. Balla a Firerauola, con Pro- 
cessione di Penitenza per voto fallo, avendo Maria SS. liherata 
■Ietta Terra dal flagello del lerromuoto — S. Gio. Evangelista a 



Maria a Quarto, Piviere di S. Stefano in Pano. 

Campagna. Festa di S. Aurétia M. nella Compagnia della 
Chiesa di S. Michele a Castello. 
Domenica dopo il dì 9. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
Niccolò a Torri , con privilegio di cantare la Messa ut in die 
Carpari» Ckriiti. 

Domenica seconda. 

Città. Festa titolare nell'Oratorio della V. M. delle Grazie, 
e si sciiopre la Sacra Immagine per Ite iiiorhi, e neh" oliavano 
sì scuoprono varie Reliquie. — Festa della Dedicazione nella Chie- 
sa di S. Firenze, consacrata da Monsig. Ferdinando Minucci Ar- 
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eivescovo di Firenze. — Festa dulia Madonna A usi barrire nella 
Chiesa Prioria .li S. Giorgio sulla Costa, con lndulg. pleu. per tutta 
l'ottava, nella quale a ore 7 ili mattina sono recitale alcune preci. 

Compagno. Sacra nella Chiesa Collegiata ili 5. Maria all'Im- 
pruneta coli' intervento di Compagnie, con Indulg. plen. Si av- 
veri» che la della Indulg. si acquista nella medesima Chiesa in 
tutte U Domeniche dì questo mese, ed oi/ni prima Domenica dì 
ciascun mese. — Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa 
dei RR. PP. Cappuccini presso S. Cacciano. Festa della Madon- 
na Refugium peccatorum nella Chiesa Pievania di S. Lorenzo 
al Borgo S. Lorenzo — Festa del B. Giovanni ila Vesi>igrtano 
nella Chiesa Pievania di S. Gìo. Maggiore e si espone la Reli- 
quia, ed ogni triennio si espone il di lui Corpo all'Aliar mag- 
giore — Festa della Dedicazione della Chiesa di S. Onirico a Ru- 
bali* consacrala da Monsig. Martini, con Esposizione del SS. Sacra- 
mento — Esposizione del SS. Sacramento nell'Oratorio di Monte- 
bello, popolo ili Certahlo — Festa della Dedicazione della Chiesa 
di S. Verdiana di Casi .-I [-'ioreiitimi, con. aerala Mim-iig. Niccoli- 
Ili il 1!) Maggio 1633. — Festa di S. Macario nella Chiesa di S. 
Stefano a Rapo/ni con pi-frossione !a sera col SS. Sacramento. 
Domenica terza. 

Campagna. Festa della Divina Pastora nella Chiesa Pievania 
di S. Martino a Brozzi — Festa della Dedicazione della Chiosa 
di S. Andrea a Barhiana consacrata da Monsignor Alloviti — 
l'osta (lolla Dedicazione della Chiesa Preposi Ima di S. Ippolito a 
Ca.lol l'iiirontìitii — ['Imposizione del SS. Pacrametiln nella Chiesa 
di S. Bartolommeo a Petrone. — Festa di S. Pier Martire con 
Processione la mattina nella Chiesa Pievania dì S. Piero a Va- 
glia con esporre la Reliquia la mattina, ed ìì giorno il SS. Sa- 
cramento. — Festa della Madonna del Buon Con-idio nello Chiesa 
di S. Biagio a Brentosanico — Esposizione del SS. Sacramento 
nella Chiesa .li S. Giorgi'! a Ciuciano cui. Pch rssiooi' il giorno. — 
Festa della Madonna del Buon Consiglio nelle Chiose di Sa vigliano 

Domenica dopo S. Zanobi. 

Cntnpajna. Festa solenne preceduta da Trìduo nella Chiesa 
Pievania di S. Gio. Maggiore di Mugello. 

Domenica dopo la festa di S. Filippo Neri. 

Città. Festa nell'Oratorio di S. Firenze. Alle ore sette di' 
mattina si fa la funzione per i soli uomini, ed il giorno alle 
ore cinque si canta Compiela , e dopo v' e il Panegirico e ba- 
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ciò Julia Reliquia con l'accesso alle Donne. — Fesla nclki Gliii's* 
di S. Tommaso a" Aquino in Via della Percola. 
Domenica quarta. 

Campagna. Fesla solenne deli' Invenzione della S. Cruce nella 
Chiesa di S. Piero a Casata, per esservi un Crocifisso in som- 
ma venerazione. 
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Città. Festa nell' Oratorio di S. Procolo. 
Jl. Ubaldesca Verg. 

2. Nel 16G9 fu fatta in Firenzi: solninijsima Processioni per 
la Canonizzazione di S. Maria Maddalena de' Pazzi con lo 
stendardo benedetto mandalo da Roma da Clemente IX. — I)o- 

S. Bernardino da Siena. 

Nel 1473 lì tirò svi Campanile delta Metropolitana la grossa 
Campana la quale pesa 18,000 libbre. — Migliore MS. 

3. SS. Laurentina e Pcrgentino MM. 

4. Città. A ore 7 e mezzo da mattina si dà principio alla 
Novena in preparazione alla Festa di S. Antonio (la Padova nella 
Chiesa (lei PP. di S. Croce. 

5. Alessandro Vesc. 

5. Si. Giusto e Clemente CC. 

0. Net l!>m restò terminalo ti Campanile di S. Spirilo ar- 
chitettura dì Baccio a" Agnolo, leggendacisi attorno ad esso sa- 
prà le campane la seguente iscrizione « Pietali et utilitali puìili- 
cao dicatum augpiciis Cosmi Ducis A. D. MDLXVI o. 

B. Cipriano Eremita. 

B. Pietro Petroni Certosina. 

8. B. Francesco Patrizj Servita, il di cui Corpo si conserva 
nella Chiesa (lei PP. Serviti in Siena. 

Città. Festa nella Chiesa Basilica della SS. Annunziala , e si 
espone la Reliquia. 

B. Buoninsegno Cicciaporci Domenicano, Patriarca in An- 
tiochia. 

9. B. Giusto Olivctano Conf. 

10. B. Giovanni Domenico Domenicano, Cardinale ed Arti- 
vescovo di Rapasi, già morto in Buda l'anno 1419. 
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li S. Barnaba Apostolo. 

Città. Festa Titolare nella Chiesa della Compagnia di S. Ma- 
ria del Giulio in S. Barnaba, con I nclulj^. plen. — Alla Parrocchia 
di 3. Simone, Festa od Indille, plori, por la sua Consacrazione. — 
A ore 23 da nera si dà principili al SeLtenario di S. Giuliana nella 
Chiosa della SS. Annunziata. 

Campagna. Festa nella Chiesa ili S. Lucia a Trespiano con 
lirores.-iiojiu mattina e jìurmi: e si benedico la mèsse con la Re- 
liquia del Santo. 

B. Silttstra Carnai ile. leu se nel Monastero degli Angioli, morto 
noi 1318. 

12. S. Onofrio Eremita. 

Città. Festa Titolare nella Chiesa del Conservatorio di Fuli- 
gno, e si espone il Busto con Reliquia. 
B. Buon insegna Cicciaporci. 

13. S. Antonio da Padova Conf. dell' Ordine di S. Francesco. 
Doppio. — Esso nacque in Lisbona l'anno 1J9S. Fu gran lumi- 
nare dell'Ordine Fra ri resivi no. Gregorio IX avendolo udito pre- 
dicare lo chiamò l'Arca del Testamento. Predico con gran frullo 
in Firenze l'anno 1228 nella Chiesa di S. Croco. Fu chiamato 
il flagello degli Eretici, avendone convinti e convertiti molti collo 
sue prediche. Mori l'anno 1231 nel Convento dell'Ascella presso 
Padova, ed ivi fu sepolto: ma dipoi fu trasportato nell'insigne 
Basilica di Padova che porta il suo nome, e dove tuttora per devo- 
zione concorrono i pellegrini in gran numero. Esso venne posto 
nel catalogo dei Santi da Gregorio IX (cosa straordinaria) non 
ancora decorso un anno dalla sua morte. Si nota per singolar 
prodigio, che essendosi corrotto il di lui corpo, sia rimasta in- 
tatta e ruhiconda la lingua, la quale si conserva insieme col 

Città. Festa nella Chiesa di S. Salvador» in Ognissanti, con Ol- 
iavano, e Panegirico, e sì porta processionai mente, il giorno della 
Domenica seguente, [' immagine del Santo in rilievo per lungo 
tratto della Città, con indole, plen. concessa da Sisto V per la 
Sun Bolla del 28 Settembre 1385. — Festa parimente nella Chio- 
sa di S. Croce, Minori Conventuali, con Indille, plen. concessa 
dal predetto Pontefice, e la Domenica seguente solenne proces- 
sione come sopra. — Festa nella Chiesa della SS. Annunziata e 
si espone la Reliquia, rome pure in tulle le Chiose dell'Ordine 
dei Francescani con Indulg. plen. — Festa titolare nella Com- 
pagnia di Badia. 
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"fronte (fi S. A. I. e R. la Granduchessa JW. Antonia. — La 
mattina nella Chiosa Metropolitana dopa Nona si canta solenne 
Messa tifilo Spirito S. con l' intervento delle Magistrature, e col 
suoi» delle Campane della Metropolitana, e di quelle di Palaz- 
zo Vecchio. 

Suburbio. Festa nelle Cinese: — Hit. PI'. Cappuccini, e Mi- 
nori Riformati del Monto alle Croci: si espone la Reliquia con 
Indulsi, plen. — Festa titolare nella Chiesa di S. Giusto a Ema 

B. Giovanna Terziaria di S. Domenico. 

lì. S. Eliseo Profeta, Discepolo del gran Profeta Elia. 

Città. Festa .iella Chiesa di S. Teresa con Indili», plen. ai 
in tutte le Chiese dell' Online dei Carmelitani. — All'Oratorio di 
S. Maria della Nove, Popolo di S. Giuseppe, festa por la sua 
coiisacrazitHitr fatta da Mnus. Alessandro Marzimediei Arcivescovo 
di Firenze. 

B. Guido da Vagnonccllì. 

15. SS. Vito, Modesto e Crcsccnzia MM. 

Suburbio. Festa titolare nella Chiesa dei SS. Vito e Modesto 
a Bellosguardo, c si espane lo Reliquia con Indulg. plen. 

B. Gherardo da Firenze Conf., Minore Osservante. 

liei 1641 si ridderò al Pubblico per la prima rolla le due fon- 
tane di bronzo sulla Piazza delta SS. Annunziata. — Migliore. 

16. SS. il tinto e Grecìgnana VV. e MM. 

Questo giorno i memorando per l'esaltazione al Pontificato 
di Sua Santità PIO Papa IX, gnale ebbe luogo nel 1810. 

17. Ctfló. Nella Chiesa di S. Giovannino dei Cavalieri si da - 
principio al Triduo in preparazione alla festa di S. Luigi Gonzaga. 

S. Banicri Scaccieri. 

Questa mattina per le Strade detltt Città si fa percorrere un 
Carro tirato da due cui'ulli valdrapyiiti culi Bandiere, preceduto 
da due trombe, e banditore nel nusao a cavallo, restilo di rosso 
con lo Stemma delhi Comunità ili Firenze. 

18. B. Pietro Gambacorta Conf. 

1!). S. Giuliana Falconieri Vedova Nobile Fiorentina Istitu- 
isco del terzo' Ordine dei Servi di Maria, nata nell'anno 1-270 
e morta noi 1341. ( 

Città. Festa di detta Santa nella Chiesa della SS. An.'ìiinj.uila 
con Indulg. plen., e si espone il suo Corpo esistente sotto l'Al- 
tare del SS., quando detta festività cade in Domenica. — Fe- 
sta solenne nella Chiesa di S. Giuliana delle Mantellate,.con In- 
dulg. plenaria. 
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S. Romualdo Abate Fondatore doli' Online Camaldolese. 

Città. Festa solenne nella Chiesa dei RR. Monaci Camaldo- 
lensi in S. Maria degli Angioli con Indulg. plcn. concessa da Gre- 
gorio Vili, li 11 Fcbbrajo 1582, e si espone il Busto. — A ore 
23 da sera si dà principio alla Novena in preparazione della Fe- 
sta di S. Pietro Ap. nelle Chiese — S. Michele Visdomini, e in 
lineila dei SS. Apostoli. 

20. B. Bcnincasa Conf. Servita, canonizzato da Clemente XII. 
nel 1737. 

Città. Festa nella Chiesa della SS. Annunziata, o si espone 
la Reliquia — In questa mattina il Clero della Metropolitana con 
le cinque solite Religioni Mendicanti, Domenicani, Serviti, Car- 
melitani , e Minori Conventuali , si porta processionai mente al- 
l' Insigne Cliiesa di S. Spirito, e vi assiste alla Messa cantata so- 
lenne dello Spirito Santo, e dopo torna alla Chiesa. Questa e te tre 
ttguenti Processioni non furono istituite ad altro scopo, che quello 
di implorare sepia la nostrabella Città la protezione del Santo, 
e ptrò si fanno pei quattro Quartieri in cui essa è divisa, onde 
la liberi di tutti i mali spirituali che temporali, e togliendola 
da ogni iniquità ri faccia rivivere la pietà, ed il buon costu- 
me. Per maggiormente decorare dette Processioni Martino I". 
fanno 14(8 ordinò che da tutte le Chiese della Diogesi si tra- 
sferissero in Cittn le Reliquie le più insigni, tra le quali il 
Braccio di S. Gìo. Gualberto esistente nella Chiesa di Val- 
lombraia. 

Campagna. — M. posiziono del PS. Socrrniento nella Chiesa 
di S. Margherita a Asciano. 
S. Gaudenzio Vesc. 

21. S. Luigi Gonzaga Gesuita. Visse duo anni nella nostra cit- 
ta, mentre era paggio nella Corte del Granduca Francesco de' Me- 
dici, e abitò in Via degli Alfani, dove in memoria dì ciò fu posto 
il suo ritrailo dipinto in tavola, non analoga iscrizione in marmo. 
In questa occasionar fece voto di perpetua verginità avanti la pro- 
disiosa immagine della SS. Annunziata. Altra memoria esiste di 
esso nella Villa delta Nobil famiglia Dei-Turco presso S. Dome- 
nico di Fiesole, ove tuttora >i vede la camera nella quale piii vol- 
te pernottò, ridotta attualmente ari Oratorio, avendo avuto egli 
per ajo mentre abitava in Firenze il nobile uomo Pier France- 
sco Det-Tntco Mori in Roma li Jl Giugno 159) , ed il sun Cor- 
pu si conserva ncllj Chiesa del Gesù in una prei.n^ cassa di 
prgcnio. 
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f'ìttà. festa nella Chiesa di S. Giovanili Evans.. cteMc Smoli; 
Pie. — i Festa nella Chiesa di S. Apollonia coti Panegirico. — 
Festa nella Chiesa di S. Giovannino dei Cavalieri. — Il Clero della 
Metropolitana con le Religioni suddette và processionai niente dalla 
Metropolitana alla Chiesa di S. Croce, e vi assiste alla solenne 
Messa cantala della Croce, e dopo torna alla sua Chiesa. 

Campagna. Festa di S. Luigi Gonzaga nella Chiesa di S. Mi- 
chele a Casanuova. 

B. Elia Pucci Cotif. Fior. 

22. Digiuno in Firenze per anticipa siane della Vigilia di S. 
Giovanni Batista per Indulto di Urbano Vili concesso ai Fio- 
rentini dietro l'istanza fattali dal celebre Gio. Batta Strozzi, co- 
me per ma lettera de'23 Giugno 1630. — In questa mattina il 
Clero della Metropolitana, preceduto dalle Religioni consuete, pro- 
cessionai mento si porta dalla sua Chiesa a quella di S. Maria No- 
vella, ove assiste alla solenne Mossa cantata votiva della B. Ver- 
gine Maria. 

S. Guidone Coni. 

23 Vigilia di S. Giovanni digiuno fuor di Firenze. Non si 
digiuna in Firenze a motivo delle pubbliche Funzioni di alle- 
grezza per la seguente Festività; e per lutto il corso della gior- 
nata si sujnano le Campane della Metropolitana e di Palazzo 
Vecchio. 

L'un delie Fette che appieno, i tanto antico, che basta di 
leggere su di ciò i nostri storici, fra i quali il Villani, il Dati 
it Buoninsegni , come attesta un d'oro di Memorie istoriche ri- 
guardanti delle feste dato in luce da Gaetana Cambiagi l'an- 
no ma. 

Città. In questa mattina il Cimo della Metropolitana con quel- 
lo dì S. Lorenzo, e tutti i Regolari pregando con Inni e Cantici 
il lì. Protettore a voler continuare il suo potentissimo Patrocinio 
verso questa sua tanto devota ed Direzionata Città, parte proces- 
sionalmenle ad un' ora piuttosto sollecita, rome è slato fatto 
nelle su m mento vai e Processioni, dalla Metropolitana, passa liei- 
la Basilica di S. Giovanni, percorre per lungo spazio la Città, e 
segnatamente la Piazza dei Pitti, con due baldacchini, sotto uno 
dei quali è portala la Testa di S. Zanobi, e sotto l'altro il Dito 
indice dì S. dio. Balla, e torna alla Metropolitana. — Il giorno, 
— Vespro solenne nella ih'tta Basilica con Mattutino parimen- 
te solenne, ove si espongono lo seguenti reliquie: 1. la Ganascia 
del Santo Precursore sopra una colonnella falla a cilindro rat' 
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chiusa ila cristalli in un Reliquiario di bronzo fioralo alto un 
braccio e mozzo; con coppa che re-pgo un lempictto formntn ita 
-ci colonne, vasi rnr rispondenti, putti ni, ed una statua (Ini Santo 
in cima tutta d'Areni to. — 2. Una pìccola porzione della Mano 
liti Santo in un Reliquiario di bromo dorato cesellato da tutte 
le parli, ed anello noi fusto con statua parimente del Santo sul- 
| n ( ..i m{ |. _ 3. Un Osso a Ruisa di Dito sostenuto da un bocciolo 
d'arguto ran:liiii<o da tro cristalli ovali ornato quello della prie 
davanti di pietre, con tre Serafini e bassi rilievi con apposita 
i. m/ione tutto d'argento, in un Reliquiario a guisa di raiHtt'Iiflre 
alto un bramo e due terzi, avente in cima una Pecora con la 
Croce e svolazzo. 

Campagna. Festa nella Chiesa di S. Martino a Castro per Lc- 
pato Pio della Comunità di Firenzuola. 

B. Giovanna di Orvieto Vera;. 

/( Giorno si fa il palio dei Cocchi svila Piazza nuova di 
S. Maria AowHu , cui tire 600 al vincitore a carico della Co- 
munità a cui interrici S. A. I. e R. il Granduca con V Im- 
periale e Reale Famiglia in bene apposito ed addobbato Pal- 
co, che unito all' Anfiteatro presenta allo spettatore, special- 
mente forestiere, un sorprendente colpo d'occhio. — Dopo il 
Palio, alle ore 1 di nette, ai fanno i fuochi con razzi sul 
Ponte alla Carraia, e luminarie per tutto lungo l'Arno, c per 
la Città, e segnatar.t'uii: 'din CupvSr- r Cu ::< panile della Metro- 
politana, alla Insigne Basilica ili S. li «.toh ni, e alla Torre di 
Palazzo Yerehìu nm trattenimenti Mutieidi in litiasi punti 
jirincipali della Città, e specialmente sulla Piazza del Due- 
rno dirimpetto alla fabbrica del Bigatto, che termina ad una 
ora avanzata di notte, a spese della Imperiale e Reale So- 
cietà di S. Giovanni Batta, alla quale oltre le Persone Reali, 
sono ascritti Personaggi « per altezza di natali, e regio san- 
ti gite chiarissimi, per costumi integerrimi, e per splendori di 
v lettere di ogni plauso, e venerazioni: degnissimi » come scrive 
il Bandini. 

' A*e( 1658. fu per la prima volta scoperto nel Tempio di S. 
Giovanni il nuore Fonte Battesimale con. una statua di marmo 
rappresentante S. Gin. Battista fatta dal Piamontini Sculto- 
re — Diario MS. 

24 S. GIOVANNI BATTISTA pkecuusohe ni G. Cnisro, e 
Protettore o potentissimo Difensore della nostra bella indila 
Città di Fironzo. Feltri d' intero precetto per la Città, e di medio 
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precetto per la Campagna. Doppio di prima ciane con otta- 
va. — Gala. 

Il Capo di delta Santa fu trovato sotto il regno di Costan- 
tino, la maggior parte del quale si conserva nella Chiesa di S. 
Silvestro in campo Manìa di Roma con somma venerazione de! 
popolo. — Molte Chiese dell' Italia e della Francia posseggono 
alcune aitre suo reliquie (*} Croiitt, e nella Chiesa patriarcali; 
di S. Marco in Venezia una porzione del Cranio conservato mi- 
rabilmente in un antico calice d' Agata con molte altre reliquie 
da un incendio, che devasta il tesoro di S. Marco, come resul- 
ta dal Tiitemont, Di . più nella Mctrupolilana di Siena all' aitar 
proprio trovasi la reliquia insinuo non solo del Dito del Batista, 
ma ancora' tutto intero l'Avambraccio de-lro ; i'..isli:udo il Braccio 
in Perpignanoj con la mano priva dello intiero dito ìndice, e di 
piccola parte del dito annullare, esistenti in un'urna in forma 
d'arca Lenissimo lavorata , e tutta di bronzo dorato avente alle 
sue quattro facce cristalli, onde possa il Sacro Braccio essere ve- 
duto dai devoti. Quest'urna si conserva in un gran cassone di 
ferro chiuso da varie chiavi, alcune delle quali tenute sono dal 
Municipio, altre dal Rettore dell'Opera, ed una da Monsigno- 
re Arcivescovo. ' ( 

Notabili sono le parole de! Pontefice Pioli riportate adi' in- 
frascritto atto, tra le quali si dice che il detto Braccio fosse il 
destro con cui il Santo battezzò il Salvatore, come rilevasi dal Con- 
tralto di Donazione del di G Maggio ldGi Rogato Ser Angiolo di 
Majo di Gano Notare, nel quale leggesi, Hoc inquit ( Pius II. ) hoc 
Jtrachiìtm e/t Beati Joannit Jiaptistae, et linee ipsa manut, quae 
Borni aum baptiziitit quoti et Gratelle et [tliriae indicati! Lite- 
rae, auro alque in iiidcm prttwsis, intn-tput Htliqniit. Essa fu 
donata da Pio 1! Piccolumini Senese, avendola ricevuta da Tom- 
maso Faleolc-RO Principe della Morea, e Fratello dell'Imperatore 
di Costantinopoli. È tenuto in somma venerazione: la festa cade 
nel Lunedi di Pentecoste, e si scuopre la mattina; il giorno poi 
coli' intervento del Magistrato dal detto Altare la medesima Cas- 
setta, circondata per ogni parte ila incitili, si porta prò ics- io n ai- 
mente dal RRnii Sigc. Canonici sul pulpito di marmo, ove dopo 
il panegìrico, data la benedizione, si riporta al suo altare. E di 
tutto questo se ne' roga un contrailo dal t iann'llicre An'ii'csrai'ile, 

In Genova esistono alcuno Ceneri e Ossttti tenuti in somma 
venerazione dal Popolo, esistenti nella Chiesa Metropolitana , e 
segnatamente sulla grano' arca sostenuta da quattro colonne di 



porfido sii] proprio Aliare, nella ricchissima Cappella, al medesimo 
Santo dedicata, in diversi' cassette con 200 e più rubini e pietre 
orientali. 

Come Siena possiede il Braccio di esso Santo Protettore col 
quale battezzò il Salvatore, la Metropoli della pia FIRENZE 
ottenne, e ritiene quel DITO eoi quale mostrò al Mondo IDDIO 
fatto uomo, quando disse alle turbe degli Ebrei a Ecce Agnus 
Dei, ecce qui lullit peccata mundi, cujus ego non nini dignus 
ut soham ejus corrigiam cakeamcntorum n ed in contraccam- 
bio il medesimo CRISTO di Lui disse « Inter natos mu/i>runi 
non surrexit major Joanne Baptùta ». Questo Dito legato in 
oro, dentro un vaso di cristallo di monte si conserva in un Re- 
liquiario alla Rotica di bronzo dorato, allo braccia 1 e un terzo, 
con piede ottagono, a tre ordini, circondato da intarsi d'ar- 
gento a mosaico, con tempietto, ed iscrizioni intorno, formato 
da sei colonne scannellate. 

Città. Festa principale e solcnnissima all'antichissimo Tem- 
pio di S. Giovanni dedicato al Santo Prerursore dal Popolo Fio- 
rentino, con lnduls. concessa da Niccolò V. Detta Festa e se- 
guita da solenne Otta vario. In detto Tempio a ore otto di mat- 
tina si canta solenne Messa a spese dell'I, e lì. Società sotlo il 
nome del Santo, (lolla quale ho fatto menzione nella mia Ope- 
retta — Notizie Storiche a c. C8. — per dar luogo all' altra 
della Metropolitana, come si dice in appresso , e ciò per la 
ristrettezza del Tempio medesimo — Festa solenni ssi ma alla Metro- 
politana, e sta esposta un Ampolla delle ceneri del Santo Precurso- 
re. Queita mattina teguita sempre il mono dtlle Campane sud- 
dette; alle ore dieci, il Magistrato Civico ti porta a fare offerta 
di cera all'Altare del Santo nell'andare alta Metropolitana a 
detta Mena cantata, e bacìa la Reliquia del Santo, e segnata- 
mente, quella del Reliquiario di bromo dorato. Alle ore dieci e 
mezzo cominciano a suonare tutti i tacri bronzi delle Chiere della 
Città, e da questo momento la prelodata Altezza sua, il Religio- 
sissimo Granduca, parte dal suo grandinio e. magnifico palazzo, 
Irantitando per ia piazza e sdrucciolo de' Pilli. Via Maggio, 
ponte c piazza di S. Trinità dal palazzo Strozzi, piazze di S. 
Gaetano e S. Maria Maggiore, palazzo Arcivescovile, piazza di 
S. Giovanni dalla parte della Canonica e Piazza del Duomo con. 
il seguente ordine di rorleggio, eiol — Due Battistrada. I. Mula 
— Ciamberlani di servizio. II. Muta — Soprintendente della I. 
■ e R. Casa e Corte, e Aiutante Generale. III. Muta — Cavalle- 
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risso Maggiori, Gran Ciambtrlaiia, Cacciatore Maggiore. — De- 
cano e Staffieri. IV. Muta — Sua A. I. e R. it GRANDUCA e 
Sua A. I. e fi. la GRANDUCHESSA. — Viitaccamcnlo di guar- 
dia del Corpo. V. Mula — Sua A. I. c li. la Granduchessa 
Vedova Maria Ferdinanda coti il Maggiordomo, e Maggiar- 
doma. VI Muta. — Sua .4. /. e fi. il Gras-Principe ereditario 
col Jfanaiordomo. VII. Muta — Sua A. I. e fi. l'arciduchessa 
maria lcisa col Maggiordomo, e Magoiordoma. Vili. Muta — 
Maggiordomo maggiore e Maggiordomo maggiore di S. A. I. e fi- 
la Granduchessa bbgnakte. IX Muta — Dame di servizio. Ire 
delle quali dì Compagnia delle Lì.. AA. il. e «fi. la Grandu- 
chessa Regnante, la Granduchessa Maria Ferdinanda, e V Arci- 
duchessa Maria Luisa. — Arrivali alla Metropolitana [ sulla di 
cui piazza è schie-rata tutta la Truppa] immediai amente prin- 
cipia solenne Messa in Musica eseguita dall'Orchestra e Cappella 
della fi. Corte, c cantata dall' Illmo. e Rtvmo. Monsignore Arcive- 
scovo alla quale assistono le LI. AA. II. e RR. — Cariche di 
Corte — Ministri di Stato — Consiglieri di Stato Onorarj — 
Ciamberlani — Dame dell'I, c fi. Corte — Magistratura Giu- 
diciaria e Cinica, e gli Stati maggiori ed Uffizioli delle Truppe. 

Durante poi la sacra funzione, it Forte di S. Giar. Batta 
eseguisce le solite saire di Artiglieria, ed il Battaglione che fa 
parala sulta piazza dalla parte destra al momento dell' F.le- 
taziane fa lì spari di maschetteria. 

Terminata la solenne Mossa la prefata A. Sua col suo seguito 
si reca a venerare c baciare le sacre Reliquie del Santo Precurso- 
re alla sua Basilica, e specialmente quella racchiusa nel Reliquia- 
rio d'argento, e torna alla sua Residenza col medesimo Corteggio. 

— Festa titolare nella Ciiii-sa del it. Spedale ili lionifazio. — 
Festa nella Chiesa ili S. Giovannino dei Cavalieri. — Festa (itolare 
nella Chiesa della Calza presso la porta Romana. 

Il Giorno pai, dopo un bene ordinala giro di carrozze ti 
fa la solita corsa dei barberi cui sono presenti in gran gala 
le AA. LL. II. e BB. Il premio si dà dalla Comunità in qua- 
ranta rusponi d'ara effettivo al primo cavallo vincitore, ed al 
secondo Rusponi dieci parimente d'oro. 

B. Bernardo Temperani. 

B. Angelo Conf. 

35. S. Eligio Vescovo e Confessore. 

Città. Festa nella Compagnia di S. Stefano. — In questo 
giorno e nei sette successivi dopo Vespro nella Basilica di S. Gio- 
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vanni si espone il SS. Sii era mento , si fa un discorso analogo 
alle ure 23, e dopo si ila la Benedizione: e tal Funzione elite 
origine fino dall' anno 1(178 ad intuito del Serenissimo Cosimo III. 

Neil' Anno 1471 mori net Monatten di S. Agnese presso Xml 
in età di anni 70, ed in odore di santità il celebre Tommaso 
da Kempis Canonico regolare, autore di molte opere di devozio- 
ne, e segnatamente dell'aureo libro intitolato: l'Imitazione ili 
Cristo. 

li. Benedetto Smoieordi: 
'20. Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa 
Pievania dei SS. Vito e Modesto a Sofignano per grazia ricevuta 
ilal Popolo. , 

B. Vincenzio da Sigila. 

In quesiti giunto it?! I W.i uri Concilio Generale elle era nel- 
la città di Pisa, il Cardinale Pietro di Candia dell' Ordine dei 
Predicatori, fu eletto Pontefice e assunse il nome di Martino V. 
Ammirato. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento, e nei due sxiorni 
successivi, nella Chiesa Pievania di S. Lorenzo a Pietramala. 

27. B. Michele Flamini Valombrosnno. 
S. Romano Ves. Fies. 

28. Vigilia della seguente Festività, ct>n digiuno. 

S. Leone II. Papa il quale confermò gli Atti del Concilio 
Costantinopolitano, ordinando che nella Messa cantata si desse 

■ 29. SS. PIETRO e PAOLO Pbwcipi degli Apostoli. Festa 



Principi dell'Apostolato. 

Il Corpo esiste nella Confessione posta sotto l'Altare Papale 



a Chiesa di S. Mie! 
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Gattolino, ed in altre Chiesi! dell* Citta — Nulla Chiesa ih II. 
RR. Monaehe Cappuccine a ore il e mezza da sera si dà |n un 
pio nJla Jiovena in fin 1 parati une olla fr-Ai ili S. Veronica Giuliani 

In questa giorno n fa una corsi ih barberi co( premio di 
rwpnni 9 al premo vincitore, e 6 al icconJa a tpete deli? l'u- 
manità, ti fa poi un f)ua[ palio, '.' ridono urlio Do- 
menica che (ade tra la fetta di S. Giovanni e S- Pietro: o 17110- 
(oro non ri rada la Vnmeaica, ti fa in giamo feriale". Il premi,! 
attenuato a( primo vincitore è di rveponi 12. 0 imponi \ al 
teenndo, a tprte parimente della Comunità. 

Suburbi*. Fnsta tilnlaro nella Chiesi di S. Metro a Monti- 
celli con ln.lulf> plcn. — Festa nella Chiosa ilei RR. l'I», ilei Mo-.lc 
alle Croci con Indille., pira, e si espone la Reliquia. 

Campagna, Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese — 
S. Ruffi>ann a S.-.nmaia — S. Itarlolnmrocn a Faltiisnano, e 
udì* Oralnrio di Porto di metio, Popolo ili Gasala ..ili. 

B. licitino Coni 

B. Leonardo Romito Conf. 

30. Cirio Anniversario dei Di'funli ascritti alla fletta Coo- 
gregaaona nella Chiesa .li S. Michel Via-Domini. 
H. Giovanni da Moutalcioo ConE 
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Domenica terza. ■ 

Campagna. Esposizioni' del SS. Sacramento nella Chiesa ili 
S. Stefano a Pozzolatioo. 
Domenica dopo S. Pielro, 

Campagna. Esposi/ione del SS. Sacramento nella Chiesa di 
SS. Vito e Modesto a tìavignano 
Domenica ultima. 

Campagna. Festa di S. Luigi Gonzaga per Breve Pontificio 
nella Chiesa di S. Donato in Val di Botte. — Festa delia Divina 
Pastora preceduta dui mese Mariano, nella Chiesa di S. Stefano 
a Ugnano. 
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II. Pietro Con!. 

2 Visitazione di M. Vergine a S. Elisabetta sua cugina in 
Ebron, città della tribù di Giuda. 

Città. Festa nella Basilica della SS. Annunziata con Indulg. 
concessa da Leone X., die sì può applicare ad un' Anima del 
Purgatorio. — Festa solenne titolare dell'ordine Salesiano nella 
Chiesa del Regio Conservatorio, di S. Francesco di Sales, detto 
il Coibentino: si espone la Reliquia della Madonna con Indulg. 
plen. — Festa nella Chiesa della Compagnia di S. Niccolò del 
Ceppo, con Indulg, plen. — Indulgenza plenaria nella Chiesa di 
S. Marco. . 

In questo giorno termina l'ottavario nella Chiesa di S. Gio- 
vanni, — Esposizione del SS. Sacramento in detto Sacro Tem- 
pio fatta dalla su m mento vaia Società dalle ore otto della matti- 
li n lino dal tramontare del Sole, alla quale funzione Monsignore 
Arcivescovo comparte la Benedizione col Santissimo Sacramento. 
3. SS. Iremo e Mmiiola, 

i. Città. Sacra nella Chiesa di S. Salvadore in Ognissanti, e 
nell' altra Chiesa dì S. Girolamo sulla Costa. In questo giorno 
nel 1784 rovino la Chiesa di S. Pier maggiore. 

B. Benedetto Valombrosauo. 

B. Giovanni Carlo Pannocchieschi de' già Conti D'Elei. 
5. B. Alberto de' già Conti Alberti. 

Città. Alle ore 11 e mezza da mattina si dà principio alla 
Novena di S. Cammino nella Chiosa di S. Maria Maggiore. 
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13. tì. Romolo Vescovo di Fiesole. 

Città. Festa nella Chiesa di S. Maria in Campo con Indulg. 
pian. A Fittole è festa d'intero precetto, e nel rimanente della 
Diogesi e di secondo ordine. Allo ore 23 si dà principio alla No- 
vena della Jt. V. M. del Carmine nella Chiosa di S. Paolino. 

JVeI 1439 fu altimata in Firenze la celebrazione del Con- 
cilio Fiorentino dal Papa Eugenio IV. per l'unione fra i Greci 
e Latini. — Cerraechini. 

7. Beato Lorenzo da Brindisi Cappuccino. 

Suburbio. Festa nella Chiesa dei iìll. Pi'. Cappuccini di Mon- 
tichi: sì espone la Reliquia con Indulg. plen. 
fi. Davanzale Parroco. 

fi. Onofrio. — B. Francesca e B.Giovanna tutte Terziarie 
di S. Francesco. 

8. S. Elisabetta Regina di Ungheria. 

Città. Festa nella Chiesa di S. Salvadore in Ognissanti: si 
espone la Reliquia. — Nella Chiesa di S. Trinila a ore 23 da se- 
ra si dà principio a! Triduo in preparazione alia Festa di S. Ciò. 
Gualberto. 

Nel 180» Pio VII arrivò reno un' ora di notte alia Certo- 
sa presto Firenze t riparli la mattina dopo. 
B. Antonio da Mugello. 

9. S. Veronica d'Urbania, canonizzala da Gregorio XV[ nel 
1839, il di cui Corpo riposa in Città dì Castello nella Chiesa del 
Convento delle Cappuii'ine in iuta ca»;a rircfiini'ii!^ dorata, sotto 
la mensa dell'Altare maggiore. 

cine, con Indulg. Plen., e si espone il Simulacro e la Reliquia. — 
Alle ore 23 da sera comincia la Novena di S. Vincenzo dc'Paoli 
nella Chiesa dei PP. della Missione, con analogo Discorso recitalo 
seralmente da diverso Oratore. 

Suburbio. Festa nella Chiesa dei Hit. l'I'. Cappuccini: si espone 
la Reliquia con Indulg. plen. — Festa titolare nella Compagnia 
della Chiesa di S. Salvi con Indulgenza plenaria: si espone la 
Reliquia. 

10. B. Piera Vettori. 

11. fi. Angelo Mazzinghi. 
fi. Illuminato Francescano. 

fi. Lolteringa della Stufa, ile' Servi di Maria. 

12. S. Gio. Gualberto Nobile Fiorentino, Abbate e Fonda- 
tore dell'Orline Valloni bret a no Iklio di Gualberto Visdomini, 
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nato nell'anno 085, morto 13 Luglio 1073, Canonicato ila Papa 
Celerino III. Lo esistono nella Cappella a Lui dedicata, pe- 
sta in corna Evangeliì nella Chiesa Abbazialo (lì S. Michele a 
Pi|jsi^ii;ii]:i Diocesi ili Fiesole, in un'urna ili marmo munita con 
appaila Isitìzioiio. I)i pili si trova un Busto (li argento conte- 
nente nella Iota il Cranio con alcuni fanelli visìbili, e fi i:wi- 
serva nell'Altare (Iella Sacrestia. All'imi l.bri ili devozióne e sal- 
mi de! secolo che si credono scritti , o per lo meno usati dal 
OH In Sunto, la croce, il bastone ili lesini foderato d'avorio di 
esso Salilo, ed il Braccio si conservano nella Chiesa del Mona- 
stero di Vallombrosa nella Cappella a Lui dedicata, in un Reli- 
quiario antico, smallato, di molto predo. Martino V nell'anno 
1S18 lo fero trasportare in Firenze per decorare maggiormente 
la Processione del nostro Proiettore S. Ciò. Balta. La Mano estin- 
ta dal detto Braccio si trova nella Cappella imperiale di Parigi 
mandato in dono a S. Luigi, elio in quel tempo regnava come He, 
dì Francia, il quale in contracramliio mandò una Croce d'oro con 
ia Iteliquia della S. Croce. Vicino al suddetto Monastero si trova 
una fonte, presso la quale si portava detto Santo quotidianamen- 
te nella stagione d'Inverno a far penitenza; tenendo per più ore 
i piedi immersi nell'anni;! ai'IMs. Di più e-i-fe un Jii'-'ìtìo sello 
del quale S. Gio. Gualberto per diverso tempo stette ricoverato, 
non essendo alcuna abitazione in quella montagna; e finalmente 
alla distanza di circa mozzo miglio esiste un Boni it or in, detto (/ef- 
fe Cittì ossia ti Paradiiino in nna amena posizione, ove molti 
Religiosi Vallombrosa ni si sono ritirati in più epoche per eser- 
citare una vita più perfetta , e molti di questi sono stati beati- 
ficati, tra i quali il B. Giovanni delle Celle molto stimato per lo 
sue Lettere. — La mascella inferiore con sedici denti situata in 
apposito Bcliquiario d'argento, e la Cocolla esistono nella Chie- 
sa di S. Trinità nell'Altare al Santo dedicato. — Questo Santo 
fondò moltissime Alibadie, tra le quali quella di Vallombrosa e 
di Pa;sÌgnano, ove in questo giorno si pontilica dal P. Abate di 

«•»*■» : iti 

Città. Festa soU'jiiiiss:rna nella Ui ; e<a Ali!.'a<i;tlu di S. Tri- 
nila: e si espone la sopraddetta Boliqnia, e si fa pontificale fon 
Imlulg. plen. concessa 'da Clemente X il 17 Aprile ÌG78. In meno 
di Chiesa poi si espone ad un piccalo altari', latti) appositamen- 
te, la cocolla che portava detto Santo — Festa nella Chiesa ili S. 
Giorgio sulla Costa, e si espone una coita di detto Santo con 
Inihilg. plen. — Festa nella Chiesa di S. Verdiana, e si espone 
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la Reliquia con Indulg. plcn. — Festa in tutte le Chiese dell' or- 
dino Va Ilo m lire-sano, con Indulg. plcn. — Sacra con Indul . plen. 
nella Chiesa di S. Tommaso d' Aquino in Via della Pergola. 

Nel 1630 il Cardinale Lorenzo Corsini Fiorentina fu eletto 
Pontefice, e assunse il nome ili Clemente duodecimo. 

li. S. Bonaventura Vescovo ri' Albano c Dottore di S. Chic.su, 
morto nel tempo del Concilio di Lione : il di lui Corpo si trova in 
Roma nella Chiesa di S. Bonaventura. 

Città. Festa all'altare maggiore nella Chiesa di S. Salvadore 
in Ognissanti, in S. Croce e nelle altre Chiese dell'Ordine France- 
scano con Indulg. plcn. concessa da Sisto V. US Settembre lriS.ì. 

Suburbio. Festa del suddetto Santo nella Chiesa dei Alt. PP. 
Cappuccini di Montughi: sì espone la Reliquia consistente in 
un dito, con Indulg. plcn. Festa parimente nella Chiesa dei Rft. 
PP. del Monte alle Croci, e si espone la Reliquia con Iniitilg. plen. 
1 B. Borromeo Barrataci Francescano. 

15. S. Caminillo de Lcllis Confessore, Fondatore dei Cherici 
Regolari Ministri degli infermi, i quali hanno la facoltà di con- 
ferire i'Indulg. plen. agii agollr/.wmii , nato il So Maggio ló'.iO. 
morto il 14 Luglio 1G14, canonizzato dal PP. Benedetto XIV. 
Le Ceneri di detto Santo esistono nella Chiesa di S. M. Mad- 
dalena in Roma addetta ai medesimi RR. PP. in un'urna pre- 
ziosa sotto la mensa dell'Altare laterale in coititi Epistola* dedi- 
cato allo stesso Santo. In Roma è ieuulo in venerazione, ed e 
festa di devozione. La Messa viene cantata da un Vescovo a cui 
as^lc il Magistrato, che fa un offerta di un Calice di argento e 
ih quattro torcetti, il che si pratica hi altre Chiese in cimislarza 
di feste titolari. 

Città. Festa solenne con Indulg, plen. nella Chiesa di S. M. 
Maggiore: si espone la Reliquia consistente nei precordi e nel 
cappello usato da detto Santo. All'Aitar maggiore poi si espone 
ii Busto. 11 giorno dopo Vespri) .si fa il l'ancjiiri™. — L'Altare 
di detto Santo i privilegiato in perpetuo con Bolla di Benedet- 
to XIV. del di 14 Aprile 1753. 

B. Tuccia. 

16. Commemorazione della B. V. del Monte Carmelo. 

In questo giorno dell'anno 1251 nella città di Cambridge in 
Inghilterra S. Simone Stock Pi iore generale di tutto V Ordine 
Carmelitano, ofjliuissimo per le generali sciagure, e timorosissi- 
mo che mila corruzione universale non si deturpane eziandio 
l'antica bellezza del suo Carmelo, e forte anche unisse inlera- 
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mente distrutti); si rivolse, come era ialite ogni dì, all'immacolata 
f sempre Tergine Maria ripetendole l'Inno suo «Flos Carmpli. viti* 
fiorifero. Splendor Cceli, Virgo puerpera, sinpilaris, Mater miiis, 
sed viri nesria, Carmclitis da privilegia, Stella Maris n. In tempo 
d'Aurora la degnò di tua visibile apparizione depositando in 
sue mani il Sacro Scapotare di color tanè, e così gli disse: 
« Prendi, o min dilettissimo figlio, questo Scapolar' del tuo Or- 
dine, segno della mia Confraternità; privilegio a Te ed a tutti 
i Carmeliti: chiunque morirà con esso piamente, non audcrà a 
penare nel fuoco eterna. Questo é segno dì perpetua salute, scam- 
po nei pericoli, convenzione di pace e di patto sempiterno. 

Città. Festa solenne nella Chiesa di S. Paolino, seguita da 
Oltavario alle ore 23 da sera, con Indulg. pìen. — Festa nel- 
la Chiesa di S. Teresa. — Festa in tutte le Chiese deli' Ordine 
Carmelitano, ed in ciascuna vi è l'Indulgenza conressa da Cle- 
mente X. li 14 Maggio 1672. — Alle ore ventitré da sera si dà 
principio alla Novena di S. Anna nelle Chiese — S. Michele in 
Orto — S. Felice in Piana — S. Giovannino dei Cavalieri — S. 
Amliroj-io — Compagnia di S. Anna nei sotterranei di San Lo- 
renzo. — Alle ore otto da mattina S. Michel Visdomiiii — S. Cro- 
ce. — Alle era !> da mattina Basilica della SS. Annunziata. — 
Nella Chiesa di S. Maria de' Ricci alle ore 23 e mezza si dà prin- 
cipio al Triduo di S. Margherita Mart. 

7 RR. PP. Carmelitani calzati e scalzi hanno la facoltà di 
ascrivere all'Abito della Madonna del Carmine, e di dare la be- 
nedizione in Articolo mortis agli Agonizzanti ascritti con In- 
dulgenza plenaria. 

Suburbio, Festa della Madonna del Carmine, con processione 
il giorno nella Chiesa di S. Maria a Cintoia. 

Campagna. Festa della Vergine Maria del Carmine nell'Ora- 
torio detto la Chiesina in Firenzuola. ~ Festa simile nella Chiesa 
Pievania di S. Cecilia a Decimo. 

17. 8. Maria dell' UmilU 

CUtà Festa titolare nella Chiesa di 9. Giovami di Dio, e si 
espone la Reliquia; la sirra si esulano le Litanie, e dopo si dà 
la benedizione col SS. Sacramento. 

B. Benigno BUdomini, Ahate Generale dei Valombrosam. 

19. S. Vincenzio dei Paoli Fondatore dei Preti della Missione 
f delle Figlie della Carili, nativo di Franria presso i Pirenei, il 
di cui intero Corpo si trova in una Cassa d'argento posta sotto 
la mensa dell'Aliare della nuova Chiesa fabbricala a di lui onore 
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ìli Parigi, con l'annesso della Casa della Congregazione della Mis- 
sione, ossia de' Missionari Lazzaristi. 

Città. Festa solenne nella Chiesa ilei Sacerdoti nella Missione, 
e si espone ia Reliquia, consistente in una casta di dello Santo' 
ed il Riorno dopo Vespro solenne vi è il Panegirico. 

1 detti Sacerdoti hanno per Istituto di attendere alle Mis- 
tioni, e agli Esercizi spirituali degli Ecclesiastici e dei Seco- 
lari: in tempo delle quali funzioni sonò muniti dalla Santa 
Sede di ampie facoltà, e di potere .compartire al Popolo la Be- 
nedizione Papale. — Recentemente poi hanno ottenuto il privi- 
legio di imporre il Sacro Scapolare della Passione del N. S 
G. C, e dei Sacri Cuori di Gesù e Maria, arricchito di moile 
Indulgenze. 

Yen. Suor Benedetta Vittori. 
20. S. Margherita Vergine e Martire. 

Città. Festa titolare nella Chiesa di S. Margherita ora in 
quella de' Ricci, con Indulg. ad Septennium. Festa di S Ma 
nella Chiesa di S. Maria del Carmine e S. Paolino con Indulii 
plen - Festa dol Transito di S. Giuseppe, nella Chiesa della 
Sb. Annunziata, e si espone la Reliquia con Messa a Cappella — 
Festa della Dedicazione della Chiesa di Ripoli consacrata da Mon- 
sig. Martini Arciv. di Firenze. 

Suburbio. Festa litolare nella Chiesa di S. Margherita a Mon- 
tici, e si espone la Reliquia con Induh plen 

B Antonio da lutiano Can. Reg. di S. Agostino. 

-I. !>. luminati. i_u,:nn: fcrv ta .-immu.., -i i. j 

Ctamiila XIII. ™"° * 

Città. Fai. nall. Chi». « SS. Animai,,,. , ,i ,. 
IWiju,, _ N,||, Chi,» « S. »„« ,„ Sm ,Hl , 

«fdf S.Z, ! L d „'r ndPÌ ° N ""~ "'• 
B. Ercalana Vese. 

K S. Mario H iI M iii, p.»ii„ te Di.capol. di G. Crii», 
tata , I Chi *" * S " M "™ N °™»' « "PO" il 
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ne 1, R,|,, u „. _ p„ ta „ mmm „„|. 0 ,„ ori „ di s g. ^_ 

l..d,™,, »p™, il Sinn.licro.-SMr. nalla Cbfa, di S Ma- 
ria di Caudali. 

S. Raffaella Sanali. 
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23. B Giotanna Terziaria dì S. Domenico. 
B. Angelo Conf. 

24. Vigilia di S. Jacopo Ap. con digiuno. 

25. S. Jacopo Maggiore Apostolo. Festa di medio precetto, dop- 
pio di seconda classe. 

■Città. Festa principali! nella Chiesa di S. Jacopo sopr' Arno 
e si espone la Reliquia, con Indulg. plen. — Festa titolare nella 
Chiesa di S. Jacopo di Ripoli con Indulg. plen. — Festa nella 
Chiesa di Ognissanti, ove si espone la Reliquia di S. Cristoforo al- 
l' altare maggiore. — Festa nella Chiesa di S. Jacopo in Via Ghi- 
bellina. — Festa solenne per tre giorni di S. Florenzio nella 
Chiesa delle Scuole Pie con Indulg. plen., e si scuopro il corpo 
di dello Santo. Ogni triennio poi si trasporta in mezzo di Chiesa 
con maggiore pompa e solennità. — Sacra nella Chiesa del Con- 
servatorio di Fungilo. — A ore 23 da sera si dà principio alla 
Novena di S. Domenico nella Chiesa di S. Maria Novella con di- 
scorso analogo. 

SuiarAio. Festa titolare nella Chiesa di S. Jacopo in Polve- 
rosa: si espone la Reliquia con Indulg. plen. — Festa titolare dì 
S. Cristofano nella Chiesa di S. Cristofano a Novolì: si espone il 
simular ri) di leano inargentato e dorato dì qualche pregio, coila 
Reliquia in petto. . . 

rantore nelle Chiese — S. Agata in Mugello — S. Salvadore a 
Settimo — S. Andrea a Rrozzi — Antica Chiesa delta il Castello 
a Colle-Barucci. — Festa di S. Aurei ia nella Compagnia della Chie- 
sa dì S. Michele a Castelli) con privilegio di cantar la .Messa: si 
scuopre il corpo del Santo. — Festa titolare nella Chiesa Propo- 
situra di S. Jacopo e Filippo a Scarperia con processione. — Fe- 
sta della Madonna del Buon Consiglio nella Chiesa Pievanìa di 
S. Stefano a Campi. 

B. Benedetto Sinìgardi. 

26. S. Anna Madre della Madonna della tribù di Giuda, e del- 
ia stirpo di David, morta in questo giorno in Betlemme. — Fe- 
sta di mezzo precetto, doppio maggiore. 

Città. Festa solenne titolare nella Chiesa Propositura di S. 
Michele in Orto: si scuoprono le Reliquie. — Festa di S. Anna 
con Indulgenza plenaria nella Chiesa di S. Ambrogio. — Fe- 
sta nella Chiesa della SS. Annunziata, con Indulgenza. — Fe- 
sta nella Chiesa <]' Ognissanti al proprio Altare. — Festa nella 
Chiesa di S. Paolino con Indulg. plen.: si scuoprono le Reliquie. — 
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Festa nella Metropolitana all'Aliar» ili S. Giuseppe, e dai Cap- 
pellani della Congregazione si canta, djpo il Coro consueto, la 
Messa. — Festa nella Compagnia ili S. Anna nei sut terranei ili 
S. Lorenzo, ~ Festa nella Compagnia dei Vanchetunì, — Festa 
nella Chiesa dei Monaci degli Angioli, e si espone la Ruliquia con- 
ststenté in una spalla di S, Anna donala dal Patriarca di Costan- 
tinopoli ([essanone. Questa è congiunta alla preziosa Relìquia 
della mazza di S. Giuseppe, e si tiene in somma venerazione. 
— Festa della Dedicazione della Chiesa ili Bonifazio coi) Indul- 
genza plenaria, consacrata da Mon sii;. Martelli Arciv. di Firenze 
nel 1722. — / Monaci degli Angioli hanno la fare-Uà di bene- 
dire gii agonizzanti colla Mazza di S. Giuseppe, con Indulg. 
plenaria. 

In quetta giorno si reggono esposte attorno la Chiesa Pro- 
positura di S. Michele in Orto varie bandiere o Patiotti col- 
l'armi di diverse Arti della Città, che contribuirono alla spesa 
di quella gran Fabbrica. 

Campagna. Festa di S. Cristina nella Chiesa di S. Michele a 
Castello con processione di penitenza. — Festa della Dedicazione 
della Chiesa di S. Maria a Quarto consacrata da Monsig. Mar- 
tini li 20 Luglio 1737. — Festa di S. Gennari! nella Chiesa di S. 
Maria a Menatale presso Ciinpoli, e si scuopre il Corpo. — Fe- 
sta nell'Oratorio di S. Anna in Tavarnellc con processione. — Fe- 
sta della Dedicazione della Chiesa di S. Stefano a Sommaja, con- 
sacrata da Monsig. Giulio Vesrovo di Firenze. 

B. Bernardo Tolomei Conf. 

•il. B. Michele Flamini Conf. 

ÌS. S. Maurizio Vesc. Fior. 

Net 133-t fu benedetta la prima pietra del Campanile del- 
la Metropolitana. Si vuole che le fondamenta di questo Cam- 
panile fossero aperte nel sito già occupato dalla Chiesa della Com- 
pagnia di Si Zanahi, ove i sette BB. Fondatori dei Servì di Ma- 
ria furono miracolosamente chiamati alla vita contemplativa. 
2!). B. Pietro Francesco Vari. 
B. Illuminata Conf. 
* Campagna. Festa della Dedicazione della Chiesa di S. Giov. 
Batta. ! n Firenzuola per tradizione. ' ; "'' 

30. 'SS. Addon e Seunon Cavalieri Persiani 'Martiri. 
■"'Citili:' Fe.-da nella Metropolitana, e si' espone la lleliquia. 
'■''9t S'. lanario 'di Lojolu Fondatore dolili Compagnia di Gesù, 
il di cui Corpo fi trova in ima Gassa sotto il proprio Altare nel- 
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la Chiesa del Gesù in Rama. Sopra l'Altare poi vi è una Stallia 
d'argento di granii ozia naturale rappresentante detto Santo. 

Città. Festa nella Chiesa di S. Giovannino degli Scolopi, ove 
la mattina si porta proccssionalmentc il Capitolo e Clero della 
Basilica di S. Lorenzo a cantarvi la Messa; vi sta esposta la Re- 
liquia, e vi è Indulg. plen. concessa da Gregorio XV. — Festa 
di S. Ignazio nella Chiesa di S. Appollonia e si espone la Reli- 
quia, con Indulg. plen. 

Alle ore 23. da sera si da principio al Triduo di S. Dome- 
nico, nelle Chiese PP. RR. di S. Marco e Monache alla Croce|fa. 

B. Giovanni Colombini Conf. 

DOMENICHE DEL MESE 
Prima Domenica. 

Città. Festa del Saero Cuore di Gesù con Indulg. plen. nella 
Chiesa del Conservatorio di S. Jacopo di Ripoli, c si espone il 
SS. Sacramento. — Festa della Visitazione di Maria SS. nell'Ora- 
torio minore delle Scuole Pie. — Festa di S. Luigi Gonzaga 
preceduta da Triduo alle ore 8 e mezzo della mollino nella Chiesa 
di S, Giuseppe, e nelle seguenti Chiese — S. Egidio in S. Maria 
Nuova — S. Monaca. — Festa di S. Filomena preceduta da Tri- 
duo nella Chiesa dei Monaci degli Angioli con Indulg. plen. — 

Principiano i Santi Esercizi la mattina a ore 6, ed il giorno al- 
le ore 23, nella Chiesa di S. Remigio, fatti dagli Ascrìtti alla Con- 
gregazione del Preziosissima Sangue. 

In tutte le Chiese ore si fa la Festa di S. Litigi è concetta 
Indut. plen. da rari Pontefici, e tegnatamintc da Benedetto XIII. 
ad oggetto iti eccitare nei Fedeli Crittiani e specialmente nella 
Gioventù la Devozione verso detto Santo. 

In tutte le Domeniche nella Chiesa Metropolitana dopo Com- 
pieta dal Redmo. S<g. Canonico Teologo ti fa la lesione di Scrit- 
tura Sacra. 

Suburbio. Festa di S. Filomena nella Chiesa di S. Gervasio 
con Indulg. plen. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacram. nella Ch. di S. Stefano 
a Rapezzo. — Festa del preziosissimo Sangue del N. S. G. C. nella 
Chiesa del SS. Crocifìsso nel Borgo S. Lorenzo. — Festa della 
Visitazione di M. V. nella Chiesa della Compagnia di S. Andrea 
Avellino annessa alla Chiesa di S. Donato a Torri. — Fesla del- 
la Madonna del Carmine nella Chiesa S. Andrea a Rovezzano. 
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— Festa di S. Luigi nella Chiesa Pievania di S. Stefano in Pa- 
ne. — Festa del SS. Crocifisso nella Chiesa di S. Romolo a ViU 
lamagna. — Festa solenne della Madonna nella Chiesa dei Tre 
Fiumi, popolo di Ronta. — Perdono nella Chiesa di S. Piero a 
Efna: si espone la S. Croce con diverse altre Reliquie. — Festa 
di S. Luigi Gonzaga nella Chiesa Propositura di S. Piero al Ponte 
a Sieve. — Esposizione solenne nella Chiesa di S. Maria a Quinto 
fatta dalla Pia Società dell'Agonia ivi eretta. 

Domenica dopo il di 7. 

Campagna. Festa solenne del R Davanzato nella Chiesa di S. 
Bartolommeo a Barberino di Val d'Elsa, ed ogni tre anni si scuo- 
pre il Corpo del Sauto. 

Domenica Seconda. 

Città. Festa di S. Luigi Gonzaga con Indulg. plen. nella Chiesa 
Collegiata di S. Lorenzo fatta dai Cherici, e nelle seguenti Chiese 

— Collegiata di Cestello fatta dai Cherici (rome loro Protettore), 
ed il giorno da un Cherico si fi il Panegirico. — S. Felicita, toh 
Indulg. plen. preceduta da Triduo. — S. Ambrogio. — S. Gae- 
tano preceduta da Trìduo, — S. Felice in Piazza, preceduta da 
Triduo, — Comp. di S. Benedetto, e si BCUOpre la Reliquia. — 
Compagnia dei Vanchetoni preceduta da Triduo. — Festa della 
Madonna del Buon Consiglio preceduta da Triduo nella Chiesa 
Priorìa di S. Michelino, e sì espone la Reliquia — Festa del 
SS. Crocifisso miracoloso, con Indulg. plen. preceduta da devoto 
Triduo nella Chiesa succursale di S. Barnaba. — Sacra nella 
Chiesa di S. Agata in Via S. Gallo. 

Festa solenne del preziosissimo Sangue del N. S. G. C. nella 
Chiesa Prioria dì S. Remigio con Indulg. plen. e con 1' Esposi- 
zione del SS. Sacramento, ed il giorno il Panegirico. L'altare 
del SS. Crocifisso è privilegiato perpetuo. 

Festa solenne de] B. Angiolo MazzinghI con Indulg. plen., e 
preceduta da Novena alle ore 23 da sera, nella Chiesa di S. Maria 
ilei Carmine, ove riposa lo Scheletro. 

Suburbio. Esposizione del SS. Sacramento con solenne Pro- 
cessione nella Chiesa Prepositura di S. Maria al Pignone. Festa 
di S. Luigi Gonzaga nella Chiesa di S. Lucia a Trespiano, e si 
espone la Reliquia. 

Campagna. Festa della Madonna del Carmine nelle Chiese 

— S. Andrea a Mosciano. — S. Stefano a Rezzano. — S, Barto- 
lommeo a Mangana. — S. Martino a Carcheri. — S. Gio. Bitta, 
a Remale. — S. Gavino Adimari. — S. Antonino a Bonazza con 
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[jri vi li^'in di cantare la messa. — S. Cassiauo in Padulc. — S. An- 
drea a Bruzzi. — S. Minialo a Molile Ilonello. — S. Giuliano a 
Settimo — S. Piero in Mercato. — S. Niccolò a Calcolano. — S. 
Gaudenzio a Ruliaila — S. Clemente alla Tassai». — Saera nella 
Chiesa ili S. Michele a Rupe-Canina. — Festa di S. Luigi Gonzaga 
nella Chiesa di S. Michele a Castello con privilegio di cantare la 
Messa propria. — Festa ili detto Santo nella Chiesa di S. Mar- 
tino alla l'alma — Festa del Santissimo Crocifisso nella Chiesa di 
S. Maria alla Romola. 

Domenica dopo il di 19. 

Suburbio. Festa titolare ili S. Giovai! Gualberto nella Com- 
pagnia della Chiesa ili S. -Salvi: si espone la Reliquia con Indul- 
genza plen. 

Campagna. Festa di S. Luigi nelle Chiese Pievanie ili S. Pie- 
ro a Vaglia e S. Ciò. Batta, a Firenzuola. — Festa della Madonna 
del Carmine nella Chiesa di S. Simone a Corniola. — Festa del 
Sacro Cuor di Gesù coli' esposizione del SS. Sacramento nella 
Chiesa di S. Maria a Quinto. — Festa di S. Gio. Gualberto Dell' 
Oratorio di Razzuolo, popolo di Ronla, come Fondatore di que- 
sta Radia. 

Domenica dopo il di 13. 

Suburbio. Fesla titolare di S. Quirico a Legnaja: si espone la 
llehnuia consistente in una mano di detto Santo. 

La Domenica dopo il 1G di detto mese. 

Città. Festa solenni' della Vergili .Maria del Carmine nella 
Chiesa di dello tildi», rome Patrona e Protettrice, preceduta da 
Triduo, e O'iiìiniuUi ila Si Menano. La mattina, dopo la Messa 
cantata si dà la Benedizione Papale, ed il giorno si fa solenne 
Processione, portando^ il Simulacro di essa sacra Immagine: du- 
rante detta Festa, e settenario, vi è Iwlulg. plen. 

/ Carmelitani hanno la facnità dì ascrivere al Sacro Sca- 
polari di Maria SS. del Carmine, a dì dare la Benedizione in 
urtiatla morti* agli agonizzanti atcritti, con Indulg. plen. — 
Festa solenne della V. Maria del Carmine con Indul. plen. nella 
Chiesa di S. Da mah a, continuata da Ottavario: come pure nella 
Chiesa di S. Maria Maggiore con lndulg. plen. 

Terza Domenica, 

Città. Festa di S. Clemente preceduta da Triduo nella Chie- 
sa di S. Salvadore d' '.^dissalili, e si scuoprc il Corpo all'Aliare 
maggiore — - Festa del SS. Redentore nelle Chiese di S. Ambro- 
gio, di S. Niccolò olir' Arno, e S. Giuliana delle Mantellate. — 
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Festa della Madonna Au-iliatricc preceduta ila Triduo nella Chiesa 
di S. Giovannino dello Scuole Pie: qualche volta si" rimette 1» 
quinta Domenica rli detto Mese. — Festa di Gè sii Nazzareno pre- 
ceduta da Triduo nella Chiesa di S. Lucia rie' Magnoli, ed in 
quella di S. Maria detta la Badia Fiorentina. — Festa nel P Ora- 
torio di S. Maria in Via S. Reparata — Festa di S. Luisi Gon- 
zaga preeeduta da Triduo nella Chiesa di S. Michel Vis-Dom ini, 
ed il giorno si fa il Panegirico. — Festa del SS. Redentore nella 
Chiesa dell' Arcispedale di S. M. Nuova preceduta da Novena. 
Suburbio. Sacra nella Chiesa di S. Gervasio con lndulg. plen. 

— Festa della V. H. Addolorata, seguita da Ottavario con Ro- 
sario la sera alte ore 23 nella Chiesa di S. Quirico a Legnaia , 
e si espone il Simulacro. 

Campagna. Esposizione del Santissimo Sacramento nella Chie- 
sa di S. Michele a Castello in ringraziamenti delle Raccolte. — 
Festa della Dedicazione della Chiesa Pievania di S. Giovanni 
Kv lucidista a Montelupo consacrata ria Monsignor Martini nel 
1797. — Esposizione solenne nelle Chiese di S. Stefano a Poz- 
lolatico. — S. Stefano in Pane — S. Giovanni Evangelista a Mon- 
terappoli — Festa della Madonna del Carmine nelle Chiese di S. 
Maria a Campiano — S. Andrea a Brozzi — S. Giuliano a Set- 
timo — S. Lorenzo a Campi — S. Cassiano in Paduls. — S. 
Piero in Mercato con processione il giorno — S. Martino a Gan- 
galandi — S. Martino a Carcheri — S. Felicita a Larciano — S. 
Gio. Batta a Remolo. — Festa della Iìedicazione nella Chiesa di 
S. Stefano a Sommaia consacrata da Monsig. Giulio nel 1158. — 

— Festa di S. Luigi Gonzaga nella Chiesa Collegiata di S. An- 
drea d' Empoli. — Festa della Congregazione detT Agonia cori In- 
dulg. plen. nella Chiesa dei BR. PP. Osservanti presso S. Cascia- 
nò. — Festa della Madonna del Carmine nella Chiesa Pievania dì 
S. Martino a Scopeto. — Oratorio delle Selve presso Ganga la ndi. 

Domenica dopo il 20. di questo mese. 

Cillà. Festa solenne preceduta da solenni esercizi del Tran- 
sito di S. Giuseppe nella Chiesa Prioria sotto questo titolo, con 
Indulg. plen. — Sacra nella Chiesa di S. Margherita con Indul- 
genza plen. 

Domenica Quarta. \ 
Campagna. Festa della Madonna del Carmino nella Chiesa 
Pievania' di S. Gavino Adimnri — Festa simile nella Chiesa ilei 
Padri del Carmine alla Castellina , con Processione e Renedizione 
Papale a ore 10 di mattina. Detta festa e seguita da Oliavano. 
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— Festa di S. Luigi Gonzaga nella Chiesa Pievania di S. Giù. Baita, 
a Vicchio. — Festa della Madonna de! Buon Consìglio nella Chie- 
sa Pievania di S. SteDino a Campi con Processione. 

Domenica Ultima. 

Campagna. Nella Chiesa del Santissimo Crocifisso del Borgo 
S. Lorenzo si scopre la Sacra Immagine e per consuetudine in- 
tervengono i Fratelli della Compagnia di S. Maria a Olmi. 

Festa della Madonna nella Chiesa dì S. Piero in Palco, ed il 
giorno si fa la Processione con la Reliquia di S. Cristina. — Fe- 
sta delta Divina Pastora nella Chiesa Pievania di S. Gio. Batta, 
a Signa. 

AGOSTO 



1. S. Pietro od rincula — Quttlo giorno ti chiama Ferrago- 
sto da Feriae Augusti ; e in antico ira celebrato dal popolo come 
fiutino, perché in quitto giorno Auguito Imperatori aveva riportato 
vittoria di. Marc' Antonio e di Cleopatra, td ottenuto il Con- 
notalo. Questa fetta confinovi in Roma tatto filalo, i memorie 
di Augusto Citare tino del 439. Il Ferrari poi vuole, ehi qui- 
tto Hconoiceri il primo dì del mise d'Agosto sia tenuto dall' an- 
tica usanza de' Romani, mentre Orazio nel Lib. 2. Epitt. i. 
ad Augusto dice a Agricolae prisci, fortes ec. » 

Città. Festa nella Metropolitana, dove stanno esposti all'Ai- 
tar maggiore 17 anelli della Catena, colla quale fu legato il Prin- 
cipi: degli Apostoli S. Pietro. Reliquia priziosa, perchè al tempo 
di S. Gregorio Papa, i primi Monarchi del mondo (entrano per 
grazia tingolare t'ottenerne dai Romani Pontefici qualche li- 
matura. — Festa solenne Contitolare dei Maccabei nella Chiesa 
Imperiale di S. Felicita, dove si espone la Reliquia all'Aitar pro- 
prio — Festa della Dedicazione nella Chiesa di S. Jacopo so- 
pr'Arno. 

fi. Francato Patrizi. 

2. S. Stefano Papa e Martire. 

t'itró. Indulg. della Porzìuncula, ottenuta da S. Francesco dal 
N. S. G. C. a favore di quelli, che avrebhero visitato la Chiesa 
di S. Maria degli Angioli, e fu confermata da Onorio III. vivai 
tocis oraculo, ed estesa dai Romani Pontefici a tutte le Chiese 
dell'Ordine. Perdono d'Assisi nella Chiesa di S. Salvadore in 
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Oinkianti, e in latte le altre Chiese dell'Ordine di S. Fran- 
i esi n, in ciascuna delle quali ri è la detta Indulg. plen. applii iiljilf 
anclie per i Defunti. Si scuoprono diverse Reliquie, e segnata- 
mente nella *Thios:s ili'lle Cappuccine, i Corpi Santi, con quello 
di S. Fulgenzio Martire: nella Chiesa di S. Croce i Corpi di S. 
Amanda sotto la Mensa dell'Aitar maggiore, e di S. Fortunato 
wlto la mensa dell'Altare di S Francesco il simulacro: poi di 
S. Bonaventura sopra la mensa dell' Aitar maggiore — Perdono 
nella Chiesa di S. Girolamo sulla Costa, e si espone il mantello di 
S. Francesco , e la Stola in un ricchissimo Reliquiario di argen- 
to — Perdono nella Chiesa di S. Rocco alla Porta a S. Gallo, co- 
me pure nella Chiesa di S. Barnaba. — Festa nella Compagnia 
dei Vanchetoni e delle Stimate. 

Suburbio. Festa solennissima coli' esposizione delle Reliquie 
nella Chiesa dei RR. PP. Cappuccini di Montughi con Indulg. 
plen. concessa da Clemente X, ed ampliata da Alessandra Vili, 
da potersi applicare per la liberazione di un'anima dal Purgato- 
rio. — Festa parimente solenne nella Chiesa dei PP. Riformati 
del Monte alle Croci , e si espone la Reliquia consistente in un 
piccolo panno tinto di sangue di S. Francesco con la detta In- 
dulg. plen. 

B. Antonio Senese Conf. 

Nell'Anno 1562. fa tratta Tlllma t Sacra Religione di S. 
Stefano dal Gran-Duca Cosimo Primo. 

3. B. Domenico dei Servi di Maria , morto nel Convento 
della SS. Annunziata l'anno 1467. 

B. Lorenxa Lorini Verg, 

Nel 1688. >t cominciarono ad erigere i ponti per dipingere 
la facciata della Metropolitana per la venuta prossima che do- 
veva fare la Principessa Violante di Baviera sposa del Gran- 
Principe Ferdinando. Diario. 

4. S. Domenico Patriarca e Fondatore dell' Ordine dei Pre- 
dicatori nato nell'Anno 1170. in Calaroga di Spagna da Felice 
Guzman, e Beata Giovanna di Aza. Mori in Bologna 2. Agosto 
1221, canonizzato dal Pontefice Gregorio IX, le di cui ceneri 
Et conservano in Bologna, e segnatamente nella Chiesa di S. Do- 
menico nella Cappella appositamente eretta, e di recente restau- 
rata ed abbellita con le offerte di lutti i Conventi dell'Ordine 
in un urna alta metri sei e centimetri 11 , lunga metri due 
e centimetri 12. È composta di marmo statuario finissimo di 
forma quadrilunga rettilinea, tutta storiata con figure di meno 
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rilievo puro pili dell'altezza ili n hravm con due Angioli 
.li rara bellezza, e di puro discinto, che ninno li crederebbe ilei 
Seccia XVII. — La Tcsla poi <li detto Patriarca si conserva 
all'Alluri- positi in l'unni l\i-tinytii in-llii lictLa ^Ìlìi-mi in un re- 
liijiiijiii riidii^ini'i ti' ;h-^iìiIi>. e lutiti storiato e pregevole per 
il lavoro. Il detto Santo passi ili Firenze la prima ynlla ncll' An- 
no 1219. Tra gii ultimi ili Settembre, „,] j p r ; ra i d'Ottobre, e fu 
ricevuto da' suoi Frali nello Spedale di S. Pancrazio, dove allora 
ali il (ivano, l'reiticò piò i t ilr in .pi.-lla i ;im-.a. funi fili molti per- 

catori, u ridusse a penitenza la famosa (risia donna Benedetto, 
dalla (piale si propagò nelle Donne l'aitilo ili prnìtenza do! P. 
S. Domenico, dello poi del Terzo Ordine. 

Ripasso di Firenze andando ila liolojna a Ruma circa il 22. 
S.llertiln'1.- I22IJ. eil all.iu^iò e predirò in S. Paolo dnv' erano pas- 
sati ad aliilare i suoi Frali. Ritornando poi da Roma a Bologna, 
passò per la terza volta di Firenze verso la fine d'Aprile nel 1221. 

Città. Pesta sulemie nella Chiesa di >, M. No\dla cor Ind. plen. 
concessa da Sisto V. Il giorno dopo Vespro vi è il Panegirici! . 
e poi cantala Compieta, si fa la professione per la Chiesa con 
la Reliquia di detto Santo, che sta esposta all' Altare proprio, 
consistente in un dento in un Reliquiario allo un braccio ed un 
terzo, a forma di tempietto allo Cotica eon diverse pietre, sor- 
retto da base, e colonnette di cristallo di monte, fasciato di fc- 
glia di argento con la Stalua in cima di Esso Sauto in mezzo a 
due Angioli e con la presente iscrizione « Plurimi* aitclus be- 
nefieiisD.Patriarthac Dominilo latrarti Pater Hyacinthas Gab- 
bivi Praed. Gtncralis 1G33. ». — Festa solenne nella Chiesa dei 
RH. l'I'. Predicatori li S Marr-j. Si espone la Reliquia consistenti- 
>ii un petto d'Oso posto in una Teca ovale circondata da 
piemie perle ron sigillo ed apposita Inscrizione ■ Ex Ombvt 
.S". Dominiti Ord. Prora". FuRifoi. Questa Teca « colloca in un 
Reliquiario tutto d'argento sodo a forma <ii candeliere eon la 
statua di S. Tommaso d'Aquinr, e tit Angioletti sulla base; il 
porno si porta processi Dualmente r et la Chiesa.— Festa nelle Chiese 
dell'Ordine Domenicano coli' Indilli; concessa da delio Ponto- 
lire — Festa nelle Chiese di S Febeo in Piana, di P. Lucia 
■le' Macnoli al proprio Aliare, r si espone la Reliquia , e nella 
Chiesa del R Conservatorio deeli Angiolini io Via <k-l la Colonna. 

/ Omimkhì Aa„»o la f otu t,à di emprt.ire agli JUmtU al 
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ile! Conservatorio «l'Empoli, tuli' intervento del Capitolo della Col- 
legiata a cantor la Messa. Fesla di S. Domenico odia Chiosa delle 
RR. Monache del Borgo S. Lorenzo. 
11. Guido da Carlona. 

3. S. Maria della Neve. Sì dice la Madonna di-Ila Neve per 
In Neve cadala in questo giurim pnrle iilosamenla un/ira «no por- 
le del Colle Esquìliito in Rama, per detignan il lunga, ore coffe 
In Ikalì'nma Vernino, che foste edificalo e ad Essa dedicalo un 
Tempio, lo che fu fillio, a apese di Giovanni Patrizio Romano, 
e della di lui Moglie, ai quali, apparsa ìa Madre di Dio, ditte 
toro, clic in lai modo accettava, e colera, erogala l'eredità dei 
medesimi, the privi di figli, le «reca ne ufferta. 

In commemorazione di questo prodigio nella Chiesa di S. M. 
Maggiore di Rama, durante la sacra Funzione si gettano dall'alto 
iittiltitshni fi uri bianthi, i: .tjijcinliiinil': gelsomini, c si fa dal 
Magistrato un offerta di un calice e quattro ceri. 

Città. Festa all'Altare di S. Andrea Apostolo con lndul. plen. 
nella Chiesa Metropolitana; dai Cappellani addotti alla Congre- 
Vi'y.vw di S. Giuseppe si canta la Messa, dopo il Coro consueto 
si seitoprc la Madonna, e si espone la Helìipiìa. — Festa nella 
Chiesa della SS. Annunziata, coli' Indilli:, plon. — Festa nella 
Cimpacniii di S.Francesco, popolo di ti. Giuseppe. — Festa nel- 
I' Oratorio del dello Titolo, popola di S. Giuseppe, coli' lndul;;. 
plen. — Festa nella Chiesa defili Scubpi fatta dadi Scolari. — 
Oggi cominciano i Santi Esercizi nell'Oratorio di S. Firenze 
per i soli Uomini la sera nife ore 24„ e nella Compagnia ili S, 
Benedetto. — Alle ore i3 da sera si dà Principio alla Novena 
delTAssuniione di M. V. nelle Chiese — S. Felicita — Spirito 
Sanlo sulla Costa — S. Onofrio di Fuligno — - S. Felice in Piaz- 
za — S. Trinità — S. Lucia do'Maenoli — S.' Michele in Orto — 
S. Maria degli Angioli — S. Maria Novella — Metropolitana con 
predica — SS. Annunziata — S. Marco — S. Damai» — -S. Ap- 
pnllonia — Vanchetoni — S. Frediano in Cestello — S. Niccolò 
Olir* Arno — & Giovannino de'llavalieri — Alle era 1J da mat- 
tinati. Giovannino delle Scuole Pie — S. Remigio — S. Spirito 

— S. M. del Carmine — S. Salvadore di Ognissanti. — S. Simo- 
ne — S. Michele in Orto — S. Maria Maggiore — S. Maria det- 
ta la Badia Fiorentina — Alle ore 8 e mezzo S. Michele Visdo- 
mini — A or< S e mezzo da mattina S. Lorenzo — S. Giuseppe. 

— Alle ore «ore da mattina, — S. Gaetano. — Alle ore 6 da 
mattina Compagnia dei Bini — S. Stefano — A ore 7 e mezzo 
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da manina S. Ambrogio — S. Croce — S. Maria de' Ricci — 
Conventino. — Alle ore 10 e messo SS. Apostoli c Biagio. — All'* 
ore 23 da icra nella Chiesa di S. Giovannino delle Scuole Pie 
Novena a guisa di Esercìzi per le sole Donne. 

Campagna. Festa della Pietà nella Chiesa Pievania di S. Ales- 
sandro a Giogoli. 

Festa della Madonna della Neve nella Chiesa delle RR. Mo- 
nache di Quadalto. 

B. Jacopo Gerì Camaldolese. 

5. Bona Terziaria di S. Francesco. 

Ytn. Suor Mar. Domenica Nannucei delta del Paraiito, Ver?. 

Fondatrice del Ven. Monastero della Crocetta, che mori nel- 
l'Anno 1553 il di cui corpo si conserva in una stanza a guisa 
d'Oratorio nel Convento medesimo. 

6. Trasfigurazione del N. S. Gesù Cristo. 

Città. Vespri solenni por la seguente festività nella Chiesa 
di S. Gaetano. 

B. Tut;one Ab. Valombrosano. 

7. S. Gaetano di Tiene, Patriarca, e Fondatore dei Chericì Re- 
golari Teatini, nacque in Vicenza ila nobilissima Famiglia l' An- 
no URO. Per amor ili Dio renunzio alle ricchezze, e alla pre- 
latura che godeva nella Corte Romana, e fattosi Sacerdote, con 
lauto zelo si diede a prorurnre la salute dei prossimi che fi chia- 
mato < Venator nnimnnim >. Per opporsi al torrente dell'eresia di 
Lutero istituì con altri (re compagni la Congregatone dei Obe- 
rici Regolari, rosi detti, perchè coli' abito di Preti secolari pro- 
cessavano i voti Religiosi, e univano la vita contemplativa alla 
attiva. Propose per fondamento del suo Istituto la vita Aposlo- 
lica, giacché stabili che i suoi Alunni non possedessero, non andas- 
sero mendicando, ma vivessero delle sole oblazioni spontanee dei 
fedeli. Fu uomo di grande orazione, e dì singoiar penitenza. Mo- 
rì in Napoli il 7 Agosto 1547, ove si venera il suo Corpo. L'Isti- 
tuto fu approvato da Clemente VII. l'anno 1524. 

Città. Festa solennissima nella Chiesa Prioria di S. Gae- 
tano, e si espone la Reliquia ed il Busto con Indulg. plcn. 
concessa da Clemente X. il 10. Giugno 1G17. V Altare di detto 
Santo è privilegiato quotidiano, altri 'altre Indulg. plenarie t 
pal liali di cui è arricchito it medesimo Altare. Lo tteiso gior- 
no. S. Alberto Confessore Carmelitano. — Festa nella Chiesa 
di S. Paolino, ove la mattina si benedice l'acqua, con Indulg. 
plen. concessa da Clemente X, li 1G Maggio 1672, ed in tutte le 
altre Chiese dell' Ordine Carmelitano. 
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S. Donalo Ves. e M. 

8. S. Gberardetca della G herardesca Verg. 

9. Vigilia di S. Lorenzo Marlin- con digiuno dì precetto. 

Città. Primi Vespri solenni ncll' Insigne Basilica di S. Lo- 
renzo, ed il Revmo. Sig. Priore celebra pontificalmente, e dopo 
si canta il primo Notturno del Mattutino con le lezioni del se- 
condo Notturno. 

In detta Collegiata eiiite un frettato tetoro di Reliquie In- 
tigni, e segnatamente i Corpi — S. Concordia — S. Marco Pa- 
pa — S. Amato Abate, in tre distinte Catte d'Argento mio, 
dei quali nella Chteta slessa si (a il proprio Ufizio. 

In Firenze vi sono due regiani denominate Camaldoli, uno 
riti Popolo di S. Frediano, l'altra nel popolo di S. Lorenzo. Lo 
prima trasse il nome dalla strada che conduceva ad una Chie- 
sa pretto le mura dalla parte di mezzogiorno, dote era una 
porta. Questa China detta di S. Salvatore apparteneva ai Mo- 
naci di Camaldoli, omo di quell'Ordine, che S. Romualdo fon- 
dò sulle Alpi del Casentino luogo detto Campo di Maldolo. Sic- 
come la strada o regioni di S. Frediano era abitata da gente 
rozza e triviale, cosi si dette il nome di Camaldoli anche alla 
regione di S. Lorenzo, ove abitava gente della stessa indole e 
condizione. (Lastri Osscrv. Fior. T. VII.) 

B. Giovanni da Salerno Conf. 

10. S. Lorenzo Principe rie' Martiri, e Diacono Romano morto 
nel 961. Festa di mezzo precetto, doppio di seconda classe. 

Città. Festa solennissirna all' Ambrosiana Insigne Basilica 
Collegiata ili S. Lorenzo con Indulg. plen. — 11 Revmo Sig. Priori: 
celebra ponti (realmente; alla Messa dopo quella cantala ad eon- 
rur.ium Papali assiste il Magistrato Civico, al quale si dà a ba- 
ciare la Reliquia consistente in un pezzo di graticola ed un Dente 
di esso Santo racchiuso in un vaso di cristallo di monte. Yed. 
Notizie Star. dell'Autore a c. 43. Sta esposto altra Reliquia con- 
sistente in un Osso ed un pezzo di graticola in un lubo di finis- 
simo cristallo di monte sostenuto da un Angelo in getto di ar- 
gento. — All'Altare, che in questo giorno si erige in mezzo della 
Chiesa, si espongono varie Reliquie, e segnatamente quella di S. 
Concordia. In questo giamo si dà libero accesso alla magnifica 
Cappella dei Principi. — Festa Titolare nella Compagnia di & 
Lucia dei Magli oli. 

/( oiorno terminate le sacre Funzioni viene eseguita una 
corta di cavalli dalla porta a S. Gallo alla rolla dell'Archi- 
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npofot/o, col premio di lire 60 pagabili dalla Comunità di- Fi- 
Suburbio. Festa tilolare noli» Cbicsa di S. Lorenzo al Ponte 
a (ìroTe, c si espone la Reliquia.' 

Campagna, testa solenne nella Chiosa Conciliala di S. An- 
drea d' Empoli con Processione il piorno, dopo Compieta , nella 
quale si portano le Reliquie insigni di S. Lorenzo e S. Stefano 
eoli' intervento dei Regolari Cappuccini , Minori Osservanti, e 
Compagnie della Parrocchia. — Festa Solenne di S. Lorenzo e 
con gran «ori corso di Popolo nella Clriesa «lei 1 Reverendi monaci 
Eremiti contemplativi della Certosa presso Firenze, come pure 
nell'Oratorio annesso a (letto Monastero si espone la Reliquia. 
In questo Oratorio nei di Festivi alle Ore !» si celebra la Messa 
per comodo delle Popolazioni limitrofe. ■•> - ■ ■ : 

U.S. Filomena V. e M. 
■ Città. Festa nella Chiesa di S. Michel Vis-Dortiinij e nella 
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Città. Festa nella Chiesa di S. Salvadore in Ognissanti, e 
si espone la Reliquia all'Aliar mosciore. — Festa nella Chiesa 
di S. Girolamo Milla Costa, e ai espone il Velo di detta Santa, 
iil il Mantello di S. Francesco. — Festa nella Chiesa delle Cap- 
puccine, e m'espone hi Reliquia consisterle nei capelli di del- 
la Santa. — Festa in tutte le Chiese dell'Ordine Francescano 
coir Induls. plen. concessa da Sisto V. 

Suburbio. Festa nella Chiesa riH RU. PP. del Monte alle Croci: 



11. S. Alfonso (k-'I.ieuori Vcsc. — Vigilia dell' Assunzione di 
M. V. con digiuno quale fu ordinato dalla China in prepara- 
zione a questa talennità, tome alla principale tra le Fate della 
inalfsima, ed è antiebittima. 
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I!. Simone Vaio mbro sano. 

f& ASSUNZIONI! DI M. V. AL CIELO* Fetta «Vitifera 
precetto; doppio di prima etisie con Ottura privilegiata, tu 
tutta f Arci-ÌHaacsi. Caminetti a calibrarti il felicissimo Iran- 
sito, e gloriositritia Aitunsioni dì Maria SS. a! Cielo sin dal 
tempo degli Apostoli: E di fatto Giovenale Patriarca di Ge- 
i iivib '.nnu-, eli, 1 riverii uri uuìnlo Scruti, gerirmi nW Imperatore 
Marciano, ed alla Imperatrice Pulchiria, che. gli Apostoli pul- 
sarono a vicenda il giorno, e la notte coi Fedeli al Sepolcro di 
Maria, mimila le laro faci, e i loro Cantici a glicoli degli An- 
giUi, che par tre giorni non cessarono di far sentire le talliti 
melodie. Il Ponte/ice Leone IV. circa Vanno 817 ti aggiunti 
VQltava. ' 

Città. Festa principale titolare nella Mei ni) io! il aria, e Mons. 
Arciv. canta i secondi Vespri <• la Mc^a, alla rpiale adiste S'. A. I. e 
R. e tutta la R. Famiglia col suo Carteggio, come fu. detto a 
rari e al. Dopo la Mossa Mutimi:. Arciv. comparte al Popolo la 
Ben ed trio ri e Papale per Breve di Clemente XIII — Festa nella 
I '.Illesa della SS. Annunziala ridi' E iuìllIiz. p'en. — Festa nella Chie- 
da ili S. Giuseppe, e si espone la miracolosa Immagine di Maria 
SS. del Giglio con Indilli;, plen. L'usta nella Chiesa ili S. Lorenzo 
al proprio Altare, con Indulg. plen. e nella Chiesa di S. Lucia sul 
Prato seguita da otlavario. II giorno sì fa la Processione. — Fesla 
solenne in tutte le Chiese generalmente. — Festa titolare nella 
Cliiesa de! H. Spedale degl' Innocenti. — Festa titolare nella Chie- 
sa di 5. Maria degli Angioli con Indulp. plen., e qualche volta si 
fa Pontificale. — Festa titolare neh' Oratorio della Madonna delle 
Grazie — Nella Basilica di S. Lordilo alla Messa solenne ì Ca- 
valieri dell' Illma e Sacra Religione di S. Stefano, vestiti ili cap- 
pamagna fanno la SS. Comunione. Fesla nella Chiesa di S. Mi- 
chele in Orlo, e si scuopre la Madonna. 

La sera ai fanno fette, e illuminazioni ai Tabernaeett delta 
Strade. 

Alle ori 23 da sera si dì principio al ulti ur.anu di S. Filippo 
Bcnizi nella Chiesa della SS. Annunziata. 

Suburbio. Fesla titolare nella Chiesa di & Maria a Cinthia. 
— Fi-ita proceduta da Novena alle nre 21 ria sera netta Chic- 
■ ■ di S, Mai tino a Momughi — Festa titolare solenni- prece- 
duta da Novena alle ore 23 da sera nella dieta l'i -; - i ira di 
S. Mano al Pignone, — ti. titolare nella Chiesa della Com- 
pagina di S. Margherita a Montici con Indulg. plen., — Ftsla 
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nella Chiesa dei SS. Vito e Modesto a Bellosguardo , e si seuo- 
prc la V. M. del Rosario, che si conserva al proprio aliare. — 
Festa preceduta da Novena nella Chiesa di S. Lucia a Trcspiano. 
— Festa titolare nella Chiesa .li S. Maria a Coverciano, prece- 
duta da Novena la sera a ore 23. e mezzo — Festa titolare della 
Chiesa della Compagnia di S. Maria a Ricorboli con Indulg. plen. 

Canipagi.fi. Festa litolare solenne nella Chiesa Proposilura di 
S. Maria all' Imprime!;) .'ini Indulg. plen., quale si acquista in .tutte 
le allre feste della Madonna. — Festa titolare nella Chiesa del 
R. Conservatorio dì S. Croce in Empoli — Esposizione solenne 
del SS. Sacramento nella Chiesa di S. Verdiana presso Castel 
Fiorentino fatta dai fratelli della Compagnia della Buona Morte, 
ai quali è concessa l' Indul. plen. — Esposizione del Santissimo 
Sacramento nella Chiesa di S. Martino alla Palma, — Festa tito- 
lare nella Chiesa di S. Maria nel Castel di Signa con processio- - 
ne il giorno e si porta la reliquia della Beatissima Vergine. 
B. Maria da Pila Verg. 



Città. Festa nella Chiesa di S. M. Novella e S. Marco, e si 
espone la Reliquia: con Indulg. plen. concessa da Sisto V. — 
Lo stesso giorno S. Rocco Conf. — Festa titolare nell' Oratorio 
presso il Conventino. — Festa di detto Santo nella Collegiata di 
S. Lorenzo, e si espone la Reliquia all'Altare maggiore. — Festa 
di detto Santo nell'Oratorio presso la porta S. Gallo, — Festa nella 
Chiesa di S. Croce con Indulg. plen., e si scuopre la Reliquia. 

Campagna. Festa di S. [tocco nella Chiesa di S. Maria a Quarto 
con processione per essere stalo liberato il Popolo dalla Peste, e 
nella Chiesa della Compagnia di Spicchio. — Festa della Madonna 
miracolosa della Chiesa della Compagnia della Lastra a Sigila. — 
— Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa Pievania di S. Gio. 
Balta, a Monte Lupo. 

Nel 1673 ti cominciò in Firenze a «uonare l'Are Maria 
delle centuno in memoria della Passione del N. S. Gerì Cri- 
ilo ad intuito del Granduca Cosimo III. — Migliore. 

Una tal devozione fa promossa e mieta in pratica iin dal 
tempo di S. Carlo Borromeo nella ma Diocesi di Milano. 

17. fi. Alberto Arciprete Conf. 

Città. Alle ore 7 e mezzo da mollino si dà principio al Tri- 
duo di S. Francesca di Chantal nella Chiesa del Conventino. 

18. B. AUtsio Strozzi Domenicano Conf. 

Città. Alle Ore 11. e mezzo da manina si dì principio alla, 
novena di S. Agostino nella Chiesa di S. Spirito. 
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20. S. Bernardo Abate dell' Ordine Cistwcense. 

A'el 1599 fu dato principia al bellissimo Coro ed all'Aitar 
Maggiore della Chieta di S. Spirito, a spese di Metter Già. 
Balta. Miehelozzi il quale fu ter rat nato nei 1606. 

Città. Festa nella Cappella di Palazzo Vecchio, e vi stanno 
esposte molte Reliquie, come pure nell'Oratorio in Via Porciaja, 
ora Via S. Antonino. 

B, Marnilo dell' Avella. 

21. S. Giovanna Francesca di Chantal. 

; Ciltó. Festa nella Chiesa del Ven. Conservatorio del Con ven- 
tino, e sì espone la Reliquia, con Indulgenza Plenaria. 

Beato Bernardo Tolomei, Fondatore della Congregazione Oli- 
velana, morto 90 Agosto 1348 nel Monastero di S. Benedetto a 
Monte Oliveto presso Siena, ed ivi fu sepolto. Sonovi buone ra- 
jioni per credere che le di Lui Olia fonerò non mollo dopo tra- 
sferite a Monte Oliveta Maggiore, e deposte in una L'assetta 
presto alla parete di fianco della Chiesa principale nel luogo 
ove sono anclte le stpolture de' Monaci. 

Suburbio. Festa solennissima nella Chiesa di Monte Oliveto 
e sì espone la Reliquia con Indulg. plen. 

In questo giorno nel 1567 nacque S. Francesco di Sale/, il 
quale fatto Vescovo di Ginevra nel 1602 istitui nel 1610 J' Or- 
dine della Visitazione e mori di Apoplessia in Lione il 28. Sel- 
temere 1622. 

22. Vespro e Mattutino solenne nella Chiesa della SS. Annun- 
ziata per la seguente festività. 

Alle ore 23 da stra si dà principio alla Novena di S. Egidio 
nella Chiesa del R. Arcispedale di S. M. Muova. 
B. Francesco Franceschi de' minori Osservanti. 

23. Vigilia di S. Bartolommeo Ap. con digiuno. 

S. Filippo Benizzì Nobil Fiorentino propagatore insigne del- 
l'Ordine dei Servi di Maria, nacque nel 15 Attesto 1233 dalla 
Hohil Famiglia dei Benizi in Firenze nella Via e Casa oggi 
detta dei Guicciardini, ove il forestiero è avvisato da un marmo 
posto sulla parete sotto Io stemma dei Benizi dai Signori Guic- 
ciardini con queste parole ■Sanefo Philippe Berillio, quem in 
Coelis modo sublimem colis, niator, kaee olim domui dtdit no- 
tate» cuno* ere. Portatosi a Todi Città dell'Umbria nell'ultimo 
anno di sua vita, ivi santamente mori nel 22 Agosto 1285, ove 
è venerato con particolare pietà e zelo il suo Sacro Corpo dai 
Todini, che lo riconoscono loro Gonfaloniere perpetuo, non che 
potente Protettore. Fu canonizzato dal Pontefice Clemente X. 
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Città. -Vesti solenne nella Chièsa della SS. Annunziato, pre- 
ceduta da Settenario^ e vi slà esposto il Busto ili argento^con 
entro la Reliquia, quale dopo il solenne Vespro si porta proces- 
sionohnonte per la Piazza, e vi è Indulg. plen. concessa da Cle- 
mente X, 4 Luglio 107-2. Festa solenne nella Chiesa delle Man- 
Iellate. — Alle Ore li. e messo da manina si da principio al 
Triduo ili S. (liiiseppr: Calasawio nella Chiesa di S. Giovamiinn 
delle Scuole Pie. 

21 S. Bartolommea Apostolo — Festa' di meszo precetto , 
doppia dì necanda classe. 

Città. Festa nella Compagnia di detto titolo in Via dell' Alloro. 

Suburbio. Festa titolare nella Chiesa di S. Bnrtolommeo a 
Cintoia. — Fesla titolare nella Chiesa di Monte Olìveto, e si 
espone la Reliquia con Indulg. plcn. 

Campagna. Festa della Dedicazione della Chiesa di S. Donalo 
in Puiiciu i:ini*irr;it.i d;i Monsignor Maiv.i Medici .' 

B. Villana Dellt Botti. 

25. S. Lodovico Nono Rè dì Francia. 

Città. Festa titolare nella Compagnia dei Barbieri in Via S. 
Gallo — Festa con Indulg. plen. nella Chiesa di Ognissanti alla 
Cappella della Congregazione del terz'Ordine per essere stato Ter- 
ziario dell'Ordine di S. Francesco — B. Caterina de'Pazzi Fran- 
cescana. — In questa mattina i Confratri della Venerabile Arci- 
co n frate mi ta drlla Miserinirdia, alle ore 5 e meno da mattina 
si portano processiona Imeni e all'Oratorio del Campo Santo di Pin- 
ti, ove cantano solenne Messa di Requiem , celebrata da un Pre- 
lato Capo dì Guardia, henedicono le Sepolture, e dopo ritornano 
alla Compagnia. 

Suburbio. Festa del suddetto Santo nella Chiesa dei RR. PP. 
del Monte alle Croci, e si espone la Reliquia con Indulg. plen. 
B. Caterina de' Pazzi Francescana.' 
20. B. Margherita Valomhrosana. 

27. S. Giuseppe Calasanzio fondatore dell'Ordine delle Scuole 
Pie nato il dì li Settembre 155G, morto il 23 Agosto 1618 ca- 
nonizzato dal Papa Clemente XIII. Le reneri di detto Santo esi- 
stono nella Chiesa di S. Pantaleo addetta ai Reverendi Padri sce- 
lopi in un urna di marmo pregiabile sopra 1' aitar maggiore. La 
lingua il cuore, il fegato si conservano in un reliquiario di cri- 
stallo di monte nella cella di detta Chiesa, ove mori, ridotta ora 
ad Oratorio, nella quale celebrano per devozione molli personaggi 
distìnti, e religiosi forestieri. Nella medesima Cella si trovano al- 
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,. ui ,i oggetti usati in vita da detto Santo, tulli conservati in modo, 
clic nulli! scarpe ultime portate fuori si vede tuttora la polti- 
glia ossia mota asciugata e secca, e nella lanterna con cui ogni 
notte andava alla visita delle sette Cinese si conserva un pezzo 
di candela divenuta per il tempo giallissima. L'agoraio dì canna 
chiuso fan involucro di carta, il che è una prova sicura di povertà 
da cui era animato il santo. 11 tavolino che egli ade-prava per fare 
nulla notte gli esemplari ai ragazzi, e finalmente la pianeta ed 
il calice. La detta stanza si trova in un vicolo, ed è stato nptato 
per cosa straordinaria che non vi si fermano insetti. Festa so- 
lenne nella Chiesa di S. Giovannino delle Scuole Pie, e si espo- 
ne la Reliquia ed il busto all'Altare proprio. Si conservano in 
detta Chiesa la di Lui maschere, e una preziosa collezione di 
Lettere autografe di detto Santo. ... 

/ Padri dille Scuole Pia hanno per istituto dì insegnare 
la pietà Cristiana, e il timore di Dio ai Giovanetti, col mezzo 
dell'Istruzione scientifica, e letteraria. 

Tra nsverli crai ionn del Cuore della S. Madre Teresa. — Que- 
sta Festa fu istituita per onorare la- memoria del favore con- 
cesso da Dio a detta Santa, con averla monrfatu un Serafino 
che con dardo acutissimo, quale aveva la punta di fuoco, le tra- 
fìassù il cuore da banda a banda. — Questo cuore miracoloso si 
ainserva tuttora incorrotto, e spirante soave odore, nel Mona- 
stero delle Carmelitane scalze della città di Alba nella Casti- 
gtia vecchia, e si vede ancora chiaramente la ferita nella parte 
anteriore e posteriore di detto cuore, i cui labbri si scorgono 
abbruciati; percltè carni', abbiamo detto, la punta dillo tirale che 
lo ferì era infuocata. Benedetto XIV. nel giorno 23 Maggio 172(i 
contesse a tutta la Congregazione dei PP. Carmelitani Scalzi 
la facoltà di recitare fCfizìo proprio di detta festa. 

Città- Festa solenni! nella Chiesa di S. Paolino , e si espone 
la Reliquia, con lndulg. plen. — Festa solenne nella Chiesa di 
S. Teresa, con lndulg. plen., e si espone la Reliquia con si si in le 
in un pezzo di tempia con i capelli. 
B. Francesco dei Minori Osservanti. 

28. S. Agostino Vescovo Ippoiiense, Dottore della Chiesa e 
Fondatore dell'Ordine che porta il suo nome. 

Nacque questo Santo da Patrizio e Monica il di 13 Novem- 
bre dell'Anno 334 a Tagaste in Aurica, mori in Ippona di ini 
eja Vescovo il di 28 Agosto dell'Anno 130, ed ivi fu sepolto nel- 
l'antica Chiesa di S. Stefano, o Basilica detta della Pace. 
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Cinquanta»! anni dopo la mirto del Santo Dottore per sot- 
trarre il ili Lui prezioso Corpo agli insulti dei Vandali, di li fu 
trasportato in Sardegna dai Vescovi di Affrica esiliati, e social- 
mente por opera di S. Fulgenzio suo discepolo, uno dei più ce- 
lebri fra essi; e di famiglia Senatoria Cartaginese. Invasa la Sarde- 
gna dai Saraceni, Luitprando Re di Lombardia per sottrarre dal 
furore di questi la salma di Agostino, nell'anno 710 la riscattò 
sborsando una gran somm a di danaro ai Saraceni, e dalla Sar- 
degna lo fè trasportare a Pavia, e lo fè collocare nella Basilica di' 
S. Pietro in Oìelo d'oro il dì 28 Febhrajo dell'anno medesimo. 

E perchè nel 1832 doveron farsi grandi e imponenti restauri 
lilla liasilica di S. Pietro in Ciclo d'oro, il venerando Monsig. Tosi 
Vescovo di quella Città, volle trasferire il ridetto Corpo del S. 
Vescovo di lpjiona india sua Cattedrale di Pavia, e lo cullo™ in 
uria Urna di argento, insigne lavoro di Bonino da Campione, 
entro alla quale ne slà altra dì cristallo. 

Il magnifico monumento clic racchiude le preziose reliquie 
del gran Dottore della Cliiesa, è dovuto pri nei pai niente alia ge- 
nerosa pietà di quel santo vecchio die nel 1832 governava la 
Chiesa di S. Ciro (Pavia). 

È qui da notarsi che un braccio di detto Santo per Bolla di 
Gregorio XVI. sotto 11 8 Luglio 1812 fu estratto dal corpo, e 
donato a Monsig. Adolfo Dupuch Vescovo d'Algeri, per collo- 
carsi nella Chiesa da costruirsi in Ippona. Tale reliquia fu rice- 
vuta con granilo apparato e pompa dal detto Monsig. Dupuch 
unitamente ad altri due Vescovi di Francia, e dalle Autorità Ec- 
rlisi.nticlie. Civili e Militari. 

Città. Festa solenne nella Chiesa di S. Spirito dei Padri Ago- 
stiniani, e si espone la Reliquia: il giorno poi vi è il Panegirico 
con Indulg. plen. concessa da Clemente X. li 18 Settembre 1061. 

— Festa nella Cliii^n Metropolitana, e si espone la Reliquia.— 
Festa nella Chiesa della SS. Annunziata, e si espone la Reliquia, 
con lndulg. di 7 anni e 7 quarantene concessa da Martino V. 

— Festa parimente nelle Chiese dell'Ordine Agostiniano coll'ln- 
duls. plen. concessa da detto Clemente X, 

Suburbi-: Festa solenne preceduta da Novena nella Chiesa 
delle RR. MM. di S. Gaggio: e si espone la Reliquia. 

2!). Decolla/ione del Precursore di Cristo S. Gio. Battista. 

Citta. Festa nella Chiesa Basilica di S. Giovanni, ove sta 
esposta la preziosa Reliquia consistente in una parte della ma- 
scella di dello Santo, con ludul. L'Aliare del Crocifisso è privi- 
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legiato perpetuo per breve di Clemente XIII, e confermalo ih 
Benedetto XIV. — Festa nella Chiesa di S. Giovannino dui Ca- 
valieri con. Indulg. Plen. — Festa nella Compagnia di S. Dome- 
nico in Ognissanti, e si scuopre In Reliquia. — Festa nella Chie- 
sa della Arci confraternita della Misericordia, e si espone la Reli- 
quia di S. Giovanni. In questo giorno e nei due consecutivi nella 
Chiesa di S. Andrea in Mercato sta scoperto il SS. Crocifisso. — 
Allo ore 23. da nra si dà principio alia Novena della Natività di 
Maria Vergine nelle Chiese — SS. Annunziata — S. Maria del 
Carmine — S. Salvadore di Ognissanti. — S. Maria Maggiore — 
S Giovannino dei Cavalieri. 

Campagna.. Vesia. in S. Andrea d' Empoli. 

B. Villana de' Rotèi Verg. 

30. S. Rosa di Lima. 

Città Festa solenne nella Chiesa di S. M. Novella , S. Sferro, 
e nelle altre Chiese dell'Ordine Domenicano coli Indnlg. plen. 
concessa da Clemente X. 

31. S. Giuliano Confessore. 

Città. Festa di S. Giuliano nell'Oratorio salto «nu-sfn nome 
in Fuligno, e si espone la Reliquia. — Sacra in Intte le Chiese 
dell'Ordine Carmelitano con Indulg. plen. 

B. Bonagìnnta Mattiti, uno dei Sette Beati Fondatori. 

DOMENICHE DEL MESE. 
Prima Domenica. 

Città. Festa della Dedicazione nella Chiesa di S. Niccolò ol- 
ir' Arno, consacrata da Monsig. Maffeo De' Dardi Vescovo di 
Chiusi nel 1583; e S. Stefano, consacrata da Monsig. Martini 
nel 1787 . con lii'iul^- ìilcn.— I-N]j<jsìzìo]ic del SS, Sacramento 
nella Chiesa del Carmine. 

Suburbio. Festa di S. Cristina V. nella Chiesa di S. Salvi: 
si espone la Reliquia. 

Campagna. Festa della Dedicazione della Chieda Pievania di 
S. Giovanni in Sugarla consacrata .la Monsignore Moriva — Fe- 
sta del SS. Rosario nella Chiesa di S. Stefano a lUpezzo — 
Festa di S. Licinie nella Chiesa di S. Andrea a Uontespertoli — 
Esposiziono del SS. Sacramento nelle Chiese di S. Margherita a 
Viaiifuma — S. Prospero a Cambiano — S. Bartoloimneo a Qui- 
riti — S. Martino a Lucania — Sacra nelle Chiese di S. Cresci 
a Valcava — S. Gio. Batta a Senni —.Oratorio di S. Onofrio 
di Diromano consacrato da Monsig. Martini nel Itilo. — Esposi- 
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/ione de! SS. Sacramento nella Chiesa Pievania di 9. Piero n 
Viglia. 

Domenica dopo ]' Invenzione ilei Corpo di S. Stefano. 

Campagna. Festa titolare nella Compagnia di S. Stefano in 
Pane con facoltà di cantare la Messa, e con Indulg. Plen. 

Domenica fra l'Ottava di S. Domenico. 

Città. Festa alla Compagnia di S. Domenico, e si scuoprc la 
Reliquia. I Fratelli della Compagnia di S. Francesco poverino 
si portano di buon mattino alla suddetta O'mpacnia a r.intare 
il Mattutino e la Messa. — Festa sol e finissima in S. Maria Novella 1 
ilei B. Giovanni da Salerno Fondatore di quell'inclito Convento, 
e si seuopre il Corpo al proprio Altare, eon Indulg. plen. 

Questo Santo fu spedito in Toscana da S. Domenico per pro- 
pagarvi l'Ordine insieme con altri dodici religiosi. Predicò con 
grande zelo in Firenze, e vi operò mollo conversioni. Sostenne la 
purità della fede contro zìi Eretici Patareni, o Patérini, dai quali 
poll'rì gravi ingiurie e strapazzi. Ammirali di tanta virili i capi 
ili'iki Città. ;]sm-,'i lanino a lui ed ai suoi compagni per abitazio- 
ne il Convento e l'Ospedale di S. Pancrazio, d'onde passarono a 
S. Paolo, o di la si trasferirono nell'anno 1821 a S. Maria No- 
vella ceduta loro da quel Paroco, clie si chiamava P. Forese Tor- 
naquinci. Il corpo di questo B. e. tenuto in gran venerazione pei 
prodigj operati. Il Pontefice Pio VI. ne approvò il culto, e con- 
cesse all'Ordine Domenicano la facoltà di celebrarne la Messa e 

r cfiiio. 

Domenica infra Ottava della Madonna della Néve. 

Campagna. Festa della Madonna della Neve nella Chiesa di 
S. Biagio a Pel nolo. 

Città. Fesfa all'Aliare del Presepio nella Chiesa di S. Sai- 
v ad ore in Ognissanti. 

Domenica dopo S. Gaetano. 

Città. Festa solenne di detto Santo nella Chiesa di S. Maria 
ll;i', T ,'i:in', e si espone la Reliquia ed il husto, con Indulg. plen. 
Seconda Doménica. 

Città. Festa della Dedicazione nella Chiesa di S. M. Madda- 
lena, consacrata dà Mons. Martini nel 1796, con Indulg. plen. 

Suburbio. Festa solenne di S. Filomena nella Chiesa di S. 
Maria a Hicorboli, la quale è arricchita dell' Indulg. plen. quo- 
tidiana concessa dal sommo Pontefice Pio VII nella circoslanra 
<li avere visitata la detta Chiesa nell'almo 1803 nel ritorno dal- 
la F lancia, come apparisce dal Cartello «siateli te sulla Porta 
Maggiore della detta Chiesa. 
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Campagna, Esposizione dei Santissimo Sacramento nelle CliU— 
se di S. Piero a Lccore, e di S. Lorenzo a Campi — Festa della 
Dedicazione nella Chiesa della Visitazione di M. V. alla Ca- 
setta di Tiara, consacrata da Monsignori! -Min Glifrordesca Ar- 
civescovo di Firenze. — Festa della Madonna della Seve nella 
Chiesa di S. Piero in Selva. 

Domenica infra Oliava dell'Assunzione. 
Città. Festa di S. Giovacchino nella Chiesa delle Giovacchi- 
ne, con Panegirico. — Festa con Panegirico nella Chiesa dei SS. 
Apostoli, e si espone la Reliquia ed il quadro. — Festa nella 
Metropolitana all'Altare di S. Giuseppe, e si espone la Reliquia. 

— Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di Orbatello. — 
Festa di S. Gioacchino nella Chiesa dì S. Paolino, e sì espone 
la Reliquia con l' Indilla, plen. 

Come pure nella Chiesa di S. Giovannino de'Cavalieri con 
Indulg. plen. preceduta da Novena a guisa d'esercizi mattina e 

Suburbio. Esposizione del SS. Sacramento in suffragio del fu 
lllmo Sig. Marchese Leopoldo Bartolommei nella Chiesa di S. 
Leonardo in Arcetri. 

Campagna. Festa della Dedicazione nella Chiesa di S. Maria 
a Settignano, consacrata da Monsignor Martini 24 Luglio 1796. 

— Esposizione del SS. Sacramento in ringraziamento delle rac- 
colte nella Chiesa di S. Maria a Quarto Piviere di S. Stefano in 
Pane. — Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese — Miseri- 
cordia della Lastra a Signa e S. Maria a Greve a Scandicci — 
8. Stefano a Ugnano. — Festa della Madonna nella Chiesa Pieva- 
nia di S. Appiano ìn Val d'Elsa, e nell'altra Chiesa di [S. Do- 
nato in Val di Botte. — Festa con [ndulg. plen. di Maria V. 
della Misericordia nella Chiesa delle Monache Benedettine in 
Empoli. — Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
Gaudenzio a Campoli con Processione il giorno per privilegio. 

Domenica dopo l'Ottava dell'Assunzione. 

Suburbio. Festa di S. Alfonso dei Liguori nella Chiesa di S. 
Ilario a Colombaia : si espone la Reliquia. — Sacra nella Chiesa 
del Pignone con Indulg. plen. — Festa di S. Cristina nella Chie- 
sa di S. Maria a Cintoja con processione il giorno. 

Domenica dopo il di 19. 

Città. Festa solenne di S. Giulio M. Senatore Romano, e si 
espone il Corpo donato da Urbano Vili nella Chiesa di S. Maria 
in Campo Diope'i di Fiesole, con Indulg. plen. 
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■ il giorno r 



sposizione .lei SS. Sarra rumilo nelle Chioso — S. 
Barberino — S. Maria n lleruoluzzo — S. Andrei 
- Festa della Madonna della Consoli 



Chiesa di S.. Cresci a Campi c della Madonna del Carmine te- 
nuta in somma ■ 
ne. — Esposizioi 
zo alle Rose. 

Domenica dopo la Fesla ili S. Bernardo. r ■ !■■ 
Città. Fesfa di dello Santo nella Compagnia dei Libraj, cori 
Indili*!, plen. 

Quarta Domenica. 

Città. Festa di S. Stanislao Kostka preceduta da Triduo nella 
Chiesa di S. Maria de' Ricci, con Indulg. plen. 

Suburbio. Festa di M. V. della Cintala nella Chiesa di S. An- 
giolo a Legnaia. 

■Campagna. Festa della Madonna delle Grazie con Indilla, 
plen. nella Chiesa Pievania di S. Lazzaro a I.ucarrio.— Esposizione 
del SS, Sacramento nelle Chiese — S. Cecilia a Decimo — S. 
Michele a Lumena — S. Michele a Canneto. — Festa della Con- 
solazione di Maria nelle Chiese — S. Piero a Ponti, e S. Pietro 
a Casaglia. — Festa del SS. Crocifisso nell' Oratorio di Razzuolo 
Popolo di Ronta. — Fesla della Dedicazione nella Chiesa di S. 
Romolo a Campestri. . 

Domenica dopo S. Bartolommeo. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese — 
S. Piero in Jcrusalem. — e S. Silvestro a Ruffianano. 

Domenica dopo S. Giuseppe Calasanzio. 

Suburbio. Festa nelfa Chiesa del Pellegrino: si espone la Re- 
liquia. 

Domenica dopo la festa di S. Agostino. 

Città. Festa solennissima di M. SS. della Consolazione, della 
la Cintola, nella Chiesa dei RR. PP. Agostiniani, con Ottavario, 
e si espone i[ Simulacro in mezzo di Chiesa, con Processione il 
giorno. — Nella Domenica susseguente si dà la henedizione Pa- 
pale con Indulg. plen. confermala nel di 8 Maggio 1073. 
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/ Rdiyioii Agaitiniani hanno la {acuità di dare la Bene- 
dizione dtlla Madonna della Cintola ai moribondi, con Indul- 
genza plen. concessa da Giulio II, da Clemente Vili, e da Gre- 
gorio XIII. 

Campagna. Festa della Madonna della Ciiitula nelle Chiese — 
di S. Miniato a Signa — S. Minialo a S. Miniatello — S. Piero 
a Sol li cria no. — Festa solenne della Madonna delta Cintola nella 
Chiesa di detto titolo in Empoli, eon processione. 

Domenica Uilim?. 

Città. Festa della Dedicazione nella Chiesa dì S. Gaetano, 
consacrata dal Servo di Dio Tommaso Salviati Vescovo di Arez- 
zo, con Indulg. plen. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese dì 
S. Lucia a Borglietto — S. Stefano a Cornetole — S. Donnino 
a Villa Magna. — Festa della Dedicazione della Chiesa proposi- 
liira di S. Martino a Gangalandi. — Idem nella Chiesa Pievania 
di S. Giov. Batta, a Remole. — Festa delia Madonna della Con- 
solazione con Processione nelle Chiese — S. Bartolommeo a Tre 
Santi. — S. Niccolò a Latera. — S. Martino a Pastine ed in que- 
st'ultima vi e eretta una confraternita della Centuria fino dal 
1672, e ripristinata per Bolla Pontificia de'28 Dicembre 1849. — 
Festa della Madonna delie Grazie nella Chiesa dì S. Piero a Qua- 
racchi con processione. 

Sulla fine di questo mese — Esercizi alla Casa di S. Miniato 
al Monto alle Croci per i novelli Parroci» e Confessori della Dio- 
cesi di Fiesole. 

SETTEMBRE 



1. S. Egidio Abbate. 

Città. Festa solenne Titolare nella Chiesa dell' Arci-Spedale 
di S. Maria Nuova con Indulg. plen., e si espone la Reliquia. In 
questo giorno si fa vedere il detto Arcispedale. 

B. Giovanna Soderinì Nobile Fiorentina morta nel 1367, bea- 
tificata da Leone XII, e sepolta nella Chiesa della Santissima 
Annunziata. 

Ciifn. Festa di detta Santa nella Chiesa della SS. Annunziata : 

si espone la Reliquia. 
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2. S. Ginstn Vescovo ili Lione ili Francia e Confessare. 
Città. Festa nella 'Metropolitana, e si espone la Reliquia, con- 
sistente in un Braccio di dello Santo. 
:t. B. Andrea Butti. 

Città. Festa nella Chiesa della SS. Annunziala, e si espone 
fa Reliquia. 

B. Cerbme Tese: 

In questo giorno l'Anno 1(183 Monsig. Jamjm Mmiijia Ar- 
ca: di Firenze traslatò le Ossa e Ceneri del nostro Ijlùrì-uh.u- 
ino Padre S. Zanobi dalla Cappella sotterranea aW altra di so- 
pra della Chiesa Metropolitana, per il che fu fatta una bellis- 
sima festa con solenne Processione. Si può visitare il Sacro 
Deposito, che è nella Cassa di metallo sotto l'Altare del SS mo, 
pregandolo a continuare te sue benedizioni sopra questa sua Pa- 
tria, e la sub. potente protezione verso il suo devoto gregge. 

B. BuonalnUo Buondmici. 

i. S. Rosa da Viterbo Verg. Francescana. 

Città. Festa nella Chiesa di Ognissanti al proprio Altare. — 
Alle ore 23. da séra si di principio al Triduo in preparazione 
alla Festa della Natività di Maria Vergine nella Chiesa Metro- 
politana all'Altare della SS. Concezione — S. Niccolo olir' Arno 
— Compagnia de' Bini. — Alle ore 7 e mezzo in S. Croce. — Af/e 
ore 6 pomeridiane si dà principio al Triduo della Natività di M. 
Vergine tome Patrona ite' Clierici nella Chiesa Collegiata I. e R. 
di S. Lorenzo. 

B. Tesauro Abate Generale dei ValombrosaRÌ Cardinale Mar- 
tire, ehc fu decapitato sulla Piazza di S. Apollinare di questa 
Città l'anno 1258. 

B. Bernardino Mannelli Conf. 

In questo giorno, e fino al di 12 inclusite del presente mese, 
nella Chiesa Basilica della SS. Annunziata «tanno Confessori 
approvati , che possono assolvere da tutti i peccati e casi riser- 
vati anco al Sommo Pontefice, eccettuati quelli che si contengono 
in Bulla Coma;, e di commutare i voti, purché non sieno di flc- 
ìijtotw, dì castità, e dì visitare i Luoghi Santi di Gerusa- 
lemme, di Roma e di Galizia, perchè pi è il Giù bb ileo Perpe- 
tuo contato da Papa Leone X, di cui parleremo più sotto. 

5. B. Carlo dei Conti Gnidi, Fondatore dell'Ordine dei Gi- 
rolamini di Fiesole. 

Una delle più grandiose feste sacre che abbia vedute la no- 
tira Firenze fu certamente quella celebrata nella I. , R. imi- 
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gne Basilica di S. Lorenzo nei giorni 5, 6 « 7 Settembre del- 
l' anno 1712 per solennizzare la già avvenuta Canonizzazione 
del Sommo Ponte/ice Pio V. nel tempio Vaticano il giorno 22 
Maggio dello stesso anno, nel quale cadeva la fetta della SS. 
Trinità. Memore il Granduca Cosimo III che il maggior lustro 
di sua famiglia era dovuto alla particolare affezione, che verso 
di esso mostrò il beatissimo Pio, allorché nel 1569 elevò Cosi- 
mo I. de' Medici al grado di Granduca, e nell'anno appresso 

10 decorò in Roma della regia corona, delio scettro, e del palu- 
damento reale; mosso da singoiar pietà verso sì santo Pontefice, 
ordinò che nella Basilica Laurenziana si solennizzasse il gran- 
de avvenimento per tre continui giorni cioè il 3 , 6 e 7 Set- 
tembre con tal magnificenza e pompa, che corrispondesse alla 
dignità del Santo che si onorava, e alla opulenza del Principe. 
Furono impiegati i più abili architetti, t più rinomati pittori 
di quei tempi ad ornare it sacro tempio, e tale fu la ricchezza c. 
l' eleganza dell' apparato, che superò ogni cspellativa. In ciascu- 
no dei tre giorni vi fu la Messa e Vespro solenne accompagnati 
dalla Musica dell' I. e R. Corte; e il primo giorno intervenne 
in forma pubblica alla Messa solenne il Granduca Cosimo III. 
colia famiglia reale, e con tutti i Magistrati, e dopo il Van- 
gelo fu fatto V elogio del Santo Pontefice da Marc' Antonio de' 
Mozzi Canonico Fiorentino. E per consociare in qualche modo 

11 giubbilo terrestre coli' allegrezza celeste per si memorando av- 
venimento, in ciascheduna delle tre sere furono incendiati fuo- 
chi di gioia accompagnati dallo spara dell'artiglieria, e dai mor- 
taletti di ambedue le fortezze. 

G. B. Benedetto dei Minori Osservanti. 

7. Vigilia di devozione per la seguente festività. 

Città. Alle ore 6 e tre quarti pomeridiane nella Collegiata 
ili S. Lorenzo si canta dai Cherici solenne Mattutino della se- 
guente Festività, 

Campagna. Festa di S. Polito nella Chiesa di S. Maria a Tre- 

B. Egidio dei Minori Osservanti. 

«.■Natività della R V. Maria. Fetta d'intero precetto, dop- 
pio di seconda classe con Ottava. 

Questa Festa-si celebra nella Chiesa da' dieci e più secati ad- 
dietro, e Papa Ittnocenzio IV. nel 1244 vi aggiunse l'ottava. 

Cflià.'Fesla solenne nella Metropolitana, e Mons. Arciv. as- 
siste pontificalmente alla Mesa cantata. Dopo il Coro si canta 
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Li Messo liilrnnc all' Altare (Leila Concezione dai tinnir Ila ni della 
Ciui^ii'^i^ìopip iìì S. (linsi-ppe. — Festa soli'iuiissiina Nfilri I!liir«,i 
Basilica della SS. Annunziata, e vi ò Indille;, a forma di Giub- 
ilili'" perpetuo, perchè ricorre l'anniversario di quel giorno, in 
nii i sette Beati Fondatori chiamati da Maria al suri servizio nel 
giorno della di lei Assunzione, si ritirarono affatto dal mondo 
' per condurre vita eremitica. Il detto fiiubhilen puri lucrarsi in 
lutti i giorni dal dì ì di questo mese al di li inclusive, concesso 
spontanea me ni e dalla felice memoria di Papa Leone X. 26 Aprile 
1514, e confermalo da Pio V nel 23 Oltohre 1571, e ria Gre- 
gorio XIII, per suo Breve del di 20 Aprile 1568, n ehi vera- 
mente peritilo, confessato e comunicato visiterà delta Chiesa, dan- 
do qualche elemosina, e direnilo 7 Pater ed Ate secondo la in- 
tenzione dei predetti Pontefici, quale si può applicare anche per 
liberare un'Anima dal Purgatorio. — S. A. 1. e B. col suo B. 
Corteggio interviene alla Mina rantola come fu dello a. e. 28. 

Biconi: ungi l' Anniversario della Solennissima Incoronazio- 
ne delia Sana Immagine dell'Annunziata eseguita seconda il 
Bila Bmnano da Monsig. Ferdinando Minueci Arcìv. di Firen- 
ze, nel 1852 : festa nuota per Firenze, e die riempi di giubbilo 
la Toscana intiera, alta quale concorse un' immensa folla di po- 
polo, e fu decorata dall' intervento di S. A. I. e R. fi Gkandu- 
r.\ nostro Sovrano LEOPOLDO II, di tre Vescovi di Toscana, 
e di motti altri personaggi ragguardevoli. 

liei 1600 fu scoperto al pubblico per la prima volta il bel- 
lissimo Altare d'argento della sacra Cappella, fatto fare dal 
Grandma Ferdinando I. 

Festa solenne con Indulg. plen. nella Chiesa Collegiata di S. 
Lorenzo, (alta dai Cheiici all'Altare della Madonna di Loreto die 
meglio si presia alla celebrazione dello Sacre Funzioni, dell'Al- 
tare proprio dei medesimi posto in fondo di Chiesa in ira 
Epistola*. La mattina interviene l' Illustrissimo e Beverendìss. 
Monsi!.-. Arcivescovo ad onorare e rendere più decorosa la Festa 
u.lla celebrazione della S. Messa e qualche volta comunica i Chc- 
riri. Dopo il Coro consueto vi è la Messa cantata, e dopo Ve- 
spro si canta Compieta, c quindi da un Cherico si pronunzia in 
latino l'Orazione panegirica, e cantale le Litanie, si ricopre la 
Madonna. — Festa nella Chiesa Imp. di S. Felicita, con Indulg. 
pleu. — Festa nella Chiesa di S. Simone. — Festa anche nella 
Chiesa di S. Barnaba. — Festa in S. Salvatore dei Mendicanti, e 
la mattina a ore 7 si fa la Cumuninne generale dalle Alunne. — 
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Festa io lutto le Chiose dell'Ordine Carmelitano toh l'Indù!;;, 
plen. concessa da Clemente X, 8 Maggio 1673. . • 

Nel 1398 fu benedetta la prima pietra fondamentali col di- 
segno di Arnolfo di Lapo della incomparabile Chiesa Metropo- 
litana fiorentina lunga di dentro Braccia 260, larga nelle tre 
Navate Br. 67, la larghezza dall' Altare delta Concezione a quello 
delia S. Croce Br. 160. L'altezza da terra alla Cupola è Br. 10G, 
l'altezza della navata di mezzo è Br. 72 e delle altre laterali. 
Brac. 48. Il giro di questo magnifico Tempio per il di fuori è 
Br. 1280; a differenza della grandiosa Chiesa di S. Croce, ehi c 
di disegno parimente di Arnolfo di Lapo, che è lunga Br. 240, 
larga Br. 70, e (a Croce Br. 126. La Chiesa magnifica di S. 
Maria Novella, cominciata col disegno di Fra Ristoro da Cam- 
pi nel 18 Luglio 1279 , è lunga Br. 168, larga Br. 46 e la Cro- 
ce Br. 126. La Chiesa poi di S. Spirito, disegno di Filippo Bru- 
nelleschì, i lunga Br. 161 , iarga Br. 5-i. la Croce Br. 98, ed è 
per l'architettura la più betta e vaga Chiesa di Firenze. 

In questo off avario 103(10110 cominciar» i SS. Esercizi al 
Monte alle Croci per i Parrochi e Confessori novelli dell' Arci- 
diogesi Fiorentina. 

Circa questa giorno sì danno i SS. Esercizi spirituali alle 
Baine, ed altre Donne secolari nel R. Conservatorio del Con- 
ventino. 

; Nel 1330 S. Andrea Corsini ordinò Sacerdote Prete Ciane, 
che nel 1362, fu Parroco della Chiesa di Spugnole nel Mugello. 

Suburbio. Festa solenne nolla Chiesa dei SS. Vito e Mode- 
sto a Bellosguardo : si espone la S. Bambina in rilievo, ed il giorno 
si cantano le Litanie. — Festa titolare nella Chiesa di S. Maria 
a Ricorboli. — Festa solenne neh' Oratorio della Madonna di Lo- 
reto, tenuta in somma venerazione nel popolo di S. Jacopo in 
Polverosa. 

Campagna. Festa solenne nell'Oratorio della Madonna del 
Vivajo in Scarperia. — Festa della Madonna detta dello Spedale 
nell'Oratorio di S. Onofrio nella Chiesa Pievania di S. Maria a Dico- 
mano. — Festa di M. SS. della Consolazione nell'Oratorio di Limi- 
te popolo di S. Stefano a Compi. — Festa preceduta da Novena, 
nell'Oratorio della Madonna, della del Pozzo, pollo nella Piazza 
ili S. Caido presso Empoli, con Indulg. plen. — Festa della De- 
dicazione della Chiesa di S. Bartolommco a Savignano, consacrata 
da Monsig. Marzi-Medici. 

B. Mino Alamanni Coni 
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il, libidi'* Fiorentino Minore Osservante, morie) nel 1181. 

0. Città. Festa (lolla Dedicazione nulla Chiesa del H. Spedale 
di S. M. Nuova, consacrala dal Card. Anlonio da Itolo^na nel 
1420 di poni missin n« di Papa Martino V, e assistente lui stesso, 
the trova vasi in Firenze, con Indulg. 

B. Simone Salutati 

10. S. Niccola da Tolentino Confessore dell'Ordine Agosti- 

COtà. Festa solenne nella Gilles di g. Spirito, e si souopre 
(a Sacra Immagine, e in tutte le altre Chiese dell'Ordine ili 
S. Agostino, coli' Indulg. plen. concessa da Clemente X. il 18 Di- 
cembre 167J. 

Campagna. Festa solenne, preceduta da seltennario, nella Chie- 
sa di S. Agostino in Empoli con Messa parimente solenne, alfe) 
quale interviene il Magistrato. — Festa della Dedicazione ili'lln 
Chiesa di S. P ero a Luco, consacrata da Monsig. Simone di Ra- 
venna nel 10 Settembre 1323. 

B. Simone Bonamici. 

11. Città. Alte art 11 nn temeridiane si di principio al Selr Mi- 
liario di S. Niccola nella Chiesa di S. Spirilo. 

B. Bernardo da Oilida Cappuccino. 

Suburbio. Festa nella Chiesa dei RR. FP. Cappuccini di Mon- 
digli! : si espone la Reliquia con Indulg. plen, 

Nel 1530 nacque in Peralta De la Sale nel regno di Ara- 
gona in Spagna S. Giuseppa Catasanzia fondatore dette Scuole 
Pie, che mori in Roma nell'età di anni 92. 

B. Raibcrto Diacono e Martire. 

B. Maddalena Petori Verg. 

12. Città. Anniversario solenne per tutte le Religiosi; Dcfun- 
le nella Chiesa di S. Giuliana delle Mantellate. 

B. Giuseppe Alberti Francescano, morto nel Con vento, di S. 
Callo, fuori la Porta di detto nome di questa città. 

18. B. Martino Abate. e Priore Generale Canialdolense, mor- 
to in Firenze nel Convento di Camaldoli, dove erano i Men- 
dicanti. 

14. Esaltazione della Santa Croce del Nostro Sig. Gesù Cristo. 
Doppio maggiore. 

Questa festa i stata celebrata fino dai tempi più antichi nel- 
la Chiesa Orientale ed Occidentale, giacchi secondo il Canieio 
[feri. atiJiij. T. 2.) se ne fa memoria nel Menologio dei Greei.oze 
sì legge « Exaltalio pretiosae et vivifica! Crucis sub Constatino 
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magno ». Se ne fa menzione anche da S. Già. Grisostomo {hoin. 
51. (. 1.) e nel Sacramentario di S. Grcgorio.\ r . i 

Qui giova notare come ìa S. Croce ritrovata da S. Elena im- 
peratrice e riposta in un reliquiario d' argento ornato di gemine 
fa collocata mila Chiesa del Monte Calvario. Ma nel secolo set- 
timo da Catros re dei Persiani fu depredata e portata in Per- 
sia, ove stette quattordici anni. Avendo poi Eraclio Imperatore 
cristiano vinto in guerra Sisoe figlio di Cosroe, una delle con- 
dizioni colle quali gli accordò la pace e lo rimise nel suo regno 
fu di restituire la Santa Croce colla sua preziosa custodia. Di- 
poi il pio Imperatore portatosi in Gerusalemme volle con solen- 
ne pompa riportare sulle proprie spalle la Croce al luogo, dove 
prima risedeva. Quindi adorno di preziosa veste e di superai 
calzari si accinse all'opera. Ma volle Iddio operare in tale oc- 
casione un tingalar prodigio. Imperocché giunto l'Imperatore alla 
porta che conduceva al Calvario, sì senti all'improvviso tratte- 
nuto da forza invisibile senza che potesse avanzare di un passo. 
Ilimase egli unitamente agli astanti dì ciò stupito. Quando il 
Patriarca Zaccaria rivolto all' Imperatore: lascia, gli disse, la- 
scia i trionfali ornamenti che non son conformi air umiltà e 
povertà di G. Cristo. L'Imperatore allora nudati i piedi e ri- 
vestitosi di abiti volgari e plebei poti proseguire felicemente il 
suo viaggio, e collocò la S. Croce nell'antico luogo. Per tal pro- 
digio si aggiunse a questa fetta maggior celebrità e venerazione. 

Città. Festa nella Chiesa Metropoli lana. — Cantata Termi 
si trasporta Sai Clero processionatinente il legno delta S. Croce, 
dall'Altare proprio all'Aitar maggiore. Dopo Nona, coli' inter- 
vento delle Corporazioni Religiose, ai fà la processione per la 
Città cella predetta insigne preziosissima Reliquia. Il giorno do- 
po Vespro si fa nuovamente la processione per la Chiesa e si 
riporta al proprio Altare. — Festa solenne nella Chiesa dei Padri 
Conventuali di S. Croce, e si espone il legno della S. Croce con 
Indulg. plen. concessa da Sisto V. — Festa solenne nella Chiesa 
di S. Maria Maggiore, propria dell'Ordine, con Indulg. plen. — 
Festa nella Chiesa di S. Paolino, e si espone la Reliquia con In- 
dulg. plen. — Festa nella Chiesa della Crocetta, per la sua Dedica- 
zione, con Indulg. plen. — Festa della Dedicazione nella Chiesa 
degli Angioli, consacrata da S. Antonino Arciv. 

Campagna. Festa titolare di S. Croce in Empoli: si espone il 
detto Sacro Legno. Il Clero d'Empoli fa la Processione con delta 
Sacra Reliquia. 
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B. Luca Mazzuoli dell'Ordine degli Umiliati, Vescovo ili 
Fiesole e Cardinale, morto nel 1411. 

Mereoledì Venerdì e Sabato dopo la Festa dalla S. Croce tono 
le Quattro Tempora dell' Autunno, quali furono istituite dai 
SS. Apostoli nelle stagioni dell'Anno, ed il digiuno fu ordi- 
nalo di precetto dal B. Calisto Papa. 

Nel 1577 segui il solenne Battesimo nella Basilica di S. Gio- 
vanni del Principe Filippo primogenito del Granduca France- 
sco I, nella quale occasione fu posto il Battistero da parte ori 
è presentemente, e levato dal mezzo di Chiesa ove ti vede t ot- 
tagono di nuovo lavoro, nel qual luogo era stato circa 800 an- 
ni. — Anon. MS. 

15. B. Orlando de' Mediti Nubili" Fimviitino Eremita. 

16 Città. Nello Chiesa di S. Maria Novella Festa di S. Do- 
menico in Soriano, e si scuopre ]' Immagine di licito Santo rap- 
presentante quella miracolosa, elio si venera nella Chiesa di Su- 
riano nella Calabria. 

17. Sacratissime Stimate nel Corpo del Padre Serafico S. 
Francesco, ricevute nell'anno , circa la festa di S. Mi- 

chele Arcangelo nel Monte dell' Al cernia e precisamente nella 
Cappella ove sogliono andare i IMìl'Ì.'-ì |iri.[v«i.)iialineiite poco 
diorite dalla Chiesa. Per lungo tempo fu ignoto il giorno pre- 
ciso dell' Impressione di dette Sacre Stimate nei Corpo di Esso 
Santo. Cominciarono però i Religiosi Francescani a desiderare 
grandemente tal notizia: e ferventi preghiere ne furon fatte al 
Signore, il quale volle, che ne fossero istruiti dallo slesso Santo 
Padre, e cerziorati del fatto. Il motivo poi, per cui si celebra la 
memoria di questo allora singolarissimo avvenimento nel di 17 
si è, perchè si volle, come dovevasi, andare secondo il Rito 
della Chiesa nel determinare ;] «iorno sacro a questa memoria. 
.Vuoto Dialogo del B. Padre Fr. Agostino di Miglio dato in luce 
in Firenze V anno 15(10. — Vcd. 4 Ottobre. 

Città. Festa solenne alla Chiesa di Ognissanti con Indulg. 
pler). concessa da Pisto IV alla Cappella delle Stimate del Monte 
della Verna, e comunicata poi alle altre Chiese dell'Ordine. — 
Fcsla solenni! nella Chiesa di S. Croce, con Indulg. plen. con- 
ressa da lìrhano Vili. ( Barberini Fiorentino ]. — Fata lidia Com- 
pagnia delle Stimate sotto le volte di S. Lorenzo. — Festa nella 
Chiesa di S. CiroJamo sulla Costa, e si espone la Reliquia, con- 
sistente nel Mantello e Stola di detto Santo. — Festa nella Chie- 
sa delle Monache Cappuccine. 
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Suburbio. Festa nella Chiesa dei RR. PP. Cappuccini di Moll- 
inoli L'oii lndulg. plen. 
B. Lucio Prete Conf. 

18. S. Giuseppe da Copertine. 

.Città. Festa nella Chiesa dei RR. Padri di S. Croce, e si espo- 
ne la Reliquia. 

B. Gomezio Ahi). Cassinese. 

19. Città. Alle ore 23. si dì principio alla Novena di B. Mi- 
chele nella Chiesa Prioria di S. Gaetano. 

B. Raimberto Diacono. 

20. Vigilia di S. Matteo Apostato, con digiuno. 
Suor Mar. Benigna Servi Verg. 

21. S. Matteo Apostolo. Fetta di medio precetto, doppio di 
seconda ciane. 

Suburbio. Festa ne!l' Oratorio di S. Matteo in Arcctri dei 
Padri Crociferi, e si espone la Reliquia. 

Campagna. Festa della Dedicazione della Chiesa di S. Miche- 
le a Castello consacrata da Monsig. Martini. 

B. Florenzio Conf. 

JVeI 1689 fu fatta una solenne processione del Corpo di S. 
Flarenzio M. donato da Papa Innotensio XI. al Granduca Co- 
simo III. che lo fece collocare nella Chiesa della SS. Annunzia- 
ta all'Altare del Crocifisso, di cui i PP. Serviti fanno la fata 
eeponendo il sacro Corpo il di 28 Fcbbrajo. 

22. B. Arrigo Prete. 

23. B. Bastiano dell'Ordine dei Minori Riformati, detto il 
Martire della Castità. 

S. Lino Papa. 

21. Madonna della Mercede. 

Città. Festa nella Metropolitana, e si espone la Reliquia al- 
l'Aliare della Concezione, e dopo il consueto Coro dai Clierici 
del Clero Eugeni ano si canta la Messa. 

Alle ore 7 e messo da mattina si dì principio alla Novena di 
S. Francesco nella Chiesa di S. Croce, e alle ore 23 e mezzo nel- 
la Chiesa d' Ognissanti. 

Suburbio. Nella Chiesa dei RR. PP. Cappuccini di Montichi 
principia la Novena alle ore 23 del Patriarca S. Francesco. 

B. Benedetto Abate Vallombrosano. 

Campagna. Alle ore 23 da sera si dì principio alla Novena 
di S. Francesco nelle Chiese — S. Lucìa alla Lastra a Sigila — 
S. Croce presso S. rw-— •. 
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35. B. filtro dei Minori Osservanti. 

Città. Festa di S. Celestino M. nella Chiesa ili S. Verdiana, 
e si espone il corpo ivi esistente. — Nella Chiesa di S. Michel Vis- 
Domini a ore 23 da sera si dà principio al Triduo in prepara- 
zione della festa di S. Michele. 

B. Bartolommeo Ridol/i dell'Ordine de' Gesuiti.. 

B. Romolo Conf. 

26. Nel 169G nacque Alfonso M. de'Liguori ascritto da Pio 
VII. nel Catalogo dei Beati net 1810, 29 anni dopo la tua 
morie, e da Gregorio XVI. in quello dei Santi nel 1839. 

27. SS. Cosimo e Damiano Fratelli Martiri. 

Città. Festa principale nella Chiesa Basilica di S. Lorenzo. 
Il Revdmo Si™. Priore canta pontificalmente la Messa, e vi as- 
siste il Magistrato Civico; si Taceva in antico un Discorso in lode 
di Cosimo de' Medici delio Pater Patriot, che dai fondamenti 
fece detta Chiesa nella bellissima forma, che ora si vede. 

Terza tolennisiima Traslazione del Corpo del Nostro Glo- 
rioso Padre S. Zanobi fatta l'Anno 1685 da Monsig. Jacopo 
Morigia Arcivescovo di Firenze, poi Cardinale di S. Chieta, dal- 
la sua Cappella sotterranea nella Metropolitana. 

28. B. Francesco Franceschi Conf. 

29. Dedicazione di S. Michele Arcangelo. / 
Città. Festa solenne titolare nella Chiesa di S. Michel Vis- 

Domini. — Festa nella Chiesa di S. Maria degli Angioli con lu- 
dulg. plen. concessa dal Cardinale Napoleone Legalo Apostolico. 
— Festa solenne nella Compagnia di S. Carlo, ove il Clero di S. 
Michele in Orto si porta a cantar la Messa, e la sera della Vi- 
gilia solenne Mattutino. — Festa nella Compagnia di S. Ambro- 
gio. — Festa della Dedicazione nella Chiesa del B. Conservatorio ^ 
degli Angiolini, consacrata da Monsig. Matteo Concini Vescovo di 
Curtona. — Festa solenne nella Chiesa Prioria di S. Gaelano. 

Suburbio. Festa titolare nelle Chiese di S. Angiolo a 'Le- 
gnaia e S. Michele a Monteripaldi. — Sacra nella Chiesa di 
S. Salvi. 

Campagna. Festa della Dedicazione della Chiesa Pievania di 
S. Alessandro a Giogoli, consacrala da Monsig. Giuseppe Martelli 
nel 1725. 

B. Angiolo de' Minori Osservanti. 

:!0. S. Girolamo Dottor Massimo della Chiesa. 

Citte. Festa nella Chiesa della Metropolitana, e si esponi! la 
fteliiiuia consistente ìn una mascella. — Festa solenne nella Chiesa 



Digiiizcd t>y Google 



Sii TI E MHU« 97 

lenne alla Compagni.!. Ndttuniii di S. iiimln.no, della la Bue» di 
S. Filipj». 

Alle ore 2S da irta si dà principio a| Triduo di S. l<r«nci>- 
sco nella Chiusa de' Vanehetpqi. 

B, Ramaio dell' Or di ih 1 de' Cesi. ili. 
Yen. Sitar Caterina Guasconi Ver;. 

DOMENICHE DEI. «ESE. 
Prima Domenica. 

Città. Festa della Dedicazione nella Chiesa di S. M. Novell» 
con IndUÌg. pieni, concessa da Mirtino V, il quale, la consacri, — 
Sacra nella Chiesa di 5. Monaca. 

Campagna. Festa di S. Colon, hai io Marlin' netto Chiosa di S. 
Andrea a Jlosciano — Cinismo. io <M SS. Sa era meni o nelle Chic- 
le — S. Stefano a Tiziano — S, Donato a Polcanto — S. Ro- 
molo a Villa-Magna — S. Michele a Figliano — S. Maria alla 
Romola. — Festa della Madonna del Buon Consiglio preceduta 
da Triduo, e con Processione nella Chiesa pievania di S. Siria u» 
in Pane. — Festa del ]ir oziosissimo Sangue nella Chiesa ili S. Mi- 
chele a Castello, e si espone la santa Croce con privilegio di can- 
taro la Messa propria,-— Festa del SS. Crociiisso nella Chiesa di 
S. Lorenzo a MonteEesoii. — Festa della Madonna del Buon Con- 
hiLjlìo coiì Processione nella Chiesa di S. Lucia a Settimello, — Fe- 
sta di M. V. della Consolazione nella Chiesa di S. Piero a Ponti 
con Processiono. — Fesla della Verdine Maria del Rosario nella 
Chiesa dì S, Patrizio a Tiri L — Sacra nella Chiesa della Pie ver- 
rina di Silvana. — Esposizióne del SS. Sacramento nella Chieda 
Pievania di S. Alessandro a Giogoli. — Fesla della Madonna ilei 
Buon Consiglio nella Chiesa di S. Niccolò a Latera. — Festa della H. 
Giulia nella Chiesa ili S. Michele a Certaldo alto curi Processione. 

Seconda Domenica. . 

Città: Festa del SS. Nome di Maria nelle Chiese — S. tars- 
iano — S. Maria Maggiore con Ind. plen., preceduta da Tri- 
iluo — S. Salvatore di Ognissanti — S. Salvatore dei Mendicanti, 
ove alle ore 8 da mattina si fa dalle Alunne e Famìglia la Co- 
munione generale. — Neil' Oratorio in Via S. Reparata, detta 
Jel Campacelo — 5^ Maria Novella, precèduta da Triduo alle 
ore 23 da sera. — S. Gio. Balta, della la Calza. — Festa di Ma- 
ria V. delia Pietà nell'Oratorio di S. Giuliano in Vìa Faeuza, 
preceduta ila Triduo. ; .,, ., .' 



DigitLzed by Google 



Itó SETTEMBRE 

Subiti-bili. Esposizione solenne del SS. Sacramento mila Cilici 
su, e Oratorio del Campo Santo dell' Arci con frale™ ita della Mi- 
sericordia di Firenze presso la Porta a Pinti, e la sera dopo Call- 
isto il Bcncdictus si comparte la Benedizione eoi SS. Sacra- 
mento. Si avverte, che in detta China in tutti ì giorni Fativi 
si celebra la S. Messa alle ore 10. — Sacra nella Chiesa pro- 
positura di S. Felice a Ema. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese — 
S. Stefano in Pane — ' S. Piero a Santerno col Venerdì e Sa- 
luto antecedenti — S. Leonardo in Collina. — Sacra nella Chie- 
sa di S. Stefano a Campali. — Festa dei SS. Martiri nella Chie- 
sa Pievania di S. Ilio. Batta, a Vietino di Mugello, ove si con- 
serva il celebre simulacro dì Gesù morto del Professore Susini. 
■ — Es|iosizione del SS. Sacramento nelle Cinese ■ — S. Romolo 
a Villamaj?na. — S. Gavino Adimari. — S. Piero a Santernò 
con processione la sera e nei due giorni precedenti — S. Bar. 
tolommoo à Lozzóic — S. Bartoliimmco a Cortenuova. — & 
Cassi ano in S. Cascia nò, in ringraziamento della liberazione dai 
Terremoti. 

Domenica fra 1' Oliava della Natività di M. Verdine; 
Città. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa dell'Ospi- 
zio in Pinli. 

Suburbio. Fesla del Nome di Maria nella Chiesa di S. Pierri 
a Monticelli. — Festa nella Chiesa del l'elleprin» presso la porta 
S. Gallo — Fesla nella Chiesa ili S. Salvi : si esponi! la Reliquia 
con Indùlg. plen. 

Campagna, Festa del Nomo di Maria nella Chiesa ili S. Piero 
a Montebuoni. Festa nella Chiesa ili S. Piero in Paleo con Pro- 
cessione. — Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
Maria a Ma re iu ola. — Festa di S. llomobuono nella Chiesa del Bor- 
co S. Lorenzo con processione, alla quale intervengono i Cappuc- 
cini presso la terra. 

La Domenica dopo il nome di Maria. 

Suburbio. Festa solenne preceduta da Tridud neh' Oratorio 
della Madonna della Tosse, popolo di S. Marco Vecchio. 

* Terza Domenica. Madonna Addolorata doppio di seconda 
rtattt con ottava, quale si celebra in tutta la Chiesa per De- 
creto del Sommo Pont. Pio VII di fcl. meni., che ne fu som- 
mamente devoto, e ne approvo le Litanie proprie. - 

Città. Fesla nelle seguenti Chiese — SS. Annunziata, e dopo 
ti Vespro. si fa solenne processione con la Statua di M. Vergine' 
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Addolorala, o noi giorno dell'Oliava si Ji la Bciicdiirone Papale 
ilul Superiore, o Suo Delegato. / Rtltgioii Servili hanno la fu* 
'tolta ili aicritmrt i Vivali all' abito del loro Ordine arricchito 
dì malie Inditi'], e itgnatamtMt della pina, nella terza Daini- 
nìca di agni meie. Nel corso poi dell'ottava si recita alle or» 2:ì 
drilli sern la Corona dei Dolori rol canto ilol Piatili) ilella Ma- 
donna, orari l,t Salve solenne. — 8. Felice in Pisi», precèduta 
ila Triduo e seguitata da Oliavano — Chiesa del Con ventine», 
preceduta da Triduo, e si espone la Statuetta lasciata ila Moie.. 
Miccnliiii. — 5. Andrea in Menalo, situila da Oliavano — Con- 
servatorio dello Man teliate, seguita da Oliavano — S. Barnaba, 
succeduta da Oliavano — S, Frediano in Cestello, ed il giorno 
vi È il Panegirico: ijuinnì cantata Compieta, il Clero si porla pro- 
■■essionalmentc all'Allure ove è esposta I' Immagine, e recitali* 
alcune preci si riciNipre. La della funzione jiroM.'^nc por Itili-- 
l'Ottavario alle ore 23 e mezzo, ma non vi è predica. — S. Ma- 
ria Maiitiorc — Compagnia do' Librai preceduta da Tridui) alle 
ore 23 da sera. — Festa del Preziosissimo Sangue di fi, S. (ì. 
C. ]ircccduta da un devolo Settenari" nella Cliiesa di Si (iiovar- 
uino ile" Cavalieri. — l'Vi-tn della Dedicazione nella Chiesa ilei Car- 
mine. Si avverte che nella Chiesa di S. Maria Maggioro per la 
festa del Nome ili Maria si sellopre un' antica devota Immagine 
{ili opera greca), che fu ritrovala nella circostanza ilei rìpuli- 
inento della Chiesa. 

Entro la settimana dopo la terza Domenica di Settembre, in 
im domo di seni idop pio ila l'issarsi dal Proposto dei Capi tao i l'n - 
lati, si fa ogni anno noli' Areico» (rat crii ita di S. Maria della Mi- 
sericordia di Firenze I' Anniversario in suffragio di tutti i .De- 
funti ascritti alla Compagnia predetta, e di quelli giure die sono 
tumulati nelle sepolture tra la Chiesa Metropolitana, il Campa- 
nile e i) Cimitero. In delta mattina si celebrano ncll' Oratorio 
della Compagnia predella alcune Me>« piane, u alle ore It si can- 
ta la Mena di Requiem , e dono si fa la Benedizione ai Sepolcri 
«n:irai minali Alle ore 21 da sera si canta I' intero l'Iliziu dei 
Morti. 

Suburbio t'Ala solenne della Madonna dei Dulon, nelle Chie<e 

— S. (iervasio — è. Quinto a Lecnaja: si espone il Simulacro, 
ron In In : l. i 

Campagna. Esposizione del SS Sacramento nelle Chiese — • 
S. li. Ratta a Hemole con processione — S. Stefano >n Pane 

— S Onirico a llliveta — S. Stefano a Seciiano — Sa Vignano 



Digiicafl 0* Google 



SETTEMBRE 



j & Maria j Spugnole. — 8. Martino ■ (bgnolo — S. Mano a 
Cjuiiilo. — Festa della \ l'igni Maria Addolorala nelle Chiese ili 
S, Maria a Selliunano — S. Margherita a Sciano — S. Harlino 
a Gònfi enti, pntwthita ih selle Doni e un he — S. Maria • Ifccc- 
r ,)| d — lui. — S \l ■.. a Cadetto — - Maria a Quatto 

— S. Rari oluni meo a MiuVaaoo — S. Michele Arcangelo al Pon^ 
aillgH" — S. Maria a Cast.iRruiln — Festa ili S. Tobia nell'Ora- 
fi'- -^^ff 1 ■''"'la Mi>HrirnrJia (Ita Lastra a Siena — F<%la ili a. f ilo- 
^ iijpia, preceduta ila Novena, nella Ghiera ili S. Pierki a Catefljy, 

— Fesla del SS Riuarm i»'lla Chìefa di S. Michele a Monti — 
Mi Ji'l Ss. CruuilLsso licita Clw*.<i ilei Convento della Castellino. 
r «i KDopre lo sai ra Immagina. — Festa iHla Madonna «Iella Pie- 
tà nella Chini ili S. Stefano a Beri lann — Festa ilei Sarro Cuu- 
n- ili Maria molla Chiesa di 5. Ilio. Kilt, a Mn ni frappili. — Fe- 
lla solenne della S. Croce nella Chiesa Pievania ili S. Stefano a 
l!ani[n — Fola della Madonna AddoWata irelij Cliie&a Pievania 
ili S. Gìo. Hai la a Siena, procrdula da Millenario — S. Stefano 
a Carapoli. — Kspo-i/ione del SS. Sacramento nella Chiesa ili S. 
Barlolorpineo a Itarherinii ili Val d'Elsa, — Festa del SS. Cro- 
• ilisso nella Chiedi Propositnra ili S. Tommaso a Cvrlaldo — Fi - 
sta solenne ili M. \ . A"l !■ -nr.il.i nella Chie-a ikl Munasleru ili S. 
Croce in Empoli mn Pwci'xmonc il giorno. 

Domenica dopo le i[iiallro Tempora. 

r\'n nipotini. Solenne Eipmitinnc rlelle O/iaranbire m EuiBoti 
m ila I. hicsa della Madonna ilei Pomo. 
tonarla Domenica. 

.suturi .y, Fetta ilella Mail la Addolorata con Pancninio, •■ 

Proiezione il conni nella Chiese di S Lucia a Massai mimi» con 
Indilli, plen, nei ioli Congregati, oltre altri' Indulgi 

fompujiiu. Festa del SS, Crocifisso nella Chiesa di S. To|n- 
ii tato a Cerl.ildo e S Alessandro a Vitaliano — Espnsiiiunc del 
?iS. Sacramento nella Chiesa di S. Marlin" a Sarmnana — S. Akv 
-j nitri' a Cwsnli — S, Martino a Sieci — Festa della Madonna dei 
□■dori nelle Cliietc — S. Geinignano in Petrajo — S t Michele .i 
Remolc — S, Lucia all'Ostale. — Festa delta dell'Agonia nella 
Chiesa Pievania di S. Stefano a Carni». — Es notinone del SS 
Satrameuto nelle Chiese di S. Clemente alla Taswja o Campu- 
no — Fetta del SS. Crorilbio nell'Oratorio della SS. Allumina- 
la di Firenjnola, o;:m triennio si sriwprn per tre giorni. — 
Fetta della Madonna Addolorala nella Chios di S. Mirliele a 



SETTE M li UE ' IDI 
Domenica dopo il 2!(. 

Campagna. E-ii«>sizitine ile! SS. Sacramenta nella Chiesa Pio- 
vania di S. Giuliano a Settimo. 
Domenica ultima. 

Campagna. Festa di S. Cristina nella Chiesti di S. Cristina a 
Piti^liolo — Festa di S. Luisi Gonzaaa noi In Chiesa Pievania di 
S. dio. feti, a Siana, 

OTTOBRE 



li S. Remigio Vescovo di Micini* c Collusore. 
fAttà. Festa solenne titolare nella Chiesa Parrocchiale Prio- 
ria di S. Remigio, e si espone la Reliquia, 

B. Carità Carneseeelti Valombrosana. ■ 
B. Silvestro Coni. 

Papa' Celestino HI nel 1193 spedi Balla per la canonizza- 
zione di S. Gio. Gualberto Fiorentino , clic ila S. Gregorio VII, 
era nàto già canonizzato, ma si erano prrse le memorie. — De 
Franchi, Vita. 

2. SS. Angeli Custodi. 

a. B. Bartolommea Martini Vese. 

Nutrita- di S. A. 1. e B. il Gbandcca LEOPOLDO 11. — La 
mattina nella Chiesa Metropolitana dopo Nona si canta solenne 
Messa dello Spirito S. c con l'intervento delle Magistrature, c col 
suono delle Campane della Metropolitana, e ili. quelle di Palazzo 

B. Neri Corsini Vescovi). 
' 4. 8. Francesco dì Assisi Palriarca e Fondatore de' Minori, 
nato nel 1181, morto 4 Ottobre 135» a ore- t da sera.nel- 
rétà di anni 46, canonizzato dal Pont. Gregorio* IX. nell'ali* 
no 1222. Istituì l'Ordino Francescano nel 1200, che da Inno- 
cenzo 111. nelle cui mani fece la professione, fu approvato nel 
1212, e confermato quindi da Onorio 111. nel 1223 con la Boi- 
Ni « Soitt annwre u. Il corpo di esso Santi esiste nella terza 
Cappella della Basilica d'Assisi fatta apposilainunle nella circo- 
stanza della Invenzione di detto Sacro Corpo seguita !i 5 Settem- 
bre 1S20. — Il Pontefice l'Io VII emano una Bolla, con la quale 
fu stabilito, che non si dovesse aprire la Cassa delle teneri senza 
(amila PorTlfieia. v 
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Nel 1220 «Ietto Salilo si mosse da Bologna per portar» alla 
l'or/iiLiii'iitoi dove l'i; le bravasi il solilo Capitolo nel 20 Settem- 
bre, ed È fama elio in questa circostanza sì portasse a Firenze, 
e segnalamele al Monastero di Monticelli fuori la Porta S. 
Frediano. . • , 

Città. Festa principale in detta Chiesa, e si espone la Reliquia, 
fon Ind. plen. — Festa parimente nella Chiosa di Ognissanti, con 
Indulg. plcn. — Festa nella Compagnia delle Stimate, e si espone 
la Reliquia regalala dal piissimo Granduca Cosimo HI. con Ind. 
plen. — Festa nella Compagnia di Candcli. — Festa nella Chiesa 
delle RR. Monache di S. Teresa. — Festa nella Compagnia dei 
Vanchetorji preceduta da Triduo per essere titolare. — Festa nella 
Chiesa delle RR. Monache di S. Girolamo sulla Costa, e si scuo- 
pre la Reliquia, consistente nel mantello di S. Francesco e quello 
di S. Chiara. — Festa finalmente in tutlo l' Ordine Francescano, 
con Indulg. plenaria concessa dal Pontefice Sisto V. il di 21 Set- 
tembre 1583. 

Suburbio. Festa solennissima d' intero precetto nella Chiesa 
dei RR. PP. Cappuccini di Montughi: si espone la Reliquia con 
Indulg. plen. Festa parimente solennissima preceduta da Novena 
la sera a ore 23 nella Chiesa dei RR. PP. del Monte alle Croci : 
si espone la Relìquia con Indulg. plen. 

Compagna. Fesla nelle Chiese — RR. PP. Osservanti di S. 
Francesco presso S. Caseiano — S. Carlo dei Cappuccini presso 
il Borgo S. Lorenzo — S. Maria all' Incontro.— S. Maria a Ripa, 
e Cappuccini presso Empoli; in dette Chiese si acquistano le In- 
dulgere consuete dell" Ordine. — Esposizione del SS. Sacramento 
nella Chiesa Pievania {li S. Giovanni Maggiore. — Festa del SS. 
Crocifisso nella Chiesa di S. Stefano a Calcinaja — Festa della 
Dedicazione nella Chiesa di S. Maria nel Castel di Signo. 

Campagna. Si onora nel di IT Settembre con la Festa delle Sa- 
cratissime Stimate nell'Oratorio inaugurato solennemente nel di 9 
Dicembre 1853 dall' lllmo. e Rmo. Monsig. Feudivàndo Mihocci 
Arciv. di Firenze, sotto il titolo della S. Croce e delle Stimate di S. 
Fra n casco posto nel Popolo della Chiesa Pievania di S. Stefano in 
Pane, presso il Palazzo bruciato. Fu ceduto al Municìpio del Pel- 
legrino dall' lii'cmo Sig. Doti. Ercole Roniasegttì per l'uso, con 
l'annessa Casa, alle Suore Slimatine che formano fino dall'anno 
18-tl un Pio Istituto di Maestre Francescane. Questo ha por sco- 
po di esercitare le opere «Iella Cristiana Misericordia, e si consa- 
cra in special moJo alla Morale e Religiosa educazione delle fan- 
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L-iiiNr più ahhaud ui iato, dove oc A maggiore il bisogno, ittruen- 
dole per amor ili Dio , e senio esigerne mercede , o stipendio . 
uelle cote le pni comuni convenienti il loro Mali) e rondino- 
ne. — Ved. Dittarsi ]*r e ■«nuoKro rion* dell' anno 1852 f 1853. 

Attualmente la Comminila di Firenze la In lutila itti Satin 
Munii' dell' AkcrNia, di cui è patrona, come tucrrdiita nei di- 
ritti deW Arte della Lana, e perla fetta delle Sacre Stimati--. 
il tinsl'Al.ciiiRns in (fri- iena in forma pubblica olle (un: inni che 
ri jt celebranti con modo «olenniró, e s inalbera tu stemma l'<- 
manalt dai primi ai secondi Vespri dì delta fonia, e te ne fo 
•in prore tut terbate firmato dal Gonfaloniere e dal Superiore di 
•tetta Sacro Eremo. — Vtd. Rmilio Chavin de Molari. 

B. Benedetta. 

5. SS. PlacidQ e Compagni MM. .le!)' Ordine di S. Benedetto. 

Città. Fesla nella Chiesa dei Monaci denli Angioli, parimente 
nella Chiesa di Badìa, c si espone la Reliquia con Indutg. plen, 
contenni da Clemente X il 19 Dlcembie 1C7I. — Alle ore 2!t * 
•netto pomeridiane si ili principio alla Novena di 8. Teresa nel- 
le Chiese — S. Maria del Carmine — S. Paolino. 

B. l'ietro Cav. liero-olimitano. 

B. I.eonarda Ritatoli Verg. 

C. S. Brunonn Con'. Yed. pag. 113. 

Compagno. Fesla solenne di eoncorso nella Chiesa detta Cer: 
Iosa presso Firenze: si scuopre all'Altare magginre la Reliquia, 
o all'Aliare proprio il Ruito. 

7. Feo. Maddalena Martelli \eez'. 

8. S. REPARATA V. e Martire Protettrice del popolo Fic- 
rentino, e Contitolare della Chiesa Metropolitana Fiorentina. Dop- 
pio di prima ciane. 

Città. Festa nella suddetta Chiesa, e si espone la Reliquia. — 
In questa mattina dopo il suono di Terza si canta dal Redimi 
Sig. Canonico la Messa di detta Santa oii roiiciirtuin Popoli. 

Campagna. Saera nella Chiesa di S. Giovanni a Camaggiore. 

Sonia Felice. Yerg. 

S.' Lodovico Barando Do». Conf. dell'Ordine di S. Domenico. 

Città. Festa nella Chiesa di S. Maria Novella, e si espone la 
Reliquia» con imiti Ig. plen. concessa da Clemente X-, come pure- 
nella Chiesa di S. Marco. 

A'ci 1082 rf' ordine del Serenissimo Granduca Cosimo HI sei 
fadri Cappuccini cominciarono ad assùtere. gl'informi in S. M. 
Ifuova, avendoli fotte le loro celle. — Mazzi, Diario. 
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fl. Città. Sèltu Hntropólitnns dopo ÌJ Cuiu si carila rta] Kcdmii 
Kg. Canoni" la Messa roti va solenne dello Spirito S., more Apa- 
ilnlaruiu, per la presa ili Pisa fatta dalla Repubblica di Firenze 
i'anno 1409. 

10. B. Francesco Cercini Coiti. 
B. Mauro Conf. 

12. B. Ridolfo Caraaldolense. 
Santo Serafino da Monte Granaro, 

Suburbio. Festa nella Chiosa dei RR. PP. Cappuccini iti Mon- 
tichi preceduta da Triduo: si espone la Reliquia con Indecen- 
za plenaria. 

B. Benedetta Domenico fio Vergine, 

SS. Daniele e Samuele Comp. MM. 

11. B. Niecnlò della Famiglia da lizzano, dell' Órdine dei Mi- 
nori Osservanti. 

Città. Saera all' Altare della Madonna nella Chiesa della SS. 
Annunziata con Indulgenza plenaria. Il medesimo Altare è pri- 
i ilegiato perpetuo. — Alle ore 23 e mezzo da sera si dà princi- 
pio alla Novena dell' Arcandolo Raffaello nelle Chiese S. Gaetano 
~ S. Maria del Carmine — S. Giovanni (li Dio. — Alle art li 
Ja mattina in S. Maria Maggiore. 
B. Maria da S. Calciano. 

Net 107 mori in età di fiO anni li celebre Dott. della Chie- 
itt S. GlO. Gkisostomo. 

Nel 1589 «t principiò a suonare il .De, profundis, e Niecnlò 
Borghcrini Fiorentino lasciò tin pio legato, onde li proseguisse 
tal pratica. 

15. S. Teresa Verg. riformatrice dell'Ordine Carmelitano. Na- 
ia in Avita nel 1513 — Morta 15 Ottobre 1582 — Canonizzata 
da! S. P. Gregorio XV. 11 corpo di detta Santa si conserva nella 
Chiesa del monastero delle Carmelitane Scalze di Alva di Torrrtès 
in Spagna, sempre incorrotto, e flessibile, tutto pieno di carne, co- 
me fosse un Corpo vivente, con l'occhio chiaro, con le pupille, 
i' palpebre come quando spirò, e olezzante una soave fraarinizii. 
(.Mesto prezioso tesoro si conserva dentro di una magnifica, Cassn 
d' argento posta in altra di diaspro, collocata in una ricca e 
maestosa Cappella fatta fabbricare a tal' uopo, allorachè'dal Pon- 
tefice Paolo V. fu Teresa decorata del titolo di Beat. Fondò quin- 
dici Conventi ili Religiosi, e diciassette Monasteri di Monache. 

La tra sverb eraziono del cuore (li questa Santa è celebrata di 
Rito doppio i! 27 Agosto da tutto l'Ordine Carmelitano, da tutti 
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> Rr?ni<li S| ... . . tu ■!]■ Imperiai Citta di Vienna, ud in altri lungi. I, 
rnn Indiilqcnui Plenaria nelle Chiese dell'Ordine, accontala ila! 
Sommo limoli™ Renditi.. XIV 

CìtUt, Festa principile nella Chi- ■so delle RR. Monache di S 
Twt rnn liiilnlp. plen. concessa da Gregorio XV, e si «pori « 
la Reliquia consistente in una tempia con capelli, — Festa so- 
lenne nelle Chiese di S. Paolino, ove si espone la Reliquia con. 
Bistenti 1 nella Corona che [urtava al fianco la Santa, e in S. M 
del Carmine, v finalmente in miti' le Chiese dell - Ordini' Carme- 
litano, rnn lnriutc, plen. ...... --i da delti. Gregorio li l'i Set- 

lemhre 1022, e confermata da Clemente X 11 N Maipin ICfB. 

Suburbio. Festa della Dedicai ioni, nélln Chiesa del Convt-n- 
m ili Moatughi consacrata il" M'>tkì;. Alessandro Mani-Modici 

nei tfim 

ff. Matteo Filippi C'inferire. 

16, S, Gallo Ahale, 

Citta Pesta nella Chiesa dello Spellale degl'Innocenti per *s- 
sere contitolare. 

B. Agostino de' Meditx Domenicano. 

17. B. Piecarda Panati Vere, 

Suburbio. Festa della Dedicazione della Chiesa delle RR. Mo- 
nache di S. Mart3, consacrata da Mons. Pjcr.i Niccnlini 

,B. Agostina de' Mediti S'Mlc fWrntina IKimcn.rana. m.>r- 

ta net 1S61, 

1K. S. Luca l'i 

Cilló. Festa nella Compssnia di S. Stefano, e si espone la 
Reliquia, od II CmriJIsso, che dlcest |iorlatii da Loreto — Festa 
nella Cappella de - Pittori nei Chiostri della SS. Annuniiala — Fi- 
ata nella Chiesa di S. Oio. Balta in Bonifazio, ■> H espone la 

H Marqhrrita dei Conin Vere. 
B. Ono/r.. Sicccuti V«c. 

Campagna. FeMa della De.Iicnjiono nella Chiesa di S. Mimalo 
a Sipna, consacrata da Monsig. Morfpia. 

Sei 1579 rei/» terminila la pittura delta Cupola d-tla Me- 
l,opolito;a fatta da Giorgio Vasari e da Fede-.g.. /uetheri. rh, 
rotta circo m,000 Scudi. — Anon. Diario. 
» 19. S. Pietro d' Alcantara Padre dei Francescani scalzi di 
Spagna. 

Città. Festa preceduta da Novena al proprio Altare nella 
Chiesa di S. Salvador* d' Oanissanti con Indille, plen. concessa 
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ila Clemente IX, 2 Ottobre 1GG9, l,i quale può acquista vsi in 
tutte le allrs Chiese di dotto Ordine. 

Suburbio. Festa nella Chiesa dei BR. PP. del Monte alle Croci: 
sì espone la Reliquia con Indulg. Plen. 

Campagna. Festa della Dedicazione nella Chiesa di S. Romola 
a Colonnata consacrata da Mons. Mangia. • 

B. Celia Alliata Vcrg. 
. 21. S. Orsola e Compagne Martiri. 

Cirio. Festa nella Chiesa Collegiata di S. Lorenio. — Eesla 
nel R Conservatorio di Ripoli, e si espone la Reliquia. — Festa 
nella Metropolitana, c si espone la Reliquia consistente nella 
testa di una dì dette Sante. . , 

■ B. Onorata Pannocchie ichi de'già Conti D'Elei. 

22. Città. In questa mattina a ore li nella Chiesa Parr. di 
S. Maria Maggiore principia una funzione in suffragio dei fe- 
deli Defunti con la benedizione del SS. Sacramento,, e dura per 
fiorai 9, e però comunemente vìen chiamata la Novena dei 
mortr. 

S. Donato di Scozia Vfic. di Fieiole. 

23. S. Giovanni da Capiscano dell' Ordine dei minori Os- 
servanti. 

Città. Festa solenne al proprio Altare nella Chiesa di S. Sal- 
vador di Ognissanti, e si espone la Reliquia con Indulg. plen. 
concessa da Alessandro Vili, nel 7 Dicembre 1690. 

Suburbio. Festa nella Chiesa dei RR. PP. del Monte alle Cróci: 
sì espone la Reliquia con Indulg. Plen. 

5. Specioso VfH. Yac. di Fiesole. 

24. Arcangìolo Raffaello. 

Città. F?sta nelle Chiese — S. Maria del Carmine — S. «io. 
■latta, di Bonifazio. — S. Giovanni di Dio — S. Giuliana delta 
delle Mantellate ~ S. Maria Maggiore. — Orbateli» — Oradw 
rio di S. Pancrazio. ■ , 

Campagna. Festa dell'Arcangiolo Raffaello nelle Chiese — S. 
Lorenzo a Campi — S. Pancrawo in Val dì Pesa. ■ 

SS. Creici e Camp. Mm. 

B. Donala Braianoli Francescana 

2j. S. Miniale Mari. Fior. 

Città. Festa contitolare nella Chiesa di Bonifazio, e si espóne 
la Beliquia. 

Si può visitare in questo giorno il Tempio di S. Giovanni, 
f|ie a quel tempo era ii Tempio di Marte, dove il glorio^ 
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il. S. Miniato il' ordine tini]' Imperatore Decio fu condoli" a sa- 
criticare a quel falso Dio; il chf egli ricusando mediò la palma 
ilei martirio. 
S. Crespino. 

Suburbio. Vesta nella Chiesa ilei RR. PP. del monte alle Croci : 
si espone la Reliquia. Festa titolare all' antichissima Basilica di 
S. Miniato al Monte alle Croci fuor di porta S. Miniato, e si 
' espongono diverse Reliquie con Indulg. concessa da Paolo li. 
Essendosi ne' 23 Settembre 17Q4 rotta la grana Campana 
della Metropolitana venne in quésto giamo rifusa per mano di 
Antonio Bruscolini, e Cosimo. Cenni. Ha di diametro braccia !f 
t mezzo, di altezza br. 3 e un quarto, di peio libbre 16,000, t 
ia vecchia pesava ttb. 10,875. — Diario ras. 

26. Traslazione di S. Andrea Corsini eseguita l'anno 1683. 
con gran pompa dall' Arciv. Morigia dall'antico Sepolcro di detto 
Sanlo alla vaghissima Cappella in suo onore edificata da'Signori 
Principi Corsini nella Chiesa di S. Maria .del Carmine. . ',. 

B. Alessandro Macchiavctli Eremita e Terziario Carmelitano. 

27. Vigilia dei SS. Simone e Giuda Ap. con digiuno. 

B. Giovanna Fiorentina Verg. del terz'Ordine dei Servi di 
Maria, morta l'anno 1637. 

B. Rulandino dei minori Osservanti. 
. 28. SS. Assioli Simone e Giuda. 

Città. Festa principale nella Chiesa Parroccliiale Prioria di 
S. Simone. 

Suburbio, Sacra nella Chiosa di S. Piero a Monticelli. 
B. Lucia Bartolini Rucellai Domenicana 

30. A Angelo d' Acri. • 

Ciitó. Funerale solenne della fu Duchessa D' Atri nella Chiesa 
di S. Giovanni di Dio, Benefattrice particolare del Convento, se- 
polla in della Chiesa. 

Suburbio. Festa nella Chiesa dei RR. PP. Cappuccini di Mon- 
tughi: si espone la Reliquia con Indulg. plen. 

Campagna. Fesla di S. Quintino M. nella Chiesa della Radia 
a Settimo, e si espone il Corpo con le altre Reliquie all' Altare 
proprio. 

31. Vigilia di lutti i Santi con digiuno di precetto. 

B. Tonnato Bellocci Conf. Min. Osserv., morto nel 1«7. 
Città. Festa nella Compagnia di S. Niccolò del Ceppo. 
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DOMENICHE DEL MESE 

Prima Domenica. Festa di M. V. dui, Rosahio. Doppio mag- 
giori di prccttto ottenuta per tutti quelli felicitsimi Stati dalla, 
gì. ntem. della Serenittima Granduthata yittoriu della Rovere li 
14 Luglio 1681. 

Il Rosaria, orazione conosciuta da tutti , fri istituito dal Pa- 
triarca S, Domenico ad onore di Maria Santissima in risarci- 
mento dille bestemmie, che vomitavano contro di Lei gli ere- 
tici Albigesi, che infuriavano in quei tempi specialmente in To- 
losa, e contro i quali comhatlè il Santo per IO anni. 

la Festa del Rosario, che adesso si celebra nella prima Do- 
menica d'Ottobre, sì celebrò da principio sotto il tìtolo di S. 
Maria della Viltoria nel di 7 di detto mese per ordine di S. 
Pio V. in memoria della vittoria navale riportata dai cattolici 
su'Turchi il dì 7 d'Ottobre 1671 sotto lo stesso Pontefice. Ma 
siccome tal giorno cadde quell' anno in Domenica; si credette 
piamente che quella vittoria fosse impetrata all'armi rristiane 
dalle preghiere delle Confraternite erette sotto l' invocazione del 
Snitti-simo Rosario, che appunto in questo giorno, e per quel 
line facevano devoto processioni. Gregorio XIII. comandò che 
in avvenire nella Domenica prima d'Ottobre sì facesse una fe- 
sta solenne sotto il nome del Rosario in quelle Chiese, nelle 
quali era eretto un'Altare, o una Cappella dello stesso Rosario, 
ad oggetto di conservar la memoria della predetta vittòria, e 
rendere le dovute graffe a Dio, ed alla sua gloriosissima Madre. 
Omeiile XI. poi estese nit.esta Festa a tutto T Orbe cattolico, 
come lo è di prestfift.4».' 

Nclle Chiese di S. M. Novella e S. Marco si descrivono dai 
Religiosi i Confratelli e Consorelle del SS. Rosario, venendo cosi 
:i partecipare del gran Tesoro delle Sante Indulgenze concesse dai 
Sommi Pontefici, rome si lesge nel Rollano Domenicano al Tom. 
VI. da c. 344 a 351. 

Città. — Festa solcnnissima alla Chiesa di S. M. Novella se- 
guitata da Oliavano con discorso analogo, e benedizione col SS. 
Sacramento. Si espone in mezzo di Chiesa il simulacro della SS, 
Vergine con lndulg. plen. concessa dal Sommo Pontefice Grego- 
rio XIII, e confermata da Innocenzio XI. per sua Rolla rie! 31 
Luglio 1779. Il giorno dopo Vespro vi è il Panegirico, e dopo 
si fa solenne processione per la Città con il Simulacro medesi- 
mo. — Festa solenne parimente nella Chiesa ili S. Marco, eseguita 
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Oliava del Ho-ar.o nelle Chiese di S, Mafia Novella.? Ma. 
p S- Nireolò Ind. plen . «d alle oro 23 vi e la recita del S 
ano. — Feria ilella Dedicazione delta Chiesa nella Chiesa l'rin- 
Ji S. Ambrogio, cunsarralB da S. Bernardo V recovo di IL lleni- 



Mattutioo solenne la sera antecedente. — Festa pelerai mete in 
lullc k) Chieae »uhurbai.c con Procr**iono il giorno. 

f'omjHrjito. Fetta nella Ch>ea Propositi] ra di S Ippolito a O 
•lel inoranti no ron In.lulp. pJen. — Festa nella Chieda del Regi" 
Conservatorio di Empoli, con Indulgenza plenaria e nella Com- 
pagnia della Misericordia di S, Cascia no. — Sarra nella Chissà 
Pievania di S, Stefa.ni) a Campi. 

Domenica infra Ottilia di S, Francesco di Assiti. 

Città. FlsI» di dcllu Santo nella G-uiiw^nia dei Bianchi sotto 
le l>»teo di S. M. Nuova con Inditi;, pini., e nella China di 
S. Giovannino dei Cavalieri. 

Ottava delta Madonna del dosar in. 

Citta, l'i--'., delta Vergine Marw del Rosario nulla Giiit-j ili 
S. Cip. Battuta di Bonifazio 

Suburbio. Festa Nella Chiesa di S. Jacopo in Polverosa con 
Pi ■ i il giorno. — Festa del SS. Rosario con Processione 
eil Indulijenza plenaria nella Chiesa Collcciala di S Ippolito a 
t.a-tel I intenti uo. 

Sereni da Domenica. 

t'illi Fc»la della Materni tè di Maria Veijine nella Melica 
puttana. 

Subwbiq l i della Vernine Maria del Rn.ino nella Chicyi 
di S. Salvi eon Processione il giorno. 

Compagno, Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese — 
S. (iio. riatta a Vicrluo di Mugello, della V Aa."tua — S. Maria a 
Casale — S Moria a Quinto — S. Maria a Marrnjano, — Festj 
dellj Madonna del Rosaria nelle Cinese — S. Felifil.i a FjIIi» 
ib — S. Angiolo a Vito P Abate ~ Casalina, 
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Terza Domenica. ' ,' 

C'itià. Festa della Dedicazione della Chiesa Collegiata di Cc= 
stello, consacrala ila Mons. Martini Arciv. di Firenze nel 179H. — 
Sarra nella Chiesa di S. Agostino sulla Costa. . ' • • 

Suburbio. Festa della Dedicazione nella Chiesa di S. Quirìcn a 
Legnaia: si espongono le Reliquie. — Festa delle Reliquie nell'Ora- 
Iorio- di S. Candida del Sig. Capigatti, nel popolo di Trespiano. 

f'ampagna. Esposizione del SS. Sacrarriento nelle Chiese — 
S. Giorgio a Ruballa — S. Donnino a Brozzi — S. Lorenzo a 
\l milieu foni — S. Bartolornmeo a Gagliano — S. Gaudenzio a 
Campoli — S. Maria a Marliano — S. Margherita a Sciano — 
S. Niccolò a Intera — S. Piero in Palco — Compagnia di Quin- 
to — Festa della Dedicazione nella Chiosa di S. Stefano a Poz- 
zolalico, consacrata da Monsig. Martelli nel 1737. — Sacra nella 
Chiesa di S. Martino ad Argiano. — Festa della Madonna dei 
Dolori nella Chiesa dì S. Maria a Settignano. — Festa di S. Pla- 
cido Mart. nella Chiesa di S. Maria nel Castel di Signa. — Festa 
di Maria V. del Rosario nella Chiesa di Cavagliano. — Esposizio- 
ne del SS. Sacramento nella Chiesa di S. Maria a Quinto — Fe- 
sta della Purità di M. V. nella Chiesa di S. Martino e Farneto, 
con Processione. — Festa di S. Clemente nella Chiesa di S. Pie- 
ro a Luco — Festa di S. Filomena nelle Chiese di S. Piero a 
Careggi, e S. Piero a Quaracchi. — Sacra nella Chiesa di S. Maria 
a Peretola. . ; 

Quarta Domenica. 

Città, Festa della Dedicazione nella Collegiata I, e R. Basili™ 
di S. Lorenzo , consacrata da Mons. Tommaso della Gherardcsea 
Arciv. di Firenze, con Ind. plen. c si scuoprono tutte le Relìquie. 

Suburbio. Festa solenne di M. V. del Refugio dei Peccatori 
nella Chiesa dei RH. PP. del monte alle Croci con Ind. plen. 

Campagna. Esposizione del SS, Sacramento nella Chiesa di S. 
Lorenzo a Bovecchio. — Festa di S. Macario nella Chiesa della 
Compagnia di Lecore — Festa della Madonna dei Dolori nella 
Chiesa di S. Andrea a Vico di Val d' Elsa — Esposizione del SS. 
Sacramento nella Chiesa di S. Clemente alla Tassaia. — Festa 
di" S. Serafino da Monte-Granaro nella Chiesa di S. Michele a 
Castello con Processione c privilegio di cantare la Messa. — Fe- 
sta di S. Crescenzio Mart. nella Chiesa di S. Maria ; 
,e si sruopre il Corpo. — Festa di S. Crescenzio nella 
vania di S. Gio. Evangelista a Montehtpo. 
Sacramento nella Chiesa di Meninoli. 
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ÒTTO BUE Hi 
Immillici avanti il ili 

Campagna. Nella Chiesa ili S. Minialo a San miniatene si 
muopre per lulto il giorno il SS. Crocifisso tenuto in molta ve- 
nerazione dal I'o]>o!o. 

Ultima Domenica di Ottobre. 

Suturilo. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
Maria a Cintoia. — Festa di S. Cammino De Lellis con Messa 
propria nella Chiesa di S. Matteo jn Àrcetri: si espone la iteli- 
quia, e ciò per Breve Pontilicio. ' . 

Campagna. Festa dell' Arca ng iole Raffaello con Triduo nella 
Chiesa tli S. Stefano in Empoli. — Esposizione nelle Chiese — 
Compagnia di S. Maria a Morgiano. — * S. Maria a Argiano. — 
S. Michele di Vico di Va W Elsa. 



ì. SOLENNITÀ' DI TUTTI I SANTI. Futa di infero prt- 
rflto, doppio di prima classe con V Ottava. Questa fu istituita 
da Bonifazio IV. dopo avere nell'anno 613 dedicato il Pàntko*, 
(oggi detto La Rotosba) in onore della SS. Vergine e dei SS. 
Martìri, e volle si celebrasse ogni anno in Roma: quindi Crego-' 
rio IV. I' anno 836 ordinò clic fosse solennizzato questo giorno 
perpetuamene in tutta la Chiesa, e Sisto IV. nel UBO wrm:> 
l'Ottava. . ■ '■ 

Città. Festa solènne in tutte le Chiese geh oralmente. Sella Me- 
tropolitana Monsignore Arcivescovo canta la Messa ed i secondi 
Vespri: quindi assiste al Vespro ed al Mattutino dei Defunti — 
Alle ore 11 da mattina si dà principio alla Novena di S. An- 
drea Avellino nella Chiesa di S. (iaelano. 

Nella Collegiata Insigne di S. Lorenzo il Redmo. Sic. Priore 
celebra i divini Uffizi pònti fi cai mente. ' ' ■ 

In niolte Chiese stanno esposti Corpi e Reliquie de' Santi, 
e segnatamente nella Chiesa di S. Firenze é S. Paolino, con Imi; 
plori, per tutta I' Ottava, e nella Cappella contigua alla Compa- 
ia dì S. Sebastiano nei sotterranei del Collegio delle Scuole 
- Esposizione del SS. Sacramento nelle seguenti Chiese — 
lita — SI Niccolò olir' Arno — S. Remigio, con i due- 
cessivi, — Carmine — S.Ambrogio — S. Giovannino 
io Pie — S. Andrea in Mercato, e Si Carlo. — Nelle" 
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Chiese, ovo si fa Curii, dopo Vespro dei Santi, si tanti! il Vu- 
npro rìc'Morti, e dopo Compieta, il Mattutino dei in odosimi, e 
suonami le Campano di tutte le Chiese; hi sera poi viene can- 
talo pure in molte Compagnie tome in lineila di S. Beneilellu, 
in i[iiella ilolle Slimate, ed in quella di S. Antonio Abate. 

Mia Chiesa ili S. Spirito, al Vespro de' Morti si scuoprc 
I' Immagino di S, Nircola, come Avvocato speciale delle Anime 
del Purgatorio. A tutte queste sacre Funzioni concorre il Popolo 
fon devo/ione a suffragar le Anime dei Defunti. . 

Suburbio. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
Martino a Montughi con discorso morale il giorno. -- Ksp".-i'ione 
rome sopra nelle Chiese — S. Maria al Pignone — S. Margherita 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento per lutto il giur- 
ili) nella Chiesa Propositura di S. Andrea d'Empoli. 
B. Fra Ercolano Coni. 

Da quella nera fino all' ultima del Carnevale cominciano al- 
ìa terza ora di notte a suonarsi le Campane maggiori delle prin- 
cipali Parrocchie per comodo dei Lavoranti per aitare dalle re* 
nlic, e detto .tuono si chiama t Le Tre b, e nie^'ora dopo Me 
no la Campana maggior» della Metropolitana. 

2. Commemorazione di tutti i Fedeli Definiti. 

Questa Festa fu instiluiU da S. Odilonc Abate di Ungili nel 
!W8 per il suo Ordine ; piscia fu approvata, dai sommi Pontefici 
i liliali ordinarono che si celebrasse in tutta la Chiesa. 

J/Ufizio dei Morti cogli altri riti annessi, cioè Messa ec, 
viene chiamato da Valafrio Agenda, da S. Agostino Exeguiae, 
perchè con ciò si eseguisci! la volontà dei trapassali. L l'Azio 
comincia dal Vespro, e non Jia la Compieta, perchè i Defunti 
sonn nelle tenebre, e non godono ancora la gloria celeste per 
non aver compita la pena dovuta. Segue il Mattutino preceduto 
d.iir Invitatorio . e nei tre Notturni si leggono le lezioni cavate 
dal Libro di Giobbe prototipo della pazienza. Mancano le Ore di 
Prima, Terza, Sesta o Nona perche queste si dicono ore diurne, 
e le Anime purganti patiscono nell'oscurità. Si lascia in line dei 
Salmi il Glorio Poi ri per essere Ufizio di lutto. Tale Uiizi" colle 
altre cerimonie fu istituito dalla Chiesa, e raccomandato a tulli 
i Fedeli, acciò non polendo i Defunti merilare da per se stessi, 
abbiano per mezzo di tale orazione un valevole sufTcnsio. Si spar- 
ge sopra i cadaveri o sopra i tumuli l'acqua benedetta, perchè 
questa discaccia i demoni , i quali mollo la temono. Si litri lira nn 
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ì taJavi'rì Messi con intenso prima benedetto dal Sa cordi ite, per 
.-i^mlìrare che il definito li a olTerto a Dio un accettabili odore 
dello buone opere. Per antica tradizione, o [come alcuni vogiiu- 
no) Apostolica, sì portano le candele accese, per denotare l' im- 
mortalità dell'anima; onde nel funerale della SS. Versine furono 
accese molte candele, come racconta Niceforo. Ed anelito nejHi 
Alli ili S. Cipriano Vescovo e Martire, ragionandosi ilei suo fu- 
nerale, si dice « Inde cum wreis et Scolaribw in area euj'uj- 
ilam candidi prometterti magno triumpho »c;iul(uwi eit ». ( Ln 
pietà per ì Fedeli Defunti gradirà questo notizia). 

Città. In questa mattina si celebrano Sacrifìci in tutte le 
Chiose, e si fanno molte orazioni in suffragio delle anime del 
Purgatorio. — Nella Metropolitana Mons. Arciv. celebra la Messa 
pontificalmente, dopo vi è il discorso fatto dal Predicatore del 
futuro Avvento; quindi si benedicono processionalmcnte le Se- 
polture, e Cimiteri. Parimente in S. Lorenzo celebra pontifical- 
mente il Redmo. Sig. Priore, e benedice l depositi nel Sotter- 
raneo della Cappella dei Principi, e le altre sepolture e cimiteri 
della Chiesa. — Nella Chiesa di S. Spirito sta esposta la Im- 
magine di S. Niccolo, ln diverse Chiese Parrocchiali e Compa- 
gnie fi fa P Ottava rio con l'esposizione del SS. Sacramento. — 
Cadendo questo Riorno in Domenica, la Commemorazione dei 
Fedeli defunti si celebra il Lunedi seguente, e cosi i primi Vespri 
dei Morti, siccome tutte le altre Funzioni, cominciano al primo 
Vespro della Domenica , e non il giorno di Ognissanti. — Nella 
magnifica Chiesa di S. Maria Novella in questo giorno dopo Ve- 
spro, siccome in tutti gli altri giorni dell'Ottava dei Defunti, sta 
esposto il SS. Sacramento, e alle ore 23 pomeridiane vi si recita 
il Rosario senza Litanìe, in suffragio delle Anime purganti, come 
pure si fa il detto Ottavario nelle Chiese — S. Trinila — S. Piero 
in (ialtolino — S. Michele Visdomini — S. Andrea — S. Piero 

Va Pag. 103. — S. Brcnone. La Certosa ove cessò di vivere 
delto Santo chiamasi: Certosa di S. Stefano del Iloseo nelle Cala- 
brie, in Provincia di Catanzaro , lenimento detto, Serra di S. Bru- 
no. Nel 180G, tempo della soppressione generale, venne affidato il 
Corpo di S. Bruno a' RR. Canonici della Collegiata di detta Serra, 
sotto il Titolo dì S. Biagio Vesc. e Mari., ove tuttora si conserva 
non grandissima venera/iene, ma sempre disposti ime' RR. Cano- 
nici a restituirlo a' suoi Figliuoli Certosini, qualora verrà ripri- 
stinata quella Reale Certo-a. 
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in Mercato. — Alle ori & di mattina, nella Chiesa <lclJa Cobi- 
pagnia dei Bini- 

Suburbio. Nella Chiesa dei PP. del Monte alle Croci alle ore 
iti « menta rirea si fanno, le funzioni liei Defilati. Alle ore 10 
<li mattina ned* Oratorio del Campo Santo di Tretiplano comin- 
ciano lo (unzioni ilei Defunti con quattro associazioni in diversi 
limili, dopo lo (juaK si espone it SS. Sacramento lino alle oro 23 
circa, e cantato il Miserexe si comparto la S. Benedizione. 

Campagna. Cfaio <H Requiem con Messa nella Chiesa della 
Ctmp&gnia del Suffragio nella terra di S. Caseiano coli' Esposi- 
zione del SS. Sacramento seralmente, — Esposizione del SS. Sa- 
cramento nell'Oratorio del Sif». Già n noni in Firenzuola. — Otta- 
vario con Es(tosizÌeno del SS, Sacramento alte ore 23 da sera nell" 
Oratorio della Madonna del Pozzo in Empoli, come pure in tutti 
ì Sabati dell'anno, ed ogni prima Domenica del mese. 

Antico. « ("iwo dì tuonare f Ave Maria dei Morti ali» ore uno 
di notte, giacché li solerà suonar* dopo Compieta, che sì recitano 
ni tramontar del site; ma non fu subito esteso ovunque. S. Gae- 
tano tei suo zelo si adaprò, perchè si religiosa pratica fosse in- 
trodotta in tutte le- Chiese d'Italia. In Firenze leconuo ti Mi- 
tutore li cominciò a suonare nell' anno (389, coma fa detto a 
paa. itti per it legato fatto adopera di S. Maria del; Fiore. 

A 5%a<Hrrf[» A 'li ala Mari. 

3. Città. Nette Motroj»litana si celebra 1' Anniversario per 
le anime de' Pontefici, do' Vescovi, ed Arriv. di Firenze. Mons. 
A rei vi assiste pontificalmente alta Messa 'cantata , e qundi fa 
Ca^wiazìone al tumulo. — Funerale solenne nella Chiesa di S. 
Croce, e per tutto l'Ordine dei Minori Conventuali, per i Re- 
T imitisi. Monache, e Benefattori del detto Ordine. 

Ari 3SI ridere S. Agostino in Tagastn da Patrìzio e da S. 
Afonaca: convertita da S. Ambrogio, fu da esso battezzato in 
Milano nel 387; fu fatto Vescovo d' Ippona net 395,- mori il 
•28 Ajoito 130. . 

4. S. Carlo Borromeo, per le di cui sollecitudini fu compito 
il Sacro Concilio di Trento. 

Città. Fejta contitolare nella Compagnia di S. Carlo. 

3. Cina.' Festa della Dedicazione nella Chiesa di S. Martino 
in Via della Scala. — Nella Metropolitana Fiorentina si celebra 
l'Anniversario dei Rcvdmi Canonici defunti. 

ti. Città, t'i&ta della Dedicazione nella Chiesa Basilica di S. Gio- 
vanni, ove 'tanno e-poste molle Re I in 1 1 i c. — Sacra nella Chiesa 
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Parrocchiale Prioria di & Foljce in Piazz*. — La miti*!» netti 
Metropolitana sì celebra l' Anniversario dai Cappellani, pei loro 
Confratri defunti. Indulg. plen. nella Chiesa delie RR. Monache 
di S. Maria Maddalena per la visita falla da l'io VII. 
S. Leonardo. 

Sttiuroio. Festa titolate nella Chiesa di 5. Leonardo in Arce- 
tri: si espone la di lui Reliquia. 

?. Città. Festa della Dedicazione nella Chiesa Imp. e Reale 
di S. Felicita. 

0. Città. Festa dì tutti i Santi dell' Ordine nella Chiesa di 
S. «aria Novella, e S. Marco, con Indulg. plen.— Sacra nella 
Chiesa di S. Salvadore nel Pala**» Arcivescovile, con Ind. plen. 
-n Surra nell 1 Oratorio dei Protoni i n Via S. Callo. — Festa 
nella Chiesa di S. Salvadore dei Mendicaci. 

B. Giovanna da Signa. 

Campagna. Festa della detta Beata nella Pieve di S. li». Ball, 
a Sisma. 

10. S. Andrea Avellino Chcrico Regolare Teatino. Esso nac- 
que nel 1521 in Castro nuova, terra della Basilicata »e| regno 
di Napoli. Vesti l'abito del detto Ordine nell'anno 1350 nella 
sa» eia di anpi 33. aggiungendo ai tre voti consueti l'attua di 
cresperà ogni giorno più nella perfezione, e di contradir sempre 
alla Propria volontà. Nel 10 Nov. 1608 nel pronunziare le pri- 
me parole della Messa: Introita ad altan liti, quali ripete tre 
volte, fu sorpreso da un colpo di apoplessia, e poco dopo placi- 
damente sp«ò in di anni 88 munito de' SS. Sacramenti. II 
ili lui Corpo si venera in Napoli «ella Chiesa di S. Paola Fu 
canonizzilo da Clemente XI. 

tVH* Festa Rolla Chiesa Prioria di S. Gaetano con Pane- 
gìrico. 

Campana. Sacra nella Chiesa di S. Salvadore alla Badia a 
Settimo. 

ti. S. Martino Vescovo di Tmtrs. 

CiJtù. Sesia nella Collegiata di S, Lorenzo , e si espone la 
lìdiqwia. -r- Festa contitolare nella Chiesa di S. Maria dogi' In- 
nocenti. — Festa nella Chiesa di S. Martino Mi Via della Scala 
con Indulg. Plen. — Festa nella Chiesa di S. Simone t- F*sta 
nella Chiusa di S. Martini), detta dei Buonoroini, — ■ Festa della 
I) ed i i-azi on e nella Chiesa Insigne di S. Spiriti', e vi sono esposti- 
molte Reliquie con Indulg. concessa da Gregorio X1IL Nell'Ora- 
torio dei l'P. di S. Firenze si canta la Messa dello Spirito Santo 
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e quindi l' Inno Veni Crtator Spiritus, per I' apertura nei Tri- 
bunali, e v' intervengono tutto [e Magistrature. 

Suburbio. Festa titolare nella Ch'esa di S. Martino a Mon- 
tichi, e si espone la reliquia. 

12. B. Girolamo Banuizi Servita, morto ne] 1135. 
Città. Festa nella Chiesa della SS. Annunziala. — Festa di 

S. Diego nella Chiesa rii S. Sahadore dì Ognissanti. 

Suburbio. Festa parimente di S. Diego nella Chiesa del Mon- 
te alle Croci : si espone la Reliquia con Ind. plen. 

B. Ridolfo Ab. Generale dei Valombrosani. 

13. Citta. Fesfa dei SS. Monaci Benedettini in tutte le Chiese 
dell' Ordine, e nella Chiesa Abbaziale di Badia si espone il Ba- 
sto ili S. Benedetto ed altre Reliquie con Indulg. plen. — Festa 
parimente dei Santi Agostiniani, e dei Santi dell'Ordine dei 
Servi di Maria, e si espongono le loro Reliquie. 

S. Stanislao Kostha. 

Città. Festa nella Chiesa di S. Michelino. — Festa di S. Omo- 
nono nella Chiesa di S. Giovannino delle Scuole Pie. — Anni- 
versario del Defunto Mezzori nella Chiesa delle Cappuccine con 
l' Esposizione del Santissimo. 

t4. Città. Anniversario solenne per i Monaci Defunti nella 
Chiesa di Badia, e nelle Chiese dei PP. Agostiniani e dei PP. Ser- 
vili. — Festa di tutti i Santi dell' Ordine, nelle Chiese del Carmi- 
ne , di S. Paolino e S. Teresa con Indulgenza plenaria, e si espon- 
gono le Reliquie, e nella Chiesa di S. M. Maddalena. 

15. S. LEOPOLDO, Nome di S. A. Imp. e Reale il Gran- 
duca di Toscana , che felicemente continovi a regnare per lun- 
ghi anni. 

Città. Festa nell' I. e R. Cappella dei Pitti , e si espone la 
Relìquia con l' Indulg. plen. L'unico Altare di essa è privilegiato 
in perpetuo, oltre altre Indulg. plen. concesse in giorni di fes- 
tività di Santi, e solennità di M. Vergine. Nella Metropolitana 
poi si canta la Messa dello Spirito S. con V intervento dei Ma- 
gistrati per esser il Santo del nome della prefata A. S. — Com- 
memorazione dei Defunti Religiosi nelle Chiese — S. Paolino — 
9. Maria del Carmine — S. Teresa. 

16. B. Francesco Galanti™ Conf. 

17. S. Eugenio Can. Fior. Conf. Diacono di S. Zanobi. 

Città. Festa nella Metropolitana, e si espone la Reliquia con- 
sistente nelle Ceneri di detto Santo all' Altare del Coro. — In- 
dù^, plen. nella Chiesa di Badia, e si espone la Reliquia di 



NOVE M B K E 



S. Gertrude. —'Mattutino solenne nella Chiesa Collegiata di S. 
Frediano alle ore 4 da sera. 

18. S. Frediano Vose, di Lucra e Conf. 

Città. Festa principale solenni! nella Chiesa di questo Ululi», e 
si espone la Reliquia consistente nella Mitra ed Ossa, ed il giorno 
dopo Vespro sì fa la Processione per la Chiesa. — Festa nella 
Chiesa di S. Agata in Via S. Gallo. 

10. S. Elisabetta Regina d'Ungheria Ved., e Patrona de! 
Ten' Ordine di S. Francesco. 

Città. Festa nella Chiesa di S. Salvadore di Ognissanti con 
Panegìrico, e si espone l'abito di detta Santa. — Festa nella 
Chiesa di S. Elisabetta in Via Chiara, e si espone la Reliquia. — 
Festa nella Chiesa delle Revde Clarisse, dietro S. Croce, detta 
Capitolo, 

Yen. Minima Strozzi Verg. 

20. Città. A ore 23 e mezzo si dà principio al Triduo di S. 
Giovanni della Croce nella Chiesa di S. Paolino. 

B. Girolamo Eremita Valomhrosano Conf. 
Yen. Bartotommto Gaddi Scolopo, stalo Confessore nel R. 
Ritiro della Quiete. 

21. Presentanone di M. Vergine al Tempio. 

Città. Festa solenne nella Chiesa della SS. Annunziata, e si 
scuopre la Madonna del Soccorso con Indulg. plen. — Festa 
nella Chiesa di S. Maria degli Angioli, delta gli Angiolini, in 
Via Laura. 

Campagna. Festa nella Chiesa di Casa vecchio, e si pubblicano 
per estrazione tre doli, a forma del testamento Machiavelli nei 
Guicciardini. — Festa nella Chiesa di S. Colombano a Settimo. 

B. Chiaro Conf. 

22. S. Cecilia V. e M. 

Ct'tin. Festa nelle Chiese — S. Stefano, e si espone il Busto 
colla Reliquia — SS. Annunziata — S. Giovannino de' Cavalieri. 
— Festa solenne nella Chiesa di S. Barnaba, fatta dai Musi- 
ci (come loro Avvocata} con sontuosa musica ed apparato. 

Campagna. Sacra nelle Chiese — S. Bartolommeo in Tuto — 
S. Maria a Greve — S. Martino a Scandicci. 

B. Bonifazio Bernardi Conf. 

23. S. Felicita Mart. 

Città. Festa titolare nella Chiesa Imperiale di S. Felicita, e si 
espone la Reliquia consistente nella Testa. — Festa, di S. Cle- 
mente Pp. e Mart. nell'Oratorio di questo nome in Via S. Gallo.— 
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Alle ore 2* in ara si dà principio al Triduo del B. Leonardo 'la 
Porto Maurizio nella Compagnia del Berteli". 
B. Bettolino Nomi Cont 

24. S. Giovanni della Croce, Gompagn» di S. Teresa. 

Esso nacque l'anno 1542 nella Città di Fontiveros nella vec- 
chia Castiglia. Molto si effaticò eon S. Teresa per la Ritorna del- 
l'Ordine Carmelitano, in modo che nell'anno 1568 insieme rt>n 
due altri Religiosi professò la primitiva regola dei Carmcliliini, Hit 
ora si chiamano Scalli, la quale venne approvata dal Pontefice 
Gregorio XIII. nell'anno 1581 e da Sisto V nel 1587. Fu insigne 
per la scienza della Teologie mistica. Mori dopo penosa malattia 
li 11 Dicembre 1591 nel Convento ili Ubedn. S. Terfsa soleva dire 
essere S. Giovanni un'anima delle più Imre c sante. Fu annove- 
rato tra i Santi dal Pontefice Benedetto XUL f anno 172G. Il Cor- 
po di esso Santo si conserva in U beila della Spagna nella Cappella 
a lui dedicata. 

Città. Festa nelle Chiese — S. Maria del Carmine — S. Pao* 
lino, e si espone la Reliquia all' Altare di S. Teresa — RR, MM. 
di S. Teresa, e si espone la Relìquia con Indulg. plen. «. RR. 
MM. di S. M. Maddalena, con Indulg. pten. 

S. Iwlitw Vesc. 

25. S. Caterina Verg. c Mari. 

Città, Festa nelle Chiese — S. Maria Novella, e si espone 
la Reliquia — S. Oio. Batta di Bonifazio, e si espone la Bèli- 
quia — Compagnia di S. Bartolommeo in Via S. Gallo. Festa 
in S. Giovannino ilC Cavalieri con Ino", plen. — Alto ore 8 da 
mattina si dà principio alfe Novena di S. Niccolò nella Compa- 
gnia di S, Niccolò del Ceppo. 

Suburbio. Festa solenne titolare nella Chiesa delle TIR. MM. 
di S. Gaggio: si espone la Reliquia — Festa nelb Chiesa dei HR. 
W. del Monte alle Croci: ti espone la Reliquia, con Intì, plen. 

Campagna. Esposizione solenne del SS. Sacramento all'Altère 
ilei Santissimo nella Chiesa Collegiata d'Empoli, in risarcimen- 
to dell'ingiuria fatta a Gesù Sacramentalo circa T anno 1400. — 
ld„ e nei due giorni successivi, neHa Chiesa di S. Af»tfinì> in 
Empoli. 

B. Domenico Cattigtioni do' Minori Osservanti. 
B. Simone Anioni Conf. 

AWfMM 1671 ihlla Chieda di & Minialo al Sion" "!lr 
Cruci , /h trattata «rifa China Abbacali di S. Trinità con 
gran pampa lu miracolaio Immagini dtt SS. Crttififie, chi ehi- 



NOVI-IMURE 
nù il lupo a S. Già. Gualbtrlo^nv arer furili pn'hinnln mi 
tua tftMilVft. 

27. B. Leonardo da l'orlo Maurizio iti Liguria. Esso statoti e 
propago maggiormente la devoriont dell' A&Tarion perpetua del 
SS. Sacramento eretta già in Roma nella Chre*a ài S. Maria a>l 
Martyres ossia la Rotonda, e in ciò si adoprò con tanto »e}«, die 
prima di morire la vide introdurla in cento trenta luoghi <dove 
avevo predicato; è la estese fino agli abitanti del Messico. Stanili 
ancora e propagò il pio esercizio delia Via frWj: e introdusse 
ovunque predicava il Ilio costnme di far snonnre in ogni Vener- 
dì a ore ventuno la tamjrana in nremoria dell' agonia o morte 
di G. Cristo. 

Venne in Firenze nell' anno 1700 ove n>3 Granduca Cosi- 
mo III fu assegnato a lui e ai suoi Companni il Convento* S. 
Francesco al Monlo. Il noslro Beato più volte predicò in molle 
Chiese di Firètrte, te ih molti luoghi della Toscana , con tanto 
relo, che ridusse I più ostinali peccatori a penRenra, riconciliò 
famiglio clic prima eran tra loro in discordia, e prodnsse straor- 
ilinario frutto. Eletto Guardiano del surriferito Convento, volle 
-che vi Si osservassero le stesse Costìtufioni del Ritiro ■di Roma, 
e cosi stabilì la perfetta osservanza regolare, cui vtnnc maggior- 
mente a mantenere coli' esortazione , e coir esempio a consoli- 
dare. Più e più volte la nostra Ffrenre udì prcificarr questo 
zelante Missionario, come l' urti quasi tutta l' Italia, giacché eser- 
citò egli li anni tèi m'nislero. Per facil ilare tu «sii o a se slesso 
e ai suoi compagni l'acquisto della perfezione piti consumata, fon- 
dò il ritiro di S. Maria all' Incontro distai rirca sei miglia da 
Firenze, convento angustissimo, e fabbricato secondo la norma 
della prò stretta povertà. Prescrisse alcune regole da osservarsi 
da coloro the venivano ivi per raccogliersi, o per farvi gli eser- 
cizi spirituali. Calivi si ritirava spésso anch'egli stesso per ripo- 
sarsi alquanto daHe fatiche dell'Apostolato, o per accendersi di 
nuovo fervore. Morì in Roma l'anno 1751 in èli di anni 7i> 
vittima della sua penitenza, dell'ardente zelo per la gloria di Dio 
e la salute dell'anime. — Con Decreto Arcivescovile del di 13 
Agosto 1853 fu rìstabilila la Compagnia dei Missionari al detto 

Ritiro. 

Città. Festa Bella Compagnia detta del Berlello , e ta sera 
-dopo cantata Compitta vi è il Panegìrico. — Alle or« 23 Ba tira, 
ti da principio aria Novena di S. rlfhfcfoito nella Chicca Prioria 
di detto titolo. 



eezionc tifile Cilici ~ S. Salvadurc di (Ognissanti — S. Mirin i.' 
Visdomini — S, Felico in Piana — S. Firenze — S. Onofrio iti 
Fuligno — S. Giuseppe — Compagnia del SS. Sacramento di S. 
Lorenzo — S. Frediano in Cestello — S. Maria degli Angioli — 
S. Ambrogio — S. Barnaba — S. Giovannino de' Cavalieri. — 
Alle ore 11 da manina nelle Chiese — S. Stefano — S. Mirite- 
le Visdomini — S. M. del Carmine — S. M. Maggiore — S. Giovan- 
nino dei Cavalieri. — Alle ore 8 di sera Compagnia del Bertello. 

Campagna. Nella Chiesa Collegiata d'Empoli alle ore 23 si dà 
princìpio alla Novena della Concezione. 

29. Vigilia di S, Andrea Ap. con digiuno di precetto. S. 
Callisto Mart. 

Città. Festa nella Chiesa di S. Lucia dc'Magnoli, ove esiste 
il Corpo. — Festa di tutti i Santi dei tre Ordini istituiti da S. 
Francesco nella Chiesa di Ognissanti. — Festa di tutti ■ Santi 
dell'Ordine nella Chiesa di S. Croce. 

Suburbio. Festa solenne di tutti i Santi dell'Ordine dei Mi- 
nori nella Chiesa dei Itlt. PP. Cappuccini di Montughi con In- 
dnlg. plen., e in quella dei Hit. PP. del Monte alle Croci. 

B. Caterina Lenzi Vcrg. 

30. S. Andrea Apostolo. Fetta di medio precetto; Doppie di 
seconda ciane. 

Città. Festa titolare nella Chiesa di S. Andrea in Mercato, e 
si espone la Reliquia, — Festa della Dedicazione nella Chiesa del- 
la SS. Annunziala d'Orliatello, con Indulg. plcn. 

iVei 1301 nacgue in Firenze da Niccolò della Nobilissima Fa- 
miglia Corsini, e da Gemma delta Nobit Famiglia Stracciabende, 
S. Andrea; nei 131(i resti fallito di Religioso Carmelitano; mt- 
('11 Ottobre 13Ì9 fu eletto Vescovo di Fiesole, e dopo una vita 
la più santa mori il G Gennaio 137G. Fu canonizzato da Ur- 
bano Vili net 1G29. 

Suburbio. Festa titolare nelle Chiese — S. Andrea a Candeli, 
e si espone la Reliquia con Indulg. pbn. — S. Andrea a Ito- 

Sei 1615 renne in Firenze Papa Leone X. e fu alloggiato 
in S. Maria Novella. Parti per Bologna il 3 Dicembre; ai 22 
dello stesso mese tornò a Firenze, e andò ad alloggiare nel Pa- 
lazzo Medici in Via Larga, ove dimorò fino al 10 del succes- 
sivo Febbraio, in cui ripartì per Roma. 
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Campagna. Festa xilemi issi mii corno Patrono d'Empoli, e ti- 
tolare della Chiesa, nella insigne Collegiata: in questo giorno vi 
è Messa in Musica, alla quale intervengono le Magistrature, e 
nel giorno vi è solenne Processione con l'intervento dei Regolari, 
delle Confraternite, delle Parrocchie SnflYaganee, e deliri Illuda 
Militare. 

Campannn. K-posizione del SS. Sacramento nella Chiesa deth 
Compagnia della Lastra a 'Signa. 
B. Altiaverde. de' Utilizzi. ' 

In questo giorno l'anno iSOiì per Brere spedale del Sommo 
Pont. Pio TU. i MMto RRdi Cappellani della Metropolitana 
presero per la prima volta it Rtmhttto ossìa Roccettn, e Moz- 
zetto rossa, abito dei già 12 Cappellani di S. Gif. Batista, e 
i/eposrro la Catta e (' Almazió o Gufo. 

DOMENICHE DEL MESE. 
Prima Domenica. 

Citi*. Esposizione del SS. Sacramento nella Compagnia detta 
dei Bini. — Esposizione solenne de! SS. nella Chiesa di S. Maria 
Maggiore, preceduta da Ottavario, per i Congregati defunti dell' 
Areico n fra lem ita di S. Stanislao. — Esposizione delle preziose lle- 
liquie nella Collegiata di S. Lorenzo. — Festa della Dedicazione 
nella Chiesa di S. Giovannino de'Cavalicri. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese — S. 
Maria a Limite — S. Piero a Ponti — S. Tommaso a Cerlaldo — 
S. Mauro nel Castello di Signa — S. Andrea a Rovezzano — S. 
Maria a Carraja — S. Maria a Quarto — S. Niccolò a Latera — 
Festa della Madonna detta del Volo nella Chiesa di S. Andrea 
a Piancaldoli con Processione. 

Domenica infra l'Ottava dei Defunti.. 

Città. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. Pie- 
rino in Mercato. — In molte Chiese Parrocchiali , e Compagnie 
si fa l' Ottavario dei Defunti con l'Esposizione del SS. Sacramento. 

Suburbio. Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese — S. 
Gervasio con Indulg. plen. — S. Maria a Coverciano — S. An- 
giolo a Legnaia — SS. Vito e Modesto a BelU^unrdo — Com- 
pagnia di S. Ilario a Colombaia. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese — 
S. Maria nel Castel di Si?na — S. Donnino a Celle — S. Tom- 
maso a Cerlaldo. 
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Domenica dopo l'Ottava dei Mutili. 

Suburbio. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa Pro- 
posilura dì S. Maria at Pienone, con Prore-sione por Chiesa tu 

Seconda Domenica. 

Città. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S, Ste- 
fano. — Nella Chiesa della SS. Annunziata si scuci prono latte le 
Reliquie e Corpi Santi. — t'osta della Dedicazione nella Chiesa 
del Convenlino, consacrata da Mons. Mimiroi Areiv. di Firenze 
li 11 Novembre 1832. 

Suburbio, l'olii dizione del SS. Sacramento nella Chiesa di 
S. Salvi. 

Domenica più prossima al di IH. 

Città. risposinone solenni 1 del Ss. Sacramento neHa Chiesa di 
Oiitii'sauti |ier la fu Dima Sig. Agnese Verdi Vedova Quaralesi. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese — 
Pievani» di S. Stefano a Compoli — S. Michele a Castello — S. 
Lorenzo a Scrpiolle-Rnperanina — Festa di 9. Cristina nell'Ora- 
torio di S. Cristina, ]ionole dì Casash'a — Festa parimente di S. 
Cristina nell'Oratori di M. Assalita ni Cielo nel popolo di Yal- 
di-Rotta. Festa di S. Andrea Avellino nella Chiesa «fi S. ^li- 
rico a Oliveta. 

Domenica più prossima aHa Festa di S. Cecilia, 

Città. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
Stclano. 

Tersa Domenica. 

CMà. Festa del H. Smone converso Domenicano nella Chiesa 
di S, M. Novella e si espone il Busto, con Iridala;, pten, — Espo- 
sizione del SS. Sacramento per i Fedeli Defunli nella Chiesa di 
Bonifazio. — Esposizione del SS. Sacramento nella Gompaani* del 
Sacramento nei Sotterranei dt S. I»reitto pei Benefattori Popo- 
lani. — Esposizione parimente nell'Oratorio della Vergine M. del- 
le firatie, — Festa dei Patrocinio della B> V. Maria nelle Chiese 
— Metropolitana — preceduta da Triduo nella Chiesa a fistiale 
dì S. Trinità — parimente preceduta da Trìduo nella Chiesa di 
S. Giovanni di Ino. — Festa «ella Dedicazione nella Chiesa Pare, 
ili S. fiiui'fiio sulla Costa, eon Indille, plen., ove si esjn.ngono la 
Testa e lo ossa di S. Valentina M. ed altre Relìquie. — Festa 
parimente della Dedicazione nella Chiesa di S. Giovannino delfc 
Scuole Pie, — Festa dell' Arrr.naiolo 8, tantalio preceduta ria 
Novena, nella Chieda ili S. Spirilo. 
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Suburbio. Espiai /io ih- del SS. Sacramento nelle Chiese — S. 
Cristofano a Novoli S. Andrea a Candcli con Indiilg. plen. 

Campagna. Festa di M. V. del Soccorso nella Chiesa del H. 
Conservatorio di S. Croce d'Empoli. — Esposizione del SS. Sacra- 
mento nelle Cinese — S. Bartolommeo in Padule — S. Maria 
all' Aniella — Sacra nello Chiesa di S. Andrea a Moni esperitili. — 
Festa del Patrocinio iti Maria SS. nella Chiesa di S. Iacopo a 
Trecento ^S. Maria a Trecento-'. Safra nella Chiesa vecchia 
di Ronta, con Esposizione del SS. Sacramento — Savra a S. &>- 
lorhliano a Settimo. 

Domenica fra l'Ottava ili S. Martino. 

Suburbio. Festa del Sacro Cuor di (iesù nella ' CMfe* di S. 
Martino a Montichi, con Indulg. plen. coli' Esposi lì oti e dri SS. 
Sacramento in ringraziamento delle raccolte. 

Q<iar(a Domenica. 

Suburbio. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
lacqm in Polverosa per i Defunti addetti alla Con cremazione di 
S. Giuseppe, ifcttB l'Agonìa. L'Altare di S. Giuseppe è prìii- 
losiato. — Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa dei SS. 
Vito e Modesto a Bello-snardo. 

DICEMBRE 



1. S. Ansano Mari. 

Città. Festa nella Compagnia sotto il Medesimo titolo nel!' 
atrio tli Badia. 

2. B. Clemtnlt Pànnocchitithi di'Conti d'Etti. 
Suburbio. Funzioni solenni, come nel giorho ilei Defunti, nel- 

la Chiesa dei RR. PP. del Monte alle Croci in snlTrSgro di tutti 
Ì Religiosi parenti, e Wlattori defunti. 

3. S. Francesco Saverio Conf. della Compagnia di Gcsìì. 

Città. Festa nelle Chiese — S. Stefano, come protettore del- 
la Propaganda, e Si espone la Reliquia — Oratorio Helr» II. Ver- 
gine delle Grarie, b si espone la RelìUHia. — Festa di S. A0- 
relìa Martire nella Chiesa di S. Lucia de'MssnOli, ore eviste 
il Corpo. 

B. Lodrtieo Capponi de' Minori Osservanti. 
h. S. Btrnnrdo Uberti Notule Fiorentino dril 1 Ordine Valloin- 
hrosano. 
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Città. F.sla nulla Chiesa AL Laziali' ili S. Trinità, e si espo- 
ne la Reliquia. — Alle art 21 e mezzo si da principio al Triduo 
'Iella Collezione di Maria SS. nella Chiesa Metropolitana — Mo- 
nache ili 8. Maria Maddalena. 

5. B, Pietro Pettinajo Conf., morto in Siena. 

6. S. Niccolò Vescovo di Mira. 

Città. Festa principale nelle Chiese — Prioria di S. Niccolò 
olir' Arno, e si espone il Busto con Indulg. pk'ir. — Compagnia 
di S. Niccolò del Ceppo, c si espone la Reliquia con Panegiri- 
co la sera. — Alle ore 23 di sera si da principio al Triduo della 
Traslazione della S. Casa di Loreto nella Chiesa Prioria di S. Di- 
sia de' Magnali. 

B. Filippa de' Medici Francesina, ALbadesso di Monticelli, 
moria nel 1-188. 

7. Vigilia deli' Immacolata Concezione di M. V. — In quttlo 
giorno ti digiuna in Firenze solamente, per vota fatta da questa 
Città per la liberazione dalla pesti l'Anno 1IS32, ad intcreet- 
siane della Beatissima Vergine, confermato di precetto nel Si- 
nodo Diafano Fiorentino del 1C1S. 

S. Ambrogio Arcìv. di Milano e Dott. della Chiesa. 

Città. Festa titolare nella Chiesa Prioria di S. Ambrogio, e 
si espone la Reliquia con Indulg. plcn. — Festa solenne con In- 
dili;:, plen. nella Basilica ili S. Lorenzo, dove il medesimo Santo 
abitava, quando veniva in Firenze. — Questa sera alle ore 23 si 
eanta solennemente in musica il Mattutino della seguente fraii- 
vilà dai Cherici nella Metropolitana, all'Altare della Concezio- 
ne. —SI canta parimente nella Chiesa di S. Felicita. 

Ven. Gaxpera Draganetti Srolopn. Morto di anni 120, avendo 
fatto scuola anni 80: fu sacerdote e compagno di S. (ìitiseppe 
Calasanzio fondatore del detto Ordine. 

B, Alessandro Capocchi Cnnf. 

«. IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA V. Fetta di 
precetto; Doppia di seconda classe con Ottava. 

Questa festa cominciò a celebrarsi in Inghilterra Olio dal tem- 
po in cui S. Anselmo reggeva la Chiesa Cantuarìense, circa l'ali- 
no 10'JU. Cosi il liaronio nello Note al Martirologio Romano sotto 
li 8 Dicembre. Di qui passò a celebrarsi nella Francia. Ma sem- 
bra che solo nel secolo decimoquarto si cominciasse a celebrare 
dalla Chiesa Romana e da altre dell'Italia. Quindi ne fa menzione 
Sisto IV. in una sua Coslituzione. Il Pontefice Clemente IX vi 
aggiunse l'Ottava, e Clemente XI volendo ampliare il cullo e 
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la venera/ione (itila Concelione della B. Versine la dichiarò festa 
di precetto per tutto il munito nell'anno 1708. 

Città. Festa solitissima nella Metro poli lana. La maltina a 
ore otto l'Illmo e lìevmo Monsig. Arcivescovo nel tempo della 
celebrazione della S. Messa amministra la SS. Comunione ai Che- 
rici. Alle ore 11 e meno dal Sig. Maestro del Collegio si canta 
solenne Messa in musira, ed il giorno poi dopo Vespro, si recila 
da un Chcrieo l'Orazione Panegirica in latino, e quindi si can- 
tano le Litanie in musica con l'Antifona Sui tuum praesidium. 
— Festa solenne nella Chiesa dì S. Felicita fatta dai Cherici, con 
Indulg. plen. — Festa solenne nella Chiesa di S. Maria Maggiore, 
essendo la li. V. Immncolala patrona dell'Ordine ili S.Cammillo 
ile'Lellis. — Fesla come patrona principale dell'Ordine di S. Fran- 
cesco nelle Chiese — RR. PP. di Ognissanti ~ Bit. PP. di S. 
Croce. — Festa nelle Chiese — Prioria di S. Ambrogio — S. Fi- 
renze, come contitolare — S. Paolino con Indulg. plen. per tutta 
l'ottava — Fratelli di S. Francesco Poverino in S. Giovannino 
dei Cavalieri. — S. Onofrio di Fuligno con Ind. plen. (teff au- 
lico Convento dopo l'egresso delle Monaci* Francescane della rif- 
fa di Fuligno serri a vari uti. Destinalo quindi aW educazione 
delle povere Fanciulle sotto la cura di Maestre secolari, durò tal 
dÌH-iptina fino al primo Maggio 1853, epoca in cui per beni- 
gno Sovrano Rescritto e Decreto Arcivescovile fu affidata questa 
educazione alle Figlie di Carità di S. Vincenzio de' Paoli a tal 
uopo richieste al loro Superiore generale di Parigi. — Esposi- 
zione del SS. Sacramento nella Chiesa della Compagnia nei Sot- 
terranei dell'Arcispedale di S. Maria Nuova, con Indulg. plen. — 
K-|iosi/i()ne delle Reliquie nella Chiesa di Ripoli. 

Per due furti accaduti all'Altare della SS. Concezione nel- 
la Metropolitana, che uno nell'anno 1852 e l'altro nel 1853, 
dall'ardente zelo ed affettuosa devozione dei Fedeli, specialmente 
Fiorentini, verso l'Immacolata Madre di Dio skmpbk Vergisi; 
nostra Guam Protettrice, la Cappella è arricchita di Drap, 
pi, di Lampade t di Argenterie con squisito lavoro condotte, e 
segnatamente il Tabernacolo dove si racchiude delta miracolosa 
Immagine circondata da gemme preziose. Chi bramasse avere una 
esatta descrizione del lavoro si consultino i Giornali del 5 Agir- 
sto 1853. — A spese poi di due pie Persone ti va preparando un 
Paliotto d'argenta di simile lavoro. 

Suburbio. Festa solennissima come patrona dell'Ordine nelle 
Chiese — RR. PP. del Monte alle Croci con Indulg. plen. — RR. 
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l'R Cappuccini ili Montugl» con Ind. plec, seguita da Ottavario 
coli' Esposizione del SS. Sacramento alle ore 23 da sera. — Fe- 
sta solenne nelle Cinese — S. Salvi ,=■ S. Cristofaro a Novoli, 
seguita da Ottavario — Oratorio della. Madonna di Loreto, popolo 
di S. Jacopo in Poh'crosa, Oratorio della SS. Concezione, popolo 
9.. Lucia a TrespiaflO, e si espone la Reliquia — Oratorio di S. 
Francesco di Paola,, popolo di Bellosguardo, 

Campagna. Festa solennissima nella Chiesa Collegiata tfi S. 
Andrea d'Empoli: si. scuoce l'Immagine miracolosa posta aH' Al- 
iare proprio.— Festa solenne nelle Cinese — S. Lorenzo aMon- 
tegufoni — S. Maria a Quarto Piviere & S. Stefano in pjne, coli 
Processione -^.S. IUiugnano a Sonunaja con Panegirico. 

8. Homtilla Verg. 

9. S. Filomena Verg. e Mart. 

Città. Festa nella Chiesa di S. Barnaba. 

1 0. Traslazione dolja Santa Casa di M. Vergine a Loreto l' an- 
no 1291, a tempo di Bonifacio VIU, 

Festa nella Collegiata di S. Lorenzo, e si SCflopre l'antichissima 
Immagine che fu del Nostro S. Zanobi. 11 giorno alle ore 23 
vi è il Panegirico, e cantate le Litanie con VAve Maria Stel- 
la si ricuopre la detta Sacra Immagine. — . Festa nella Chiesa 
di S. Lucia de'Magnoli ov'è la Cappella eretta su! ihsegno della 
stessa S. Casa di Loreto, procurato dal Granduca Cosimo III. 
l'anno 1715. 

B. Giovanni de' Bardi. 

Siti 1705 furono, potle topra le porle del Coro della SS. An- 
nunziata le. due Statue di marmo, cW di S. Filippo 2fe«>;« 
di S. Giuliana Falconieri fatte da G iovaccJiìtto Forimi Scul- 
tore — Diario MS. 

11. B. David Discepolo di S. Bernardo. 

AV( 1475 in une Cq«j di Via S. Giovanni nei CamaldoU 
di S. Frediano wgifi, »* n0 '° Miracolo del SS. Crocifitto, detta 
Prnrvìdeasa. — Miglioro MS. 

12. B. Marta Popoletchi. 

13. S. Lucia Verg. o Mart. . . 
Citta. Festa principale e titolare nelle Cinese — S. Lucia dei 

Ma-noli — S. Lucia sui Prato, e si espone la Reliquia. — Festa 
a.nl'itobire nella Chiesa della Compagnia dei Vanchetoni, _ 

Suburbio. Festa titolare nelle Chiese - S. Lucia a Trespia- 
no, e si eseone la Reliquia - S. Lucia a Massapagani, e si espo- 
ne la Reliquia. 
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funipaijiia.. Sacra m'Ita Chiesa del Convento della CasleHina: 
lii mattimi si espongono vario Reliquie, ed il giorno il 59. Sa- 
cramente. 

B. ^./dobrandlno ,{minnnunii Francescano. 
Yen. Barlirra di (jesit Vorg.. 
li. 8. Spiridione Vose. 

Città. Festa «olla Chiosa (li S, Salvadore in Ognissanti all'Al- 
tare di S. Pasquale Baylo.n — Festa nella Chiosa rtolje Bit. Mo- 
nache m" S. H. Maddalena, e si espone la Relìquia. 

15. S. Teodoro. 

Città. Festa nella Chiesa (li S. Agata, ove sta esposto il su i 
Corpo sotto l'Aliar nia2SLo.ro, 

SÌ dà principio alla Novena elei S. Natale — alle mie S e mez- 
zo da mattina nella Chiesa Collegiata di S. Frediano in Cestel- 
lo; e alle ore 24 e mezzo in detta Chiesa, ed in S. Barnaba. — 
Alle ore G e un quarto ila mattina nelle Chiose — Ognissanti — S. 
Felicita — Badia — S. Trinità — 5. Maria Novella — SS. An- 
nunziata — S. Giovannino dei Cavalieri — S. Barnaba.— Alle 
ore 7 da mattina nella Compagnia dei Bini — S. Jacopo in Via 
Ghibellina. — Alle ore 7 e mezzo da mattina S. Michele in Or- 
lo — Conventina — S. Girolamo sulla Costa — S. Francesco in 
Via de'Macci — S. Piero in Mercato— Con set. va torio di Ripoli.— 
Alle ore 8 e un quarto cirro fa sera, S, Proeolo ^— Comparii in 
de" Yancheioni — Compagnia del SS. Sacramento ilella J[el ripu- 
litali» — Compagnia dei l'amirdiieri — S. Giuliano in. Foligno 

— S. Giuse]ipino in Via dell'Amare. — Alle ore 0 da nera, Cìiir- 
sa di S. Carlo. — Alle ore 10 da mattina , SS. Apostoli — In- 
nocenti. — Allo ore 11 da mattina, S. Simone — Ognissanti 

— S. Remigio — S. Michel Visdomint — S. Firenze — S. Pao- 
lino — S. Maria Maggiore — S. Maria del Carmine — Badia — 
S. Egidio -~ S. Giovannino delle Scuole Pie. — Alle, ore 23 e 
mezzo ~- Metropolitana — S. Felice in Piazza -r 8, Ambrosio 

— S. Croce — S. Giuseppe — S. Gaetana — S. Lorenzo — S. 
(iio. Batt. di Bonifazio — S. Gio. di Dio. — S. Lucia de' Ma- 
gnali — S. Marco — S. Maria Novella — S. Maria, degli An- 
gioli OrLatelIo — S. Onofrio in Fuliguc, — Ognissanti — S. 
Piero in CaitoUno — S. Maria del Carmine — S. Simone. — S, 
Spirito — S. Stefano — Spirito S. sulla Costa — S. Trinila — 
-S. Salvatore dei Mendicanti — S. Martino in Via della Si'afci — 
S. Felicita — S. Lucia sul Prato — SS. Annunziata. — I. <■ R ' 
CiMELLi ubi Pitti, oltre altre Novene e Tridui solili fallai- 
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lorquando l'I. c R. Famiglia si trova nel Palazzo ili sua resi- 
lienza, diversamente a ore 11 da mal tino. — Alle ore 24 da 
sera. Novena a guisa di Esercizi nella Chiesa di S. Giovannino 
delle Scuole Pie per i soli Uomini. Nella Compagnia dei Yanche- 
toni per lutti. — Alle ore G da maritila Messa, Rosario, Litanìe 
o Benedizione con la statuetta di Maria SS. del Rosario nella 
Chiesa dei PP. di S, Maria Novella. 

B. Antonio del Fornajo, Francescano. 

16. B. Bartotommco dal Basta di Mugello, dei Monaci Oi- 
servanti. 

17. B. Costanza Donati Francescana. , 
B. Francesca de' Lippi Conf. 

18. Espilazione del Parto di M. V. 

Cina. Festa solenne con Indulg. ]den. nella Chiesa Prioria (li 
S. Giuseppe, con l'intervento del Magistrato Civico per libalo ilei 
Granduca Cosimo III. — Festa nella Metropolitana Fiorentina. 

B. Costanza Donati, 

19. B. Paolo Spannocchi Conf. 

20. Vigilia di S. Tommaso Ap. co» digiuno di precetta. 
B. Francesca de'Gotti. 

21. 5. Tommaso Apostolo. Feria di mezzo precetto; Doppio 
di seconda classe. 

Città. Festa litolare nella Chiesa di S. Tommaso in Merca- 
to. — Nella Chiesa di S. Maria detta la Badia Fiorentina , si fa 
solenne Anniversario per l'anima del piissimo Conte Ugo Mar- 
chese di Toscana, Benefattore insigne di detta Badia. 

B. Nella Verg. 

23. B. Cornelia Martelli. 

B. Nera Tolomci. 

21. Vigilia privilegiata della Natività di N. S. Gesù Cristo, 
con digiuno di precetto. 

Città, La sera a ore 10 in tutte le Chiese ove si fa Coro, si 
canta il Mattutino della Solennità, e dopo il Te Dctim si canta 
solenne Messa della Nascita di N. S. Gesù Cristo, e quindi le 

23 NATIVITÀ' DI N. S. G. C. Secondo l'opinione comune. 
Gesù Cristo nacque dalla Creazione del Mondo fanno 4001, e 
dalla fondazione di Boma 752. — In Roma nella Chiesa ili S. 
. Maria Maggiore si conserva il Sacro Prhshpio in cui fu riposto 
Gesc' Gusto dalia sua SS. SUWUJ. — Festa d' intero precetta 
Doppio di prima classe con Oliata. , 
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Città. Faste solcnnissima in tutte le Chiesi!. Allo spuntare del- 
l' Aurore, dopo cantata V Ora dì Prima si canta la seconda Mes- 
sa solenne. — Nella Metropolitana il Mattutino, la prima e lena 
Messa, ed i secondi Vespri vengono cantali dall' Illmo e Rovino 
Monsig. Arciv. — Nella Basilica di S. Lorenzo, la mattina alla 
Messa cantata pontificalmente intervengono i Cavalieri dell'lUma 
e Sacra Religione Militare di S. Stefano Papa e Martire, vestiti 
dell'abito di detta Religione, c vi fanno la SS. Comunione. — 
Nelle Chiese dell' Ordine Carmelitano vi è l' Indulg. piai. — Espo- 
sizione del SS. Sacramento nelle Chiese — S. Niccolò del Cep- 
po — S. Felicita — S. Frediano in Cestello — S. M. del Car- 
mine — - Ognissanti — S. Maria de' Ricci, ripetuta nei due giorni 
successivi. 

Orazione delle Quarantore nella Chiesa Prioria ile' SS. Stefano 
e Cecilia di Firenze. 

Questa mattina ciascun Sacerdote celebra tre Mene in or- 
dine alta Costituzione di S. Teteifaro P, e Mari, ptr lignifi- 
care chi il Signore nacque per quelli che visterò nella Legge Na- 
turale, nella Scritta e nella Evangelica. Si rappresenta ancora 
la triplice nascita: l'eterna nel seno del Padre, la tei» parate nel 
line di Maria Vergine, e la spirituale nei nostri cuori. 

Quando questo Salatissimo giorno cade in Venerdì e in Sa- 
bato, si può non ostante mangiare la carne per l'allegrerà della 
Natività del Signore, in ordine alla concesiione di Papa Ono- 
rio ai. 

In questa sera si dà principio alle sacre Veglie alta Compa- 
gnia delle Stintati, e all'Oratorio di S. Firenze, con Istruzio- 
ne t Laudi canfdts a cappella, e durano fino alla Domenica fra 
P Oliava dell' Epifania , come pure alla Compagnia di S. Be- 
nedetto Bianco; parimente principiano f SS. Esercizj al Monte 
alle Croci per i soli uòmini, e terminano la mattina di Capo 
d'Anno. 

Suburbio. Esposizione del SS. Sacramento e nei due giorni 
successivi, a forma di Quarantore, nello Chiese — S. Piero a 
Monticelli — S. Maria a Coverciano — S. Lorenzo al Ponte a 
Greve — 8. Lucia a Trcspiano. 

Campagna, Es]iosizione del SS. Sacramento nelle Chiese — S. 
Agostino in Empoli — Lorenzo a Campi — S. Andrea a Pol- 
vcrcto- -» S. Andrea a Yico di Val-iI'-RIsa. — S. Piero a Ri- 
poli — S. Maria a V ezzano — S. Cresci a Valcav* — S. Riagio 
a Petriolo — S. Michele a Castello — S. Cresci in Valrava. — 
9 
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S. Michele a Poltrente. — S. Vincenzio a Torri — ti. Lorenzo * 
Moni cgu fa ni. 

Alle ore 23 pomerid. si dà principio alle cinque sere in pre- 
parazione alla Festa del SS. Miracolo nella Chiesa ili S. Ambro- 
gio con discorso morale. - . . , 

26. S. Stefano Protomirtire. Fetta di medio precetto; Dop- 
pio di seconda classe con Ottava. 

Città. Fesla principale nella Chiesa Prioria di S. Stefano, e 
si espone il Busto e Reliquia di dello Santo. — Festa nella Chie- 
sa dì S. Maria detta la Badia Fiorentina. — Benedizione papale 
nella Chiesa delCarmino. 

Orazione delle Quarantore nella Chiesa della Compagnia di S. 
Benedetto Bianco. 

Suburbio. Festa nella Chiesa di S. Gervasio al proprio Altare. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento e nei due giorni 
successivi, a guisa di Quarantore, nelle Chiese — S. Stefano Pro- 
tomartire in Empoli — Compagnia della Misericordia di S. Ca- 
scano. — Benedizione Papale alle oro 10 di mattina nella Chiesa 
del Convento della Castellina. 

B. Bonaventura Totomei Conf. 

27. S. Giovanni Ap. ed Evang. Festa di medio precetto; Dop- 
pio di seconda classe eoa Oliata. 

Città. Festa titolare nella Chiesa di S. Giovannino delle Scuole 
Pie, con Indulg. plen. concessa da Gregorio XIII. — Festa della 
Dedicazione nella Chiesa Alibaziale di S. Trinila, e si espongono 
le Reliquie ed i Corpi Santi. 

B. Toccanzìo Conf. 

28. SS. Fanciulli Innocenti Martiri. Festa di medio precetto; 
Doppio di seconda classe con Ottava. 

Città. Fesla solenne titolare nella Chiesa degl'Innocenti. — 
Alle ore 23 e mezzo si dà principio alla Novena di S. Andrea 
Corsini nella Chiesa del Carmine. 

Orazione delle Quarantore nella Chiesa di S. Michele VI- 
sdomini. 

B. Ugolino Zcffcrini Conf. 

29. S. Tommaso Arcivescovo Cantuariensc e Martire. 
Città. Festa solenne nella Chiesa delle RR. Monache di S. 

Appollonia, e sì espone la preziosa Reliquia consistente in un 
Braccio con la Mano preservati dal fuoco, quando il suo Sanlo 
Corpo fa abbruciato dagli Eretici. 
Yen. Pietro Bini Copi 
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30. S. Florenzio Vcsc. 

Città. Festa litolare nuli' Oratorio ili S. Firenze. 

In questo giorno l'anno 1230 accadde nella Chiesa Priorìa 
di S. Ambrogio il celebre Miracolo del SS. Sacramento. — So 
ne fa iti detta Chiesa solenne commemorazione, con Panegirici 
ile) SS, Miracolo. 

Orazione delle Quarantore nella Chiesa Prioria di S. Felilita. 

Sono slate ritrovale le Reliquie insigni, debitamente auten- 
ticate del Cohpohale, «opro del quale caddero te Sacre Pabtt- 
colk tutta circostanza dell' incendio del 1305 smarrito (nella ioji- 
preisione generale dei Conventi, e ritrovalo già da quattro anni 
nei Convento di S. Tenta, come pure di uno dei Sandali, ed 
uno dei Guanti pontificali di S. Ambrogio in un Reliquiario di 
legno tinto color d'oro, con cristallo anteriore, il tulio a cura 
dell'attuai Priore Sac. Giugeppe Pinzatiti. 

31. S. Silvestro Papa e Gonf, Feda di medio precetta; Dop- 
pio di seconda classe. 

Città. Festa titolare e principale, nella Chiesa delle Hit. Mo- 
nache dì S. Silvestro in Borgo Pinti — In questo giorno dopo 
il Vespro nella Basilica di S. Lorenzo sì espone il SS. Sacramen- 
to, o dopo analogo discorso, a cui interviene il Magistrato Ci- 
vico , cantato solenne Te Deum con le preci vien data la Bene- 
dizione. Di questa funzione fu autore il Serenissimo Cosimo EH. 
Granduca di Toscana nel 1681. — In molte altre Chiese si fo il 
ringraziamento dell'Anno con l'esposizione del SS. Sacramento, e 
discorso analogo. 

Orazione delle Quaranlore il primo giorno dell'anno nella 
Chiesa della SS. Annunziata — Nella Solennità dell'Epifania nella 
Chiesa ili S. Maria detta la Badia Fiorentina — Quindi alla Com- 
pagnia del SS. Sacramento di S. Maria Novella detta la Pura. 

Suburbio. In diverse Chiese si fa l'Esposizione del SS. Sacra- 
mento in ringratìamento dell'anno, e segnatamente nelle Chie- 
se — S. Cristofano a Novoli — S. Maria a Coverciauo — SS. 
Vito e Modesto a Bellosguardo — RR. Monache di S. Gaggio. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese — 
5. Donnino a Bro/zi — S. Vincenzio a Torri — S. Stefano a Por- 
zolatico — S. Maria a Greve — S. Prospero a Cambiano — S. 
Rnlignano a Sommaja — S. Donnino a Villamagna — S. Andrea 
a Poppian» — S. Prospero a Camhiano — S. Cassiano in Padule. 
<■ giorno successivo. — Festa della Madonna lidi' Oratorio di S. 
Onofrio a Diramano. 

B. Bartolo Conf. 
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DOMENICHE DEL MESE. 
Domenica dopo la SS. Concezione. 

Città. Festa nel!" Oratorio di S. Firenze , ed il giorno vi ù il 
Panegirico fatto da un giovanetto addetto alia Congregazione. 
Campagna. Festa nella Chiesa di S. Martino a Sicci. 
Domenica precedente al di 15. 

Città. Nella Chiesa dì S. Mariti del Carmine si scuopre alle 
Ire Att Mark, cioè sul lare del giorno, a mezzo giorno, e alle 
24 della sera, la miracolosa Immagine del SS. Crocifisso della 
Provvidenza, che si venera in detta Chiesa. 



Ltuu C/iriito Jeta, hoiiur Mairi, 
Gloria amnibut Sanclis, 
Nobit aulivi taliu. 
Pax ti fila aettrna. 



PRATICHE DI RELIGIONE 

MENSCALf, EBDOMADALI E GIORNALIERE 



IN DIVERSE CHIESE DI QUESTA CITTÀ 



DOMENICA 

In lutte ]e Domeniche dell'anno e Feste principali della Ma- 
donna a ore 23 t mttxo nella Chiesa Parrocchiale di S. Mi- 
chele Vis-Domim si fa un tsercizio divoto in onore del Saero 
Cuore di Maria per la conversione dei Peccatori, consistente 
nella recita della terza parte del Rosario, discorso analogo, al- 
cune preci, e quindi la Benedizione del SS. Sacramento, con In- 
dù Ig. di 500 giorni a chi assiste a delta funzione, quale si fa all' 
Altare dedicato alla Madonna, essendovi eretta la Confraternita 
del Sacro Cuore di Maria aggregata a quella delle Vittorie di 
Parigi. 

Domeniche tra l'Anno non impedite. 
Esercizio della Buona Morte a ore lt da mattina nelle Chie- 
se — S. Giovannino delle Scuole Pie con discorso morale — S. 
Ambrogio — S. Maria Maggiore — S. Simone — S. Giovanni di 
Dio. — A ore 11 e Ire quarti nelle Chiesa Collegiata di Cestello. 
— Alle ore 23 pomeridiane nelle Chiese — Conservatorio di S. 
Francesco di Sales — RH. PP. degli Angioli. — Nella Chiesa 
Parr. di ■ S. Felice in Piazza alle ore 24 da tera si recita la 
Coroncina dei Dolori di Maria V. ad uso dei PP. Serviti, e si 
dà la Benedizione col SS. Sacramento. — La Chiesa del R, Ar- 
cispedale di S. Maria Nuova è arricchita dell'Indulgenza nella 
prima del Mese di 7 anni e 7 quarantene, e nelle altre di 200 
giorni. — A ore 24 da etra in 3. Maria in Campo. — Nella Chiesa 
di Orhatello do[» la recita del S. Rosario si fa un devoto Eser- 
cizio in onore del Sacro Cuore di Maria per la conversion dei 
peccatori. — Nella Chiesa di S. Giuseppe alle ore lì antimerid. 
si espone il SS. Sacramento, si recitano alcune preci e dopo si dà 
la Benedizione. — Nella Chiesa di S. Maria Novella dopo Com- 
pieta, recitato il Rosario si comparte la Benedizione col SS. Sa- 
cramento. 
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I Itlt. PP. di .S. Firenze eseguiscono nell'Oratorio alcune Fun- 
zioni, cioè celebrano la Messa pei Fratelli secolari, e special- 
monte giovanetti con meditazioni c preci, e fanno la spiegazione 
ilei Vangelo, ed il Catechismo ai ragazii: inoltre si portano allo 
spedale per assistere gl'Infermi, il giorno poi dopo pranzo nella 
Chiesa di S. Firenze, la quale è arricchita dell' Indù lg. plen. quo- 
tidiana, si dite il Vespro, a quindi analogo sermone al popolo. 
I detti RR. PP. sono sempre reperibili anche la sera per ascol- 
tare le Sacramentali Confessioni , i! tatto a forma dello Costitu- 
zioni di S. Filippo Neri. — Sella Chiesa Abbacale di S. Maria , 
della la Radia Fiorentina dopo Vespro si fa il Catechismo, e dopo 
la Benedizione del SS. Sacramento. — Sella Chiesa di S. Maria 
(itr| Cannine m espone il SS. Sacramento a Vespro, terminato il 
■,«ale si recitano alcune proci, e dopo si dà la Kenedizione. 

In quasi tolte te Parrocchie della Citta si canta il Vespro nel- 
le Domeniche, e nelltr altre Feste principali. 

NélIMmperialeeReale C»ppbll* dui Pitti, in tulle le Do- 
meniche e Feste principali dell'anno, terminala t'Istruitone Ca- 
techistica fatta dal Vice-Parroco, alle ore, IO e mezzo si canta 
solenne Mess3 , e fra l'anno si esercita oo altre Operi' di Pietà, 
rome Tridui e Ktttnt, assistendo e >n esemplare raccoglimento 
I.' IMPERIALE U REALE FAMIGLIA. 

Si cantano i divini Ufizj quotidianamente nella Metropolitana, 
nella Collegiata Insigne Basilica di S. Lorenzo, od in tulle le Chie- 
se dei Regolari. A chi assiste alla Silice Bigina cantata dai PP. 
Domenicani dopo la Compieta Indulg. di 200 giorni. 

Tutfi'ì giorni dell'anno nella Chiesa dei RR. PP. ili S. Spi- 
rito dopo la prima Messa si dice la Coroncina all'Altare della Ma- 
donna della Coniazione — Sella Chiesa dei RR. PP, di S. Ma- 
ria Novella dopo la prima Mossa si recita il S Rosario con l' In- 
dulg. di 5 anni e 3 ijuaranlcce. Nella Chiesa di S. Spirito dopo 
la prima Messa si purla la Sarra Picnic dall'Altare maggiore a 
quello del Sacramento; e al mezzo Giorno >i dì la Renedinone 
lon la Saera Pisside, e fleti riportala all'Altare maggiore, 
Domenica prima di ciascun mele non impedita. 

Sella Chiesa Rasilica di S. Giovanni dopo il Vespro della Me- 
Iropolitana si espone il SS. Sarramentu, e fatto un discorso mo- 
rale e recitale alcune preci si ila la Benedizione. — HÀereuio 
della Buona morte alle nrt 11 onijm, nelle Chiese — SS, Apo- 
stoli e Biagio — SS, Stefano e Cecilia — S. Barnaba — S. Tom- 
maso d'Aquino in Via della Pergola fatto dalla Congregai, de' 
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Nobili. — Nella Chiesi di S. Giuliana, detta le Martellate, alle 
ore 23 da sera si fa I» fiumane di Maria Versine Addolorata con 
TKs|iosizione del SS. Sacramento. — Nella Chiesa di S. Niccolò 
olir' Arno dopo Vespro si pania la Satvt con la visita alla Ma- 
donna del Rosario. — Nello Chiese di S. Maria Novella, e di S. 
Marco si fa la processiono dai RH. Padri per la Chiesa, andando 
all' Altare del SS. Rosario con Indulg. di 7 anni e 7 quarante- 
ne. — Nella Chieda dì S. Felice in Piazza dopo Vespro si recita 
il S. Rosario dal Clero con la Benedizione della Madonna. — Nella 
Chiesa Imperiale di S. Fcliritn, dopo fa spiegazione del Vangelo, 
sì recita la Coroncìna in onore del Saero Cuore di Gesù. — Inol- 
tre in tutte le feste degli Apostoli alle oi« 23 si espone il SS. Sa- 
cramento, si fa un Discorso morale, e quindi la Benedizione.— 
Nella Chiesa dei Conservatorio di Ripoli allo ore 23 sì fa l'eser- 
cizio della Buona morte con discorso analogo. 

Ogni prima Domenica di ciascun mese per chi si è confes- 
sato e comunicato Indub. plen. all'Altare della Concezione nella 
Chiesa Metropolitana. 

Domenica seconda del mese. 

I Religiosi dì S. Maria Novella e P. Marco fanno la proces- 
sione per Chiesa, andando all'Altare de! SS. Nome di Gesù con 
Indulg. di 7 anni e 7 quarantene. 

■ Funzione del Sacro Cuore di Gesù a ere II e misto con Messa 
avanti, nella Chiesa Prioria di S. Felice in Piazza, per legato 
Guicciardini. 

Domenica terza del mese. 

Nella Chiesa di S. Maria del Carmine si dà dai Religiosi la 
Benedizione con la Reliquia della Madonna — Nella Chie-a ili 5. 
Maria Novella, dopo la Messa rautata, si fa la Processione col 
SS. Sacramento, e si dì la Benedizione con Indulg. plen. — Eser- 
cizio della Buona morte alle ore 11 da manina nelle Chiese — 
S. Michele Visdornini — S. Lucia sul Prato — S. Gaetano, ove 
f i espone la Relìquia dì S. Giuseppe e si celebra la Messa a ore 8. 
Dopo Vespro si recitano i sette Dolori ed Allegrezze coll'Inno e 
Orazione de! Santo, con Jnduls. plen. a quei che visitano la detta 
Chiesa. — Nella Chiesa della SS. Annunziata dopo Vespro si re- 
aita la Corone-ina all'Altare della Madonna dei dolori, dopo si dà 
la Benedizione col SS. Sacramento. 

Domenica quarta del mese. 

Nella Chiesa di S. Gaetano si espone l'Immagine del Bam- 
bino Gesù all' Altare del presepio; vi si celehra la Messa, e dopo 



m PRATICHE DI RELIGIONE 

Vespro si recita il più esercizio in onore dei misteri della sua 
sacra Infanzia, con lndulg. di 300 giorni. Anche in questa Dome- 
nica, come nella passata, si può lucrare l'Indulg. plea visitando 
la detta Chiesa. — Nella Chiesa di S. Marco i Kit. Religiosi si 
portano processionai meni e all'Altare di S. Antonino cantando 
l'Inno; vi è Indulg. pie». — Nella Chiesa di Orbatello a uri 7 
e meszo da mattina Esercizio della Buona morte. 

I RR. PP. di S. Spirito dopo cantato il Vespro fanno la Pro- 
cessione per Chiesa coli' immagine di Maria SS. della Cintola can- 
tando l' Ave Morii Stella e le Litanie, e dopo si dì la Benedi- 
zione con delta Sarra Immagine. 

Domenica ultima del mese. 

Esposizione del SS. Sacramento alle ore 7 e mezzo da mat- 
tina nella Chiesa di S. Domenico del Maglio. — Nella Chiesa di 
S. Niccolò olir' Arno alle are 11 della mattina esercizio della Buo- 
na morte. 

Le prime 0 Domeniche dell'anno dedicate a S. Gaetano, alle 
art 11 da mattina nella Chiesa parrocchiale di questo titolo, si fa 
un discorso morale, e quindi dopo breve Funzione si dà la Be- 
nedizione. Nell'ultima di queste Domeniche si può lucrare In- 
ilulg. plen., la quale può pure lucrarsi in due altre Domeniche 
dell'anno da assegnarsi a piacimento del Parroco di detta Chiesa, 
a forma del Breve diretto all' A re iconfra temila di S. Giuseppe. 

I, urani di ciascuna settimana. 
Alle ore il nella Compagnia delle Stimate si fanno Scuole di 
spirito per lutti i Fratelli. 

Martedì 

Nulla Chiesa di S. Salvadore d'Ognissanti, dopo Compiela, i 
Religiosi si portano processiona Imeni e, cantando l'Inno con il Re- 
sponsorio, all'Aliare di S. Antonio da Padova, che si sciioprc la 
mattina. 

MhucolbdI 

I Religiosi del Convento d'Ognissanti, dopo il Mattutino, si 
portano processionalmente all'Altare di S. Francesco. — Nella 
Chiesa di S. Gaetano si fa una pìccola Funzione addetta allo no- 
ve Domeniche in onore di S. Gaetano recitando nove Pater, Ave 
e Gloria colla benedizione del SS. Sacramento. — Nella Chiesa 
del Carmine dopo la prima Messa, si fa una devozione della Ma- 
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donila del Carmine recitando io Allegrezze c Litanie della Ma- 
donna. — Nella Chiesa di S. Maria delta la Badia Fiorentina, 
dono il S. Rosario si dice la Coroncina delle cinque Piaghe del 
N. S. G. C. all' Altare del Nazzareno. — Nella Chiesa dei RR. PP. 
di S. Croce alle ore 8 di mattina viene scoperta l'Immagine di 
S. Antonio da Padova, ed alle dodici parimente della mattina 
Tiene ricoperta cantando Si quaerii miratula sic. 

Tassasi 

Nella Chiesa di S. Maria delta la Badia Fiorentina alle ore 33 
circa, dopo il S. Rosario, si recita la Coroncina del Signore all' 
Altare del Nazzareno. — Nella Chiesa abbacale di S. Trinità si fa 
l'esercizio della Buona morte — Nella Chiesa Collegiata di Ce- 
stello dopo la prima Messa si reeita la Corona dei Dolori di Ma- 
ria V. — Nella Chiesa della SS. Annunziata sì canta dai Reli- 
giosi il primo Notturno eolle Lezioni proprie- dell'Uffizio di M. 
V. Addolorata, la Saitw, e si recita la Corona de' Dolori di M. 
V. — Nella Chiesa di S. Maria del Carmine dopo la prima Messa 
si espone la Reliquia di S. Maria Maddalena, si dicono le cinque 
considerazioni , e dopo la Benedizione. — Nella Chiesa di S. Spirito 
alle ore 11 si espone il SS. Sacramento e si celebra la Messa, do- 
po si fa la Funzione di S. Niccola da Tolentino, e si comparte la 
Benedizione col SS. Sacramento. — I Bcligiosi del Convento dì 
Ognissanti sì portano processionai mente all' Altare del Crocilis- 
se. — Nella Chiesa di S. Michele Visdomim alle oro 23 e mena 
l'Esercizio della Buona morte. 

Venerdì dell'anno non impediti. — Nella Chiesa di S. li ar- 
iano all'ora di Nona si espone il SS. Sacramento, e della la 
Corona dei Dolori, vien compartita la Benedizione, con l'Imitile:, 
di 200 giorni per ogni Pater ed Ave. — Nella Chiesa dei RR. PP. 
di S. Croce viene per gli Agonizzanti esposto il SS. .Sacrameli!» 
alle ore sette di mattina, e alle ore 12 pomeridiane si dà la 
Benedizione. — Nella Chiesa abba/iale di S. Trinila alle ore 23 
si fa una Funzione chiamata la Buona morte lino dai tempi del 
Granduca Cosimo III. — Nella Chiesa di S. Maria Maggiore si 
tiene scoperto il simulacro di Gesti morto sotto la mensa dell' Al- 
tare maggiore dalle ore 21 alle ore 8 da sera. 

Sabato 

I Religiosi del Convento di Ognissanti il giorno dopo Compieta 
si portano processiona Imeni e all'Aitar della Madrmna del La (In 
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posto nell'antiporto del Convento canta mio le Litanie, ed ni ri- 
torno l' Inno 0 gloriata Virginali. — Parimente i MM. Kit. Pa- 
dri di S. M. Novella e ili S. Marco dopo Compieta si portano pro- 
icssionalinonle all'Altare del Rosario cantando le Litanie della 
Madonna, finite le quali si dice la Cantica Inviolata, intatta dr. 
con l'Orazione, c dopo ritornano in Coro cantando Lumen i'trfr- 
siae. — Nella Chiesa Collegiata di S. Lorento alle ore 23 pome- 
ridiane coli' intervento dei Cherici si scuoprc l'Immagine della 
Madonna dt Loreto, e recitate 12 Ave Maria, e rantate le Li- 
tanie si ricuopre, e ciù da un tempo remotissimo, giacché in 
avanti vi si faceva un Discorso morale, detto t'tsempio, com- 
provante la protezione di Essa verso i suoi Devoti, onde eccitare 
maggiormente i Fedeli alla devozione verso Maria SS. 

Nella Cìlicsa di S. Michele Visdomini si celebra all'Altare 
della Madonna una Messa all'ore 8 antimeridiane nell'estate, e 
d'inverno alle ore 9, con la Comunione generale. Ogni primo 
Sabato del mese fi celebra una seconda Messa in suilra^in dei 
Defunti, e per la conversione dei peccatori. Queste funzioni si 
fanno dalla Confraternita del Sacro Cuor di Maria. 

In tutti i Sabati e Domenii'lie non impedili' ila solenne Rito, 
dopo Compieta, il Clero della Metropolitana si porta processio- 
nalmcntc all'Altare della Madonna « Maria Gratiarum pUnit- 
tima » detta Dm, Popoli, posta in una Cappella in cornu Epi- 
stnlac della tribuna di S. Zanobi, ed ivi incensata e scoperta detta 
Sacra Immagine, si canta l'Antifona della Madonna propria del 
tempo, e delta l'Orazione 'i ricopre. Qitest' Immagine nel 1848 fu 
trasportata in essa Cappella, nel modo che apparisce dall' [scrizione 
esistente nella parete in cornu Epiitolae dell'Altare all'altezza di 
un braccio del seguente tenore. 

ANNO XDCCCM.II 
VETERBB VIRC.1S1S MAGNAE «ARME EmGlESI 
SANCTISSIME A CLERO POPVLOQVE CVJ.TAB 
ALTARI IN DTO AD IAHVAH PRINCIPE» A59ERVABATVR 
TEMPLI I NST A VR AN D [ CAVSA AMOTO 
IIAC IN CELLA JOANNIS APOSTOLI 

Biirvcciva abchiep. 
dejmcavit 
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SERALMENTE 



Nella Metropolitana Fiorentina alle ore 23 si recita il Sanie 
Rosario (t) all'Altare della Concezione con Indulg. di 50 giorni 
a chi visita la Sacra Immagine per Breve del Som. Pont. Pio VI. 
del 20 Luglio 1738, e nelle Chiese — S. Niccolo oltr'Arno — 
S. Michele Visdomini — S. Lorenzo — S. Michele in Orto — S. 
Giovannino dei Cavalieri — Orbatcllo — S. Simone — Badia — 
S. Trinità. — Alle ore 21 poi nello Cinese — S. Marco — S. Lu- 
cia sul Prato — S. Michel Visdomini — Compagnia detta la Pura 
annessa alla Chiesa di S. Maria Novella — Compagnia dei Van- 
chetonL — Con la Benedizione della Sacra Pisside nelle Chiese 
S. Gaetano — S. Felic.ta — S. Ambrogio, e segnatamente all'Al- 
tare del SS. Miracolo — Dopo le ore 24 nella Chiesa Collegiata 
ili ditello si recita il Santo Rosario, a coi succede la visit.-i del 
SS. Sacramento. — Nella Chiesa della Madonna delle Grazie alle 
ore 21 e mtszo si apre il Ciborio, e fatta una protesta si da la 
benedizione. — Nella Chiesa poi di S. M. Maggiore a ore 2-1 e (ne- 
ro si recita il SS. Rosario, e dopo cantato il Tantum erga si dì la 
Benedizione con la Sarra Pisside. — Nella Chiesa della SS. An- 
nunziala a ore 24 si recita la Coroncina dei Dolori, come fure 
in quella di S. Maria in Campo. Questa è arricchita dell'Indili!:, 
plcn. per quelli che la visitano confessati e comunicati. — Nella 
Chiesa di S. Firenze si adunano i Fratelli nell'Oratorio per fare 
l'Orazione mentale, e dopo si recitano alcune preci. 



(Ij II Pad. Maestro Fra Timoteo Ricci Fiorentino Domenicano, nel- 
l'anno Ifi23 fa il primo che introdusse l'uso di recitare il S. Rosario 
pubblicamente ed alternativamente dai Fedeli dell'uno e dell' altro sesso 
nella Chiese, mentre prima recìlavasi negli Oraiorj dagli nomini soltanto. 
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Queste dipendono dal giorno della Pasqua di Resurrezione, 
cominciando dalla Seltuagesima fino alla Solennità del Carpili 
Domini incintivi. Il determinare poi il giorno della Pasqua di- 
pende dall' equinozio di Primavera, combinato col plenilunio 
di Marzo. 

Le Feste Mobìli principali sono le appresso, cioè: 
Settuage-iima — Surre Ceneri" — Pasqua dì Resurrezione — 
Rogalioni — Ascensione del Signore — Pentecoste — Domenica 
della SS. Trinità — Corpus Domini — Dotaeniche della Pen- 
tecoste — Domeniche dell'Avvento. 

AVVENTO 

Fu istituito da S. Pietro Apostolo. — Tempo «ero aromi il 
S. Natale. Si celebra con mestizia per la triplice venuta di GB- 
SU' CRISTO, cioè i. guaitdo jì fece L'orno, 2. (uondo verrà alla 
fine della vita a giudicare di ciascun dì noi, 3. quando alla fine 
del Mondo verrà a giudicare tutti. Gli onlicAi Cristiani sole- 
vano digiunare, come fanno molti Ordini Religiosi, e la Chiesa 
Orientate. 

Incomincia l'Anno Ecclesiastico. 

Don unica. 1. Doppio di prima classe; le altro Domeniche 
sono di seconda classe. 

Città. In questo giorno nella Mctropol ilallB Monsig. Arciv. as- 
siste alla Messa conventuale, come pure alla Predica, la quale 
prosegue in tuttti i giorni festivi dell'Avvento, e nei due primi 
giorni festivi consecutivi dopo la solennità del Santo Natale. In 
detta Metropolitana con devotissima pompa ed apparato si apro 
il giro delle Quarantore. Questa sacra Funzione è quotidiana in 
quest'alma Cittì di Firenze, ed ogni due giorni varia di Chiesa; 
ex. gr., oggi incomincia con l' esposizione del SS. Sacramento a 
meno giorno. Il Martedì prossimo, parimente a meno giorno, 
si dà la solenne Benedizione, e all' istess' ora incomincia quesf 
orazione nella Chiosa Collegiata di S. Lorenzo, e il Giovedì suc- 
cessivo nella Chiesa Prioria di S. Niccolò, e cosi di seguito; fon- 
forme si vede nel relativo Libretto, chi; a comodo dei Fedeli due 
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volle all'Anno si stampa. Motisig. Arci*, suole intervenire alla 
funzione clic si fa eoli la Processiono, furando la navata di detta 
Chiesa Metropolitana col SS. , die dall'Altare della S. Croce si 
trasporta a quello ove si espone. — Nella Chiesa Conciala di S. 
Lorenzo canta il Sig. Priore, in memoria, elle Leone X. in que- 
sta Domenica vi tenne Cappella Papale, ed i Rini Siggi Canonici 
vestono l'Abito solenne, e alle ore il anche in questi Chiesa si 
fa la Predica. — Esposizione del SS. Sacramento nella Compagnia 
ilelle Stimate. — Inrlulg. delle Stazioni di Roma nella Chiesa della 
SS. Annunziata. • 

Due Domeniche prima della Settuagesima nella Chiesa di S. 
Gaetano comincia il Carnevale santificato, ove alle ore 23 si espo- 
ne il SS. Sacramento, si fa un Discorso analogo, e dopo si dà la 
Benedizione. — Si pratica tal Devozione nelle Chiese — S. Ste- 
fano — Collegiata di Cestello, ove nelle Domeniche, e feste di tal 
mese si fa l'Esercizio della Via Crucis, prima del Discorso. 

Suburbio. Due Domeniche prima della Settuagesima principia 
il Carnevale santificato ad onore di Maria SS. Addolorata nella 
Chiesa di S. fiervasio, il quale esercizio si fa nei giorni feriali, 
alle ore 23 da sera, e nelle Domeniche dopo Vespro; finisce poi 
la Domenica della Quinquagesima colla Festa della detta Vergine. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
Maria a Quarto, 



SETTUAGESIMA 

Vogliono alcuni, the nel tuo significalo dinoti un' epoca di 
settanta giorni, che sono compresi da questa Domenica fina al 
Sabato avanti la Domenica in Atbis, che i appunto il senti- 
mento del celebre Alenino in una tua Lettera a Carlo Magno, 
e ciò per simbolo deì 70 anni della Babilonica schiariti, rap- 
presentante l' esilio di questa misera vita; ovvero denota la pri- 
ma delle sette Domeniche acanti la Domenica di Passione. 

Dalla Domenica della Settuagesima sino alla Pasqua nell' Ufi- 
zio de tempore si usa il color paonazzo in segno di lutto e di tri- 
stezza; e si tralasciano il Te Deum e YAliehtja, per esser questi 
Cantici dì allegrezza e ili giubbilo. 

Città. In questa mattina alle ore li, dopo il Consuelo Coro, 
incominciano le Prediche nella Chiesa Me! rupolilanu. 

La sera del Mercoledì dopo la Settuagesima, la Congregazione 
della Dottrina Cristiana, detta dei Vanchetoni, fa una sontuosi*- 
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sima Cena a 100 Poveri, servili. da molta Nobiltà e persone di- 
stinte, e molte volte ancora ila Monsìs. Arriv. a forma ilei]* Isti- 
tuto ilei B. Ippolito Galantini : il giorno poi si mostra al Pub- 
blico l'apparato. 

Giovedì della Seltuagesima. A ore 23 e mezzo si dà principio 
alla Novena del Sacro Cuore di Gesù nella Chiesa di S. Michele 
Visdotnini. 

Nei giorni che corrano dalla Scttuagesima alle Ceneri, si fa 
in varie Chiese di-Ila Città per uno, ovvero per Ire giorni con- 
secutivi l'esposizione del SS. Sacramento, con Indulg. plen. con-, 
cessa da Clemente XIII. l'anno 1163, ad oggetto di confermare 
i fedeli nel timore del Signore in tempo pericoloso, come lo è 
■niello del Carnevale. 

Camfugnn. Imposizione de] SS. Sacramento nelle Chiese — 
S. Eustachio in Aconc — S. Stefano a Paterno — S. Jacopo alla 
nay.il li ria — S. Maria a Castagnolo — S. Stefano a Campi — 
Ompriiiki della Misericordia di S. Casciano in S. Casciano — 
S. Andrea d'Empoli — S. lìartolommeo a Sovigliana — S. Ste- 
fano a Campi — S. Gio. Baita a Pimagciore. — S. Miniato a Mon- 
te! ioti elio — S. Gio. Maaaii-rR di Mugello— Compagnia ili S. Omo- 
hono nella terra del Borgo S. Lorenzo, e il Giovedì, Venerdì c 
Sabato nella Chiesa della Compagnia delle Madielle in detta terra. 

SESSAGESIMA 

Yicn chiamala con quale nome, perchè da quello giorno fino 
al Mtrcoltdl della Settimana di Pasqua corrotto teisanla giorni. 

Città. In questo giorno e nei due successivi Esposi/iune del 
SS. Sacramento nella Chiesa Prioria di S. Remigio. — Nella Chie- 
sa di S. Ambrosio si dà principio al Carnevale Santificato, quale 
termina l'ultima Domenica di Carnevale. 

Orazione delle Quarantore nella Chiesa di S. Egidio in S. 
Maria Nuova. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento a forma di Qua- 
rantore nella Chiesa della Compagnia del Suffragio in S. Casciano, 
e nei due "ìorni successivi. — Esposizione del SS. Sacramento 
nelle Chiese — S. Donato al Cistio — S. Gin. Batla a Misileo — 
Chiesa della Castellina — Popolo di Castello con Benedizione papa- 
le — S. Lorenzo a Montisoni — S. Maria a Marcialla — S. Maria a 
Campi — S. Piero a Quaracchi — S. Martino a Cociori — S. Gio. 
a Bordignano — S. Giusta a Montai bili* — S. Niccolò a Migue- 
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to — S. Michele a Castiglioni — P. Jacopo u Pulicciano — Coin- 
[lagnia ili 8. fasciano — S. Iacopo a Voltiggiarro — S. Ilario a 
PitMiol i — S. Martino a Farnelo — Festa della Madonna alla Pie 
Vecchia ili Silvana — Esposizione del PS. Sacramento dal mezz» 
giorno sino alla sera , neilc Chiese. — Regio Conservatorio in Em- 
poli, come pure nel Giovedì successivo — SS, Crocifisso nel Bor- 
go S. Lorenzo e nei due giorni successivi. 

Meucoì.edÌ avanti il Giovedì grasso. 
Campagna. Esposizione nella Chieda delle UH. Monaclie del 
Borgo S. Lorenzo. 

GlOVBDl ULTIMO 111 CAKNKVALE 

Vieti chiamata col nome di Berlingaccio da Berlingare, ai- 
tili vivere allegramente, avvero Dies Jovis vaniloqui!, tome pure 
chiamasi Giovedì grasso. 

Città, Suburbio e Campagna. In molle Chiese si tiene espo- 
sto il SS. Sacramento quasi lutto il giorno. 

Orazione delle Quarantore nello Chiesa Parr. di S. Gaetano, 
con Veglia spirituale consistente nei Mattutino del SS. Sacra- 
mento, Panegirico e Benedizione. 

QUINQUAGESIMA (coni delta perchè da essa alla Paiqua 
indìttiie ti contano giorni cingiion(o) ed ultimi DDE giorni 

Chiesa di S. Giovannino dei" PP. delle Scuoio Pie si fa seral- 
mente nn Sileni Oratorio, eseguito [lai più rcMii'ì professori 
della Città. — Esposizione del SS. Sacramento nella Comparila 
delle Stimate. — Parimente in questi tre ultimi giorni del Car- 
nevale in molle Chiese di questa Città sta esposto il SS^ Sacra- 
mento. — Negli ultimi dieci giorni di Carnevale nella Chiesa finn, 
di S. Felicita si dà un corso di Esercìzi spirituali. 

Orazione delle Quarantore nelle Chiese — S. Giovannino de' 
PP. delle Scuole Pie — S. Carlo de'PP, delle Scuole Pie. 

Suburbio. Espostone del SS. Sacramento a forma di Qua- 
rantore nelle Chiese — S, Quirico a Legnaia — S. Maria degli 
Scalzi alla Badiuzza — S. Andrea a Caridéli — RR, TP. del Molile 
alle Croci. 
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Campagna. Esposizione ilei SS. Sacramento a forma di Qm- 
juntoh «'nelle Chiese — S. Maria a Olmi — • S. Bartolommeo a 
Barberino di VaWElsa — S. Andrea a Novoli — S. Stefano in 
pane — S. Bartolommeo in Tutu — S. Lorenzo al Borgo S. Lo- 
renzo — S. Giovanni a Montelup — S. Romolo a Colonnata — 
S. Onofrio di Dicomano — S. Bartolommeo a Lozzole — S. Pie- 
tro a Riottoli — S. Maria all'Antella — S. Tommaso a Certal- 
do — S. Lazzaro a Lucardo — S. Ellero in Colognole — S. Agata 
in Mugello — S. Donnino a Villamagna — S. Martino a Corella — 
S. Stefano a Linari — S. Niccolò a Calenzano — S. Maria e S. 
Vito a Montecalvi — SS. Jacopo e Filippo a Scarperia — Regio 
Conservatorio di S. Croce in Empoli — S. Ippolito a Castel Fio- 
rentino — S. Giovanni in Sugana — S. Maria a Marciola — S. 
Lucia a Settimello *- S. Piero a Sieve — S. Donnino a Brez- 
zi — S. Bartolommeo a Gagliano — S. Martino a Gangalandi — 
S. Maria a Mercatale — S. Michele a Lucidano — . S. Piero a 
Montebuoni — S. Maria a Spicchio — S. Michele a Ronta — S. 
Giovanni in Jerusalem — S. Maria a Trasaliti — S. Stefano a Pa- 
lazzuolo — S. Andrea a Doccia — S. Gio. Batta a Ticchio di Mu- 
gello — S. Michele a VaNccchio — S. Alessandro a Giogoli — 
S. Cresci a Valcava — S. Michele a Castiglioni — S. Giorgio a Cin- 
ciano — S. Michele al Ponte a Sieve — S. Felicita a Lardami 
— S. Gio. a Camaggiore -— Nella Chiesa di S. Verdiana, pari- 
mente a Castel Fiorentino, si espone il SS. Sacramento in tutte le 
sere dalle ore 23 alle 24, cominciando da queslo giorno fino al Sa- 
bato avanti la Domenica delle Palme inclusi vemen te. — Esposi- 
zione del §61 Sacramento a forma di Quarantore nella Collegiata 
di S. Casciano. — Fesla in suffragio delle Anime del Purgatorio, 
eseguita con grande apparato nella Chiesa Collegiata di S. Andrea 
in Empoli, nell'ultimo giorno con Messa di Requiem in musica 
con illuminazione jier tutta la Chiesa. — Festa di Gesù Nazza- 
reno nella Chiesa di S. Pancrazio in Val-di-Pesa. — Triduo della 
V. M. Addolorata nella Pieve di Signa alle ore 23 pomerid. 

Il Martelli sera alle ori II e mxxa suona la Campana mag- 
giore della Metropolitana, e In altre Campane delle principali 
Parrocchie della Città, Suburbio e Campagna; e alle 12 finito 
il tuono comincia il S. Digiuno Quadragesimale, 

MERCOLEDÌ delle ceneri 

Il Digiuno fu istituito dai SS. Apostoli in memoria dei imaranla 
giorni che il nostro Signor Gesù Cristo digiunò nel dcserlo, e di- 
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poi ordinata di precetto in tulio il Cristianesimo de S. Tcliwfuro 
Papa l'anno Itè.' . fi? «/ 

: (hianfiinqua nwjto giorno non «io ii piiiicipio </rffn puo- 
l'C*i'na, come lo prova il non cantarsi i Vespri avanti il mezzo- 
dì pare i il principio del digiuno: ptreió ti ugnano colle Sacre 
Centri, falle di Olivi benedetti, le .fronti dei Fidili, ondi, ti ri- 
cordinola toro origini e il fine che gli attende, dicendo loro quelle 
tremende parole detti da Dio ad Adamo (Gene*. 2.) • Ricordati, 
o uomo, clic sei polvere, c in polvere ritornerai ». la Quareii- 
«10 è di tei felliniane, e comincia dalla prima Domenica. 

Da guelfo giorno fino al Mercoledì Santo nclta:Mcttii tolen- 
ne de Tempore, dal Diacono e dat Suddiacono li mano le Pia- 
niti piegate dalla parte anteriore, in luogo delia Dalmatica e, 
della Tonacello, peroni intendo quitte due vitti tigno d'allegrez- 
za, non convengono al tempo dilla penitenza. Lo steuo ti pra- 
tica — nell'Avvento — nelle Quattro Tempora dell'Annoi ma 
nella terza Domenica dell' Avvengo , nella quarta Domenica di 
Quaresima , nella Vigilia di Nàtale e nelle Vigilie dei Santi 
articolari li adoprano la Dalmatica t la T'inacetlà, perchè in 
tali giorni la Chieta c' invita a allevarci alquanto dalla nostra 
tristezza. , • .' • • ■< ui»i;Ìk : ..' - *:>■,'•. •< 

.„. Città. Nella .Chiefa Metropolitana Monti*;. Arciv., fatta la Be- 
nedizione delle Ceneri, assiste olla Messa, -e quindi, alla Predir», 
la quale si fa in lutti 1 giorni della Quaresima alle or» 11 di mot- 
fina, eccettuati i Sanali ed alcuni giorni della Settimana Santa: 
come pure si predica alla medesima ora nelle Chiese — • S. Lo- 
rena* *- S. Maria Novella — 8. Croce — S Felicita. — Nella 
Cappella Aluca, in detta ora, vi è. Predica nei giorni di Mer- 
coledì, Venerdì e Domenica. — Da questa sera lino o tutta la, 
Domenita delle Palme, nella Chiesa di A. Maria Maggiore rirca le 
ore 23 e mezzo si la l'Esposizione del SS. con cinque Aspirazioni 
seguite dal Pater ed Are o le Litanie in onore delle Piaghe di 
N. S. G. C ed in suffragio delle Anime del' Purgatorio. — Espo- 
sittone del SS.iSacmnontó nella ,C li iesa di S. Andrea in Mercato. 

: In tutti i. Venerdì della Quaresima in molte Chiese special- 
mente Parrocchiali della Citta, si fa la furatone della V«o Cru- 
cis, e nelle Domeniche l' Esercizio della Buona Morte, per lo più 
alle ore 23. • 

Suburbio. Ciascun Venerdì Jena Quaresima si fa l'Esercizio 
della Via Cruch con solennità alle ore 22 nella Chiesa dei RR. 
PP del Molile alle Croci colla Benedizione del SS. SacrÉmieu- 
10 
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to. — Nella Chiesa, dei RR. Monaci ili Monti- Oli Telo si cupone 
la Sacra Spina a oro 23 circa, e si fa il dello S. Esercizio. — 
Il simile si pratica nelle Chiese Proposflure e Pievanie di questa 
Areidiooesl. 

Dal Sabato primo della Quaresima lino al Sabato Santo jn- 
elnsire, si canta il Vespro la mattina avanti il desinare, anclie 
nei giorni festivi , «cedrate però le Domeniche. Si canta sola- 
mente la Compieta a ore 22. 

Domemca I, 

Quella Domenica, quella di Patitone, e delle Palme, tona 
di prima classe: e le altre di seconda classe. 

Città. In tutte te Domeniche della Quadragesima nella Chiesa 
della SS. Annunziala si scuopro l'Immagine del SS. Cnwifìsso, 
con discorso e devote oraz'oni. — Servizio di Chiesa nella C*r» 
fella Aulica a ore 10 e mezzo da mattina, tome pure in tutte 
le altre Domeniche della Quaresima. 

Orazione delle (funrnnforr nella Chiesa CoHefriala di Cestello. 
Circa l'origine della det a Orazione, leggasi l'Articolo delle JVo- 
Uiie Stor. dell'Autore a c. 66. 

In questa lettimana ti danno i SS. Eiercizì spirituali alle 
Dami ed altre Donne teeóUri nel It.Conerratorio del Com-tntino. 

Saburbin. Esposizione del SS. Sacramento nella Compagnia di 
S. Ilario a Colombaia. — Le prime tre Domeniche di Quaresi- 
ma si fa l'Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di 9, Qui- 
nto n Li'iinaiii. — In tutte le Domeniche di Quaresima si espone 
il SS. Sacramento mila Chiesa Propositura di S. Maria al Pifmone-. 

Campagna. Tutte lo Domeniche di Quaresima si fa alterna- 
livamente in una delle Chiese d'Empoli l'Esposizione del SS. Sa- 
cramento. — Ksposizionc solenne nella Chiese — S. Gio. Batta a 
Itemole - S. Rero a Varlungo - S. Maria a Bammontana. 
Gidvedj, Venerdì e Sabato dopo delta Domenica. 

Campagna. 11 Clero della Collegiata di Empoli canta la mat- 
tina dopo Prima tre Messe solenni all'Altare del Crocifisso delle 
Grazie: una dello Spirilo Santo, l'altra dello Spirito Santo e la 
terza della Madonna, con gran concorso del pòpolo- per antichis- 
simo uso. - •. 

DOHESICA II. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa dulia. 
RR, Moiiadie Sencdetliric fu Empoli. — S. Maria a Veziano — 
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S. Piero a Quaracchi — S. Piero a Qjiintole — S. Piero in Pal- 
co — S. Maria a Cortenuova — S. Michele- a Rovenano — S. 
Maria in Acone. — Festa della Beata nella Chiesa di Ceri al- 
do Alto. 

Mkbc.oi.bd1. — Alle ore 23 e «uzzo si dà principio al Triduo 
di Gesù Nazzareno, nella Chiesa di S. Lucia de' Magnoli. 

li io ve dì. — Alle ori -23 poni, si dà principio a' divoti Eser- 
cizi Spirituali con Discorso morale iti preparazione della festa di 
S. Stanislao Koslka nella Chiesa di S. Maria Maggiore. 

/( Mercoledì . Venerrfi e Sabato dopo detta Domenica cor- 
cano (e Quattro Tempora, il digiano delle quali ritale all'epoca 
degli Apoitoti, per quanto dice S. Leone [Serm. 8. de jejun. 
IO. meni.), e che fu da enti istituito. Ebbe forma regolare da S. 
Callisto Papa, it quale prescrisse che ti dareste digiunare per 
tre giorni in ogni stagione dell'anno, t assegnò il Mercoledì, il 
Venerdì e it Sabato; il Mercoledì perchè in tal giorno fu dalla 
Sinagoga tenuto il consiglio contro G. Cristo e stabilito di pren- 
derlo, il Venerdì perchè in tal giorno fm crocifìsso, e il Sabato 
in memoria della sepoltura di N. S. e delta tristezza in cut si 
Iroró la Chiesa nella persona degli Apostoli per la morte del 
Redentore. . . 

DOMOICA III. 

Otta. Festa solenne di Gesù Nazzareno all'Aitar proprio, «olla 
Chiesa di S. Lucia de' Magnoli. 

Suburbio. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
Margherita a Montici. 

Il Giovedì dopo detta Domenica essendo la metà di Quare- 
sima, i Predicatori prendono riposo. 

Domenica IV, o Laetare. 

Venne coti chiamata ed introdotta dalla Chiesa, acciò il po- 
polo ti tollerasti Ira le asprezze quadragesimali; e perchè V In- 
troito della Metta di questo giorno incomincia Laetare Jcrusa- 
Icm ftc. ■ . 

Città. Festa di S. Stanislao Koslka in S. Maria Maggiore, 
e si espone il Simulacro e Reliquia all'Aitar maggiore. Il gior- 
no vi è il Panegìrico con lndulg. plen. I! Predicatore dei Santi 
Esercizi poi Ila la facoltà di conferire in una delle ultime sere 
l' lndulg. plen. La detta Chiesa di S. Mar a Madore è arricchita 
dell' lndulg. dei sette Altari privilegiati a forma di quelli di S. 
Pietro. Di più vi è l' lndulg. delle Stazioni di Roma. — Festa della 
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Sacrai. Colonna nelle Chiuse — RR. MoitsiMic di S. Verdiana — 
RR. PP. ili Ognissanti. 

Suburbio. Solvute; Funerali; co]]' Esposizione del SS. Saci-fl- 
incuto nella Oliera di S. Maria degli Scalzi al Paradiso con In- 
dulti, plcn. 

Campa 3 „ a . Esposizione del SS. Sacramento neirOratorìo di S. 
Antonio Abate in Borgo d'Empoli — P. Casciano in Padule — 
S. Maria a'Seltignano — Snera nelle Chiese — S. Lorenzo a Piz- 
zidiraonte — S. Donnino a Villamagna — S. Rniignaiio a Som- 
maja — S. Hartolommeo a Gagliano. 

// Sabato antcc-dcntc alla seguente Domenica si dice Sabato 
Sitlunlts, perche l'Introito della Metta di guelfo giorno incomin- 
cia, Sitientes venilo ad aqiias: e per lo più in questa nini/ina 
i Vescovi foglietto tenere Ordinazione. — A Vespro si rtioprom> 
le Croci ed Immagini , in memoria che il noslro S. G. C. si fugyì 
dalTcmpio di Salomone, e si celo agii occhi de' perfidi Giudei. 
Domenica ni Passione' 
Vtént tal giorno appellato con detto nome, pei riè da quesiti 
incomincia una preparazione più speciale alla l'anione di Gesù 
Cristo. Cori la settimana successiva vien chiamata Settimella di 
Passione, nella quale incominciano pii Esercizi al Monle alle Croci 
per tutti quelli che (tramano ritirarsi per li spazio di otto giorni. 

Città. Festa della Sacra Colonna nella Chiesa di S. Trinila. — 
Festa delta Dedicazione nella Chiesa di S. Rarnaba. — In questo 
giorno principiano eli Esercizi per i soli uomini nella Compagnia 
dell'Adorazione Perpetua detta del Itcrtclkt. 

Suburbio. Festa della Dedicazione nella Chiesa delle RR. Mo- 
nache di S. Gaggio. ... 

Lunedi di Passione. 

Città. Si dà principio al ritiro delle Bambine estere per la 
prima Comunione nel Conservatorio del Conventino. 

Alle ore 11 da mattina si di principio al Triduo di M. V. 
Addolorata nella Chiesa di S. Felice in Piazza. — Alle ore 23 poni. 
nelle Chiese — S. Felice in Piazza — S. Trinila. 

Giovedì di Passione. 

Campagna. Cjuarantore con molta pompa e solennità nella 
Collegiata di S. Andrea d'Empoli. v 
Venerdì di Passione. 

Città. Festa della Beatissima Vergine- Addolorata nelle Chie- 
se — SS. Annunziata, e si espone il Simulacro all'Altare del SS. 
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Saeranwnlo, M InduLj. Pieri. — &' Giovannino elfi PP. delle 
Scuole Pie — S. Frediano in Cestello equità suteiineniente — 
S. Felice in Piazza. — Festa della II. V, Addolorata, volgarmcnle 
fluita Dello Spasimo, nella Chiesa Abbuiale (li 5. Trinità, e ti 
scuoprc ab immemorabili la detta Immagino posta, all' Aliare pro- 
prio. — Tulli ì Predicatori fanno il IJanetjirlcrj della Madonna 
Addolorala. 

DOMENICA DELLE l'AI.MIì nrlhi t)valt inmincia 
la Stitimana Santa <• Magnimi: 

Quttla dit altri cten chiamata n Pasrlin rompctonlium » per- 
the in quitta giorno si spiega il sin\!..U> dei Cnt'-i marni; « Dn- 
niinlri Hosanna » per t'ftetamatiimi /"«"f <f<*ì Giudei vell'in- 
gretn> dì Getti Cristo in (leiHealemmt ; e « Dominici lndulgeri- 
(mio » per l'Indulgine ialite cunredtrsi. 

Città. Festa solenne in tutte ]c Chiese. — Nella Chiesa Me- 
tropolitana Monsii. Arciv. benedire Je Palmi!, le dintriliuisee al 
Clero, ed assiste alla Messa eantala: lui Uenedittone |ii Ordinata 
da S. Gregorio Magno l'anno G00. — Questa ftiniìone si fa in 
tulle- le altro Chie-e. — In questo eiomu a motivo della lun- 
ghezza della Funzione della mattina, la Predica viene rimessa al 
giorno dopo Compieta. 

Servilo di Chiefa nella lì. Cappella dei Pilli alle ore 10 di 
mattina, ove si Tanno tulle le Funzioni mailing e giurilo, elio su- 
Rlion farti rullìi Chiese l'arroerliiali, con l' intervallo delle LI,, 
AA. II. e UH. il (pisolici e la Giia-iuiuiessa, e l'I. e It. Fa- 
miglia. Giova qui accennare ihe in tutte le I-ette e mezze Feste 
dell anno si fa in della Ceppi-Ito al dopo | tanzo PotpOiliionc del 
PS, Barraiueiilo, c cantale airone Preri tini data la I. ■:■ \ < ;< 

Orazione delle Quaraniort nella l'.liioa dei l'I' di - Maria 
del Caroline; ijiiimli ru lla C:d|e;i.itj i.i Cestello. 

Suburbio. I- , rione del SS. Sacramento nella Chioda di - 
UarjUerila a Montici, il giorno I ■ ■■ Vespro. 

i ■ ... .. | ... ; : del SS. Serramento a 1 ne i di ■ 
tnntore nella Chiesi di S. Krae.ren [ires-'ii Caslel Ki-Jieulnifi i-on. 
linuainto l' Est km (ione medesima fino «I Mercoledì Santo a m< t- 
«opiorno. — riposinone del ,*S. Sacramento nelle Cinese — Pieve 
ilei Horio 8. Lorenio con i due pomi euceetsivi — S. Mar ni a 
Di m ma no fon Processione, tra-| orlandosi i' SS. Sacramento nel- 
1 Oratorio di S. Onolrm — S. dio. riatta a V'iteri io di Mugello. - 
t oinpajnia d»Ì SS. Peba-liann e Rocco in lUrlierin di Mu:.ll'. 
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Si (n in giorno la Prottirìont dilla China, perchè i 

frdrti con In «(tirilo Of rompo Jionrfo il Srgsorr .<> ricordino con 
■inai iodi introdotta fotte itila Citta. Srl ritorno da due a quat- 
tro ('anturi ti canta miro In China chiuta: Gloria, laus. ci 
Finnor, e dimnttra the gli Angeli prima della lìnurrr:i 0 iie ita- 
vano nel Citln t/rralo agli l'omini, pregandolo a rittorarr le 
nostre rortnr. e quindi unendoli gufi di fuori con quei ili den- 
tro, lignifica, che i gialli dWrron» unirti con gli Angeli, né ti 
riayii ehe per U morii di G C. in Croce, Balte per quello il 
Suddiacono eoa fatta della Croce la Porta, e tiene aperta. Si 
cominciano a eantan i Pa«j prr ordine di Papa Àlrnondro 
primo, e quello di qunto giorno è di S. Matteo, che oronli di 
tulli ter tue il l'anodo in Siro-Ebreo l'anno li. 

Oggi cominciano i 15 giorni per poter rodditfare al Precetto 
Pasquale, ed in queita Settimana gli antichi Critliani facevano 
figurata oj(incn:n in memoria della Pastione di Getù Cristo. 

Dalla della Domenica Tina a quella >n Albi» non si puh far 
Festa ili alcun Santo, né celebrare Messe volivc, né di Requiem. 

LCIBItì SaNTO. 

In questa mattina nella Chiosa ilei Conveniino si fa la prima 
l'omiinimir dalle Fanciulle eslere, come pure in molte Cliie.se 
<li questa cittì. 

MartkdI Santo. 
Oggi li canta il Passio di S. Marco che tcrisst il Vangelo 
«tondo l'opinione dei più in Greco l'anno 45, teconda la pre- 
dicazione di S. Pietro che l'approvò. 

-HkrcolbdI Santo 
Oggi ti canta il Passio di S. Luca, che tcritic il Vangelo 
in Greco. 

Città. Il giorno terminata Compieta in molle Chiese anche di 
Regolari sì canta il Mattutino solenne del giorno seguente, e nella 
Metropolitana vi suole assisterò Monsig. Arcivescovo, e la sera 
nelle Compagnie — In questa sera alle ore 10 nella Collegiata di 
S. Frediano in Cestello si dà la Beneditene delle Quaranta» con 
straordinaria pompa ed apparato , e si fa la Processione por Chie- 
sa, — Comunione generale Pasquale degli Alunni delle Scuole 
Pie, per Rescritto Arcivescovile. — Alle ore 6 pomeridiane. Ser- 
vizio di Chiesa nella Cappella Iwp. e R , come pure il Giovedì 
e Venerdì Santo. 
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ì.t (ut'iiJiri rnnilelt, cai ti arrendono nel Candelabro trinn- 
'liilmr su; ni /ir/i mi In [ni e urliti SS. Trinili!, dir allora etiilera 



nella listila Vergine, 


nei rforfr'ci' Apnttolitt nelle Marie. Snijlin- 


no esttre di rem rotore ojriiro, come ancora le tiltie tei deWAI- 






'nZ'.'pwhi "ìriTz 


ati e le Marie n poro e poco lì partirono 


do' Citta net tempo 


Jelln tua Palliane. V ultima poi che non 


" "" n * ue ' ™° *' ° 


icoude, e dipoi ti laida tederr al Popolo, 






t'il'llnìe ntti firmi 


■ e corta/ile nella ti. V Ihlramlo riunì, Ili. — 


Il remore o ttfpìto 


. rAe ti fa finita f orazione . tonifica ti 
'«•Idoli, quando intieme con Giuda onda- 


tonno pro.oVr* jjjff 


irto H benedetto fritto. oli rapprendano 


ti iraebrt eoi terrem< 


lo levitilo in (erro affa innrfe di (ie'ù. Cri- 


,io. Dar e Ger. nai 


ri. SI: Tim.it- de DiV OlT. I. 3. — Alla fin. 


del Mailutina ti »uo: 


iono le tabelle, Wno ftollofc, per denotare if 


terrore t tpnteMo d. 


ilo agli A pattuii dui (/"idei. 


GIOVEDÌ 


S.V.NTO, o in Cueun Domini. 


Città, in -| i' i i 


mattina si dire in diaconi Chiesa (pubtili- 


rompiti' soltanto ' ut 


ig solo M'Tsa, e nt'lld Metrotiuliiniia Mon)i|.\ 


ArrivpMuio celebra PontilìratmpnU-, od al Sfuria in exreUit ~j 




e ali Onunli pubblici pr-r decreto di Bo- 


mfwi» il- dura il 


irt'detNi Inno Ancelicn, e non piti limi ti 


Sabato Santo, ossia peri Air la nostra superbii!, r l'allergia dei no- 


i ■ pensieri tari i.ini 


' nrir umiltà 'li Cri-In. (■ perchè nella morie 


del nwdeRhnb Cristo per il terrore lar^neru l- li Apostoli tha per 


le Campane si intendono. One. p. t. (il. 8. num. "i; rome pure si 




ano BotennetWJrte Hi IJIj . s anti fecondo il de- 


(reto di S. Pattino 


rapa, e ni fa la Comunione dal Clero, in 



memoria della islilntinne ifc lM SS. eucaristia. Terminata la Mei» 
si fa la Processione per Chiesa, si ripone nel Sepolcro il SS. Sa- 
cramento, o quindi si recita il Vespro. — Dal popolo si sogliono 
visitare selle Chiese |ier pura devozione, la quale vieu praticala 
anche dall' lap. e R. Coa-ne in forma puhblicn alle ore 3 circa 
pomeridiane, e al ridir no assiste al Mattutino alla propria Cap- 
pella. — Nella Chiesa Culleliiala insiline ed Imp. di S. Loremo, 
oltre il Clero, fanno la S. Comunione i Cavalieri dell'I, e It. Mili- 
tare Ordine di S. Stefano Papa e Martire. 

In detto ciorno alle ore 8 di mattina S. A. I. e R. il f.RAX- 
DL'CA e la Reale CONSORTE ed altri a Lui attenenti, ad BC- 
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Maino tWQa piccola I. e II. Fa nir,i,u , col ugnilo flW .Ministri . 
ilei Curnlierlani <• ilcl(i> Dame , Ji.'ird' liull' a ri li ramerà, nvp erilnii 

tutti adunati, e pacando per il corridore*! partì alla Chicca ili 
S. Folirila, por soddisfare ni precetto l'ampia le inerme con tnlti 
eli altri mimi nien minsi Mila Mossa plana celebrala ila! ili Lui 
l.i infralire. Ili poi riliralosi per un poco in un hmon ilei cor-' 
ridore medesimo aVcenlcmenlc su -omn'lalo , eri il *n.> Siiuiln 
nollf i>ian»* dell'Opera per prendere un piccolo ristnralivn a 

lutto ricuro di i, ri -uni , passa si Rkio Corclln supra'tanle 

MMereao della Chìer-a in Carris alt' Altari- maatjiuri' per assi- 
stere alla Mi-K-a in mugica cantala ita) Parroco, rui assistono 
pure (ulti izti altri : terminala la ■ ■ ili spendo ." ■■ fnrettu in 
Chiesa per far parti- insieme con la Re «ih I- Amici ia allu Prc- 
Ke--t4nne Utì SS. Sacramento portando il torcetto dietro il Baldar- 
ihiiiii. Mentre il precede il (Siero e tulio il II. Córté&gla; Termi- 
nate le Sacre l'unzioni , ritorna al II. l'abr-zo e fa la La vanita ilei 
piriti o 12 Pnvuri, tf la GRANDUCHESSA ail allrellaiito Pove- 
re. .-1 Cromino degli ammesti a tinta J.aranda, viene elargito a 
titolo di Cena: JV. 2 Piatti di Pesti frefo, 2 'dVPmt 'alato. 
■1 di Legumi. 1 d' Erbaggio. 1 di Sfoglialo. ì pilliti. Ira Fruite 
fresche e secchi: I Piatti ili Vino, i Pane di lo Semel doppj. — 
Più, in stagno — Pialla — Bicchiere — Potala — Saliera. — 
Unii Salvietta. — Una Paniera grande di relriee per contenere. 
i/uriiila an;ira. — Borsetta fon ittita uri EranBucttù, — Vestiario 
• ompleto. — Vengano i Sottri serriti di Carrista dalla torte,- 
■ ti un impiegali dell' ispezione ili liitardarnbti ì incaricata di an- 
dare a prenderli e rifondarli alle laro abitazioni, attilliti ancorai 
iin un Chirurgo dell' 1. e II. FisIBLIA. Nel rasa che, qualcuno non 

tin sussidio di Zecchini ii. c viene rimpiazzato da una di riter- 
rà. Non- arenila lunga la {milione i Poveri già scelti ricevono 
invece una elargizione di Studi il). 

Il giorno dopo Cunijiielo .MonsiL'. Ari ive-ruvo fa la consueta 
Lavanda, e dopo assiste al Malhilijio. — Il medesimo praticasi nel- 
lo altre. Chiese- ed in molle Compagnie della Città, Su burino e 
Cain--at-na. 

Da questo giorno a tutto il Sabato in Albi» nife orr tifi fn'o 
•fattiti nafta Chiesa Metropolitana all'Altare di S. Tommaso A p., 
due Saetfdoìi deputali alla distriliuzione degli Olj Sani,. 
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VENERDÌ SANTO 0 in Parante. 

Viltà. In nuMa mattina allò or* 1 nolla Chiòsa Melrópo 
la, e nella Chiesa Collegiata di S. Lorenzo si predica la Pa 
ne del N, S. Gesù Cristo, c dopo cominciano !e Sacro Fu 
ni. Detto nella Mossa molte orazioni preeatorie per denoia; 



prodica della Passiono falla dal Predicatore di 'Corte, o ad assi- 1 
stero a tutto la sacra Funzione ; ed è da notarsi, che tolti inco- 
minciando dai Gramdcc.a, dopo il Cloro, si portino al bacio della 
Santa Immagine di Cosò Crocifisso, coricalo noi modo the si 
deve, ai primi gradi dell'Altare madore. — Allo oro 6 pome- 
ridiane si cauta Mattutino nella R. Cappella ni Corte. 

Il Giorno poi nella Metropolitana, dopo Compieta, Molisi;;. 
Arcivescovo assiste al Mattutino, c terminato si riporta il legno 
della S. Cróce, che si tiene esposta tutto il giorno a! proprio 
Altare, Tacendo la Processione por le navate di essa Chioso. 

Devozione delle tre ore dell'Agonia di N. S. 0. C. con di- 
scorso analogo nelle Chiese — Collegiata di S. Frediano — S. Egi- 
dio in S. Moria Nuova — SS. Apostoli e Biasio — S. Maria Mad- 
dalena de' Pa7.zi, e in varie altre Chiese. — Processione di (ìeslì 
morto dopo la Via Crucis alla prima ora di notte, nella Chiosa 
di S. Firenze. — P.'o trattenimento in musica con Predica in 
onore di Maria SS. Addolorala nella Chiesa del Carmine. 

In quest' onci vengono scoperte alla pubblica venerazione lo 
Immagini del SS. Crocifisso, e segnatamente con solenne è de- 
votissima pompa quella della Clilesa Abbaziale di S. Trinila, le- 
nnta in somma venerazione per avoco chinata la testa a S. C-io. 
Gualberto, mentre era prostrato avanti detta Sacra Immagine, 
in gradimento di aver perdonato ad un suo capital nemico, il 
quale gli aveva ucciso il suo fratello Vgane. — In S. Spirito si 
Scuòpre la miracolosa Immagine del SS. Crocifisso de' Piantiti che 
nell'anno 1171, abbruciando tutta la Chiosa vecchia, resló Illeso 
dal fuoco. 

fn quitta mattina ti fa la /unitone contatta «oftonfo in qvtlle 
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fhitte 011 la manina anttctdentt fv patto il SS. Sacramento nel 
Sepolcro. 

Suburbio. I» questo Riorno sta aperta la Porta di S. Miniato 
al Monte, u dopo solenne Funzione la sera si richiude. 

SABATO SANTO ; 
' Città Balla Difesa Prioria dei SS. Apostoli e Biagio allo ore 
8 u mezzo si manda puh bina mente , con trombe alla Metropo- 
litana il ftiono cavato dalle tre pietre del S. Sepolcro portato dal 
famoso Paiio de'Pazzi, Nobil Fiorentino, condottiero della mi- 
tizia Toscana alla conquista di Gerusalemme. — Si fa la benedi- 
zione del Fuoco; il rilo della quale si crede essere stato istituii» 
(la Zaccaria Pp. nell'anno 752. L'ocrasione di tal benedizione, 
come alcuni affermano, di un miracolo solito operarsi ORni anno, 
nella S. Citta di Gerusalemme, dove radunati i fedeli nella Chiesa 
per celebrare i Divini Mis'teri della Resurrezione, discendeva dal 
Cielo il fuoco a vista di tutti, e le lampade estinte nel prece- 
dente Giovedì, allorché si principiava l'Ufìzio, col detto fuoco 
miracolosamente si accendevano, come testifica il P. Quarti di 
benedir. Eecl. t. 2. « ci. i. praetad. I. Si benedice ancora l'in- 
censo, la (ti cui orinine il detto P. Quarti «ci./, la deduce da- 
«li Apostoli, da' quali si crede essere stata istituita la predetta be- 
nedizione: e la causa finale, si dice essere il culto di Dio, l'ec- 
citazione de' fetidi agli atti dell'orazione e devozione. Si fa ancora 
la benedizione del Cero Pasquale, quale si benediceva nella notte 
del Sabato Santo, come si raccoglie dalla Benedizione Exultet 
jam ett-, composta tomo perdano alcuni da S. Ambrogio, Dui: 
I. ti. r. 80 ; ma però quella del Messale ambrosiano è diversa dalla 
uo^ra, onde altri affermano essere slata composta da S. Asoli- 
no. Il Cero prima di essere acceso denota la colonna di nuvola, 
e acceso è simbolo della colonna di fuoco , che precedeva il po- 
polo Israelitico. Significa anco Cristo con lo cinque piaghe, di mi 
sono simbolo i cinque grani d'incenso, che significano dì aro- 
mali comprati dalle donne per ungere il Corpo del Signore; e 
siccome il Cero è composto di tre cose, cioè di cera, di stop- 
pino e di lume, co>ì in Cristo si ritrova, carne, anima e divi- 
nità. P. Quarti frot. 2. «et. C. ptatlud. 2. Tale Benedizione fu 
ordinata da S. Zosimo Papa l'anno 417 c da Teodoro I. Il Lu- 
men Cliristi è composto di tre Candele unite insieme in cima 
d' una Canna, la quale può essere adorna di fiori, o na'irì, pur- 
ché si conosca che è Canna, cosi dice il Gavsnto, e le tre Can- 
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dele significano l'Uniti e Trinità <li Dio, o la Canna l' umilia 
della Passione dì Cristo; e siccome fa Canna ammana i Ser- 
penti, rosi la Pacione .li Crisi., vinse .1 D'avolo. S. -Il»»»- 
»i"o de Pnst. L'accendere queste tre Candele, andando per la 
Chieja, significo che la fede Cristiana dai Minati Evangelici fu 
portata nelle tre parli .lei Mondo, o veramente che la Tnnil.i 
ut o-^ni Inoso si tonol.be per I" .stesso meno. Quindi letto le Pru- 
friic, il Clero della Metropolitana va processionalmente al sacc 
Tempio di S. filo. Ratta, ove Mnniij. Areiv. benedice solenne- 
mento il Forilo del Santo Battesimo, rome si pratica ancora la 
vigilia dH'a Pentecoste : quindi insieme col f iero ritorna alla Me- 
tropolitana, e cantate le Litanie sfrondo il rito, il Reimo Sitr. 
Canonico, cui spella, comincia la Messa, e inlu.mato il OUria in 
excelsii '■ ■ suonano le Campane delta Metropolitana, alle quali 
fanno eco glorioso le altre di lotte le Chiese. Nel medesimo istante 
si .là fuoco alla o.iomoi'nu. che e. preporrne all'ingresso del Coro. Ij 
i|unle arerò. le i morlaletll c fuochi lav<irati del Carro spellante al- 
la Noi). Famialia Pa/zi, situato davanti la porla principale della. 
Chiesa Metropolitana, e ritorna accesa al punto donde partì. Que- 
sto Carro vien trasportato al Canto dei Pazzi, ove si termina ili 
bruciare ì fuochi, in memoria di Pazzo de'Pazzi, che nella conqui- 
sta di Gerusalemme, falla dalle armi Cristiane sotto Goffredo Bu- 
glione, il primo di tutti piantò sulle mura della Città laS.Crorc. — 
Alle ore 10 antim., servizio diChiesa nella "..Cappella dei Pitti. 

Orazione, delle Quaraulore nella Chiesa Prioria do' SS. Ste- 
fano e Cecilia, nel tempo in rui principiano a suonare le Cam- 
pane, e quindi nella Cilici rifila Compagnia della Dottrina Cri- 
stiana de' Va 11 chetoni. 

Il giorno nelle principali Chiese si canta solennemente la 
Compieta. Alla Funzione- di questa mattina incomincia l'f iacru 
Tempo Pasquale, the dura fino a Nona del Sabato delle (Juui- 
tro Tempora dopo la Pentecoste. 

ss. pasqua »■ ni «a «m:/.io\a; 

DI IV S. «2. Citi STO. Solennità di tulle le 
Solennità, e universale. Doppio di prima classe con 
Ottava privilegiata. — Gala. 

Festa istituita dagli Apostoli, ed ordinata dal Cane, fiwfne, 
ehi devisi celebrare a differenza degli Ebrei sempre nella Dome- 
nica immediatamente meccttiva alla XIV Luna di Mario, che 
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nceorff MIC HqUiBùziu d. Pnmaiera, o poro dopo, afiiu, ti, ;.». 
l'iarr ettek affila la toleanUà dr(V AqutUo td A limi. 

Viltà Fesla wtennissinw i" lotto le f.l. ira venera Imeni e — 
Sotti Metropolita »a Munsi,,. Anm-scovo tanln |wntfficaWnle la 
Messo, alla quale Interviene S. A. I e II. ir. CÌbanooc* col suo 
COrtentiu, rome a pay. 51, rumparle la Bei icdij ione Pacale; e 

■ aMia parimente i secondi Vespri. Quindi il Clero dello U.lro- 
Indiana (a la Proiezione uiul.indu attuili multimi in onore drl 
Crnrtlisso virando il Coro, e cai per nei comi consecutivi. Dipoi 
si porta al RattU.ro di S. Giovanni a cantare il Vespro rfri fo- 
frcMneft*. — Nella fnstune Collegiala di S. I.urcum il Rcvmn 
Sia. Priore ranla porli totalmente. — NHIa Chiesa dei Wt. PP. 
OrnrliUiii di S. Paul.no, tro ore a«„li la leiala del Sole, -i 

■ anta UW»Uno* M^-o sotenne; terminata lacuale si fa la Pro- 
crKione cot-SS. ^tramonto i,.lorno alla Piaizclla della Chiesa e 
si da In leMe.itrii.ne tuo Indulg. plcn. — Nella Chiesa Prnpusi- 
lura il. 5. Miritele in Odo si sruopro I immagine del SS. Cro- 
cili**-, come nei due ciwni rensecuti.L — Il giorno ,i, 

i Vespri vi e Predirà in tulle quelle Chiese, nelle quali è stai" 
predicato ti (.li ladra? limole. 

Suburbio bro*Ìiioi.e del SS. Sacramento a cui» di Quaran- 
tine nelle Chiese — Proposito™ di S. Maria al Pignone — S. 
Itrirtrilniiimrr! a Cinloia — S. Leonardo in Arretri. 

Campagna, Imposizione del .SS. Surra meni i> a vuisa di Qua- 
rirfitnre nelle Chiese — S. Pancrazio in Val-di-Pesa — S. Piero 
e Urna — S. Ltirln a Tn va mei le — S. Maria a Limile — S. Mar- 
gherita a Mansnna — S. Cresci n Compi — S. Maria a l'ileltole 
— S. (ìin. a Mnnterapiioli — S. Michele a Cortaldo — S. Alcs- 
sBnrtrit a fi ovoli — S. Minialo a Montcne nello — B. Pietro a Ca- 
xnelia — S. [.omnia a Piizi-di-Monle — S. Piero in Jeriisalem — 
"• 1 | ■ ;i Di'clinu — S. Stefano a Campoli — - 5. Maria ali Ini- 

(iersólé — S. Maria a Quinto — R. Conservatorio in Empiii. — 
Nella Chiesa di S. Minialo a S. Miniateli si acuopre il SS, Crocifis- 
so temilo In somma venerazione. — Sarra nella Certosa di P rence. 

Lroiml i-c Atws, SlnafaM di S. Pitlro. — FtHa 

di lite J iu prettllu; Vupjiin di prima itane. 
Vii là.' lì Clero della Metropolitana dopo la Predica che prin- 
eipia alle ore 10 di mattina va processionai mente alla Chiesa di Ila 
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riri. Auiniriziala, per ussero slata Ira-fcrila in detta Chiesa la ('uri 
ili ri. Pier Madore, ed ivi canU la Messa. Al ritorno va per In 
• la ili S, Pirro, o in Borgo degli Vlbizzl proci&amenle af Palar/ • 
me c uria I scrunine io marino atlt — >a alla porla, si fi rma e canta 
l'anlil'Uia e orazione ili S /anobi, ut memoria rl<*l miracolu da 
esso fiorato iti i|uesto risuscitando il liuti» ili una Malrona 

francese, come si nota nella prefitta iscrizione. Di|K>i rantanrlo il 
/ ■ Dt'itut ritorna alla Metropolitana pef la strada piò breve. 

Campagna. Festa della Brala «ella Chiesa Piev. di S. filo, Balla 
j Sierra : si sniopre il Corpo, <■ ri conrurre Knn i-onobuiunc. — 
Festa della Madonna nella Cliìi'sii Pievania ili ri. Andrea a Cernila. 

— Festa dì S. Donnino nella Cliicsa di S. Ciò. Balla in Jcrusakm. 

Martrdì li AtMS. Stazione di S. Paolo.— fata 
di nirdio precetto; Doppi» di pi ima ttatse. 

Città. Il Cirro delta Metropoli Una si porla processi onalmenl e 
■ l'i Chiesi di ri. Paolino, rd iti tanta la Mo.*a — ]■ ■<,].•■ 
Papale nella Chiesa di S. Maria del Carmine. — Alle ore 10 e 
meno antim. Servilo di Chiesa alla \\ Lippe tu con I' ultima 
predica, e consueta Beneditene. 

Campagna Frsta della mirarolnsa Imnnsine di Cesti Crut-i- 
r.-so delle dalie al proprio Altare nella Chiesa Collisola di 8. 
Andrra rf Empoli, con processione per l'Offerti, tnn Indulp. plen. 

— Hsposiiiune del riS. Sarrament» nella Chiesa Propositnrn di 
Scarpcria. — Festa della Madonna miracolosa Della Chiesa di ri. 
Lorena) a Monlrfiesoli. 

Mereoledì in Albis, Stazione dì S. Larttun. 

Città. Il Clero della Mei ropoli tana >. porla processionahiicnlo 
alla Chiesa Collegiata di S. Lnrcnro, eil ivi canta la Mena. 

Alle ore Ì4 pom. si di principio al Triduo del II. Ippolito 
i. mi ii nella Compagnia dei Vanchetom. 

Venerdì In Albi» 

Città. Esposizione del SS. Nazzareno e dalla riaera Colmino 
nella Chiesa del Conse riattino di Ettdsjtro, — In ipiesto storno in 
airone Chiese si rieiioprono le Immagini del SS ' li ■ ..i . e 
sinuatamente nella Chiesa CotleEiala di S. I.urenio con Compieta 
solenne, e prwssione per la Ch osa. — Lo slrssu praticasi nello 
Chiese — Basilica di 9. Ciovanni — Sri, Apostoli — ri. .Mùl.rl.- 
in Orto eoo Compieta ed altre preci. 

ti- ■■ ■■■ '■■ delle Quatantot* nella Chiesa ilei Consertai o/io di 
Orbalello. ■ . 
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DOMENICA ih Alita bepositis. 

Vkn'coA chiamata perchè i novelli Battezzali dcponcvona 
in //netto giorno le Veiti bianche, che portale avevano per tutta 
tat Settimana Pasquale in legno della innocenza ricevuta nel S. 
Batte/imo compartito loro net Sabato Sontu. 

Città. Festa solenne del SS. Crocifisso detto dell'Abito, nella 
Chiesa Collegiata di S. Frediano in Cestello, die si trasporta dalla 
Cappella propria all'Aliare maggiore, — Festa della Madonna dello 
Spasimo nella Chiesa Alibazioie di S. Trinità. — Sacra nella Chie- 
sa di S. Giovannino de' Cavalieri. — Festa solenne al proprio Al- 
iare , preceduta da divoto Triduo, del SS. Crocifisso del Soccorso 
tenuto in somma venerazione nella magnifica Chiesa di S. Spirito. 
— Festa solenne di S. Vincenzio Ferreri nella Chiesa di S. Marco 
con Ind. plen. — Esposizione di tulle le Reliquie nella Chiesa di 
Ognissanti. — Festa solenne del B. Ippolito Galantini nella Compa- 
gnia della sua Congregazione in Palazzuolo con Messa e Vespro in 
musica, dopo del quale il Panegirico; vi è Ind. plen. Ogni quin- 
quennio si espone il Corpo di detto Santo con maggior solennità. 

Suburbio. Festa solenne, preceduta da 13 Venerdì alle ore 23 
da sera, nell'Oratorio di S. Francesco dì Paola, Popolo di Bello- 
sguardo e si scuopre l' immagne di detto Santo. — Fesla titolere 
nella Compagnia della Chiesa di S. Lucia a Trespiano culi* Espo- 
sizione del SS. Sacramento. — Esposizione dei SS. Sacramento 
nella Chiesa di S. Salvi. 

Campagna. Festa della Madonna detta dei Fiori nella Chiesa 
Pievania di S. Giuliano a Settimo, con solenne Processione il 
[■ionio. — Festa di S. Vincenzio Ferretto nella Chiesa di P. Pa- 
trizio a Tirli, con Processione la mattina. — Festa di S. Cristina 
nella Chiesa di S. Maria all' Antella. — Esposizione del SS. Sacra- 
mento nelle Chiese — S. Martino a Quona — S. Martino a Bron- 
zi — S. (iio. a Monlerappoli — S. Maria a Mercatalc — S. Mi- 
chele a Ronta — S. Appiano in Val-d'Elsa — S. Romolo a Co- 
lonnata — Sacra nella Chiesa Propositura di Scarperia. 

Lunedì dopo la Domenica in Atbit. 
Città. Sacra nella Chiesa dì S. Maria Maggiore, e si scuoprono 
tutte le Reliquie. — Festa del SS. Crocifisso nella Chiesa Imperiale 
di S. Felicita con Compieta cantata dal Clero — Nella Chiesa Pro- 
l>osilura di S. Michele in Orto sta scoperto il SS. Crocifisso. 

Alle ore 22 ontim. si dà principio al Triduo di S. Glorte- 
eliino nella Chiesa della SS. Annunziata di Orbatcllo. 
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Mercoledì. 

Cifrò. Allo ore 23 * mezzo pam. nella Chiesa di S. Maria So- 
nili si da principio al Triduo di S. Vincenzio Ferrerie 
Giovedì. 

Città. Festa soldino dì S. Giovacchìno Padre di Mara SS., 
preceduta da Triduo, nella Chiesa della SS. Annunziala d'Orba- 
tcllo, od il giorno si fa il Panegirico, con Indulsi. plen. 

Alle are 22 da fera si dì principio alla Novena di S. Filo- 
mena, a guisa di Esercizi, nella Chiesa di S. Michele Visrlom:- 
ni, — Allo ore 23 a quella dell'Arcangelo Raffaello nella Chiesa 
di S. Felicita. 

Domenica II. dopo Pasqua 
Città, Festa della SS. Annunziata precedula da devolo Tri- 
duo nella Chiesa di S. Maria Ma^rinre. — F«ta di S. Francesco 
di Paola preceduta da tredici Lunedi m'Ha Chiesa Prioria di S. 
tiiuseppe, e *Ì espone la Roliqnia. — 11 millesimo ancora nella 
Chiesa di S. Trinità. — Festa solennissima con Indoli, plen. di'l 
SS. Sairamentn nella Chiesa Priori! di S. Gaetano, fatta dalla 
Sorielà dell' Adorazioni: perpetua. Li mattina alk> ore fi si espnno 
il Santissimi! dopo la Mewa, alta quale assistono i Fratelli delTa 
Compagnia del titolo suddetto. Sei corso del giorno varie Com- 
pagnie di spirilo intervengono a fare orazione alle ore preven- 
tivamente fissate. Il giorno si eseguisce con solenne pompa la 
Processione col SS. Sacramento per varie contrade della Parroc- 
chia e confini di essa. Il giorno della Vigilia, dopo il Vespro solen- 
ne si fa il Panegirico, dipoi si cantano la Compieta e Mattutino. 
/; qui ti aitimi, tante nella suddetta Chiesa li celebra ogni gior- 
no la Mena votiva della SS. Trinità per indulto di Papa Pio 
VII concetto alla pia anione di S. Paolo in Roma con decreta 
del di 15 Aprile 1815 , e quindi con altro Decreto del dì 13 
Luglio dello itetto anno, tsteso a tutte le Ckiete del Monda 
Cattolico, che terranno aisegnate dai reipelliri Ordinarj; e 
Mantig. Are ireicovo con Retcrit to del 15 Dicemlire 1853 assegnò 
per la Diocesi Fiorentina la China di S. Gaetano di Firenze 
con ditene Indulgenze coneene a coloro che allieteranno alla 
Mena tuddetla e fucceitiva funzione. 

Festa solenne del Divino Pastore nella Chiesa del R. Conserva- 
torio di Ripoli in Via della Scala. — Festa del Sacro Cuor dì Gesù 
nella Chiesa di S. Maria del Carmine. 
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S. Vincenzio Ferrerìa. 
. Quwto Santo nacque tu Spagna nella città di. Valenza l'firt- 
na 1330. Fu Religioso Diniicuiiaiio; jirodicò per circa 20 anni. 
Scorrendo quasi tutta l'Europa, ed annunziando dovunque il Giti- 
li ilio universale. Tnniimcrabili .furono i prodigj e le conversioni 
the operò, per cui ó caratterizzato col nome ili Taumaturgo, 
Precursore ci Apostolo di Gesù Cristo. Muri in Vannes cittì 
della Giulia Celtica l'anno 1119, e fu canonizzato da Callisto HI, 
a cui arerà ripetutamente predetto ii Pontificato, e quest'onore 
che Egli medesimo doveva ricevere nella Chiesa da lui divenuto 
Papa. È protettore delle Campagne conlro la grandine ; e si ve- 
dono continuamente gli efTelti maraWgliosi della benedizione che 
si dà dai Domenicani olle Campagne, coli' invocazione di S. Vin- 
cenzio Ferreri. 

' Festa solenne nella magnifica Chiesa di S. Maria Novella con 
Messa cantata e Panegirico dopo Vespro; vi è Indulg. plen. Si 
espone al proprio Altare un Reliquiario di bronzo dorato con rapr 
portì d'argento in mezzo del quale, munito di cristallo, vi è la 
Reliquia; e nel mezzo di Chiesa ad un Aitare portatile viene espo- 
sto il Bastone di legno con cui viaggiava il suddetto Santo in un 
Reliquiario dorato con la presente Iscrizione: Baculus. quo uteha- 
Ittr duiii vìverti S. Fineenftuf Ferreri Con/', ex ordine Praedicat. 

Suburbio. Festa solenne di Gesù buon Pastore nel Conserva- 
torio di Monticelli. — Saera nella Chiesa dei RR. PP. del Monte 
alle Croci. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiese — 
S. Piero a Steve — S. Colombano a Bibbione — S. Maria a Quin- 
ta — S. Lorenzo a Serfiielle — S. Gavino Adimari con Proces- 
sione. — Sacra nell'Oratorio delle Selve Pop. di Gangalandi. — 
Festa dei SS. Urbano e Giacinto nella Chiesa di S. Pietro a Leeore. 
Mercoledì dopo detta Domenica ■ 

Alle ore 23 potò, si dà principio al Triduo del Patrocinio di 
S. Giuseppe neile Chiese — S. Paolino — S. Ambrogio — A 
quello di S. Caterina da Siena nella Chiesa di S. Maria Novella — 
Ed a quello ili S. Filomena nella Chiesa di S. Trinità — e del, ' 
B. Ippolito Galantini nella Chiosa de' Va neh etoni. 

Giovedì. , -i, . . -. 

Città. Festa solcnnissima di S. Cecilia con primi e secondi 
Vespri, e Messa cantata in ginn musica, eseguila dai più cele- 
bri Professori dell'I, e H. Collegio Musicale nella Ghiesa Prioria 
di S. Gaetano. 
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DtMtUltU III. — PàtBOCISIO DI S. GtDIBPH. 
Viltà. Festa ili detto Patrocinio nelle Chiese — Metro "olila- 
iib — S. Paolino — S. Giuseppe — UH. Monaci (leali Angioli, con 
Panegirico i! giorno — S. Ambrosio, parimente con l>ar,u«irii'i> 
il storno — SS. Annunziata — Carmine — Compagnia dì S. Se- 
ha-ìtiano nei Sotterranei ili S. Giovannino delle Scuole Pie. — 
Vaili solenne di S. Filomena, nella Chiesa di S. Michelino; si 
espone la Reliquia , ed è seguitala da Olla vario, ron lraiub, ;i]cn. 
L'Altare di delta Santa è privilegiato per i soli Abrogati. — Festa 
parimente di S. Filomena nella Chiesa abbacale di S. Trinità, e si 
espone la Reliquia. — Festa solcnnissima dell' Arcandolo Raffaello 
nella Chiesa Imp. di S. Felicita. — Festa di S. Caterina da Siena 
nella Chiesa dei RR. TP. di S. Maria Novella, con Indille,, plen. 
— Festa del Acato Ippolito Galanlìni nella Chiesa del R. Educa- 
torio della Dottrina Cristiana in S. Monara, con il Privilegio di 
'■antare la Messa come nel giorno proprio, e si espone il Ruslo e 
la Reliijuia con lndulg. plen. I Fanciulli ivi addetti fanno la pri- 
ma Comunione; il giorno poi si fa il Panegirico. 

Suburbio. Festa titolare ilei Patrocinio di S. Giuseppe con 
Ki|n>si/iunc del SS. Sacramento nella Chiesa di S. Rarlolommeo 
a Cìntoia. — Festa del Patrocinio di S. Giuseppe noli' Oratoria 
■Iella SS. Concezione, Popolo di S. Lucia a Trcspiano. 

Campagna. Festa del SS. Latte nella Chiesa di 5. Martino a- 
(iangalandi. — Festa del Patrocinio di S. Giuseppe nelle Chiese — 
S, Rarlolommeo a Gagliano con Processione — ■ S. Martino a Fa- 
ll io — S. Maria a Fornello — S. Piero di Sopra con Panegirico, 
Processione e Indulg. Plen. — S. Piero in Palco. — Esposizione 
del SS. Sacramento nelle Chiese — S. Piero a Sieve— -S. Ria- 
gio a Pctriolo con Processiono. 

Giovedì dopo detta Domenica. 

Città. Ndla Chiesa Prioria di S. Gaetano si canta solenne 
Messa di Requiem, eseguita dai Professori addetti all'I, e R. Col- 
legio Musicalo, per i Defunti ascrìtti air Adorazione perpetua; 
e unita ad essi la Socie tà dei Suffragi, e per gli Ascritti alla me- 
desimo, si celebra alla loro morte un Ufizio di Requiem con Messa 
cantala, Associazione al Tumulo, e 29 Messe piane. 

Alle ora -22 pam. si dà principio alla Novena di S. Filomena* 
a £iiisa di Escuizi, nella Chiesa di S. Simone. 

Ili HI E MCA IV. 

Città. Sacra nella Chiesa di S. Giuliana detta Io Mantella te, 
cali Indulg. plen. — Es]>-:si7ii*ue del SS. Sacramento nella Chiesa 



». . . i 



m FE5TB MOBILI 

'■ del Carmina, ]>Fr i Defunti ascritti alb Congregazione del Palro- 

^ DÓhwici V. 

CJifn. Festa solenne ili S. Filomorin nella' Chiesa liei SS. Si- 
mone e Ciudn, e si esimile il quadro e I» Ht'liqiilo all'Aitar mar- 
Hiorc, con PanceirÉro il ciurmi, ed Indole, plm. 

Campagna. Euposiiiorte del SS. Sacramento n guisa di Qua- 
ractore nella Ghie» Collocala di S. Andrea d'Empoli. 
Lunedì. — Rogaxieni. 

Le Rogazioni furono istituiti ntl IttHÌ da S. Mamtrto Tr- 
itato di Vienna in Francia, per impetrar do Dio la liberazione 
di della Città dal terremoto, e dipoi da S. Leone III Sommo 
Punì, tiflf 815 furono ordinate, di precetto in tutta la Cileni 
per impetrare dalla Divina Misericordia, per mezzo dell' intlr- 
ccttione del Santi, la liberazione dui flagelli meritali per i 
notili peccati, e la moltiplicazione e fcri.,17 -razione dei fiatiti 
delta terra. Si chiamane le Litanie minori, a differenza di quelle 
del giorno di S. Marco che si dicono le Litoide maggiori, per 
Utituzione di S. Gregorio Magno, mentre la pttte danneggiata 
la Città, di Roma; ri dicono Maggiori perchè il S. Pontefici; 
roìie diviso tutto il Popolo in sette classi, assegnando a siiicint' 
ordine la propria Chiesa , nella quale ti dorma congregare; per 
la che fa ancor detta Lilania selliforme. — Magri , Voluta dei 
Vacab. Ecclet. alla Parola Lilania. 

Città. Il Clero della Metropoli tana, eanlaia la Messa delle Ro- 
tazioni, si porla priii-essi'iiHiliiicn'e «Ih Chiesa Umilila della SS. 
Annunziata, ed ivi cani a l'Antifona della Madonna, e quella di 
S. Piclro Apostolo. 

Martedì. — negazioni. 
Città. 1! medesimo Clero va proressionando alia Chiusa Col- 
legiata di S. Lorenzo, ed ivi cinta ['Antifona del Santo; dipoi 
si porla alla Chiesa di S. Maria Novella lrar:sitaiido por la me- 
desima, quindi alia Chiesa di S. Paolino dei PP. Carmelitani 
Scalii, dove si ranfa l' Antifona del Santo; quindi torna alla 
sui Chiosa. 

Mercoledì. — Rogazioni. — Vigilio, dell' Accensione 

Città. Il Clero sudile! to va processionai monterà Ila Chiesa di 
S. Maria Macini!', t- cantala l'antifona delti Madonna, si porta, 
all'altra di 5. Stefano. 
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ASCENSIONE AL CIELO DI N. S. li. (.RISTO 

Questa ftftn fu imlilniti rfdjii ,1 i wailo-S. .igrsliso 

tuli' Sfittato 4). — ' Fwto «Jenna. Doppio ili primi 
con Olla™. 

Città. FesU solenne in tutto le? Chiese senural mente, rirllfl 

Metropolitana Molisi-;. Arciv. assMe ponlilìcalinoiile. Rita Messa 

cantato, All' Evangelio dopo le parole: Et awiiujUiM ut, si esiin- 
^iio i) Oro l'asinaio, come ancora in tri t: i: II' sll.ro Chiese, e si 
toglie ia palma dal Crotiùsso. 

Si dà principio alla Novena delio fviril'.! Salilo alle ore T rfn 
mattimi nella Chiesa di S. Stefano. — Allo ore 11 e mezzo da 
mattina nullo Chiese — S. Spirito — S. Maria Maggior*?.' — S. 
!iemi:;io — S. Simone — S. Fu! ite in Piazza -- Allo ore 23 poni, 
nelle Chioso — S. Lorenzo — S. Frediano — S. Lucia de' Ma- 
Ifitoli — S. Piero in Gallolino — S. Croce — S. Felicita — S. 
Maria degli Angioli — S. Ambrosio — Alle ore -li nelle Chiese — 
S. Ansano in Badi» — Spirilo Sa;ito su Ila Co .la — S. Giovannino 
(Ielle Saiole Pie per le soie donno. 

Suburbio. lisp.isi/ioni do! SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
Minialo al Moi.te, elio si fa dall'antica società di:i Fiorentini lino 
ilal 1500. — Posta solenne nell'Oratorio della SS. Concezione nel 
Popolo di Trespìano. 

Campagna, lìsposizlono del SS. Sa iti; ih '..'ilio a £iiwi di Qn.i- 
ranloro nello Cilicio — S. Jacopo a Querceto — S. Pietro in Sel- 
va — S. Maria a Campi — S. Lorenzo a Monterappoli — S.Cri- 
stina a Vimini.- — S. Stefano a Fosfina — S. Minialo a S. Minla- 
telio — a Travalle — Festa della Madonna alt' Oratorio di Mon- 
lemasso Pop. ili Qua rato. — ■ Festa nell'Oratorio della Madonna 
de* T re-Fiumi Pop. di Ronla; ii scuopre la Sacra Immagino, — 
Festa soler, oissima nella C!:ie;a del Mori! esenario , con Dun edi- 
zione Papale, e si espongono tutte le Heìiimie. In deità Chiesa 
rv.on prima e terza Dumenica del mese Esposizione del SS. Sa- 
cramento. — Sacra nella Chiesa Prioria di S. Stefano a Calci- 
naja. — Fesla delia Madonna nella Chiosa Pievania di S. Maria 
all'Amelia. — Festa della S. Croce nella Chiesa di Marciarla con 
Processione la sera. 

Sabato. — Principiano i SS. F-crci/i al Monte »!!*■ Croni, per 

DtMUKi» ma l'Ottava. — Città. Fesla della Dedicazione 
della Chimi frinii* di S. Giuseppe, consacrata da Aloneig. Fer- 
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dinandu Miuucci ArciV, di Firenze l'anno I8i9. — Petto della 
Dedicazione nella Chiesa di S. Verdiana. 

Suturi io. Festa di S. Cristina nella Chiesa di S. Maria a Co- 
verciano: si espone la Reliquia. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento nelle Chiose — 
S. Gaudenzio a Rubali» ~ S. Martino a Lercio — a Strada — a 
Fabio — S. Pieni in Selva — Festa della Madonna de' Dolori nel- 
la Chiesa di S. Jacopo alla Cavallina. — Sacra nella Chiesa di S. 
Martino s Siaci, 
Sabato dopo delta Domenica. Vigilia della Pasqua di Pentecoste, 
<on digiuno di preeetlo. Prima (lane. 

Città II Cieco della Metropolitana, finite le Profezie, ti porta 
a benedire il Fonte ballesimale mine fu praticato il Sabato Santo, 
in memoria rfu i Sanli Apo-.lnli ricevuto lo Spirito Santo, cn- 
minciaroDo ad am.iiini-trarc ai mirivi fedeli il Santo Battesimo; 
dipoi Si dà pnrr.f io 3II.1 Mr«i si.!enTii>-iim , al Cfotin tu 
rxtetiit rimbombano le Campane per l'allegrezza della venuta 
dello Spinto Santo. 

vknì:ta dello spiiiito santo .. pasola di pbn- 

IL'.OSl'K, T'.-" grrta tk? (iflfi/irn yiMiiprsgesìma, per 
tsttre il rinquantesìmn giorno dopo la Parilo degli A ri- 
mi, nel quale ijìi Ebrei celebravano quella Solennità in 
memoria della Legge data a Moie sul Monte Sinai: giorno 
lolenniitimo in cui ji celebra la Veduta dello Spuuto 
Santo in forma di lingue di fuoco «opro gli Apostoli. — 
Loppio ai prima dasie, con Oliava privilegiata. 
Ciltà. Nella Chiesa Metropolitana Monsic- Areiv. canla pnn- 
UlirBlmciite la Messa, alla (piale interviene S. A. I. e It. il Chai- 
dkca, e l'I. e R. Famiglia col solito Corteggio come fu dello 
a pnj. 51. Il giorno, cantato Vespro, amministra il Sacramento 
della Cresima in detta Chiesa, previo l'avviso col suono della 
Campana maggiore. — Esposizione del SS. Sacramento, prece- 
duta da Esercizi, nella Chiesa della Compagnia della SS. Annun- 
ziata. — Festa solenne litolare nella Chiesa di S. Spirito, pre- 
ceduta da Novena, con Inilulg. plen. 

In Questa mattina termina il primo giro dell'Orazione delle 
Quai-antore nella Chiesa di S. Croce, e si apre il secondo i^iro 
dì esse, quale ha e ornili eia mento nella Chiesa Basilica ili S. Gio- 
vanni, con quell'ordine come fu detto a pag. 140, quindi il Mar- 
tedì successivo entrano nella Chiesa Propusitura di Orsanmichele. 



Suburbio. Esposizióne del SS. Sacramento a forma di Qua- 
raniore nelle Chiuse — S. Maria a Cintoia — S. Marcii Vecchio — 
S. Salvi — S. Maria a Soffiano — S. Ilarip a Colombaia. 

Campagna. Nella Chiesa Proposìtura <li,S. Maria all' Imprii- 
neta ogni triennio si fa l' Espusili un <■ del SS. Sacramento a for- 
ma di Qaarantore; le prime cadono il scaldile anno 1853. — 
Ksimsi/ioiut a j:uisa di Quaranlore nelle Chiese — S. Romolo a 
Ri vallano — S. Stefano a Pozzolatico — S. Lazzaro a I.uearilo — 
S. Donalo in Vai di Rotte — S. Martino a Rrosrzi — tì. Miniato 
a S. Miniateli — S. Martino a Strada — a Scopeto — ed Ar- 
cano — S. Maria a Marcialla — a Settenario — S. Rartolom- 
ineo a Gagliano — S. Piero a Solimano — S. .Michele a Castello 

— Monlecuecoli — S. Appiano in Val d'EI-a — S. Niccolò a 
Calenzano con Processione — S. Severo a Lc?ri — S. Andrea a 
Cereina — S. Stefano a Campi con Processione l'ultimo giorno 

— S. Maria nel Castel di Signa — S. Tommaso a Cataldo — 
Festa della Madonna nella Chiesa del Conservatorio di Acnuadal- 
to, Popolo di Palazniolo, in ri ni rammento di essere stato linc- 
iato detto Popolo dal flagello del Terremoto. — Festa dei SS. 
Cresci e OC. MM. nella Chiesa di S. Cresci a Valcava con Proces- 
sione il (liorno, con visita all'Oratorio di S. Cerhone, e si espon- 
gono tutte le Reliquie. — Festa del SS. Crocifisso nella Chiesa 
della Compagnia di Scarperia. 

LisEiii. — Festa di medio precello; doppio di prima claiie. 
Città. Nella Chiesa del R. Arcispedale ili S. Maria Nuova do- 
po Vespro si fa pubblicamente {'Estrazione delle Voti in nu- 
mero di 50, lasciate dalla felice memoria di Leopoldo Tammansi 
alle Fanciulle senza Padre dimoranti in Firenze; il medesimo si 
fa nella Parrocchia suhurbana di S. Jacopo in Polverosa. 

Campagna. Festa di S. Gherardo nella Chiesa Pievania di S. 
Donnino a Villamagna. — Sacra nella Chiesa di S. Rartolommeo 
a Qua rat a. 

MartbdI. — Futa di medio precettai dopjio di prima ciotte. 

Città. Renedìzione Papale alle ore 1 1 e me;:o pom. nella Chie- 
sa di S. Maria del Carmine. — Alle ore 23 poni, si dà principio alla 
Novena della solennità del Corpus Domini nelle Chiese — RR. Mo- 
naci di Badia — RR. PP. di S. Maria Madore. 

Campagna. Festa di S. Verdiana nella Chiesa ad essa dedicata 
presso Castel Fiorentino colla stessa solennità, ma con più sfarzo 
come fu detto il 1. Febbraio. Questa Festa dopo un periodo di 



rnitser-iilivi. r-iì ir: lu- >r-o iWi Bnsfo si esponi' albi pul.l.lka veiw- 
rjhitoiie la I'ìism, ove riposa il' Corpo ilèUa S. Patrona. — Festa 
•Mh Hclii]i]i.> alla CappHln propria nella Collegiata d'Empoli. — 
Itvni'ili/iono ('spilli' tii'ila Clii^a drl t'oiivinto dflla Castellipa, 
Popolo di Castello. 

DOMENICHE 1)01*0 LA PENTECOSTI'' 

i. — Erm i ORLI.* Sa TRINITÀ- "»J'P "foni''' <*mw 
privilegiata, td è gtntratmtnte fola in mile /e C*w«. 

rttfo in Soma nei XIV, ordinata poi da per tulio dal Paalt- 
fiee Giovanni XXII. 

sllu Wivs cantala. — Eo-la titolare nclln Chiosa Infissine Abh.i- 
/ialo ili K. Trinila, e tiiislchc volt» il Rcvmo P. Abate celebra 
pontili (-;[.'itic?ti1e, con Inditi-.:, jik'n mnee-ta da Ugnila/io Vili. — 
I-aia tilfilare cuti E-pn.i/nnc ik'l Saf-inmrnSn ludo il giorno, 
in'lla Compagnia della £S. Trinità <■ Ansano, nell'ai rio dviìa 
Italia fiorentina. 

Caoxpaqaa. K*pnjijiono del SS. Si ir* mi' rito nelle Chic» — 
S Mario all'Anteila — S. Lorenzo al Borpo ?. [pronto — S. Mar- 
ine a lìro/ji — S. Piero a Seve, p or volo — S Donalo a Vil- 
la — i*. Mielite a Rotila, alter ra ti vt mente ron Pulirciano -~ H. 
Gioì -inni a Pi-lrojo — CVpsa della Compagnia ili Mia il esperi oli. 

Mercoledì dopo rìetla Domenica. ( 

Vigilia della seguente Solennità del Corpus Ditnini, tenia 

j;,..... 

Cillii. Strila Mi'tr jpoliiana, rome pure nelle altre Chice prin- 
ràpftb, dopo Completa ti ranla toletme Mail utiiio. 

SOLENNITÀ' DEL COHPfiS DOMISI. F-.fo d'inoro p.votlo 
fon Oliava privilegiata ptr il Clero Serolort. 
Tal Solennità fu i<iiiuila finn dall'inno 1:246 in tfrji ri«/ 
Vmoto Roberto od ittanza di una drrota Religiosa, detta Giu- 
liana, tome appart dagli atti del Buttando fi'S Aprile. JV< fu 
intimala la teStbraciOnt i.i qurim giorno dal Pont. Urbano IV 
ne! 1282 in oeidiione di un relebre miratole tveetsio in BoUe- 
na nella pedona di un SaetrStU, ehi Mìtandn ir neW Ostia ri 
fMfi amo i! Sangue di (irsv Ciizlo, M si'ulnn da quella si gran 



OBìiinm per Beatum Th'omai 



Hi-Si'iiifnzn. Dopo incnminriii la ilesio. rantata dai primo Camar- 
lingo di detto Capitolo, e ai Ctti» il Cancelliere dui citato Ca- 
pilolo nel Coro di detta Chiosa stipula un pubblico Contralto a 
forma delle Bolle dei Sommi Pontefici l'io II e Califfo 111. A 
dotta Processione intemnpono le LI.. KE. i Siisi Candelieri di 
Stalo, nl lllmi 5Ì7gI CaToliwi dell'I, c M. Ordine di S, Stefano 
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nuovo il SS. Sacramento. 'Nella Chiesa dei fili. PP. di S. Maria 
Novella nella mallìna della presento Solennità si canta" alle ore 
ii e meno antimeridiane Messa solenne; dopo fi fa la Proces- 
sione lino alla meli della Cliiesa, e quindi si espone il SS. Sa- 
cramento, clic si depone all'arrivo dello Stendardo della Proces- 
sione generale. Il giorno poi si canta solenne Vespro in musica, 
ed alle ore 21 da sera si ila la Benedizione. 

Il storno dopo Vespro dal Clero della Metropolitana si fa 
un'altra Processione intorno ai fondamenti del Duomo, col SS. 
Sacramento, il quale al ritiirno viene portato all'Altare di S. 
Znnohi, ed ivi sta esposto alla devozione dei Fedeli lino al ter- 
mine del Coro. 

Questo Riorno siccome tutti pli altri s'orni dell'Ottava a Ve- 
spro, Compieta e Mattutino sta esposto il SS. Sacramento in di- 
verse Chiese, e segnatamente in quelle ove si fa Coro, e chi sta 
presente acquista l'Indulgenza concessa da Urìiano V e confer- 
mata da Eugenio IV nel I4J3. 

Durante l'Ottava si fa in diverse Chiese la Processione col 
SS. Sacramento. 

Suburbio. Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa di S. 
Piero a Monticelli , con Prueesfiono il giorno. Il medesimo pra- 
ticasi in molte altre Chiese Subornane. 

Durante l'Ottavario del Corpus Domini si espone il SS. Sa- 
cramento, in tempo del Coro, nelle Chiese — RR. PP. del Monte 
alle Croci — RR. l'P. Cappuccini di Montichi. 

Campagna. Si celebra questa Festa in Empoli con molta pom- 
pa e solennità. Ogni anno vien parato mas ri incarnente tutta la 
Collegiata, c fuori di essa viene alzato un appostilo e bell'anti- 
porto con terrazzini, colonne e tende n vario colore, per tutta 
la piazza , per cuoprire dove suol passare la ['recessione ilei SS. Sa- 
cramento con l'intervento di tulle le Autorità, e degl'Impiegati 
ilei Monto Pio, ed un discreto numero di Truppa a cavallo. Vi 
è Messa, Vespro e Tantum ergo in musica, e la mattina a ca- 
gione del gran concorso, terminala la Processione, si dà la Be- 
nedizione fuori della Chiesa sotto l'antiporto dove aurora per 
comodo dei popoli concorsi che non potrebbero entrare nella 
Chiesa, per Beneplacito Apostolico, da rinnuovarsi o;jnÌ sette 
anni, si celebra l'ultima Messa. Sulla sera terminate le sacre 
Funzioni, dalla Torre della Collegiata si fa il solito volo in Piaz- 
za , che è. gremita di curiosi spettatori, dopo il quale vi è sem- 
pre o un Palio di cavalli sciolti , o viene incendiata uno mac- • 
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china i!i fauchi artificiati; — Esposizione del SS. Sacramento fori 
Processione mattina e giorno nelle Chiose — S. Maria a Greve — 
S. Lorenzo alle Rose — alla Certosa con Processione la mattina . 

Sabato. — Città- E/posizione solenne del SS. Sacramento nella 
Oi : 3 «HI» >!* Ah'WIiMU 

II. — Città. Da! Clero della Insigne Basilica di S. Lorenzo, alle 
ore 8 della mattina dopo cantata solenne Slessa si porla processio- 
nai moni e il SS. Sacramento per alcune vie della l'arrocchia, b 
quindi ritornata in Chiesa la Processione, e data la Benedizione 
col SS., nuovamente si espone. — 11 giorno poi, Processione del 
SS. Sacramento nelle Chiese — RR. PP. di S. Maria Novella ~ 
HR. PP. di Ognissanti — RR. PP. di S. Paolino , girando la sola 
Piazza. — Nella Chiesa di S. Ambrogio si porta processiona Imeni e 
il SS. Miracolo. 

Suburbio. Esposizione del SS. Sacramento con Processione il 
giorno, nelle Cinese — S. Angiolo a Legnaia — SS. Vito e Mo- 
dero a Bellosguardo — S. Maria a Governano — S. Maria a 
Soffiano. 

Campagna. Esposizione del SS. Sacramento con Processione 
il giorno, nelle Chiese — S. Donnino a Broizi — S. Stefano n 
Cornetole — S. Romolo a Viltamagna — S. Angiolo a Bibbione — 
S. Jacopo alla Cavallina — S. Biagio a Petriolo — Li vizza no. 

Mercole IL — Città. Alle ore 23 poni, si dà principio al Triduo 
del Sacro Cuor ili Maria nella Chiesa di S. Michelino. 

Giovedì. — Città. Sella Metropolitana al Secondo doppio di 
Vespro sì espone il SS. Sacramento all'Aitar maggiore con la me- 
desimo pompa del giorno della Solennità: dipoi si canta nella Me- 
tropolitani Vespro e Compieta solenne, e si porta a processione da 
Monsig. Arciv. attorno ai fondamenti, intervenendo le Compagnie, 
del SS. Sacramento della Metropolitana, di S. Andrea in Mercato 
e le Stimate, tulle, eccettuala la prima, con torcetto. — Proces- 
siono del SS. Sacramento nella Chiesa dei PP. di Ognissanti. 

Venerdì. — Città. Festa solenne del Sacro Cuor di Gesù con 
Esposizione del SS. Sacramento nella Chiesa lmp. di S. Felicita, 
ed il giorno vi e il Panegirico. — Festa parimente nelle Chiese — 
Badia Fiorentina — RR. Monache di S. Appollonia. • 

IH. — Città. Festa del Sacro Cuor di Maria al proprio Al- 
iare nella Chiesa della SS. Annunziata. — Festa nella Ciucia di 
S. Michelino ron Indulit. plen. — Festa falla dai dioriti nella 
Chiesa dei Sacerdoti delle Missioni, con Panegìrico il giorno. — 
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Nella Chiesa del MV dì tì- Paolino Pesti dttSacto Cuor di Gesù, 
con Iviusi/iuni; del SS. riafrumouJii. ivi Indilli.', plori. — FcsLfi 
.della Madonna del SocCorso nell' Orai orib presso il Ponte alla Car- 

' Stilwrbio. C-iHisizi.ine d-1 SS. Sacramento, con Processione, il 
giorno, nelle Chiese ■— S. Qnirieo a Legnaia — S. Salvi — S. 
Michele a Moni eri palili. 

Campagnn. Ivs|iosÌ7iu!ìt' del SS. Sacramento nelle Cliiwe — 

5. Crb4ìna o Montoiiridolfi — S. Bartolommco in Tuia — S. R.11- 
Jignano a Sommaja — S. Stetano a Coriietole — S. Margherita a 
Mangona — tì. Minialo a Monteboncllo — S. Romolo a Villani ti' 
Stia — S. Onirico a Oliveta — fi. Donato a Llvizzano — S. Don- 
nino a Brw.ii — S. Angiolo a Bibhiòné. 

XV. — Vampaynii. ìisposizif-ne d'i SS. Sarriimenlo ron Pro- 
fessione it Giorno per la piai/a, nella Chiesa Collegiata di S. Ar> 

VencrrJl e Sabato delle Quattro Tempora di Settembre, 
e sncrossfva Dojiekici. 

Campagna, Kspo..i zinne ilei SS. Sacramento a puisa di Qua- 
rantore nella Chiesa, o Oratorio della Madonna del Porlo, pres- 
so lì ni poli. 

Ultima. — Città. Festa di fi. Tei-cntio nella Chiesa del H. 
Conservatorio & K'poli, e viene esposto il di Luì Corpo esistente 
sotto l'Altare madore. — Ft'sla del Sarro Cuor di desìi nella 
Chiesa di S. Maria Maddalena noi e.i[.«--i7irnie del SS. Sacramento 
e l'anatri co il giorno. 

('amplia ita. Sacra nella Chiesa Collegiata di S.Andrea d'Empoli. 



I. sin NeH igitur hi hoiwrendi unir, i/tii Miai human! generi» 

Palraum te priifilaitnr, art Vf nostra canta supplitati!? 

Quiliitt obttquiit lkns polissimnm ro e rifinito', Sahttos co- 
tamtu. — Ex Traci. 5. J». Da.yiasc,, de Fide Oethodoxa e. 2f. 
il. Hoacretntu imw, «r Aonor scrvurum ndmdei ad Itomi- 
nitnt, — S. timor.. A Ripario. 

HI. (ini inermi Sanno», spn-nit ti Uomìnum, — Neil' Appena. 
all'Opere di S. Ambrosio. 

I," onore, rhe si presta ni Santi, i quali «ono nostri patroni e in- 
terrc-vor appreso Dio, ridi ■■mi» a gloria di Dio medesima 
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DAI SOMMI- PONTEl'ICI -, 



i. X*l 1300 Pp. Bonifazio Vili. — II. USO Clemente VI. — 
IH. 1390 Urbano VI, cui succede Beni fa rio IX. — IV. 1400 
Ibnifadù IX. — V. I lio Marlin" V. — VI. USO Niccolò V. — 
VII. 147.) Sisto IV. — Vili. 1300 Alessandro VI: e si comin- 
ciò ad aprire la Porla Santa. — IX. iliSS r.lcmcnlc VII. — 
X. lò'iiO Paolo III, mi sur.cedè Giulio III. S'instiUti l'Ospizio 
drfla SS. Tiiiiìlà pri Pellegrini, per impulso di S. Filippo 
Neri. — XI. 1575 Gregorio Xlll. — XII. 1000 Clemente Vili. 
— XIII. 1623 rrJKUfo Vili, — XIV. Ifì.'IO Innocenzo X. — 
XV. 1675 Clemente X. — XVI. (700 Innoccnzio XII, cui sitr- 
ciuft: Cleraenfe XI. — XVII. I72!i Incielici XIII. — XVIII. 
fi.':!) IVr ■edotti) XIV. — XIX. demente XIV, cui succede Pio 
VI. — XX. 1803 Pio VII, Giubbililo parziale por la Toscana. — 
XXI. l;-ì'i Lronc XII. — XXII. 182!) parziale da Pp. Pio Vili.— 
XXIII. m:ì parziale Gregorio XVI, — XXIV. ISWi parziale Pio 
IX — XXV. iRiiO. parziale ii medesimo, vittoriosamente e w:- 
(amento regnante. , 



ALTARI GREGORIANI 

SELLE CHIESE DI FIRENZE 



I. SS. Anml-szuta. SS. Crocifìsso, con Bravo >WÌh Febbraio 
1576. — U.S. Csocit. SS. CrririlW, con Breve de"2 figlio 1570, 

— IH. S. ISc:r.io m S. Maria Ni ova, Pi.-tà , con Breve del di 
Jl Gennajo 1S7R. — IV. S. LqsBsio. Vergine Maria (delta la' 
Madonna de'Chorici ),-con Rreve del 18 Aprile 1376 Y.S. Mà- 
dia wiou A vototi. SS. Crocidio, con Breve dc'iiO Ottobre J605. 

— VI S. Mahia, betta la Bahia Fiorentina. SS. Crocifero, 
Ora la Madonna, con Breve de'3 Gennaio 1578. — VII. S. Ma- 
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ma djìl Camihh. SS. Crocifisso, con Breve de 20 Dicembri! 
1577. — Vm. S. Maria Novella. SS. Crocifisso, con Breve ite' 
20 Dicembre 1570. — IX. Mkt bop olita* a. S. Antonio, ora SS. 

■ Concezione, con Breve Pontificio ilei di 27 Febbraio 1576. — 
X. S. Salvauobe D'GGitlSAim. SS. Concezione , con Breve ile 
27 Gennaio iG2tf. — XI. S. Spirito. S. Niccolo ila Tolentino, 
con Breve de' 25 Giugno 1577. — XII. S. Trista. SS. Crocifisso, 
con Breve de'26 Maggio 1576. — Alcuni Brevi tono itati vitti 
c ktti dall' Autore. 



EPOCHE PRINCIPALI 

Dalla Crea/ione del Mondo Anni 7030 

Dal Diluvio universale * 4810 

Dalla Edificazione iti Roma » 2G0Ì 

Dalla Incarnazione » 1853 

Dall' Incoronazione ili Cosimo I. in Granduca di Toscana 
semita il 28 Febbraio 1570 a tenore della Bolla del 

27 Agosto 1569 ili S. Pio V » 285 

Daila Elezione della Santità ili N. S. Papa Pio IX. . » 8 
Dalla C»n> aerazione dell' lllmo e Re vino Monsig. Ferdi- 
«aSdo Mintoci Arciv. di Firenze, che Dìo conservi 
per molti anni a bene spirituale di questa Città ed 
Arci-Diogesi . » 27 

1. Omnc tulil puntuto qui miscuit utile d ulci. — Orazio 

FtAC. Art. Poet. 
If. Agnovi quod in bis quoque essct Inbor. — Ecci.es. 1. 17. 



CORREZIONI ED AGGIUNTE 

Pag. 11. a di 22, si aggiunga « St queito giorno corre unno, 
suol prendersi augurio di Suona raccolta, tome ce. 

Pag. 23. Dopo « Protettore u si aggiunga « della Congrega- 
zione dei Carmelitani Scalzi, con l'esposizione solenne del SS. 
Sacro merlo. 
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CORREZIONI E AGGIUNTE'' _ "•' *^T3 
Pag. 33. Si dira ■ Ponlorme • n nini « Corteo uova, ■. ^ ■ .* 
Pag. 50. Alla parola « Santo » si abiuri}" a « Prec ursone i>. . 
Pag. id. gin. pcnud. invece * (lei •Getù « si dkqj i d'i S. 

Pag. 77. twj. 13. si aggiunga u per avere in quel giorno estin- 
to col segno della S. Croce un incenilio grandissimo, e per es- 
sere stata liberata la città di Roma da un orrendissime! serpente, 
jiur cui molti morivano. ; -, * 

Pag. 78. Campagna. Si tolgono le parole a del R. Conserva- 
liirio ec. « ed in loro vece si ponga « nella Collegllila di S. An- 
drea d' Empoli l, 

Pnff. 138. a di 19. Nascita di S. A. I. e R. la G ha* olmi essa 
M. ANTONIA felicemente regnante. La mattina ec. tamt. all'Ar- 
tit. Nome 13 Giugno. 
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■ .Merda cej-huneiik' lode un' opera ijualclic-sìiiNi, il rui Autore 
ha' raggiunto Io scopo cho si era prefisso. Tale è l'opera presente 
l'Ani pi la la e rawdlla con assirlua fatica e somma accuratezza dal 
Nostro Cancelliere J.ujkì Snulnni. ti- ■ infatti nitro a fomtintarfi 
la pietà noi Fedeli, pasci; la metile di ;:;iera erudizione, e porgo 
.v chiunque la lc^c, non dubbia testimonianza di quello spirito 
ili Religione da cui è animata la città di Firenze insieme col 
Suburbio e Diocesi. Quindi volendo noi ilare al sopracitalo Au- 
tore un pubblico attestato ilei nostro gradimento dell'opera da 
esso condotta ornai al suo termine .. dietro le moltipliri appro- 
vazioni, die lia dccorosanienìo riportalo dal MM. UH. PARRÒ- 
CHI , e ila altre Ragocabbevoli l'KRSONE, con pienissima sod- 
disfazione t'approviamo, e ne autorizziamola pubblic azione colla 
stampa. 



5 ! H(siv<i>no Aucit. di 1 

Cmicorda tm t'Originale. 
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